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ORGANO OEl PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Atene: infami richieste 
al processo contro 
i militanti comunisti 

i " A'.'pnp','*; ■■ 


LE DICHIARAZIONI A PARIGI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI DUY TRINH E THI BINH 


Hanoi e il GRP sottolineano rimmenso valore 
deiraccordo di pace per il Vietnani e il mondo 

e chiamano tutte le forze democratiche a impegnarsi 
per la ricostruzione é la piena applicazione del patto 

chiesta la liberazione dei 300.000 detenuti politici nel Sud - Ribadito cbe il Vietnam è una sola nazione e il GRP è il rappresentante autentico del popolo sudviotnamita - La RDV 
pronta ad accottare aiuti o contributi da qualunque paese a condizione cbe essi non comportino interferenze nei suoi affari interni - Domani la cerimonia della firma del documento 


La firma che mancava 


O RA CHE l’accordo per la 
pace nel Vietnam è sta¬ 
to raggiunto e se ne atten¬ 
de soltanto la firma, gli edi¬ 
torialisti di quei giornali 
italiani che hanno fatto mol¬ 
to poco, 0 non hanno fatto 
nulla per porre fine alla più 
atroce e sanguinosa guerra 
della nostra epoca e quel¬ 
li che, peggio, l’hanno ser¬ 
vilmente « compresa • e giu¬ 
stificata fanno sapere ai loro 
lettori che, anche per loro, 
si è trattato di «un incu¬ 
bo». che la condotta degli 
Stau Uniti ha posto anche a 
loro (o almeno ad alcuni di 
loro) problemi di coscienza, 
che di morire per Thieu. a 
conta fatti, non valeva la 
pena, e cosi via. E si fanno 
portavoce della < grande spe¬ 
ranza > - che il meccanismo 
della pacificatone non subi¬ 
sca intoppi e che dal < ces¬ 
sate il fuoco > si arrivi real¬ 
mente a una pace duratu¬ 
ra, nell’interesse del popolo 
vietnamita e dell’umanità 
intera. 

Noi che, al contrario, ci 
siamo battuti coerentemen¬ 
te e senza equivoci per ar¬ 
rivare a un tale risultato sa 
luteremmo volentieri que¬ 
sta tardiva fioritura di veri¬ 
tà e di buone intenzioni se 
non fosse evidente che essa 
risponde all’esigenza di 
• riallineaisi > alla guida 
americana (ora che anche 
Nixon promette una « nuo¬ 
va era di pace», senza più 
gendarmi) assai più che a 
una autentica resipiscenza, 
e se, insieme con le frasi di 
circostanza, non ci venisse 
ancora una volta^^ proposto 
un atteggiamento acritico, 
o il pessimismo della cattiva 
volontà, o, in alcuni casi, 
ulteriori sfora per cambia¬ 
re le carte in tavola, travi¬ 
sare i fatti e falsare le pro¬ 
spettive. 

Ci sono, naturalmente, 
molte gradarioni e sfumatu¬ 
re, che non sarebbe giusto 
ignorare. Ma, per comodità 
di analisi, ì giudizi possono 
essere classificati in due 
grandi categorie: quelli che 
presentano T’accordo di pace 
come frutto del prevalere. 
In entrambe le parti, di un 
astratto < buonsenso », e di 
reciproche concessioni e ri¬ 
nunce di egual peso, sicché 
non vi sarebbero vincitori 
nè vinti, e quelli che, sulla 
falsariga della nixoniana 
« pace con onore », si spin¬ 
gono più in là di quanto lo 
«tesso Nixon abbia osato 
lare nel tentativo di adat¬ 
tare l’accordo di Parigi al 
cliché di una • vittoria ame¬ 
ricana ». L’nna e l’altra ver¬ 
sione appaiono, proprio in 
considerazione delle diffì 
coltà e dei pericoli che la 
pace deve ancora attraver¬ 
sare e superare, false e pe¬ 
ricolose. 

B isogna dire aito e for¬ 
te che non è così, che 
la pace non è venuta da 
sola e meno che mai nella 
scia delie superfortezze ame¬ 
ricane lanciate, in un ulti 
mo Toiituì genocida della 
« scalata ». su Hanoi e su 
Haiphong L’accordo di Pa¬ 
rigi è divenuto realtà perchè 
l’eroismo del popolo vietna 
mita. la solidarietà che esso 
ha saputo suscitare in un 
vastissimo schieramento di 
forze su scala mondiale e 
nella stessa America e Tosti 
lità. il disgusto, il -disa 
gio morale che la guerra di 
Johnson prima e di Nixon 
poi hanno destato ’ tra - gli 
stessi alleati’ degli ' Stati 
Uniti hanno tagliato l’erba 

S tto i piedi ai fautori del- 
« politica di forza » e 


hanno imposto alTlmperìali- 
smo aggressore un ripiega¬ 
mento e un mutamento di 
rotta- Ciò che conta, nell’ac¬ 
cordo di Parigi non sono, 
come Nixon e i suoi disce¬ 
poli vorrebbero far credere, 
le questioni di dettaglio, 
come la restituzione — sem¬ 
pre garantita dal Vietnam 
— dei piloti prigionieri o il 
numero dei componenti le 
commissioni di controllo, ma 
1 principi politici: l’indipen¬ 
denza, la so^/ranità, l’unità, 
l’integrità territoriale del 
Vietnam, la fine della ^er¬ 
ra aerea contro il nord e 
delTìntervento nel sud, il ri¬ 
tiro delle armi e degli ar¬ 
mati americani, il riconosci¬ 
mento del diritto del popolo 
del Vietnam del sud all’auto¬ 
decisione e la messa a pun¬ 
to dì un concreto meccani¬ 
smo per tradurlo io atto. 
I principi, in breve, degli 
accordi di Ginevra per i qua¬ 
li il popolo vietnamita si è 
coerentemente battuto e che 
Nixon, dopo Johnson, ha ten 
tato fino alTultimo dì af¬ 
fossare. 

Questa è la verità centra 
le che occorre mettere in 
luce, non solo per rivendi¬ 
care una vittoria storica del 
Vietnam e di tutti i popoli, 
ma perchè deve essere chia¬ 
ra la via lungo la quale la 
pace ha potuto e deve avan¬ 
zare. Lasciamo volentieri 
agli editorialisti di quei gior¬ 
nali le discettazioni sulla na¬ 
tura < comunista » o « na¬ 
zionalista > della lotta viet¬ 
namita e sui motivi per i 
quali gli Stati Uniti < non 
hanno capito prima », le ipo¬ 
tesi • ottimiste > o < pessi- 
miste • sul modo come an¬ 
dranno ora le cose e la grot¬ 
tesca trovata del solito Re¬ 
sto del Carlino secondo la 
quale a prolungare di altri 
tre mesi la guerra, con inu¬ 
tile spargimento di « san¬ 
gue vietnamita e america¬ 
no > sarebbe stato un obli¬ 
quo calcolo dei dirigenti so¬ 
vietici. A noi interessa il 
nodo della vicenda di questi 
anni, la sostanza della lezio¬ 
ne vietnamita, la « novità » 
autentica dell’accordo di Pa¬ 
rigi: il fatto che gli Stati 
Uniti sono oggi costretti ad 
apporre, sotto quei principi, 
la firma che a Ginevra ave¬ 
vano negato. Ci sono voluti 
diciotto anni e un prezzo 
altissimo è stato pagato, ma 
la linea delTingerenza stra¬ 
niera nell’autodecisione dei 
popoli, delTìntervento arma¬ 
to contro il movimento di 
liberazione è stata sconfitta. 

T utto cìò va detto non 
solo per la storia del¬ 
l’altro ieri e di ieri, ma an¬ 
che per quella di domani. 
Sappiamo molto bene che la 
battaglia è lungi dall'essere 
finita La lotta per rendere 
concreta e duratura quella 
che Nixon definisce t la fra¬ 
gile pace > sarà aspra e dif¬ 
ficile. anche e proprio per¬ 
chè la revisione dei vecchi 
schemi ha dovuto essere im 
posta a Washington e non 
ha ancora dato luogo a una 
politica conseguentemente 
nuova e costruttiva. Ma un 
primo pa.s.so. di enorme im¬ 
portanza, è stato compiuto. 
L’accordo di Parigi dà al 
popolo vietnamita, ai suoi 
amici e agli amici della pace 
nuove armi per il confron¬ 
to. a tutti un nuovo termi¬ 
ne di. paragone per distin¬ 
guere. nelle prossime set¬ 
timane e mesi, la ragione e 
il torto, la legge e il suo 
contrario 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

11 ministro degli esteri e 
vice primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. Nguyen Duy Trlnh che 
sabato prossimo firmerà gli 
accordi di pace per il Viet¬ 
nam assieme al ministri degli 
Stati Uniti, del GRP e di 
Saigon, è arrivato alle 15,30 
di questo pomeriggio all’ae¬ 
roporto parigino di Le Bourget, 
dove è stato accolto da una 
calorosa e commovente ma¬ 
nifestazione da parte di centi¬ 
naia di vietnamiti emigrati e 
di lavoratori francesi svento¬ 
lanti le bandiere del Vietnam 
democratico e del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio. 

E’ la prima volta che un 
« Iliuscin » delie linee aeree 
vietnamite arrivava a Parigi 
ed era la prima volta che Ngu¬ 
yen Duy Trlnh, vecchio mili¬ 
tante rivolurionario che ha 
conosciuto la sua prima pri¬ 
gione politica nel 1928, e cbe 
ha partecipato a tutte le 
guerre di liberazione del pro¬ 
prio paese, mette piede sul 
suolo francese: e questo ac¬ 
cade perché il popolo vietna¬ 
mita è riuscito a respingere 
la più vile aggressione di tut 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



PARIGI - L'arrivo^-nella capitale francese del ministro degli Esteri 'della'RDV per |a firma dell'accordo di pace che 
avverrà domani. DuV Trlnh A il secondo a destra in primo piano tra Le Due . Tho,. la signora Thl Binh e Xuan Thuy 


DOPO IL GRAVISSIMO EPISODIO ALL’UNIVERSITÀ’ BOCCONI 

Milano: ili sciopero fabbriche e scuole 
Migliaia di studenti sfilano in corteo 

Forfè manifestazione unitaria e di massa • Presa di posizione della Regione lombarda coniro il clima di tensione creato nella città • Isolati 
durante il corteo alcuni episodi di avventurismo - Permangono disperate le condiziohi del giovane Franceschi - Oggi a Roma sciopero nelle scuole 


MILANO 
PCI, PSI, DC 
sostengono . 
la lotta 
dei meccanici 

M Impegno ad una « fattiva 
solidarietà » espresso in 
una riunione con il consi¬ 
glio generale della FIM 
provinciale Le aziende 
pubbliche non hanno se¬ 
guito la Iblèa deifavven- 
tura deUa Federmecca- 
nica - A PAGINA 4 


NAPOU 

Incriminati : 

■ . » 

squadristi 
e dirigenti 
missini 

Sono ventbiove. Imputati 
di ricostituzione del par¬ 
tito fascista c di aver 
tatto esplodere ordigni in 
piazza Matteotti nel 19H ' 
Fra di loro il configiicrc 
comunale Abbatangelo e 
altri caporioni A PAG. 4 


L'impennata del costo della vita 

La contingenza 
aumenterà di 4 ' ; 

(e foise 5) punti 

La contingenza aumenterà.di almeno quaUro punti dal' 
1. di febbraio: queste le conclusioni della commissione per la 
determinazione delTindlce del costo della vita riuTiitesi Ieri. 
alTIstat I dati considerati nella rilevazione si riferiscono allo 
aumento dei prezzi registrato In ottobre, novembre c dicembre 
1972 Per completare le rilevazioni del trimestre (15 ottobre 
1972 15 gennaio 1973 1 mancano ancora I dati del primi quindici 
giorni di questo mese 

' Gli esperti non hanno escluso che le nuove rilevazioni 
comportino Io scatto di un altro punto, anche se In genere 
Taumento del costo della vita in un cosi breve periodo di tem¬ 
po non è sufficiente a provocare un nuovo scatto. 

Questa volta però gli stessi esperti — secondo quanto 
riferito dall'agenzia Italia — fanno notare che Tintroduzione 
dcII’IVA ha creato « distorsioni nell’andamento dei prezzi die 
rendono assolutamente atipico l'andamento del costo della 
vita» Una conferma quindi del danni prodotti dalla imposta 
sul valore aggiunto. 


Dalla nostra rodanone : 

MIIiANO, 25. 

Le condizioni di Roberto 
Franceschi, lo ■ studente col-, 
pito martedì sera davanti alla 
Università Bocconi dalla ri¬ 
voltellata di un poliziotto, ri¬ 
mangono disperate, mentre 
migliorano invece ' le condi¬ 
zioni dell'altro ferito dalla po¬ 
lizìa, l’operaio Roberto Pia¬ 
centini. raggiunto alla schie¬ 
na da un colpio dì pistola 
esploso da un agente; un mi¬ 
glioramento hanno fatto re¬ 
gistrare anche le condizioni 
del tenente della Celere Vin¬ 
cenzo Addante, colpito ad un 
occhio da una sassata. 

Stamane Milano ha risposto 
al nuovo tragico episodio della 
strategia della tensione; ha ri¬ 
sposto nelle fabbriche, nelle 
vie del centro. : - 

Stamattina, secondo la de¬ 
cisione dei sindacati, il lavoro 
si è fermato per un’ora negli 
stabilimenti, negli uffici, in 
molti grandi magazzini della 
città e della provincia; i mez¬ 
zi pubblici sono rimasti fermi 
per mezz’ora, dalle 10 alle IO 
e 30; numerosissime le assem¬ 
blee nelle fabbriche e nei de¬ 
positi dei mezzi pubblici, nel¬ 
le officine delle Ferrovie dello 
Stato, negli uffici delle banche 
e delle aziende d! tutti i set¬ 
tori; centinaia gli ordini del 
’ giorno votati per chiedere il 
disarmo della polizia in servi¬ 
zio di ordine pubblico e la 
fine di una politica che tenta 
di gettare il nostro paese nella 
spirale di una violenza al ser¬ 
vizio dei padroni. 

• Sempre stamane migliala e 
migliaia di giovani defle Uni¬ 
versità e delle scuole medie 
hanno dato vita ad una gran¬ 
de manifestazione. Un lungo 
corteo, partito da piazza San¬ 
to Stefano, davanti alla Sta¬ 
tale. ha percorso via Larga, 
piazza Missorl. corso Italia, 

. , Ennio Elona 

(Seguo in ultima pagina) 


Àll’orìgìne del male 


Il Corriere della Sera» 
sotto il titolo ^Troppi erro¬ 
ri» ha scritto in merito a 
quanto .è accaduto presso la 
università Bocconi di Mila¬ 
no che u sarebbe troppo fa¬ 
cile e comodo insistere sol¬ 
tanto sulle responsabilità dei 
singoli, sema domandarsi sé 
veramente si sla facendo tut¬ 
to il possibile ■ per evitare 
questi scontri* 

Questo — oggi — è un giu¬ 
dizio largamente condiviso 
come condivisa è una denun¬ 
cia che noi — e questa prio¬ 
rità è ora motivo di amarez¬ 
ze — facevamo da tempo: 
che la costante • presenza, il 
costante intervento della po¬ 
lizia nelle scuole costituiva¬ 
no una continua pericolosa 
fonte di tensione. 

- Sono, le ammissioni, t giu¬ 
dizi di oggi, obiettivamente 
da condividere se ci conduco¬ 
no fino alla razionale con¬ 
clusione che non di m troppi 
errori» si tratta ma di uno 
solo: una politica di governo 
la quale crea tutte le condi¬ 
zioni ■ per giungere a questo 
clima e a queste conseguen¬ 
te. Se i vero, cioè — come 
oggi scrivono anche fogli mo¬ 
derati ma non rearionari a- 
perti — che è troppo facile 
e comodo attribuire la re- 
sponsabililà di questo tragico 
episodio ai nervi fragili di 
un giovane agente di polizia, 
altrettanto facile e comodo è 
parlare di responsabilità a- 
stratte forse di funrionart o 
dì rettori. Esistono anche 
queste responsabilità. Ma la 
questione di fondo è quella 
di un governo la cui linea 
politica si esprime in leggi 
come il fermo di polizia o 
come la m Controriforma della 
scuola > di Scalfaro. 

Molti rettori, molti presidi 
— coma ammette oggi anche 


■ il « Corriere » — assumono at¬ 
teggiamenti autoritari: ma 
non sarebbero molti e sareb¬ 
bero meno autoritari se la to¬ 
ro posizione non fosse inco¬ 
raggiata da una politica del¬ 
la scuola quale è quella di 
Scalfaro, che vuole perpetua¬ 
re strutture marce, antidemo¬ 
cratiche. antipopolari: che 
nega ogni visione nuova, ogni 
Sforzo - riformatore pei ren¬ 
dere una dignità e serietà agli 
studL Oggi si guarda con an¬ 
goscia sul sangue che è stato 
versato, ma non si può depre¬ 
care questo e dimenticare che 
si è arrivati qui percorrendo 
urut strada che aveva intanto 
portato all’espulsione dall’in- 
segnamento di professori che 
cercavano un modo nuovo di 
essere il tramite con la cul¬ 
tura, all’annullamento degli 
esami della facoltà di archi¬ 
tettura a Milano, all’instaura¬ 
zione del a numero chiuso». 
-Certo, poi queste strutture, 
questa politica, hanno il biso¬ 
gno di ricorrere anche alla po¬ 
lizia in armi: ma la colpa del 
poliziotto che ha sparato, dei 
* suoi superiori che non hanno 
saputo fargli tenere i nervi a 
posto, dei rettori che chiama¬ 
no la forza pubblica davanti 
alle aule — pur se grave — 
discende da chi questo ha vo¬ 
luto, teorizzando a livèllo di 
governo un arretramento con¬ 
servatore della società italia¬ 
na nel suo tnzieme. 

Che poi in questa situazione 
' possa trovare spazio la dispe¬ 
razione e, quindi, Favventura 
e la provocazione aperta è per¬ 
sino ovvio: è perciò che, per 
quanto sta in noi. chiamiamo 
alla vigilanza democratica e 
alla mobilitazione di massa. 
Di contro, la linea del governo 
non fa altro che fomentare 
e incoraggiare provocazione a 
violenza. 




1 j'., f.’. iV 1 i.T ‘ 




Dal nostro inviato 

HANOI, 25 

La prima lettura deU’accor* 
do reso noto qui nella serata 
di ieri conferma quanto ci 
si attendeva: il testo siglato 
a Parigi da Le Due Tho e 
Kissinger è In sostanza lo 
stesso pubblicato li 20 ottobre 
scorso dal governo della RDV. 
Non c’è da meravigliarsi: mal 
il governo e il popolo del 
Vietnam avrebbero dato lo: 
ro consenso ad un documentò 
che mettesse in discussione 1 
principi basilari e ci. diritti 
nazionali fondamentali del po 
polo vietnamita». 

L’accordo, si fa rilevare ad 
Hanoi, métte fine a 18 anni 
di guerre e sancisce il falli-, 
mento di tutte le strategìe 
messe In opera dagli Stati U- 
niti: la m guerra speciale » di 
Kennedy,-lar guèrra locale-di : 
Johnson e la « vietnamlzzA- 
zione ». con successiva rlame-. 
ricanizzazione, di Nixon. A Ì8 
anni di distanza dagli accordi 
di Ginevra, che gli Stati Uniti 
avevano rifiutato formalmente 
e nei fatti di accettare, il 
governo americano è costretto 
I a riconoscere solennemente 1 
diritti del popolo vietnamita 
che quella conferenza aveva 
sancito. 

E’ opportuno ricordare che 
durante tutta la durata della 
guerra la RDV e il GRP ave¬ 
vano sempre insistito sul ri¬ 
spetto di questi accordi. Gli 
USA sono ora impegnati a 
cessare la guerra ed ogni tipo 
di intervento militare nel sud. 
Le basi saranno smantellate, 
i consiglieri militari ritirati, 
ogni forma di aiuto militare 
proibita. Su questa base è 
sancito il diritto alTautode- 
terminazione del Sud Vietnam. 
La realtà dell’esistenza di due 
governi, due eserciti e tre 
forze politiche (Thieu, GRP 
e neutrali) nel Sud, è rico¬ 
nosciuta in tutto il testo del 
l’accordo, insieme con il ri¬ 
conoscimento dell'unità di tut¬ 
to 11 Vietnam. H docummto 
riconosce specificamente e 
prevede misure concrete per 
attuare la riconciliazione na¬ 
zionale nel Sud in vista della 
riunificazione. Come è stato 
sempre detto qui ad Hanoi, 
essa dovrà avvenire «passo 
a passo» dopo che saranno 
state realizzate le elezioni nel 
Sud. 

L’ultimo elemento che viene 
messo in evidenza è Tim- 
pliclto riconoscimeqto da par¬ 
te degli Stati Uniti della loro 
responsabilità nelle distruzioni 
provocate dai roa^cci bom¬ 
bardamenti sulla tov e la 
loro partecipazione alla rico¬ 
struzione del paese. Ma il 
popolo vietnamita è pronto ad 
accettare aiuti da tutti i paesi 
del mondo, a condizione che 
essi siano privi di ogni in¬ 
tenzione di ingerirsi nei suoi 
affari intemL 

. Il documento assume un si¬ 
gnificato e un valore parti¬ 
colarmente rilevanti se si peo^ 
sa al fatto che esso è la di¬ 
mostrazione lampante della 
possibilità, per un popolo pic¬ 
colo e povero, di battere una 
grande potenza imperialista. 

VE' una vittoria di tutti i 
popoli che lottano contro la 
oppressione imperialista — fa¬ 
ceva notare ai giornalisti un 
funzionario vietnamita —. IT 
ima vittoria di chiaro signi¬ 
ficato rivoluzionario. Per il 
popolo vietnamita è 11 piO 
grande successo dopo la bat¬ 
taglia di Bach Dam delTannu 
939 d.C.. nella quale il Viet- 

Massimo Locho 

(Segue in ultima pagina) 


Il Comitato Centralo 
del PCI 

nei gìomi 7-8-9 
febbraio 

Il Comitato confralt a to 
Commissiano cofitralo di con¬ 
trollo dol PCI sono convocati 
noi giomi 7, i a 9 faààraio. 
La riuniono tniziori morco- 
Icdl 7 fobbraio olle oro 9,99 
con una rolaziono dol sogro- 
torio gontrolo, Enrico Bor- 
linguor. 

■ - _ > ‘ 


Domani 
alle 18 : 
manifèstazioiie 
a piazza 
del Popolo 

. 'A pag. t 
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lé soglidlé 


QE QUALCUNO oueoa on- 
^ cara qualche dubbio 
sulVaria che spira nella di¬ 
rigenza democristtanà. po¬ 
teva leggere ieri sul « Cor¬ 
riere della Sera » una il¬ 
luminante cronaca da Ro¬ 
ma cosi intttolàta: «Donai 
Cattin vuole li dibattito ». 
Nel testo si legge che il 
leader di inForze nuove» 
«non.ha alcuna intenzione 
di rinunciare al dibattito 
politico », lo ha ripetuta- 
mente chiesto a Forlani e ’ 
spera che « anche 1 basisti 
si uniscano a lui per im¬ 
pedire che ci si limiti ad 
un semplice esame dei 
progetti di riforma per la 
scuola e la sanità e si evi¬ 
ti il oonfroùto politico». 

Guardate a che punto la 
destra e U centro democri¬ 
stiani vano riusciti à por¬ 
tare le sinistre dèi partito, 
i cui uomini, schiacciati 
tra le due forze maggiori¬ 
tarie in sostanza ugual¬ 
mente moderate, si sono 
ormai ridotti come delle 
sogliole. Il più combattivo 
tra i e sinistri », Donai Cat¬ 
tin, che cosa vuole? Vuole 
il dibattito. Poiché questo 
dibattito deve avvenire in 
sede di direzione del più 
grosso partito nazionale, 
sarebbe stupefacente che 
Donai Cattin pretendesse 
di condurvi una discussio¬ 
ne fUoteUca o venatoria: 

« Donai Cattin vuole il di¬ 
battito suUa cacciagione» 
e dice tra sé: a Chissà se 
venerdì . in direzione mi 
riuscirà di portare il di¬ 
scorso sulla selvaggina. 
Chissà: quel matto di For¬ 
lani è capace di preten¬ 
dere che si parli di poli- 
iica-.». Invece è proprio 
di poUtica che U segreta¬ 
rio della DC non vuole par¬ 
lare, e non solo in cesa o 
al caffi, dove glielo scon- 
sìgUerebbero, giustamente, 
il relax e il riserbo, ma 
neanche in direzione, e al 
partito neppure. Sentite 
infatti che cosa è successo 
raltrv giorno: «Con Vitto¬ 
rino Colombo (Forlani) si 
è incontisto per caso in 
un corridoio del palszao 
di Piazza del Oesù. e ha 
scambiato poche parole». 
Ce le immaginiamo, queste 
poche parole: « Oh Cdom- ' 
bo. che bel caso... E' come 
stanno i tuoi? ». e I miei 
stanno bene, però la situa -, 
zione...». Ma Forlani era 
già scomparso: egli è il 
solo prestigiatore che, in¬ 
sieme ai conigli, fa scom¬ 
parire ancAe se stesso. 

Sempre nella stessa cro¬ 
naca dei mCorriere» si 
legge che qualcuno avendo 
chiesto aWon. Galloni se 
il vice segretario De Mita, 
basista, si dimetterà delta 
segreteria. Galloni ha or- 
giUamente risposto: «Ci 
sta ancora penràado ». Ora 
noi abbiamo un grande e 
reverente rispetto per la 
meditazione, ma una qual¬ 
che impazienza davanti a 
questi fondisti, del vensie- 
ro, ogni tanto ci coglie, an¬ 
che perché ci domandiamo 
con rac cap riccio dà che 
sarebbe di noi se Kant, 
per dime urto, ci steue an¬ 
cora pensando. 

. FarHbrsccig 
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Il « no » agli emendamenti del PCI ha impedito che a questa categorìa fosse data la possibilità di migliorare le 
condizioni di reddito e di assumere una più moderna collocazione sociale ed economica — Il governo ha dovuto 
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Si coik|u(Is)^ì 
oggi la ' " 
Direzione de 

GALLONI INSISTI 
IMMEDIATO «CHIAIIMENTO» 
DE MARTI NO.^rispóndi'; A 
LA MALFA - ^UN ARTICO 
LO DI CHIAROMONTr 

Oggi la Direzione della DC 
dovrebbe portare a termine 
la discussione sulle relazioni 
dei ministri Gasparl (proget¬ 
to di legge sanitarie) e Scal- 
faro (bozze delle leggi'sulla • 
Università e sulla scuola me¬ 
dia superiore), nonché sulla 
breve e tanto dibattuta Intro¬ 
duzione politica dell’on. For- 
lani. E’ stato cWaro.fin (iallo 
inizio di questa-sesèlona che 
la segreteria de Itavà cercan¬ 
do di evitare un Vero dibattito 
politico, destinato a Investire 
il problema della stessa esi¬ 
stenza del governo attuale. 
Forlanl si è preoccupato so¬ 
prattutto di confermare 11 dró- 
prio appoggio al ministero An- 
dreotti-ldali^odi, aggiungendo 
soltanto che ciò non dOvreb-' 
be contraddire alla ricerca di 
un terreno di dialogo con il 
PSI (ma questa è esattamen¬ 
te la posizione uffìciale della 
DC al momento del. varo del 
centro-destra: - sei mesi di 
tempo e di aggravata crisi po¬ 
litica, per Forlanl, sembrano 
essere passati invano!). Sulla 
impostazione forlanlana 11 giu¬ 
dizio delle correnti di sinistra 
è stato complessivamente ne¬ 
gativo. Ieri i’on. Galloni, uno 
dei leaders della Base, ha ri¬ 
badito che la Direzione de si 
trova a discutere « in un qua¬ 
dro politico di grave incertez¬ 
za e di obiettiva confusione ». 
Per una vera riforma della 
scuola e della sanità, secondo 
l'esponente democristiano, oc¬ 
corre una forte volontà politi¬ 
ca; e invece « lo stesso discor^ 
ao rivolto ai socialisti rimane 
nello schema del pentapartito ». 
mentre a il chiarimento poli¬ 
tico necessario aiVintemo del¬ 
la DC non et può ottenere nep¬ 
pure con ni Congresso se pri¬ 
ma di esso non si sgombra 
U campo dal pentapartito ». 
Galloni ha affermto che «è 
giunto il momento per la sini¬ 
stra de, e soprattutto per la 
Base, di prendere coraggiosa¬ 
mente un'iniziativa di chiari¬ 
mento prima ancora del Con¬ 
gresso ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino, ha risposto alla re¬ 
cente lettera di La Malfa. Egli 
ricorda che alla base delle 
difficoltà della programmazio¬ 
ne vi è stata una mancanza di 
volontà politica per 11 control¬ 
lo degli investimenti; e quanto 
alle rendite parassitarle -- 
soggiunge —, tc basterebbe ri¬ 
cordare le pietose vicende del¬ 
la prima legge urbanistica o 
quelle dell’attuale legge sulla 
casa, e l’intervento del gover¬ 
no, che tu appoggi anche se a 
malincuore — scrive De Marti¬ 
no rivolgendosi al segretario 
del ITO —, di porre in discus¬ 
sione quel poco che è stato fat¬ 
to». Dopo avere ribadito la 
propria opinione sul ruolo dei 
sindacati, il segretario del PSI 
afferma che i problemi sol¬ 
levati da La Malfa esistono, e 
— precisa — ami trova con¬ 
corde l’affermazione che oc¬ 
corre un quinquennio di serto 
impegno per la ripresa della 
programmazione e che se que¬ 
sto è possibile allora vale la 
pena di tentare di nuovo ». 

« RINASCITA » _ sm nu¬ 
mero di Rinascila che porta 
la data di oggi, il compagno 
Chlaromonte commenta le re¬ 
centi manifestazioni antifasci¬ 
ste, le quali hanno fortemen¬ 
te contribuito aH’isolamento 
del MSI. Riferendosi alla « filo¬ 
sofia » del recupero a destra, 
che è alla base detrazione di 
governo di AndreottI, Chiaro- 
monte afferma che tutta la 
esperienza europea degli ulti¬ 
mi 50 anni a dimostra come 
non è spostandosi a destra che 
ti combatte contro il fasci¬ 
smo ». Ciò che occorre in Ita¬ 
lia, per risolvere una crisi 
• così profonda e acuta», è 
una direzione politica nuova, 
come è stato indicato dal XIII 
Congresso del PCI. Condizione 
pregiudiziale & oggi a che si 
faccia cadere questo governo, 
che si operi un’inversione di 
tendenza con una netta chiu¬ 
sura a destra, che si dia vita 
a un governo che non ripeta, 
in forme diverse o con qualche 
accorgimento, la sostanza di 
quello attuale o lo squallore 
di quelli, inconcludenti e im 
potenti, del 1971, ma che, per 
il suo programma anche mi¬ 
nimo. e per t suoi ranporti 
con il Parlamento, con te Re¬ 
gioni, con t sindacati e con le 
masse lavoratrici, sta in gra¬ 
do di far superare al Porse, 
in modo positivo, la grave si¬ 
tuazione attuale: un governo 
che punti sulla difesa infransi 
gente e reale dello spirilo e 
della lettera della Costituzione 
antifascista, su una azione 
energica per l’ordine antifa¬ 
scista e repubblicano contro 
te centrali di provocazione, su 
una disciplina democratica di 
tutti gli "apparati” e i "corpi” 
dello Stato, su misure urgenti 
di politica economica che 
guardino ai due grandi proble¬ 
mi deU’oceupazione e dei prez¬ 
zi. Verso un governo simile — 
afferma Chiaromonte —. lo 
Sibbiamo già detto, la nostra 
opposizione sarà diversa da 
muella che è stata ed è con- 
aro il governo Andreotti • 

C. f. 


Alla Camen;, governo e mav- 
gloransa di centro destra, sor-, 
re^l sistematicamente dal voti 
.fasclitr, hanno respinto tutto 
le proposte dei comunisti a 
' favore del piccoli proprietà- - 
ri che concedono torrpjil in 
affitto. 

Con una .serie di voli con¬ 
trari. dopo il pronunciamen¬ 
to negativo del ministro NA¬ 
TALI (il quale non ha potu¬ 
to contestare 11 merito delle 
noitfe proposte, ma le ha cri¬ 
ticate perchè di contenuto a so¬ 
lò tociale e assistenziale»), si 
è. cosi. Impedito che a que 
sta categoria fo.ssero fornite 
una .'-.erie di possibilità non 
.solo di migliorare le condi¬ 
zioni di reddito, ma di assu 
mere ima più moderna collo¬ 
cazione sociale ed economica. 

i II governo non ha potuto 
negare l'esistenza del proble¬ 
ma. ma — come ha notato 
il compagno GIANNINI rela 
tore di minoranza — non ha 
inteso assumere impegni pre¬ 
cisi. limitandosi a ribadire 
c))e dei piccoli concedenti al 
parlerà al momento della in¬ 
troduzione delle direttive del¬ 
la Ckimunità europea. 

- - E' bene ricordare che 11 
« no » della maggioranza e del 
fascisti ha Impedito la de¬ 
tassazione completa dei reddi¬ 
ti minori provenienti da af¬ 
fitti terrieri, la concessione di 
un contributo al concedenti 
che cessano la loro attività, 
la facoltà di cedere 1 terreni 
a enti pubblici attraverso for¬ 
me di pagamento favorite e 
e con possibilità di investi¬ 
mento finanziario 
Lo squallido comiubio fra 
maggioranza e fascisti si è 
delineato con tutta evidenza 
allorché, votandosi per divi¬ 
sione la no.stra proposta di 
detassazione, si sono visti i 
parlamentari dal FRI ai MSI 
raggrupparsi sul settori di de¬ 
stra per il pronunciamento 
negativo. 

Dai banchi del PCI si sono 
alzate grida « Elccoll. gli ami¬ 
ci dei piccoli proprietari I ». 

A commento dell‘e.slto delle 
votazioni, il compagno BAR^ 
DELLI ci ha dichiarato «La 
maggioranza ha liquidato il 
problema del piccoli conce¬ 
denti con la presentazione di 
un o.d.g. che invita il gover¬ 
no ad affrontarlo in sede di 
recepimento nella legislazione 
Italiana delie direttive comu¬ 
nitarie In materia di pre-pen- 
slonamento e di ammoderna¬ 
mento delle aziende agricole. 
Si tratta di una mistificazio¬ 
ne e di un inganno Come ha 
giustamente notato In aula il 
compagno Marras, a prescin¬ 
dere dal fatto che a questo 
governo non si può fare nes¬ 
sun credito, si deve sottoli¬ 
neare che le direttive comu¬ 
nitarie non consentono di da¬ 
re mia risposta alle rivendi¬ 
cazioni del pircoll concedenti 
«Le direttive. Infatti, pre 
vedono la concessione di una 
indennità agli Imprenditori 
agricoli compresi tra I *5 e 
I 65 anni che anticipano la 
cessazione della attività agri¬ 
cola. 1 piccoli concedenti so¬ 
no esclusi da tali benefici, 
in quanto non imprenditori 
agricoli. Prevedono, inoltre, un 
cosiddetto premio di apporto 
strutturale ai proprietari di 
terra che la mettono a dispo¬ 
sizione degli organismi fon¬ 
diari designati mediante ven¬ 
dita o affitto a lunga sca¬ 
denza per la formazione di 
aziende cosiddette efficienti o 
perchè sia sottratta alla uti¬ 
lizzazione agricola. E* facile 
intuire che anche da questo 
provvedimento i piccali e I 
piccolissimi proprietari, so¬ 
prattutto nei Mezzogiorno, sa¬ 
ranno esclusi o. nella miglio¬ 
re delie ipotesi, saranno gii 
ultimi ad essere interessati. 
Contro gli inganni e la de¬ 
magogia della destra Interna 
ed esterna alla DC — ha 
concluso Bardelli — la batta¬ 
glia del comunisti a difesa 
dei piccoli proprietari conce¬ 
denti continuerà nel Parla¬ 
mento e nel paese ». 

Respinti gli emendamenti 
delle sinistre, è rimasto al 
giudizio deira.5.semhlea l'art 1 
del disegno di legge riguar¬ 
dante l'adeguamento periodico 
del canone di affilto La mag¬ 
gioranza ha dovuto, in qual¬ 
che modo, modificare la for¬ 
mulazione proposta dal gover¬ 
no. che risultava chiaramen¬ 
te vessatoria nei confronti del- 
Tafflttuario. Il nuovo testo di 
maggioranza prevede che i ca¬ 
noni saranno aggiornati ogni 
4 anni (anziché ogni 2. come 
avrebbe voluto II governo) in 
base aH’andamento degli in¬ 
dici dei prezzi all'ingrosso dei 
prodotti agricoli calcolati re¬ 
gione per regione e tenendo 
conto del costi del mezzi di 
produzione Nell’oilgmario te¬ 
sto governativo si faceva ri¬ 
ferimento solo ai prezzi al- 
Tingrosso Cè .stato, dunque, 
un leggero miglioramento, che 
però non risolve l'aspetto cen 
trale del problema che è quel 

10 di stabilire un le-jame fra 

11 canone e randamento rea 
le del reddito deH’az'rnda Per 
questo. I comunisti hanno prò 
posto un'ulteriore formulazio¬ 
ne per cui l'adeguamenroqua 
duennale del canone dnvreb 
he essere vincolato non al 
prezzi aH’inzrosso ma ai prez 
7.1 alla produzione e non ai 
soli casti del mezzi di prò 
duzione. bensì ai rm.ti fi‘ tutti 
I fattoli produttivi Mm anche 
questa ragionevole proposta è 
stata - re.sp'nta dalla m.tggio 
ranza e dal fascustl 

La ' dichiarazione di ’ voto 
contraria aH’art I è «Lata pro¬ 
nunciata dal comp.svnn MI 
RATE 

e. ro. 



Ricevuti da Pertìni i deputati dèlia SED 


Il presidente della Camera 
on. Pertini ha ricevuto ieri i 
deputati della Camera del po¬ 
polo della RDT che in questi 
giorni sono a Roma con una 
delegazione della S£ID su invi¬ 
to del Comitato centrale del 
E^I. L'incontro di Pertini con 
i deputati Lamberz. Krolikow 
skl e Markowski è avvenuto 
in un’atmosfera ' di calorosa 
cordialità, presenti anche gii 
on. Vetrano e Tagliaferri. 

La cronaca delia giornata re 
g‘Stra anche una visita del- 
l'on. Lambert-alla sede delia 
RAI, dove è stato acòolto-e 
accompagnato dal vice diret¬ 
tore generale dr. Luigi Beret- 


ta; l’on. Krolikowski si è re¬ 
cato in visita alla scuola di 
partito alle Frattocchle, men¬ 
tre l’oa Markowski si è in¬ 
contrato con dirigenti e col- 
laboratori delFIstituto Gram¬ 
sci: due incontri fraterni nel 
corso dei quali si è proceduto 
a scambi di idee e di Infor¬ 
mazioni sulle reciproche espe¬ 
rienze e su questioni di comu¬ 
ne interesse 

In serata t tre deputati della 
SBO hanno trascorso alcune 
ore con esponenti dei movi¬ 
menti giovanili italiani. All'in¬ 
contro hanno ' partecipato: 
Renzo Imbeni (FOCI). Mauri¬ 
zio Marchesi (segretario na¬ 


zionale della gioventù repub¬ 
blicana), Roberto Vinetti 
(FOSI), Pino Pizza (della di¬ 
rezione del Movimento giova¬ 
nile de). Pier Giuseppe Sozzi 
(del movimento giovanile 
aclista). 

Nella mattinata la delegazio¬ 
ne aveva compiuto una visita 
al Museo Manzù di Ardea, in¬ 
trattenendosi a lungo con il 
grande scultore che na guida¬ 
to personalmente gli ospiti 
' nella visita al Museo e al suo 
. studio 

Nella foto (da sinistra): 
Krolikowski, un interprete, 
Lamberz. Pertini, Markowski; 
di spalle E. Bibow, 


SuH'ultimo numero di Rina¬ 
scita, da orai nelle edicole, il 
compagno Darlo Valori (a il 
punto sulla posizione del co¬ 
munisti intorno alla riforma 
della Rai-TV: esprimendo an¬ 
che 1 nodi essenziali del pro¬ 
getto legislativo di riforma 
che il partito comunista sta 
elaborando (e la cui presen¬ 
tazione è ormai Imminente). 

' Dopo aver ricordato gli ul¬ 
timi colpi di mano realizzati 
dal centro-destra, l'amptezza 
della risposta democratica e 
la «grande importanza» del¬ 
l’intervento delie’ Regioni, Va¬ 
lori ricorda i tentativi di pri¬ 
vatizzazione della radiotele¬ 
visione messi in atto dal erup 
pi più forti ed aggressivi del 
capitalismo italiano. Tuttavia 
« il pericolo non consiste, per 
il momento, in una sfacciata 
decisione di rottura del mo¬ 
nopolio televisivo. Il pericolo 
consiste nel mantenere il mo¬ 
nopolio lasciando le cose co¬ 
me vrima. senza cioè attuare 
la riforma o che, addirittura, 
secondo gli indirizzi che per¬ 
segue Andreotti tn altri settori, 
si arrivi ad una Controriforma, 
come per altro fanno temere 
talune delle decisioni prese in 
questi mesi ». 

Tenuto conto della generale, 
allarmante situazione in tutto 
il settore dell’informazione e 
del peso oggettivo della Rai-TV, 
Valori afferma che « proble¬ 
ma fondamentale» b‘«di ga¬ 
rantire sul serio, fino irt fon¬ 
do, il carattere di servizio pup 
blico della radiotelevisione, 
per la funzione alla quale es¬ 
sa assolve nel campo dell’in¬ 
formazione e per gli effetti 
che produce nella formazione 
di una società democratica» 

Valori afferma dunque, ri¬ 
cordando le gravi situazioni 
provocate daU'attuale struttu¬ 
ra giuridica della RAI (teo- 
ricamento una società privata 


Ferma denuncia del compagno Cossutta al Senato 

IL GOVERNO F RESPONSABILE 
DELLE VIOLENZE POLIZIESCHE 

Il clima di tensione da cui sono nati I gravissimi fatti deirUniversità Bocconi provocato dal modo In cui 
è stato disposto Tuso della polizia • Chi muove le fila dei centri di provocazione • Approvata coi voti del 
centro destra e dei fascisti la legge governativa che aumenta di 5 mila unità Tor^anico de! corpo di PS 


Le pesanti responsabilità del 
governo di centro destra per 
le violenze e le provocazioni 
contro I lavoratori, gli studen¬ 
ti e le forze democratiche, 
per li clima di tensione che 
ha prodotto i gravi fatti del- 
runiversltà Bocconi di Mila¬ 
no. sono state denunciale ieri 
ai Senato dai gruppi comuni¬ 
sta. socialista e indipendente 
di sinistra in occasione del 
dibattito sul disegno di legge 
governativo che aumenta, in 
sei anni, di 5 mila unità l’or 
ganioo del corpo delie guardie 
di pubblica sicurezza e della 
contemporanea discussione 
delle interrogazioni presenta¬ 
te dairopposlzione di sinistra 
e da altri gruppi sui tragico 
episodio milanese. 

E*rendendo la parola per il 
gruppo co muni sta. II compa 
gno COSSUTTA ha afferma¬ 
to che questo governo è di¬ 
rettamente responsabile di 
ciò che è avvenuto a Milano, 
per il modo con cui ha di¬ 
sposto l'uso della polizia in 
questa circostanza, un modo 
assurdo, dissennato, ingiusti¬ 
ficabile 

Dopo avere espresso solida¬ 
rietà e commozione per le 
nuove vittime della violenza 
ed avere denunciato il clima 
di tensione esasperata creato 
nelle scuole e nelle universi¬ 
tà a causa della visione gret¬ 
ta e delle direttive reaziona¬ 
rie del ministro della P1. il 
compagno Clossutta ha affer¬ 
mato che questo clima è sem¬ 
pre più gravido di pericoli 
per tutto il pae.se. per il con¬ 


trasto crescente tra le aspira 
zioni dei lavoratori e delie 
forze democratiche* e le chiu¬ 
sure sociali e politiche della 
coalizione Andreotti-Malago- 
di. L’oratore ha quindi ricor¬ 
dato che ci sono forze poten¬ 
tissime. italiane e straniere, 
che hanno tentato di colpire 
a morte la democrazia italia¬ 
na Queste forze sono tuttora 
operanti, muovono e dirigono 
centri di provocazione pre¬ 
senti nel gruppi disperati 
della destra ma anche nel 
gruppi avventuristici che ai 
dicono di sinistra ma che in 
realtà fanno soltanto il gioco 
della destra. 

« Siamo contro la politica 
della provocazione ha det¬ 
to Cos.sutto — e contro U me¬ 
todo delrawentura: U ' con¬ 
danniamo e li combattiamo, 
e difendiamo le nostre mani¬ 
festazioni dalie infiltrazioni 
provocatorie E’ dunque ora 
che si smetta di confondere i 
comunisti con questi gruppi; 
Fon Rumor non si limiti a 
dire di voler evitare le provo¬ 
cazioni. ma agisca concreta¬ 
mente In questa direzione 

Ai contrarlo — ha detto 
Cossutta, ed hanno poi riba¬ 
dito i compagni PETRELLA 
(PCI). CIPELI.IN1 (PSD e 
ROSSI findipendente di slnl- 
•slrai rispondendo al ministro 
desìi Interni Rumor, che ha 
riferito sui fatti di Milano - 
la polizìa è stata nuovamente 
inviata ad u.sare violenza con¬ 
tro un grunoo di studenti, 
quando sarebbe stata neces¬ 
saria ed utile una intelligente 


tolleranza che avrebbe evita 
lo un nuovo spargimento di 
sangue. 

I nuovi gravissimi fatti di 
Milano — ha proseguito Cos¬ 
sutta, entrando nel merito 
della legge governativa — 11- 
lummanu circa n vero aignifi- 
calo della richiesta di aumen¬ 
tare di 5 ralla unità Torganlco 
del Corpo dì F.S: non esiste 
alcuna garanzia che. come af¬ 
fermano il governo e il rela¬ 
tore de. i nuovi assunti sa¬ 
ranno impiegati per - raffor¬ 
zare la polizia stradale e la 
polizia criminale, mentre tut¬ 
ta la linea politica del go¬ 
verno per quanto attiene il 
problema deU’ordine pubblico 
a l’attuale modo di funziona¬ 
mento della polizia portano al 
oonvincimento che .1 nuovi S 
mila poliziotti'potranno'esse 
re inviati ogni momento, e 
magari regolarmente, nel 
« battaglioni celere » contro 
le manifestazioni politiche o 
durante gli scioperi. 

I comunisti non sono con 
trari, anzi considerano neces 
saria una polizia efficiente, 
cioè modernamente attrezzata 
e democraticamente organiz¬ 
zata. specie nei settori del 
servizio stradale, criminale e 
giudiziario; t comunisti sono 
contrari a questa legge perché 
non tende a migliorare que 
sti servìzi per i quali, del re¬ 
sto. come chiedono gli emen 
damenti presentati dal PCL 
non è necessario un aumen 
to quantitativo, (infatti, la po¬ 
lizia italiana è la più nume¬ 
rosa d’Europa), ma una più 


Deiegazìone emìiiana a Montecitorio 


Lavoranti a domicilio: incontro 
con i parlamentari comunisti 


Una delegazione di lai'oranti 
a domicilio diverse provin¬ 
ce emiliane si è incontrata con 
1 deputati comunisti del’ta 
Commissione Lavoro per illu 
strare la situazione di grave 
disagio che attraversa questa 
particolare categoria di lavo¬ 
ratrici (circa un milione in 
tutto il Pae.se I 

la compagna Luciana Sgar- 

bl ha informato la delegazto 
ne che 11 gruppo comunLsta ha 
ottenuto la iscrizione all’ordi- 
r>e del giorno della (immissio¬ 
ne della proposta di legge del 
PCI per una nuova disciplina 
del lavoro a domicilio. 

Del problema si e anche di- 
scavK) tn seno alla (immissio¬ 
ne lavoro di Montecitorio. II 
sottosegretario Tedeschi rl- 
.spondendo ad una interroga¬ 
zione della stessa compagna 


Sgarbi, ha affermato che il mi¬ 
nistro del Lavoro .sta ancora 
approntando una apposiita cir¬ 
colare per gli Ispettorati e gli 
Uffici provinciali del Lavoro. 

L,a (immi.ssione inoustria 
della Camera ha ripreso Ieri 
la indagine conoscitiva sulla 
piccola e media industria, che 
era stata avviata nella passata 
legislatura, con l’audizione di 
esponenti della (X5NPAPI. del¬ 
la Confindustria e di dirigenti 
della CGIL. CISL e UIL 

Il relatore Ermlnero (IXU 
ha ria.<>5unto l'ampia tematica 
che già si profila nella prima 
parte della Indagine, e da cui 
risulta come ci s! trovi dinanzi 
a nodi di carattere atrutturale 
che hanno aggravato la crisi 
della piccola c media azienda 
nella congiuntura sfavorevole, 
dal 1970 ad oggi. 


Un nodo da sciogliere è quel 
lo della definizione dei carat¬ 
teri della piccola e media im¬ 
presa, al fine di destinare ef 
fettivamente a que.sto impor¬ 
tante .settore produttivo le a- 
gevolazionl e gli aiuti decisi 
dal Parlamento. 

La Commissione ha deciso 
che saranno ascoltati dirigenti 
di enti e uffici pubblici, degli 
organismi di categoria e dei 
sindacati. La proposta avanza¬ 
ta dal deputati del PCI di a- 
scoltare i rappresentanti delle 
Regioni è stata accolta nel 
senso che verrà compiuta una 
Indagine-campione. 

Nel dibattito .sono intervenu¬ 
ti, oltre al presidente della 
Commissione, Mlsasi, t compa¬ 
gni BastiancUI, Brini c Niccoli 
a U repubblicano Mazusl. 


qualificata utilizzazione delle 
forze e.sistentl 

Noi vogliamo — ha conclu¬ 
so Cossutta - che 1 delin¬ 
quenti siano trovati e perse- 
guiti. rivendichiamo la dife 
sa delFordine democratico e 
repubblicano - Ma 1 crimini 
fascisti, cosi come quelli co 
munì, continuano ad essere 
Impuniti, Intanto, l'arruola 
me.nto degli agenti di P.S 
continua ad es^re vincolato 
alle misure rigide del corpi 
militari, nelle scuole di PS. 
viene Ignorata la Costituzione 
repubblicana, vengono rapida¬ 
mente promossi gli ufficiali 
provenienti dalle file fasciste 
mentre sono lasciati nel loro 
gradi primitivi quelli prove¬ 
nienti - dalle file della Resi¬ 
stenza. ■ ^ 

Per la difesa delFordine re- 
pubblicano è inoltre indispien- 
sabile — ha concluso Cassut- 
ta — porre fine àllb inge¬ 
renza dello straniero nelle 
cose del nostro paese. In Ita¬ 
lia operano i servizi segreti 
di altre potenze, che hanno 
libertà di movimento e di 
azione,, che comandano da 
padroni, ma ‘non c’è patto 
militare di sorta che ci ob¬ 
blighi a sopportare l’intro- 
mlssione dei servizi ameri¬ 
cani. 

A sua volta li senatore 
BRANCA (Indipendente di si¬ 
nistra) ha documentato che 
almeno 20 mila agenti non 
svolgono compiti di Istituto, 
ma mansioni di autista, at¬ 
tendente. famiglio o addirit¬ 
tura di cameriere nel ricevi¬ 
menti organizzati nelle case 
di alti funzionari. • 

Del resto il governo e la 
maggioranza, cui si sono an¬ 
cora una volta uniti 1 missi¬ 
ni, hanno dimostrato di non 
volere un effettivo potenzia¬ 
mento della polizia per ser¬ 
vizi di utilità oubblica e so¬ 
ciale respingendo - tutti gli 
emendamenti comunisti (che 
sono stati illustrati dai com¬ 
pagni • MAFFIOLETTT. VE 
NANZI. I.UONANO. GERMA 
NO. PETRELLA). 

Anche il compagno Vincen¬ 
zo GATTO (PSD ha motivato 
In guasto senso il voto con¬ 
trario socialista, per cui la 
legge è passata con 1 voti del¬ 
la ma«^"’oranzs e del missini 

Il Senato ha poi approva¬ 
to — con li voto contrarlo 
del comunisti — il disegno 
di legge che ritarda al 30 giu¬ 
gno 1973 il trasferimento al¬ 
le Regioni a .statuto ordina¬ 
rio delle funzioni .statali in 
materia di turismo e indù- 
.stria alberghiera, 

E' stato approvato (sempre 
con il voto contrario del PCD 
anche 11 disegno di legge che. 
In applicazione di norme co¬ 
munitarie. concede un pre¬ 
mio in denaro agli agricolto¬ 
ri che effettueranno la estir¬ 
pazione di meli, peri e peschi 
■ c si Impegnano a non plan¬ 
tare nuovi alberi per 5 ormi. 


ma che opera con capitale pub- ' 
bllco) che « il primo punto di , 
ogni riforma non può che es¬ 
sere la liquidazione di questo 
carattere ambiguo di organi¬ 
smo pubblico’pnvato della Rat. 
Ecco perchè il progetto di leg¬ 
ge cui stiamo lavorando pre¬ 
vede in primo luogo la costi¬ 
tuzione di un ente nazionale 
per le radioteledtffusioni, al 
quale sia riservato il compito 
di esercitare in ■ esclusiva il 
servizio di radiodiffusioni cir¬ 
colari, di televisione circolare 
e di televisione con filo e via 
cavo ». 

Secondo punto del progetto 
comunista: il rapporto dell’En¬ 
te con il Parlamento ed il Go¬ 
verno. Il nuovo ente non può 
dipendere dal governo, come 
oggi la Rai-TV. Valori ricorda 
a l’esperienza negativa che 
hanno vissuto t compagni del 
PSl in questi anni » e afferma; 
a Era il sistema che non an¬ 
dava, ed è il principio, quin¬ 
di. della dipendenza dall’ese¬ 
cutivo che va rotto afferman¬ 
do la preminenza del Parla¬ 
mento e quindi l’emanazio¬ 
ne da esso di una Com¬ 
missione • Parlamentare, ' re¬ 
sponsabile delle attività gene¬ 
rati dell'ente, tenuta a ren¬ 
der conto annualmente delie 
attività dell’ente e del fun¬ 
zionamento dei relativi or¬ 
gani ». 

Ma a basta questo a garanti¬ 
re un carattere democratico 
dell’ente?». I comunisti riten¬ 
gono che occorre realizzare 
• non solo il controllo del Par¬ 
lamento, ma un controllo ed 
una partecipazione delle Re¬ 
gioni, dei sindacati, delle gran¬ 
di organizzazioni di massa, dei 
lavoratori della Rai-TV Vo¬ 
gliamo un ente di tipo nuovo 
non un carrozzone allargato 
alla partecipazione dell'opposi¬ 
zione: perciò esso deve essere 
caratterizzato da nuovi e mol¬ 
teplici controlli, aperto a nuo¬ 
ve e più vaste partecipazioni. 
Ecco la svolta che occorre im¬ 
primere, ecco perchè contia¬ 
mo su una battaglia non solo 
in Parlamento e non solo sul 
piano giuridico ». 

Da queste premesse discen¬ 
dono le Ipotesi del progetto 
comunista sul Comitato Dl- 
retUvo del nuovo ente, sul 
ruolo delle Regioni «Di qui 
le questioni sul "diritto di ac¬ 
cesso" alla TV dei centri di 
vita associativa impegnati a 
promuovere la crescita demo¬ 
cratica e lo sviluppo cultura¬ 
le. Di qui la struttura burocra¬ 
tica e non accentrata, ma de¬ 
centrata, dell’ente riconoscen¬ 
do il ruolo determinante del¬ 
le "unità di produzioni’. Di 
qui infine il ruolo riconosciu¬ 
to, una funzione specifica, dei 
dipendenti della Rai-TV ». Va¬ 
lori conclude affermando che 
occorre condurre la battaglia 
di riforma «come ne condu 
clamo altre, sul piano di mas 
sa. in altri campi, tenendo con¬ 
to del glande arco di consen¬ 
si che raccolgono t princìpi 
che sosteniamo». 

Appare dunque evidente lo 
impegno del partito sul ter¬ 
reno della riforma Rai: impe¬ 
gno che SI esprimerà con la 
imminente presentazione di un 
progetto di legge (come già 
informa Rinascitaì e con la 
decisione di indire al più pre¬ 
sto una conferenza nazionale 
di partito sul problema delia 
Ral-TV nel quadro generale 
deU’infQrmazione 

Su questo terreno,.'I comu¬ 
nisti svilupperanno nel pros¬ 
simi giorni anche la battaglia 
parlamentare. Va detto, infat¬ 
ti, che ieri avrebbe dovuto 
riunirsela Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza per ascol- 
tarò e discutere la'relazione 
di-Andreotti. I comupisti. tut¬ 
tavia. hanno presentato nel 
giorni scorsi mozioni alla Ca¬ 
mera ed al Senato, per af¬ 
frontare in Aula l’Intero pro¬ 
blema della Rai. Il rinvio del¬ 
la Commissione prelude dun¬ 
que — secondo gli impe¬ 
gni assunti dallo stesso An 
dreottl — ad un dibattito 


Disposixioni 
delllNAM per 
le medicine 
gratuite 
agli assistiti 

Prosegue la manifestazione 
di protesta a tempo indetermi¬ 
nato indetta, per decisione del¬ 
la PNOM. dal medici generici 
mutualistici che hanno de¬ 
ciso di interrompere ogni 
rapporto diretto con l’INAAI: 
essa consiste nella prescrizio¬ 
ne dei medicinali non sui mo¬ 
duli predisposti daU’Istituto, 
ma sul normale ricettario e 
nel rifiuto di rilasciare i cer¬ 
tificati medici in caso di as¬ 
senze dal lavoro, danneggian¬ 
do gravemente circa 30 milio¬ 
ni di assistiti. 

L'INAM tuttavia ha dato 
disposizioni perchè i farma¬ 
cisti diano gratis 1 medicina¬ 
li anche sulla base di una nor- 
niaie ricetta e perchè siano 
rimborsate tutte le spese so¬ 
stenute dagli assistiti. Ciò va¬ 
le in particolare per Roma, 
dove i medici hanno deciso, 
come è noto, di passare al¬ 
l'assistenza indiretta e di far¬ 
si pagare quindi le visite. 

Intanto proseguono, al mi¬ 
nistero del Lavoro, i colloqui 
informativi del ministro con 
le parti interessate alla ver¬ 
tenza per sbloccare la situa¬ 
zione. 


T ' 

Dichiarazione de! compagno Aiìnovi 

Il Parlamento risponda 
alla volontà riformatrice 
delle regioni del Sud 


A proposito delle decisioni pre¬ 
se dai rappresentanti delle Re¬ 
gioni meridionali riuniti a Pa¬ 
lermo, il compagno Abdon Ali¬ 
novi, segretario regionale del 
PCI per la Campania, ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« La decisione presa a Pa¬ 
lermo dai consigli e dai go¬ 
verni regionali del Mezzogior¬ 
no di coordinare una propria 
iniziativa sul terreno legislati 
vo intorno alla questione delia 
difesa dei suolo assume una 
importanza grande che va sot¬ 
tolineata, dopo il dramma re¬ 
centemente sofferto dalle popo¬ 
lazioni delia Calabria e della 
Sicilia. Finalmente, e con gran¬ 
de autorità politica e cultura¬ 
le. si rifiuta il vecchio indi¬ 
rizzo degli interventi d’emer¬ 
genza — attraverso cui si so¬ 
no sprecate risorse ingenti del 
paese per ritrovarsi puntual¬ 
mente di fronte a situazioni ca¬ 
tastrofiche come quelle cala¬ 
bresi e siciliane — e si affer¬ 
ma la necessità di prevedere e 
provvedere in modo organico 
e programmato alla conserva¬ 
zione ed alla valorizzazione dal 
suolo meridionale (montagna, 
collina, corsi d’acqua, valli, 
pianure) che costituisce — insie¬ 
me aH’umanità che su dì esso 
non rinuncia a vivere — la ri¬ 
sorsa primaria del Mezzogiorno. 

La risoluzione delle Regioni 
meridionali a Palermo é impor¬ 
tante inoltre anche perchè si 
contrappone in modo netto a 
tutte le impalcature centrali- 
sUco-burocratiche e clientelar! 
su cui è stato fondato l'inter- 


vento « straordinario > e di 
« emergenza > ed afferma una 
linea conseguente di affidamen¬ 
to della politica dei suolo alla 
Regione, quale soggetto respon¬ 
sabile di tutta la pianificazione 
economica e del territorio. In 
questo senso, per le implicazioni 
con j temi trattati alla confe¬ 
renza del Mezzogiorno a (Ca¬ 
gliari. le decisioni di Palermo 
costituiscono un avvio lecondo 
di quel coordinamento della po¬ 
litica delie Regioni mcndionali 
che, senza pregiudiziale volontà 
di contrapposizione al potere 
centrale, è indispensabile per 
offrire un punto di riferimento 
democratico di politica meridio¬ 
nalista e riformatrice. 

Il problema che si pone oggi 
e che non riguarda solo le 
Regioni più colpite e neppure 
soltanto il Sud. è ' di operare 
la mobilitazione politica neces¬ 
saria perché in Parlamento si 
corrisponda alia volontà demo¬ 
cratica del Mezzogiorno. E’ 
chiaro che per i comunisti non 
vi saranno due linee: una nelle 
Regioni, un'altra in Parlamento. 
Ci auguriamo che ciò accada 
anche per gli altri partiti e 
soprattutto per la DC Ciò si¬ 
gnifica che al più appassionato 
sostegno nazionale nelle risolu¬ 
zioni di Palermo no! uniremo 
la più ferma denuncia e lotta 
contro ogni doppiezza e mano¬ 
vra e sin d’ora chiamiamo aper¬ 
tamente le popolazioni meridio¬ 
nali a vigilare ed intervenire 
perché la loro volontà, autore¬ 
volmente e democraticamente 
espressa dalle Regioni, non ven¬ 
ga frustrata». 


In onore del 52*" anniversario del Partito 

' ' ■ ’ 

Anche a Verbania 
gli iscritti al PCI 
al 100 per cento 


Dopo le federazioni di La 
Spezia. Imola. Crotone anche la 
federazione di Verbania ha rag 
giunto il 100 per cento nel tes 
seramento al Partito per il ‘73 
Lo ha annunciato il compagno 
Moietta, segretario della fede¬ 
razione. inviando al compagno 
Berlinguer il seguente tele¬ 
gramma: « I comunisti verba 
nesi. impegnati in una dura 
lotta in difesa dell’occupazione 
e nell’azione unitaria per bat¬ 
tere il governo di centro destra 
e per imprimere una rapida 
inversione di tendenza, rispon¬ 
dendo all’appello della Direzio¬ 
ne del partito, nel cinquanladue- 
simo anniversario della fonda¬ 
zione. comunicano di avere rag 
giunto il cento per cento degli 
iscritti con 550 reclutali, Riba¬ 


discono la determinazione di in¬ 
tensificare il lavoro di prose¬ 
litismo e la conquista di nuove 
forze alla causa del socialismo > 
Centinaia di telegrammi pro¬ 
venienti da sezioni continuano a 
segnalare successi cd impegni 
nei proselitismo in onore dei 
52* anniversario del PCI; la 
sezione Damiano Lo Greco di 
Piana degli Albanesi (Paler¬ 
mo) ha raggiunto il 100% con 
53-1 compari, e si prefigge di 
raggiungere 700 tesserati: la se¬ 
zione « Di Vittorio » di Pescara 
Porla Nuova ha superato il 
100% con 461 iscritti e 101 ra¬ 
dutali e punta ai 500 tesserati; 
la sezione « Togliatti » di Bene- 
vento ha raggiunto il 125% dei 
tesserati 


Molte le Federazioni 
che diffonderanno 
più copie di domenica 

t compagni hanno raccolto l’appello dei Partito ed 
hanno celebrato la storica vittoria dell'eroico Vietnam • 
di tutti I popoli del mondo diffondendo Ieri migliala e 
migliaia di copie in più deH’Unità 

Abbiamo già detto delle diffusioni organizzate nell# 
fabbriche di MILANO. NAPOLI, LA SPEZIA, delle dif¬ 
fusioni nelle Università di PADOVA e URBINO, nelle 
scuole a MODENA, ROMA. FIRENZE. PESARO. REGGIO 
EMILIA Ma l’iniziativa spontanea di diffusione è stata 
molto più estesa: valgano per tutti gli esempi di TORINO, 
dove oltre mille copie sono state diffuse davant i ai ca n- 
celH della FIAT MIRAFIORI. della PIRELLI di SETTIMO 
TORINESE della CORAUX). 

La stessa iniziativa di PADOVA ha coinvolto non solo 
l’Università, ma tutte le scuole medie superiori e nu¬ 
merose fabbriche. Mille copie anch e ne lle fabbriche • 
nelle scuole di BOLOGNA, GENOVA, FERRARA, RIMINI. 
Particolare diffusione anche nelle fabbriche del leccheae. 
Ma Indipendentemente dai numerosi esempi che ancora 
. potremmo citare a lungo, e oltre alle iniziative previste 
per oggi, domani e per I prossimi giorni, possiamo sin 
, da ora affermare che domenica prossima avremo una 
grande diffusione straordinaria. 

Abbiamo già scritto che 1 compagni di P.renze e di 
La Spezia faranno come domenica 21 prenotando le co¬ 
pie sulla base dell’obiettivo delle più grandi giornate di 
diffusione 

Oggi altre organizzazioni ci hanno telefonato per con¬ 
fermarci che tutto è già predisposto per fare una diffu¬ 
sione tendente a superare gli obiettivi .raggiunti do¬ 
menica scorsa. 

Si tratta dei compagni di Bologna, Rimini.' Caserta, 
Prato, Pesaro. Arezzo, Salerno. Torino, Pistoia, Reggio 
Emilia. Siena. Varese diffonderà 8(XX) copie. Grosseto 
6 (XX). Anche l compagni di Pisa sono al lavoro per ripetere 
il successo di domenica 21. Tutte le sezioni del comune 
- di Vecchiano, la sezione San Frediano a Settimo, la Porta ■ 
a Mare, la Centro città e altre hanno già confermato 
le prenotazioni. Tutte le sezioni sono state sollecitate 
dalia segreteria della Federazione ad organizzare la grande 
diffusione in onore dell'eroico Vietnam 

Numerose sono le prenotazioni che ci sono pervenute 
anche per Rlna.sclto (di cui ieri sono state diffuse cen¬ 
tinaia e centinaia di copie straordinarie) 

Ora vogliamo dire a tutte le organizzazioni che non 
lo avessero ancora fatto, di precisarci per tempo le uU:- ■ 
lime prenotazioni. Vogliamo che domenica 11 giorna'ie 
giunga anche nel centri minori dove non sempre arri¬ 
viamo in orario e possiamo riuscirci soltanto con la eoi- 
lahorazlone e rimpcgno di tutti a lavorare bene. 























r Unità / venerdì 26 gennaio 1973 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Una questione politica, non di soli specialisti 

I BENI CULTURALI 
E LA DEMOCRAZIA 

* < - ' . - . I , . k ' 

i ‘ * 

La lotta per salvare il < nostro patrimonio artistico si presenta 
come un aspetto di queila che contrappone i bisogni pro¬ 
fondi dell'uomo all'organizzazione capitalistica della società 
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lì 


1 gollisti, per la prima volta da quando sono al potere, non hanno più la certezza di vincere - 11 varco 
aperto dal programma comune delle sinistre - L’arma a doppio taglio della legge maggioritaria - Servan 
. Schreiber, « ruota di scorta » del regime > Nella massa dei fluttuanti è la grande incognita del voto 


« La perdita di queste an¬ 
tiche monete è irreparabile, 
poiché gli antichi non pos¬ 
sono rimettersi al lavoro e 
fabbricarne di nuove. Non 
si tratta, però, di una per¬ 
dita soltanto per la scien¬ 
za; con la scomparsa di que¬ 
sti piccoli monumenti d'oro 
e d’argento la vita stessa 
perde l’espressione della sua 
realtà ». Così Heine com¬ 
mentava il furto di monete 
antiche dal Gabinetto delle 
medaglie annesso alla Bi¬ 
blioteca nazionale di Parigi 
nel febbraio 1832 (H. Hei¬ 
ne, > Rendiconto parigino, a 
cura di P. Chiarini, Later¬ 
za, ’72 p. 61). Il ripetersi in 
questi anni di trafugamenti, 
e la decadenza di immensi 
tesori d’arte della nostra ci¬ 
viltà — fatti più rapidi e 
spesso irrimediabili da una 
svalutazione qualitativa di 
essi dinanzi all’universale 
pi'iorità del profitto e alla 
disumanizzazione sociale che 
essa comporta, e insieme 
dalla loro rivalutazione-de¬ 
gradazione commerciale — 
ripropongono l’imperativo di 
impedire che « la vita stes¬ 
sa perda l’espressione della 
sua realtà ». 

La lotta per salvare il no¬ 
stro patrimonio artistico co¬ 
sì minacciato e già grave¬ 
mente compromesso, si pre¬ 
senta dunque come aspetto 
di quella più vasta che con¬ 
trappone i bisogni profondi 
dell’uomo all’organizzazione 
capitalistica della società. 
Battersi per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio artistico 
significa battersi per il rin¬ 
novamento generale della 
società, per un diverso prin¬ 
cipio della sua organizzazio¬ 
ne, per un radicale .muta¬ 
mento delle sue logiche di 
giudizio; questione ampia¬ 
mente politica, dunque, da 
non lasciare solo nelle ma¬ 
ni di specialisti. 

Il Mezzogiorno 

Chi rapina le opere d’ar¬ 
te le vuol condurre a un 
mercato capitalistico di tali 
beni, che, per essere clan¬ 
destino, è ormai fortemen¬ 
te organizzato e potente. Ma 
a dargli indirettamente una 
mano non vi è solo chi ne 
trascura vergognosamente 
la salvaguardia, ma anche 
— e spesso è la stessa per¬ 
sona — chi proclama il di¬ 
ritto alla fruizione indivi; 
duale di tali beni giudicati 
di consumo: chi vuol prestar 
loro solo una attenzione 
« turistica » e perciò reddi¬ 
tizia; e chi si mantiene nei 
canoni di una valutazione 
genericamente < spirituali¬ 
stica », o moralistica, e de¬ 
preca il furto o la decaden¬ 
za di un bene il cui valore 
collettivo non riceve moti¬ 
vazione adeguata, 

L’opinione pubblica si va 
certo commuovendo, ma an¬ 
che assuefacendo alla vicen¬ 
da ripetuta dei danni e del¬ 
le minacce più gravi; e la 
ripetizione della notizia che 
Giotto e Simone Martini 
scompaiono dalle pareti del¬ 
la Basilica di Assisi, che lo 
Stato rifiuta dieci milioni 
per restaurare un Perugino, 
e che tutta Venezia può es¬ 
sere sommersa, il Duomo di 
Milano crollare e il Colos¬ 
seo sfaldarsi, entra ormai 
nel meccanismo di eccita¬ 
mento e di assuefazione mes¬ 
so in opera dalla persuasio¬ 
ne di massa, esperta oltre¬ 
tutto nell’indirizzare le rea¬ 
zioni pubbliche verso una 
sfera di fatalità o di gene¬ 
rica responsabilità colletti¬ 
va senza imputazione reale. 

Si può spezzare questi 
giochi, e condurre una cf- 
fìcace azione di salvaguar¬ 
dia solo non limitandosi a 
salvaguardare ma lavorando 
a rivalutare: perciò combat¬ 
tendo ogni valutazione non 
solo, ovviamente, mercanti¬ 
le, ma comunque abnorme 
del documento culturale, co¬ 
me oggetto di arduo specia* 
lismo, o pretesto di fuga dal 
presente (che è in ogni vi¬ 
sione estetistica o comun¬ 
que enfatica della produzio¬ 
ne artistica), di riduzione 
del reale (che è nell’ostina- 
to « campanilismo » verso 
città cd epoche trasvalutaic 
arbitrariamente a • model¬ 
li»), o come testimonianze 
Indiscriminatamente bisogno¬ 
se di salvataggio. 

Bisogna consolidare inve¬ 
ce una cultura storica come 
visione operosa del mondo 
da parte di masse umane 
fondamentali; e su questa 
base operare un reclutamen¬ 
to di vaste forze culturali e 
sociali su un terreno di or¬ 
ganizzazione c di lotta poli¬ 
tica. La battaglia si vince, 
cioè, prima di tutto sul ter¬ 
reno della < riforma cultu¬ 
rale e morale » del Paese, 
e sul terreno della democra¬ 
zia. Anche qui, infatti, l’e¬ 
stensione della democrazia 
come intervento consapevo¬ 
le, e perciò culturalmente 
•levato, delle grandi forze 
sociali del Paese è decisiva 
come in ogni battaglia che 
abbia dimensioni cd oggetti 
dH tanta portata. 


Un altro pericolo da evi¬ 
tare in questo campo è la 
restrizione territoriale del¬ 
l’intervento. Finora vi sono 
impegnato principalmente le 
Regioni interessate in modo 
più rilevante per la intera 
civiltà nazionale: in primo 
luogo la Toscana. l’Emilia- 
Romagna, l’Umbria. Anche 
gli ottimi servizi che . l’Uni- 
I tà » ha dedicato al proble¬ 
ma subivano la limitazione 
che è in tale quadro: a Sud 
di Roma l’occhio, se non er¬ 
ro, non si arrischiava molto. 
Il pericolo è dunque dì con¬ 
siderare le regioni del Cen¬ 
tro-Nord, e alcune di esse 
in particolare, un serbatoio 
dell’antico e del pregevole, 
con la sostituzione di un 
ambìguo e parziale concet¬ 
to di « valore » al concetto 
di € storia » inglobante in 
sé e nella sua creatività il 
suo « valore ». 

Le asportazioni dì affre¬ 
schi dalle chiese rupestri dì 
Massafra (Taranto), i trafu¬ 
gamenti di tele settecente¬ 
sche dalle chiese di Lecce, 
la minaccia di lottizzazione 
della collina di Castel del 
Monte, sono perdite e rischi 
anch’essi molto gravi. Se 
non si tiene sufficientemen¬ 
te conto di ciò, si contribui¬ 
sce a degradare ancora di 
più le zone già emarginate 
della civiltà culturale italia¬ 
na, e a respingere una par¬ 
te notevole delle forze in¬ 
tellettuali che vi operano al 
culto più 0 meno esperto 
di storie e di civiltà primi¬ 
genie. 

Un esempio di come sfug¬ 
gire a questo perìcolo e af¬ 
frontare, nell’opera di sal¬ 
vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico, veri e propri compi¬ 
ti di riforma e di democra¬ 
zia, può I essere in parte of¬ 
ferto da una regione meri¬ 
dionale, la Puglia, ove da 
circa un anno opera una 
Consulta per la valorizzazio¬ 
ne e per la difesa del pa¬ 
trimonio artistico regionale. 
Ad essa partecipano forze 
politiche e culturali diver¬ 
se. 

La Consulta, riunitasi già 
in un primo convegno, ha 
ottenuto un dibattito al 
Consiglio regionale e la ap¬ 
provazione di una sua mo¬ 
zione dal contenuto forte¬ 
mente avanzato che tocca 
anche i problemi della scuo¬ 
la, dell’assetto territoriale 
ecc.; la Giunta si è impe¬ 
gnata < a convocare un con¬ 
vegno dei Comuni e delle 
Province pugliesi, nonché 
degli enti interessati, per 
formulare con essi un pia¬ 
no comune di intervento ». 
Intanto la Consulta lavora 
a un disegno di legge sui 
centri storici per saldare lo 
ambiente sociale più svilup¬ 
pato con le zone emargina¬ 
te 

Ma forse la iniziativa più 
importante è la preparazio¬ 


ne di una « mappa storica » 
della Puglia che utilizzerà 
tutte le conoscenze ed i ca¬ 
taloghi degli istituti pubbli¬ 
ci e privati e l’azione di ri¬ 
cerca dei cosidetti c gruppi 
spontanei » (fra i quali me¬ 
ritevole di citazione è il 
« Centro di ricerche » di Bi- 
tonto, che ha già schedato 
migliaia di opere e di reper¬ 
ti archeologici, e che costi¬ 
tuisce il più cospicuo esem¬ 
pio in Puglia, e forse nel 
Mezzogiorno, di organizza¬ 
zione di ricerca non ufficia¬ 
le). 

Le iniziative 

Ma l’obiettivo fondamen- 
talo resta la riforma delle 
strutture operative del set¬ 
tore: la scuola in primo 
luogo, i Musei, le Sovrin¬ 
tendenze; il posto che deve 
avere questo settore nel bi¬ 
lancio generale dello Stato, 
i problemi del restauro, del 
personale di vigilanza ecc.... 

Per questo non basta la 
attività propagandistica, c 
la stessa azione legislativa 
non può essere sostenuta 
validamente se non da una 
mobilitazione dal basso: non 
da < gruppi di pressione », 
ma da centri di mobilitazio¬ 
ne, di organizzazione, di 
battaglia culturale (e mobi¬ 
litazione significa estensio¬ 
ne del bisogno e della co¬ 
scienza del fatto culturale 
nella vita delle grandi mas¬ 
se popolari). Così può es¬ 
sere utilizzata anche la 
grande pa.ssione culturale e 
civile che anima le forze 
intellettuali più impegnate, 
verso la individuazione, l’in¬ 
terpretazione, la catalogazio¬ 
ne e la messa in circolo di 
opere appartenenti al patri¬ 
monio culturale di una so¬ 
cietà regionale. 

Fra le più recenti mani¬ 
festazioni di tale passione 
voglio citare in Puglia so¬ 
lo il catalogo storico della 
Pinacoteca provinciale di 
Bari ad opera di Pina Belli 
d’Elia, filologicamente assai 
scrupoloso e moderno (ediz. 
Calderini, 1972), la pubbli¬ 
cazione postuma di una 
< Storia di Galatina > di 
Michele Montinari, opera 
non puramente divulgativa, 
che contiene pregi originali 
di rinvenimento e di inter¬ 
pretazione storica (Editrice 
Salentina, 1972), la rivista 
del Centro bìtontino ecc. 

Una tale azione non può 
avere successo se resta iso¬ 
lata, se non trova riscontri 
in regioni dalla storia comu¬ 
ne, nell’intero Mezzogiorno. 
Perchè solo allargando e co¬ 
municando, solo coordinan¬ 
do la loro azione, le forze 
più avanzate del Mezzogior¬ 
no troveranno la via per ri¬ 
valutare la individualità re- 
einnale e la unità nazionale. 

Giovanni Papapietro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio 

Le Immagini sono di Pey- 
relitte, segretario generale e 
«cervello» del partito golli¬ 
sta: «L’unione delle sinistre 
è im’automobile guidata da 
Marchais e sulla quale Mit¬ 
terrand viaggia al posto del 
morto ». « La falce comunista 
taglierà la rosa socialista e 
11 martello schlaccerà la ma¬ 
no che la regge ». « I comu¬ 
nisti sono il cobra che divo¬ 
rerà il coniglio socialista». 

Questo è II livello intellet¬ 
tuale della campagna che la 
maggioranza - sta conducendo 
contro 11 PCP e l’imità del¬ 
le sinistre. Se non slamo an- 
cora al bolscevico col coltello 
tra 1 denti e un bambino 
pronto a servirgli da meren¬ 
da, poco cl manca. Soltanto 
la democrazia cristiana ita¬ 
liana. nel 1948, era riuscita 
a scendere più in basso di 
questo anticomunismo prima¬ 
rio. Ma Peyrefitte ha tempo. 
DI qui al 12 febbraio, giorno 
di apertura della campagna 
elettorale, egli avrà certamen¬ 
te scovato nei granai della 
propaganda borghese l vecchi 
giocattoli anticomunisti che 
credevamo sepolti per sem¬ 
pre sotto la polvere della 
guerra fredda. 

La povertà intrinseca di 
questa campagna prova alme¬ 
no una cosa: che 11 gollismo 
non è riuscito fin qui a tro¬ 
vare una efficace argomenta¬ 
zione critica da opporre al 
«Programma comune» e cer¬ 
ca di Indebolire l’unità della 
sinistra facendo ricorso «al¬ 
l’anticomunismo di papà ». 
quello che aveva ottenuto co¬ 
si buoni risultati nell’Euro¬ 
pa degasperlana e adenauerla- 
na degli anni cinquanta 

Ma questo ricorso all’antl- 
comuniSmo più grossolano co¬ 
me arma principale di lotta 
dimostra anche un’altra co¬ 
sa: che 1 gollisti, per la pri¬ 
ma volta da quando sono al 
potere, non sono più sicuri 
di vincere e. anzi, hanno pau¬ 
ra di perdere. 

«Se la sinistra va al pote¬ 
re. chi pagherà le riforme?» 
titolava qualche tempo fa «II 
punto », nuovo settimanale 
ispirato daU’Eliseo e favore¬ 
vole ad una repubblica aper¬ 
tamente presidenziale- B «l’Ex- 
panslon ». settimanale del 
gruppo Servan Schreiber, an¬ 
dava ancora più lontano pub¬ 
blicando im racconto fantapo¬ 
litico sulla Francia del 1973 
governata dai socialcomunlsti. 
la fuga di capitali all’estero, 
la recessione 'provocata dal 
ritmo troppo spinto delle na¬ 
zionalizzazioni. la caduta del 
franco. la rovina, insomma. 

I sondaggi demoscopici, dal 
canto loro, continuano a dare 
le sinistre in vantaggio; 42% 
in ottobre. 45% In novem¬ 
bre. 46% in dicembre. Peyre¬ 
fitte si consola dicendo; «So¬ 
no partiti troppo presto.. Non 
avranno fiato abbastanza per 
vincere lo sprint elettorale di 
marzo». 

Ma è una magra consola¬ 
zione. Per il momento il gol¬ 
lismo è in ribasso e nessuna 
trovata del suo segretario ge 
nerale riesce a ridargli Io 
slancio del tempo passato. 

Pensando a quello che di¬ 
venne rUniversità francese nel 
1968. quando Peyrefitte era mi- 



Parigi, il centro. < Un gran numero di francesi, che è stato il sostegno del gollismo, è convinto che qualcosa debba cambiare > 


nlstro dell’educazione nazio¬ 
nale. anche i gollisti menò 
superstiziosi toccano ^ ferro. 
Forse non si pUò parlare‘di 
panico, ma il timore è forte 
che Pompidou abbia sbaglia- 
to ancora, una volta a collo¬ 
care Peyrefitte alla testa del 
movimento, come aveva sba 
gllato con Tomasini. come ave¬ 
va sbagliato con 11 referen¬ 
dum sull’Europa. 

Rimettendo pazientemente 
al loro posto tutti questi tas¬ 
selli del «puzzle» politico fran¬ 
cese vien fuori che la sini¬ 
stra è all’offensiva, che il cen¬ 
trismo moderato naviga in ac¬ 
que incerte ma è sempre più 
attirato nell’orbita gollista e 
che la maggioranza non rie¬ 
sce più a trovare il linguag¬ 
gio di comodo che le era abi¬ 
tuale ai tempi del generale De 
GauIIe e rimane per ora sul¬ 
le posizioni difensive dove il 
« Programma comune » l’ha co¬ 
stretta dal luglio scorso. E 
non c’è ragione che il pae¬ 


saggio debba cambiare profon¬ 
damente dr qui al 4 marzo 
perchè se i gollisti sembrano 
aver esaurito la carica degol- 
liana degli anni sessanta, le 
sinistre non sono che ai pri¬ 
mi : passi dell’unità ritrovata 
e non haiuio ancora espres¬ 
so tutta la forza derivante da 
questa unità. - • - . 

Tre, dunque, sono i grandi 
raggruppamenti politici nei 
quali si divide la Francia a 
poche settimane dalle elezio¬ 
ni legislative: la maggioran¬ 
za, i centristi, il blocco delle 
sinistre. 

Il blocco di 
maggioranza 

La maggioranza conta at¬ 
tualmente 350 seggi* su 487, 
di cui 280 sono gollisti, una 


UNA MOSTRA ANTOLOGICA A FERRARA 


H viaggio di Zancanaro 

Più di ottocento opere, dal 1931 ad oggi — Un’insonnia della immaginazione ple¬ 
bea e popolare — La serie antifascista — Un originale contributo al surrealismo 


Una mostra antologica di 
Tono Zancanaro è aperta, fi¬ 
no al 4 febbraio, a Ferrara 
(Galleria Civica d’Arte Mo¬ 
derna in Palazzo dei Dia¬ 
manti). Sono più di ottocen¬ 
to opere dal 1931 al 1972 tra 
disegni a varia tecnica, scul¬ 
ture in terracotta e bronzo, 
acquafòrti, ceramiche, vetri, 
mosaici, arazzi e molti libri 
in copia unica fittamente di¬ 
segnati alla lettura. H cata¬ 
logo riproduce buona parte 
delle opere esposte e contie¬ 
ne scritti di Zancanaro. Syl- 
vano Bussotti. Ranieri Vare¬ 
se. Francesco Loperfido e 
Franco Farina. 

Dalla mostra viene la con¬ 
ferma di un disegnatore e 
incisore che è stato un pro¬ 
tagonista. tra il 1934 e il 1915. 
del rinnovamento antinove¬ 
centista e antifascista del¬ 
l'arte italiana. Ma, oggi, ac¬ 
quista peso poetico proprio 
quella violenza tra plebea e 
proletaria, tra erotica deli¬ 
rante e tragicamente abbuia¬ 
ta e temporalesca, che lo ha 
fatto emarginare, negli an¬ 
ni passati, come un pittore 
«deviante» rispetto alle aree 
. più storicizzanti del rinno¬ 
vamento realistico italiano; 
da quella torinese dei Sei a 
quella milanese di Corrente, 
a quella della Scuola Ro¬ 
mana. 

In un bel libro pubblicato 
recentemente dalle Edizioni 
Bora di Bologna e dalla gal¬ 
leria «La Loggetto» di Ra¬ 
venna, RagghianU ha sotto- 
lineato il valore decisivo, 
contenutistico e formale, 
per tutto il percorso di Zan¬ 
canaro. della serie antifasci¬ 
sta gibbonesca tra il 1938 e 
il 1945: gran monumento al¬ 


la forza critica deH’ironia e 
del riso, oscena bibbia della 
vita pubblica e privata del 
duce, di Nane Bagonghi (Vit¬ 
torio Emanuele III), di Ber¬ 
to Lana (Umberto di Sa¬ 
voia). dell'Orbo Veggente 
(Gabriele D’Annunzio), con 
la loro mostruosa corte di 
gerarchi, lacchè e puttane di 
regime. 

. Critico 
e beffardo 

Qui alla mostra, però, vie¬ 
ne fuori un’altra bella serie 
di opere datate 1934-1938 che 
fa capire da quale terreno 
' umano e culturale si scate¬ 
nai la feroce immagina 
zione del Gibbo. Sono alme¬ 
no cinquanta dLsegni e pittu¬ 
re di un artista trentenne 
che ha trovato le immagini 
di una resistenza umana che 
dal nucleo familiare si allar¬ 
ga alla città per diventare 
la dura, cupa e beffarda po¬ 
sizione poetica e politica di 
un realista popolare e visio¬ 
nario che si firma Tono del 
Volga. Un sicuro ptmto cul¬ 
turale a favore di Zancanaro 
è il riconoscimento, dalla na¬ 
tale Padova fascista e catto¬ 
lica. della violenza pietea 
delle figure umane di Otto¬ 
ne Rosai (più di un quadro 
di quegli anni del maestro 
fiorentino non sfigurerebbe, 
oggi, per verità, a fronte del¬ 
la violenza di un Francis Ba¬ 
con). Sono assai rosaiani i 
disegni di familiari, di sol¬ 
dati, di case padovane, di 
rovine ma, nella durezza di¬ 
sperata e nella .scontrosità, 
c’è una specie di insonnia 
dell’immaidnazione che Ro- 
aal non aveva. 


Tutta la sterminata serie 
del Gibbo è profondamente 
segnata da questa insonnia 
deH’immaginaziOTie plebea e 
popolare di Zancanaro ed è 
il contributo italiano più 
originale al surrealismo eu¬ 
ropeo. Quanto più è eroUco, 
tanto più è critico il segno 
che figura avventure e sfa¬ 
sciume del potere fascista 
disegnato come un mostro 
androgino e come caricatura 
della classicità. Ia natura 
popolana di Tono ha sempre 
mascherato dietro un fare ir¬ 
ridente una cultura ricca e 
sottile. 

Eppure, alla fine degli an¬ 
ni trenta, chi meglio di lui, 
tra gli artisti italiani, pote¬ 
va leggere, e lesse, per tro¬ 
varvi nutrimento al moder¬ 
no riso deirimmaginaztone 
politica e erotica sia Ruz¬ 
zante sia Folengo? E* possi¬ 
bile che Tono abbia visto in 
riproduzioni — ma quanti 
allora non videro riprodu¬ 
zioni? — Picasso surrealista 
fino a Suefio y mentirà de 
Franco e Guemiea. Ia poe¬ 
tica della casa chiusa, del 
gineceo che caratterizza an¬ 
che molte immagini del Gib¬ 
bo, circolava allora tra Ro¬ 
ma e Milano: Scipicme. Ma¬ 
fai, Guttuso, Ziveri, Sassu, 
Birolli; ma solo con Zanca¬ 
naro raggiunge l’Incande¬ 
scenza immaginativa, che ne 
fa immagine emblematica 
surrealista di tutta una real¬ 
tà esistenziale e storica. Nes- 
.sun altro arUsta italiano ha 
saputo servirsi dell’anatomia 
erotizzata per parlare di so¬ 
cietà e di politica. 

Nel dopoguerra, dopo 1 mo¬ 
stri gibboneschi, Zancanaro 
ha voluto essere più popola¬ 


re e in positivo. Si è lasciato 
prendere dalla vita e dalla 
bellezza come da una ster¬ 
minata e felice corrente che 

10 ha anche spinto In zone 
ora di secche ora paludose. 
Ma ovimque questa corren¬ 
te rabbia trascinato, di suo 
ha sempre salvato lo sguar¬ 
do di chi sta nelle cose gior¬ 
no dopo giorno, in mezzo al¬ 
la gente, nella strada: cosi 
di cose vere ne ha viste e 
disegnate sempre, anche se 
spesso si è disperso in una 
superproduzione. 

La scoperta 
della scultura 

Gli è riuscito di portare il 
sole di Sicilia a Padova e Pa¬ 
dova a Roma; ha fatto in¬ 
contrare Ruzzante con Belli 
a piazza Navema. Quando Ita 
letto un libro per disegnare 
ri» Illustrato come un viag¬ 
gio; anche la «(Commedia» 
di Dante diventa un viaggio 
concreto. Qualche viaggio ha 
riacceso i'insonnia dell’im¬ 
maginazione dei tempi del 
Gibbo Mussolini; come i 
viaggi a Bagheria con I mo¬ 
stri di Villa Palagonia: sarà 
per i drammatici tempi che 
corrono, ma a Palagonia 
Zancanaro ha portato fosche 
nuvole di tempesta e un ri¬ 
so nero (si vedano 1 disegni 
e le acquafòrti tra il 1959 e 

11 1972). 

Non è che lo voglia fare 
a tutti 1 costi di Zancanaro 
un artista portatore di nubi 
e di ombre, un surrealista 
erotico e beffardamente cri¬ 
tico della società italiana. Ma 
si guardino i disegni realisti 


sociali degli anni cinquan¬ 
ta. da quelli ■ tragici delia 
rotta del Po a quelli felici 
dei carusi cmnpagm sicilia¬ 
ni: sono disegni di subitanea 
adesione alla realtà delle si¬ 
tuazioni e dei tipi umani; 
ma Zancanaro appare come 
intimidito dalla tragedia o 
invaghito dalla felicità; la 
sua «maniera nera» di di¬ 
segnare si appiattisce, è tut¬ 
ta presa nel dire «Io l'ho 
visto ». 

Un altro aspetto di Zanca- 
naro che si apprezza meglio 
a Ferrara è la sua curiosi¬ 
tà per i materiali e le tecni¬ 
che le più diverse. La gioia 
e la mi;^calità. che dopo un 
viaggio In Cina aveva fissa¬ 
te in una serie di disegni con 
giocolieri, hanno trovato 
splendore in vasi e piatti di 
ceramica dipinti. In alcuni 
mosaici, dove le tessere so¬ 
no grosse taches di colore-lu¬ 
ce, tornano, come icone, le 
immagini disegnate degli an¬ 
ni trenta da / miei genitori 
alla tenera Me marna co¬ 
lomba. 

Una scoperta è, poi. Tono 
scultore che ha messo tutta 
la sua sensualità e sapienza 
di segni e di linee e volumi 
curvi al servizio di alcune 
forme erotiche in terracotta 
e in bronzo che stmo - la 
«summa» di tutte le belle 
e bellone nonché di tutti gli 
androgini grecizzanti della 
.sua produzione. Cl sono affi¬ 
nità con le forme erotiche 
di Picasso e quelle mitiche 
femminili di Moore. Come 
scultore erotico Zancanaro 
ha grazia. Ironia, gusto della 
scoperta e del gioco. 

Dario Micacchì 


sessantina repubblicani indi¬ 
pendenti (giscardiadi) e 11 re¬ 
sto centristi di Duhamel. Sul¬ 
la carta sembra impossibile 
un rovesciamento di questa 
formidabile maggioranza. 

Tuttavia bisogna tener con¬ 
to di due ' cose: • in primo 
luogo è ' possibile che, airin- 
terno del blocco maggiorita¬ 
rio. i gollisti perdano la mag¬ 
gioranza assoluta. Il che rap. 
presenterebbe già un enor¬ 
me avvenimento dopo 15 an¬ 
ni di potere assoluto golli¬ 
sta. In secondo luogo la leg¬ 
ge maggioritaria in due tur¬ 
ni, fatta su misura per 1 gol¬ 
listi quando il gollismo era 
all’apice della sua forza, è 
un’arma a doppio taglio. Ba¬ 
sterebbe uno spostamento del 
7-9% del corpo elettorale per¬ 
chè la truffa del «premio di 
maggioranza » scattasse a favo¬ 
re delle sinistre che si trove¬ 
rebbero automaticamente ad 
ereditare decine di seggi dal 
crollo gollista. 

Con la legge maggioritaria 
In effetti, non c’è bisogno di 
avere r 80 % dei voti per otte¬ 
nere rsO'/o dei seggi. Ognuna 
delle 487 circoscrizioni eletto¬ 
rali elegge un deputato e quel 
partito che al primo turno 
ottiene il 50,1% dei voti della 
circoscrizione conquista il seg¬ 
gio disponibile mentre i voti 
degli altri partiti vanno per¬ 
duti, non solo sul piano cir¬ 
coscrizionale ma anche sul pia¬ 
no nazionale. E’ in Irase a 
questa legge che nel 1968 1 
comunisti ottennero appena 
34 seggi con quattro milioni 
e mezzo di voti ed 1 gollisti 
arraffarono 280 seggi con im 
numero di voti appena supe¬ 
riore al doppio. 

■ Per ridurre al minimo le 
sorprese e soprattutto per 
evitare il conteggio dei voti, 
partito per partito, su scala 
nazionale, il blocco maggiori- 
tarlo ha deciso stavolta di 
presentare candidati unici fin 
dal primo turno sotto l’eti¬ 
chetta « maggioranza favorevo¬ 
le al presidente della repub¬ 
blica»; cioè non a un ^rtito 
ma a un uomo e quindi a 
un certo tipo di reginae in¬ 
carnato da queU’uomo. 

Il mito 
di De Gaulle 

~ Ancora una volta i golli¬ 
sti ricorrono dunque al sot¬ 
terfugio dell’uomo del desti¬ 
no. Non avendo un program¬ 
ma, vma ideologia, e avendo 
perduto la loro ragion d’es¬ 
sere. il generale De Gaulle, 
cercano nel suo successore una 
garanzia dì continuità. Ma e- 
spongono il paese ad im ri¬ 
schio: poiché una vittoria del 
blocco maggioritario sarebbe | 
praticamente una secMida in- i 
vestitura per Pompidou, que¬ 
sti si sentirebbe confortato 
nella sua convinzione di do¬ 
ver modificare la Costituzio- 
r)e e potrebbe, subito dopo 
le elezioni, raiforzare il carat¬ 
tere presidenziale del regime 
a danno delle superstiti rego¬ 
le parlamentari che la V Re¬ 
pubblica aveva lasciato in 
vita. 

In ogni caso, vincano le si¬ 
nistre o vinca l’attuale mag¬ 
gioranza, la V Repubblica è 
finita e la VI sta per nasce¬ 
re dalle sue ceneri, n che vuol 
dire che un certo tipo di gol¬ 
lismo è morto con il suo fon¬ 
datore • quello che ne conti- , 


nua il nome non ha più nien¬ 
te a che vedere col modello 
iniziale. 

’ Il blocco centrista — mode¬ 
rati di Lecanuet e radicali di 


Il Premio 
«Coso de 
las Amerìcas» 


L'AVANA, 25. 

La commissione giudica¬ 
trice della quattordicesima 
edizione dei Premio « Casa 
de las Americas », della 
quale fanno parte intellet¬ 
tuali provenienti da nove 
paesi (Bolivia, Brasile, Co¬ 
lombia, Cile, Messico, Pana¬ 
ma, Perù, Unione Sovietica 
e Uruguay) oltre che cuba¬ 
ni, ha iniziato l'esame delle 
opere presentate. Ai premio 
sono stale inviate oltre 400 
opere di autori di ben venti 
paesi del continente latino¬ 
americano, il che costituisce 
un record nella storia del- 
l'imporfante concorso lette¬ 
rario. Come nelle passale 
edizioni il premio è suddi¬ 
vìso per generi letterari e 
cioè: poesia, racconto, ro¬ 
manzo, saggio, teatro e testi¬ 
monianza. 

Il poeta cubano Roberto 
Fernandez Relamar, par¬ 
lando nel corso della cerimo¬ 
nia di insediamento della 
giuria, svoltasi nei locali 
della < Casa », ha ricordato 
fra Kaltro come questa quat¬ 
tordicesima edizione del Pre¬ 
mia coincida con un mo¬ 
mento particolarmente im¬ 
portante non solo per Cuba, 
che si appresta a celebrare 
il XX anniversario dell'at¬ 
tacco al Moncada ' ma per 
tutto il continente dove è in 
corso un processo che < co¬ 
mincia a rendere definifiva- 
mente reale la seconda indi- 
pendenza della nostra Ame¬ 
rica », 

Retamar ha ricordato co¬ 
me i 14 anni trascorsi dal- 
raffermarsi delia Rhreltaio- 
ne, siano stati « di sacrificio, 
di lotta, dì sforzo, dì spe¬ 
ranza e di vittoria » e come 
in questo stesso periodo la 
< Casa de las Americas », 
anche con il suo Premio let¬ 
terario, dì fronte alla rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con Cuba, imposta da¬ 
gli USA ai paesi del Sud 
America, abbia contribuito 
« ad impedire che tale rot¬ 
tura fosse più grave di 
quella che era una rottura 
fermale, fra governi, ma 
mai una rottura fra i po¬ 
poli ». 

« Sene anni nei quali su 
tutto il territorio del conti¬ 
nente i popoli latino-ameri¬ 
cani, spesse a prezzo di duri 
sacrifici e anche di vite 
umane, hanno saputo espri¬ 
merà la loro profonda soli¬ 
darietà con la Rivoluzione 
cubana, che essi sapevano 
essere la propria, e fra 
quelli che sorsero a diftsa 
della Rivoluziono cubano nu¬ 
merosi furono gli scrittori, 
gli artisti, gli intellettuali la- 
tinoamericani che giocarono 
un ruolo imporianto». 


Servan Schreiber — con la sua 
ventina di deputati non do¬ 
vrebbe avere grandi ambizio¬ 
ni. Eppure non è così. Que¬ 
sto raggruppamento che si di¬ 
ce « riformatore » in opposizio¬ 
ne al conservatorismo della 
maggioranza a.spira ad un 
grande ruolo: quello di cer- 
niera del futuro Parlamento. 
I calcoli di Servan Schreiber 
sono semplici: un grosso ri¬ 
dimensionamento della mag 
gioranza a vantaggio delle si¬ 
nistre (e del centro) creereb¬ 
be alla Camera una sìtuazìo 
ne di equilibrio. Per formare 
un governo stabile il Presj- 

[ dente della Repubblica do¬ 
vrebbe di conseguenza « allar¬ 
gare» la maggioranza gover. 
nativa al blocco centrista che 
diventerebbe indispensabile co¬ 
me 1 radicali ai tempi della 
IV Repubblica o come 1 libe¬ 
rali nella Germania di Willy 
Brandt. ■ 

I 

Una scelta 
decisiva 

Come sempre, il piccolo 
Servan Schreiber vede grande. 
Ma fino ad ora non è riu¬ 
scito che ad ottenere il titolo, 
poco lusinghiero, di « ruota 
di scorta» del carro gollista. 

Rimane il blocco delle sini¬ 
stre, unite attorno al «Pro¬ 
gramma comxine ». coi suol 86 
deputati di cui 34 comunisti 
e il resto socialisti e radica¬ 
li di sinistra. Ognuno dì que¬ 
sti tre partiti si presenterà 
coi propri candidati e le pro¬ 
prie insegne al primo turno 
elettorale. Al secondo turno 
resterà in lizza il candidato 
meglio piazzato, sul quale do¬ 
vranno convergere tutti i voti 
dell’elettorato democratico. 

Questa tattica ha i suoi 
vantaggi ed i suoi svantaggi. 

Permette a ciascun partito 
di sapere quanti voti ha otte¬ 
nuto sul piano nazionale, cioè 
di misurare le proprie for¬ 
ze, ma comporta la dispersio. 
ne del voti e quindi una li¬ 
mitata messe di seggi al pri¬ 
mo turno. Ed è dungue al se¬ 
condo che la dinamica unita¬ 
ria dovrebbe portare i suoi 
frutti. 

Ma la sinistra non è tutta 
qui, nel partiti apiiena citati. 
C’è 11 PSU di Rocard e c'è 11 
partito trotzkista di Krivine 
che non hanno aderito al pro¬ 
gramma comune consideran¬ 
dolo «al di sotto» delle loro 
esigenze: l’uno e l’altro, tutta¬ 
via. si sono impegnati a vo¬ 
tare, al secondo turno, per il 
candidato unico delia sinistra 
che sarà rimasto a fronteg¬ 
giare quello della maggioran¬ 
za o dei «riformatori». 

Non va dimentica, infine, 
che la dinamica unitaria, for¬ 
te sul piano politico, non lo 
•è altrettanto sul piano sinda, 
cale e se la CGT ha invitato 
i suoi militanti a far prò- 
prioil programma comune, 
la CFDT vi si è rifiutata non 
trovando in quel programma 
gli embrioni del sindacalismo 
autogestionario che è alla ba¬ 
se dell’azione dell’ex sindaca¬ 
to cattolico. E tuttavia an¬ 
che la CFDT è per un voto 
«utile» dei suoi militanti, 
cioè a sinistra, sicché le di¬ 
spersioni dovrebbero essere ab¬ 
bastanza ridotte al secondo 
turno deiril marzo. 

Per grandi tratti, dimque, 
abbiamo cercato di delineare 
il volto della Francia 1973, al¬ 
la vigilia cioè della consulta¬ 
zione elettorale più importan¬ 
te degli ultimi quindici anni. 
ET un grande volto marcato 
dai lunghi anni di gestione 
gollista del potere, ma aper¬ 
to al rinnovamento. 

Un gran numero di france¬ 
si che per tanti anni è stato 
il sostegno del gollismo — al 
XX Congresso del PCT* Mar¬ 
chais li ha definiti patrioti 
che s’erano lasciati sedurre 
dalla «grandeur» degolliana 
— è convinto che qualcosa 
debba cambiare anche se non 
sa esattamente che cosa. Al¬ 
tri cominciano a trasferire i 
loro capitali in Svizzera o a 
fare incetta d’oro, e sono quel¬ 
li che non vorrebbero alcun 
cambiamento ma Io sentono 
sospeso nell’aria e ne hanno 
paura. Altri ancora hanno 
già scelto di votare a sini¬ 
stra perchè delusi da quindici 
anni di soffocante tutela gol¬ 
lista. 

A differenza di molti altri 
paesi che hanno rm elettora¬ 
to stabile, la Francia ha sem¬ 
pre avuto questa massa di- 
spemìbile, di umore variabile, 
che aveva assicurato il suc¬ 
cesso del primo gollismo nel 
’50, eppoi quello del botte¬ 
gaio Poujade qualche anno 
dopo e che dal 1^ s'era 
adagiata nel movimento gol¬ 
lista. E’ qui, in questa mas¬ 
sa fluttuante, di intenzioni e 
di aspirazioni diverse, che ri¬ 
posa il grande interrogativo 
delle elezioni, è dalla sua con¬ 
quista che dipende rorienta- 
mento del futuro Parlamento 
francese. 

A poco meno di due mesi 
dalle elezioni la Francia è que¬ 
sta: un paese che si interro¬ 
ga, un paese che aspira al rin¬ 
novamento, un paese al bi¬ 
vio. n programma comune del¬ 
le sinistre ha aperto in que¬ 
sta incertezza un gran varco 
di speranza. Ctontro questa 
speranza, qual è ancor oggi 
l’impatto del mito degolliano 
e la forza di un regime che 
da quindici anni detiene tutte 
le leve del potere? 

La risposta non possiamo 
darla noi. La risposta la darà 
il popolo francese il 4 e l’il 
marzo 197S. 

Augusto PancaMI 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Domani la grande manifestazione nazionale del movimento 


LE DELEGAZIONI DEI COOPERATORI 
OGGI AL PARLAMENTO E AL GOVBINO 

* . t 

Le rivendicazioni per una nuova politica di sviluppo e riforme — IVA e carovita: già accertati 4 scatti di 
scala mobile in due mesi — Iniziativa unitaria delle confederazioni cooperative presso la Regione Marche 
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Importante documento sottoscritto da PCI, PSI, DC 

Le forze politiche 
milanési à sosterò 
dei metalmeccanici 

' ■ ' • ‘ ' '' ■ ^ . t ■ " 

Riunione con il Consiglio generale della FLM provinciale • Impegno ad una « falliva soli¬ 
darietà » - Le conclusioni di Trenlin • le aziende pubbliche non hanno seguito la linea 
deiravventura della Federmeccanica - Interpellanza PCI suH'aggressione alla Lancia 


La CEE sollecitata a dare un giudizio 

Sotto accusa 
PEnte risi 

Anche gli industriali protestano per il « diritto di 
contratto » • Due miliardi Tanno per mantenere 
un organismo che non serve - Proposte del Cenfac 


Giungono oggi a Roma la delegazioni di cooperatori che hanno chiesto di incontrarsi con 
I gruppi parlamentari e i ministeri al quali illustreranno le rivendicazioni di un mutamento 
d'indirizzo che ponga nel dovuto rilievo la funzione degli Investimenti e delie imprese coo¬ 
perativi per uno sviluppo deireconomia fondato sulle riforme, n presidente della Camera, on, 
Pertini, ha aderito alla richiesta dellMncontro e cosi pure 1 gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale ed alcuni ministeri. Le scelte prioritarie per la cooperazione nell'edilizia e nel- 

Tagricoltura. l'aumento del 
■ Coopercredito a 100 miliardi 
e la creazione di un FVmdo 
speciale per sviluppare l’as- 
soclazlonlsmo nel settore 
commerciale, la riduzione del 
peso dell’IVA e delle impo¬ 
ste di consumo, un Interven¬ 
to attivo per controllare 1 
prezzi all'ingrosso sono alcu¬ 
ne delle principali rivendica¬ 
zioni. 

Gli Incontri odierni prece¬ 
dono la manifestazione nazio¬ 
nale promossa dalla Lega coo¬ 
perative domani a Roma. Eie- 
cine di migliaia di soci di 
cooperative e delegsizlonl di 
organizzazioni che hanno ade¬ 
rito si concentreranno a piaz¬ 
za dell’Esedra da dove partirà 
un corteo fino a piazza 8S. A- 
postoli. 

L'Iniziativa delle cooperati¬ 
ve per lo sviluppo e le rifor¬ 
me Investe direttamente 1 pro¬ 
blemi del carovita e dell'in¬ 
flazione. Proprio Ieri la Com¬ 
missione ISTAT per l'indice 
del costo al fini della scala 
mobile ha accertato che in 
due mesi 1 prezzi sono aumen¬ 
tati in misura tale da deter 
minare lo scatto di altri quat¬ 
tro punti di contingenza. Il 
bilancio trimestrale della sca¬ 
la mobile sarà fatto fra quin¬ 
dici giorni: non è escluso che. 
anche per effetto deU'appll- 
cazlone dell'IVA e nonostante 
tutti t tentativi governativi 
per nascondere la realtà, ai 
registri imo scatto di 5-6 pun¬ 
ti di contingenza ai fini del 
terzo mese. 

L'azzeramento delle aliquote 
IVA per 1 beni e servizi di 
prima necessità e delle Im¬ 
poste di fabbricazione sugli 
alimenti, proposto dalle coo¬ 
perative, è oggi una pietra di 
paragone circa la volontà del 
governo di intervenire per fer- '• 
mare l'inflazione, adottando 
anche le altre misure neces¬ 
sarie: dal controllo sul groasl 
operatori fino agli interventi 
strutturaU. 

La necessità di usare il mo¬ 
vimento cooperativo come ca¬ 
nale degli Interventi riforma¬ 
tori è stata sottolineata Ieri 
dairinlzlatlva imitarla che Le¬ 
ga nazionale, Associazione ge¬ 
nerale e Confederazione coo¬ 
perative haimo lireso ad An¬ 
cona, chiedendo la inclusione 
dei programmi promozionali 
della cooperazlone nel pro¬ 
gramma stesso della Regione 
L'assessore regionale Vena- 
ruccl. in rappresentanza della 
Giunta, si è impegnato ad 
esaminare le richieste che in¬ 
cludono: assistenza alle azien¬ 
de contadine associate e coo¬ 
perative agricole; lotta agli 
inquinamenti ed aiuti alle coo¬ 
perative dei pescatori; istitu¬ 
zione di un ente di program¬ 
mazione di Insediamenti indu¬ 
striali. assistenza creditizia e 
tecnologica alla piccola im¬ 
presa; contributi in conto in¬ 
teressi sia alle forme asso¬ 
ciate del dettaglianti che alia 
cooperazione di consumo 
La iniziativa marchigiana 
mette in evidenza che esiste 
una larga base imitarla al¬ 
l'azione del movimento coo¬ 
perativo. Essa si esprime .del 
resto, anche attraverso le 
«giornate di lotta» nazionali 
proclamate dalla Lega per 
oggi e domani, in quanto mol¬ 
te iniziative vedono i coope¬ 
ratori di ogni affiliazione uniti 
nel chiedere che cessi Tosti- 
lità e l’indifferenza dell'at¬ 
tuale governo net confronti 
delTinlziatlva di milioni di la¬ 
voratori associati. 

Alla manifestazione delle 
cooperative è giunta ieri l’ade¬ 
sione dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, che considera 
le due giornate di lotta « una 
importante iniziativa tesa a 
favorire Io sviluppo ulteriore 
della cooperazione e a gene¬ 
ralizzare le esperienze dell’as- 
sociarionlsmo contadino di 
massa, considerandolo la stra¬ 
da maestra per fronteggiare 
le gravi difficoltà delle cam 
pagne, rafforzare le imprese 
coltivatrici e difendere le fa- 

previsto? Ait'Ente risi non i condaima. miglie dei coltivatori». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

L’Ente risi è sotto accusa. 
I risicoltori lo hanno sempre 
accusato d'essere uno stru¬ 
mento di una precisa linea di 
politica agraria portata a- 
vanti nelle risaie che va con¬ 
tro gli interessi pubblici in 
generale ed in particolare 
quelli dei lavoratori, dei pic¬ 
coli e medi produttori e so¬ 
prattutto dei consumatori 
che per un chilo di riso de¬ 
vono pagare dalle 280 alle 
circa 500 lire. Adesso anche 
la magistratura ha dei dubbi 
circa la funzione di questo 
Ente La cosa poco chiara è 
il cosiddetto «diritto di con¬ 
tratto» che l'Ente Risi (sono 
240 lire al quintale) incassa 
ogni volta che il prodotto 
passa dalie risale alle indu¬ 
strie per la lavorazione. 

Un pretore di Milano, la 
dottoressa Cataldi, ha chie¬ 
sto lumi su questo «diritto 
di contratto» alla CEE. alla 
Corte di Giustizia del Lus¬ 
semburgo. H pretore milane¬ 
se vuole sapere se l’imposi¬ 
zione del «diritto di contrat¬ 
to» sia compatibile con le di¬ 
sposizioni del trattato di Ro¬ 
ma e con 11 regolamento che 
disciplina 11 mercato del ri¬ 
so nella Comunità europea o 
se non ne rappresenti una 
violazione. 

Le mosse per questa inizia¬ 
tiva sono venute da un pro¬ 
cesso intentato dall'Unione 
Italiana dell’industria risiera 
all'Ente Risi. Anche gli Indu¬ 
striali, Insomma, contestano 
l’Ente risi. Etoe che gli in¬ 
dustriali si oppongano oggi 
al « diritto di contratto » per¬ 
chè da parte dell’Einte risi 
sono state ventilate proposte 
di aumento del « balzello » 
(un « balzello » che frutta 
circa due miliardi alTanno, 
miliardi con 1 quali l'Ente si 
mantiene, anche se presenta 
sempre, alla fine di ogni an¬ 
no, un deficit di circa cento 
milioni). 

Ma cos’è di preciso 11 «di¬ 
ritto di contratto»? 

Oggi in pratica l'Ente risi 
non fa altro che gestire un 
complicato meccanismo che 
gli permette di incassare 
quei circa due miliardi al- 
l’anno rappresentati dal «di¬ 
ritto di contratto». Una vol¬ 
ta conosciuta — da una de¬ 
nuncia obbligatoria e da un 
successivo controllo — la su¬ 
perficie coltivata a riso da 
un agricoltore, l'Ente risi sta¬ 
bilisce la produzione presun¬ 
ta di quelTagricoltore. Molti¬ 
plicando questa produzione 
presunta per il «diritto di 
contratto» stabilito per ogni 
quintale si fissa un debito 
delTagricoItore verso lEnte. 
Man mano che gli industriali 
acquistano il risone dalTagrl- 
coltore essi devono pagare 
una cifra che comprende il 
prezzo del prodotto più il 
«diritto di contratto». II 
prezzo del prodotto va allo 
agricoltore mentre il «diritto 
di contratto» viene trattenuto 
dall’Ente per Testinzione del 
debito precedentemente stabi¬ 
lito sulla base della presunta 
produzione. E se Tagricoltore 
produce meno riso di quello 
previsto? All'Ente risi non 


interessa: 11 debito delTagrl- 
coltore rimane quello fissato. 

Adesso dovrà essere la CEE 
a dire se questo meccanismo 
è lecito o meno. Il consorzio 
nazionale del risicoltori, ade¬ 
rente al Cenfac, ha rilevato 
In una sua presa di posizione 
su questa vicenda che l'Im¬ 
posizione del «diritto di con¬ 
tratto» è illegittima non so¬ 
lo perchè viola il trattato di 
Roma e la regolamentazione 
comunitaria del settore, ma 
anche perchè dal novembre 
scorso è scaduto il decreto 
governativo che l’autorizzava 
e ne stabiliva Tammontare. 
Il fatto che il problema sia 
finito davanti alle autorità 
comunitarie — ha rilevato an¬ 
cora il Consorzio nazionale 
risicoltori — deve stimolare 1 
produttori di riso e i loro or¬ 
ganismi associativi a Intra¬ 
prendere una vasta azione 
per ottenere la riforma de¬ 
mocratica dell'Ente. Quello 
che da tempo propone il con¬ 
sorzio è il passaggio delle 
strutture tecniche del merca¬ 
to rlslero (magazzini, impian¬ 
ti, attrezzi che appartengono 
all'Ente risi) alla proprietà 
pubblica — cioè alTAIMA. 

Domenico Commisso 


A Bergami) 
provocazione 
contro operai 
in sciopero 


BERGAMO, 25 

Una gravissima provocazio¬ 
ne che avrebbe potuto provo¬ 
care serie conseguenze ha 
avuto luogo ieri, alle 10,45 a 
Ponte San Pietro. Una mani¬ 
festazione di lavoratori, colle¬ 
gata con lo sciopero per il rin¬ 
novo del contratto dei metal¬ 
meccanici, si stava sciogliendo 
nei pressi della fabbrica Phil- 
co, quando dalla pattuglia di 
carabinieri che sostava a cir¬ 
ca 150 metri dai manifestanti 
veniva esploso un colpo di ar¬ 
ma da fuoco diretto verso 
Tallo. Successivamente un bri¬ 
gadiere dell’Arma puntava il 
mitra alla testa di un lavo¬ 
ratore. 

La manifestazione si era 
svolta nel massimo ordine e. 
come si è detto, si stava scio¬ 
gliendo. quando si è verificato 
Tincredibile episodio, che 
avrebbe potuto provocare un 
grave incidente. L’intervento 
dei membri del Consiglio di 
fabbrica che allontanavano 
prontamente i lavoratori, av¬ 
viandoli nello stabilimento, 
evitava ulteriori conseguenze. 

Immediatamente una dele¬ 
gazione composta dal Segre¬ 
tario provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro, da un esponen¬ 
te della CISL e da membri del 
consiglio di fabbrica si recava 
dai Prefetto per elevare una 
vibrata protesta. In serata la 
Federazione CIStrCGIL-UIL 
ha emesso un comunicato di 
condaima. 



Una recente manifestazione contro il caro vita per le vie di Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

La Federmeccanica -- l’or¬ 
ganizzazione dei grandi Indu¬ 
striali privati che nel giorni 
scorsi ha lotto le trattative 
per li rinnovo del contratto di 
lavoro, che interessa circa un 
milione e quattrocentomlla tra 
operai, impiegati e tecnici me¬ 
talmeccanici — è isolata nel 
paese. Questo dato è stato sot¬ 
tolineato oggi qui a Mjlano, 
nel corso di una importante 
riunione del consiglio gene¬ 
rale unitario della FLM pro¬ 
vinciale, aperto da una rela¬ 
zione di Caviglloli e concluso 
da Bruno Trentln. Al dibattito 
non hanno partecipato solo de¬ 
legati e dirigenti sindacali, ma 
anche < rappresentanti - delle 
principali forze politiche cit¬ 
tadine. E, alla fine, è stato re¬ 
so noto un importante docu¬ 
mento, un solenne Impegno 
politico teso ad appoggiare le 
« ragioni » del lavoratori me¬ 
talmeccanici e a far manife¬ 
stare concretamente questo 
impegno, attraverso una « fa^ 
tiva solidarietà» — anche in 
relazione alla manifestazione 
nazionale del 9 febbraio a Ro¬ 
ma — delle assemblee eletti¬ 
ve di Comuni, Provincia e Re¬ 
gione. 


Ufficialmente confermato il ricatto dei gruppi monopolistici 

RIDOTTE DAI PETROLIÈRI 
LE CONSEGNE DI GASOLIO 

L’Associazione commercianti di petrolio chiede al governo di autorizzare Timpiego delle scorte 
L’AGIP asseconda la serrata? - Arbltrii a spese dei benzinai - Conferenza-stampa delTUnione petrolifera 


Le decisioni del Consigli generali 

Gli statali preparano 
nuove azioni di lotta 

6 giorni di sciopero in febbraio se negli incontri sulla 
piattaforma si registra un irrigidimento del governo 


Sei giorni di sciopero nel 
mese di febbraio saranno pro¬ 
clamati dalle Federazioni sta- 
taU deUa (X3IL. CISL e UIL 
qualora i risultati degli in¬ 
contri con il governo sui pro¬ 
blemi posti dalla piattafor¬ 
ma rivendicattva della cate¬ 
goria registrino « un irrigidi¬ 
mento del governo su posi¬ 
zioni negative». I sei giorni 
di sciopero verrebbero cori 
articolati: uno sciopero na 
zionale di due giorni, uno, 
sciopero articolato interre¬ 
gionalmente di un giorno, 
uno sciopero nazionale di tre 
giorni con manifestazione ge¬ 
nerale a Roma. Lo annun 
eia la risoluzione conclusiva 
votata dai Ckmslgit generali 
deile tre Federazioni «tatail 
che hanno tenuto i propri la¬ 
vori ad Ariccia. 

Ribadita la .validità della 
piattaforma rivendicativa su 
cui si stanno svolgendo le 
trattative con l ministri del¬ 
la riforma della PJL e del 
Lavoro (e in questo quadro 
una riunione ri è tenuta Ie¬ 
ri sera) i (tonsigli generali 
« valutano quanto di positivo 
acquisito nella prima fase 
della trattativa, anche se non 
ancora consolidato in impe¬ 
gni formali ». Nella risolu 
zione conclusiva comunque 
si constatano « Insistenti e 
ingiustificate resistenze del 


governo che. persistendo, in¬ 
ficierebbero profondamente 
l'intero disegno della piatta 
forma pregiudicando la stes 
sa possibilità di proseguire 
la trattativa». 

Quindi per le tre Federazio¬ 
ni è Indispensabile che il no 
goziato ri svolga in modo 
serrato «per concludersi in 
tempi brevi ». soprattutto per 
assicurare una migliore effi¬ 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione; per mandato del 
Consigli generali spetterà al¬ 
le segreterie delie tre Fedo 
razioni di verificare la reale 
disponibilità dei. governo 

. Manifestano 
. ; i grafici. 
oggi a Milano 

Giornata di lotta oggi per 
oltre 60.000 lavoratori grafici 
italiani impegnati in una dura 
lotta contro il padronato per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria. Una ma¬ 
nifestazione nazionale si svol¬ 
gerà a Milano. Il concentra- 
mento del lavoratori prove¬ 
nienti da tutta Italia è previ¬ 
sto per le ore 9 in piazza Giu¬ 
lio Cesare da dove si snoderà 
un corteo per le vie cittadine. 


Prosegue a Roma e in tutto il paese la consultazione dello categoria 

Si AL CONTRATTO DAGLI EDILI DELLA SOGENE 

Una forte assemblea approva all’unanimità l’accordo raggiunto — 11 valore del salario annuo 


Gli operai escono dalla 
mensa e si dispongono sul 
piazzale di terra davanti alle 
baracche. Sono le 13. A mo¬ 
menti s’inizia l’assemblea per 
U contratto; si attende solo 
che arrivino i segretari del 
sindacati provinciali. Siamo a 
Casal Palocco, T« isola ver 
de» di Roma, come viene 
chiamata dalla pubblicità. A 
pochi chilometri dalla capita¬ 
li sulla strada che porta ai 
mare. 11 terreno è della So¬ 
cietà generale immobiliare, le 
costruzioni, tutti vii lini a due. 
tre piani al massimo, le ha 
edificate la Sogene; ne hanno 
voluto fare il « residence » ai 
l’Inglese con aioeri, nl*‘nine 
e campi da tennis per gente 
bene, che si può permettere 
di pagare 20 milioni per un 
appartamentino di due tre 
stanze. Nella serie di ^om- 

E lessi edilizi In costruzione vi 
kvorono circa mille operai 
tra dipendenti della Sogene e 
4! due cooperative, una delle 
goili di Ravenna, e di alcune 


ditte subappaltatrtci. 1 lavo¬ 
ratori della Sogem. qui a 
Casal Palocco, sono stati pro¬ 
tagonisti di forti lotte azien¬ 
dali negli anni scorri a anche 
durante la lotta contrattuale 
si sono distinti per compav 
tezza e continuità. L’assem 
blea, quindi, ri praannuncia 
particolarmente interessante. 

Sono alcune centinaia, giun¬ 
ti da tutti 1 cantieri e da 
tutte le imprese che operano 
a Oual Palocco. a riunirsi 
attorno alia macchina iei sin¬ 
dacato sulla quale sono .state 
Issate le trombe delTaltopar 
lame E’ Pirozzt. rappre.^n 
tante sindacale delia Sogene 
ad introdurre e sottolineare i 
punti più importarti del con 
tratto « Innanzitutto - dice 
— il salario garantito. Mi ri¬ 
cordo che tre anni fa era 
vamo andati a diaciitere con 
la Sogene in merito ad una 
serie di licenziamenti. L’azien¬ 
da allora ci disse che nelTedi- 
Ilzla era sempre successo che 
In alcuni periodi si lavorasse 


e In altri no Fu allora che 
prendemmo l'impegno di bat 
terci per mutare questa si¬ 
tuazione B il salario garan¬ 
tito è uno strumento in tal 
senso. C’è poi il riconosci 
mento dei (tonsiglio dei dele¬ 
gati. come agente contrattuale 
nel cantiere, questo significa 
portare finalmente 11 sinda¬ 
cato dentro l’azienda Altro 
punto essenziale la abolizione 
del manovale comune, perchè 
nell’edilizia un terzo del la¬ 
voratori (lo compreso! v>no 
ancora considerati manovali 
comuni pur svolgendo un la 
voro più qualificato» Pirozzt 
ha poi ribadito Timpezno di 
lotta per la casa « Fitti più 
bassi, costruzione di ca.se eco 
nomiche — ha aggiunto — 
per noi significa anche au 
mento salariale e Inoltre pos¬ 
sibilità garantite di lavoro AI 
governo diciamo quindi che 
siamo decisi ad applicare la 
legge che abbiamo conqui¬ 
stato». 

Si susseguono una serie di 


interventi I lavoratori chie¬ 
dono chiarimenti oppure e- 
sprimono la loro opinione su 
alcuni punti dell'intesa rag 
giunta. Ci sono anche alcune 
perplessità. Ennio della coo¬ 
perativa - Ravenna dice, tra 
l’altro, che la durata de) con¬ 
tratto dovrebbe essere di due 
anni, al massimo e non di 
tre Milani, sempre delia stes 
sa cooperativa, sottolinea che 
il nuovo contratto lascia lar 
ghe possibilità di andare a- 
vantl con la contrattazione 
aziendale e raggiungere cosi 
nuove conquiste net cantieri 
Tullio delia Rogene ha invece 
posto l’accento sulle modalità 
di implicazione delia Ca.ssa in 
tegrazione sostenendo che do¬ 
vrebbe essere corrisposta 
mensilmente e non come ora, 
«una volta ogni tanto». Un 
altro operalo della Sogerie si 
sofferma sull’abolizione del 
cotti mismo « Bisogna avere 
poi la forza di controllare nel 
cantieri che non vengano In 
trodoUi i cottimisti magari 


sotto forma di ditte specia¬ 
lizzate ». 

n segretario provinciale del¬ 
ia FILr.EA. Betti, concludendo 
''assemblea, ha Illustrato a 
sua volta l’Ipotesi di accordo 
alla quale entro la fine del 
mese si dovrebbe apporre o 
meno la firma «Questo con¬ 
tratto — ha detto — può es¬ 
sere considerato un successo, 
se consideriamo che dal ’69 a 
oggi il padronato ha sferrato 
una pesante controffensiva 
antloperaia c che dà ampie 
oossibtiità di avanzare in mo 
do qualiflcanve mutando la 
condizione di lavoro nei can 
Cleri (tosi II salarlo annuo ga¬ 
rantito costituisce anche uno 
strumento per limitare 11 po¬ 
tere padronale sul mercato 
dei lavoro per bloccare le 
manovre ''congiunturali" sul¬ 
la pelle del lavoratori, il con¬ 
tinuo ricatto della disoccupa 
zione ». 

S. CÌ. 
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n comitato esecutivo della 
Associazione nazionale com¬ 
mercio petroli ha conferma¬ 
to ieri in un comunicato che 
le società petrolifere stanno 
ricattando il paese per otte¬ 
nere più alti prezzi e pro¬ 
fitti limitando l rifornimenti. 
L’associazione de) distribuU> 
ri denuncia esplicitamente 
«la limitazione delle conse¬ 
gne attuata dalle aziende pro¬ 
duttrici » e chiede al mini¬ 
stero delTlndustna e commer¬ 
cio che «autorizzi la tempo¬ 
ranea utilizzazione delle scor¬ 
te intangibili degli olii com¬ 
bustibili. del gasolio, del pe¬ 
trolio da riscaldamento e dei 
carburanti nazionali ed age¬ 
volati ». 

1 precedenti sono già stati 
resi noti da noi. A Genova (in 
dalla scorsa settimana ri è 
verificato li rifiuto di rifomi- 
ne di combustibili alcuni sta 
bili menti pubblici. come 
ospedali ed uffici, i paria 
mentali comunisti mterven- 
nero presso il prefetto e tele¬ 
grafarono al presidente dei 
(tonsiglio perché fac&sae rien¬ 
trare l’illegale serrata. Due 
giorni dopo, per tutta rispo¬ 
sta. analoghe minacce di so¬ 
spensione del rlfomlmentl so 
no state segnalate a Roma 
Nessuna assicurazione è sta¬ 
ta fornita che l’ente di stato 
ENI. attraverso l’AGIP, a 
vrebbe comunque garantito 
1 rifornimenti. 

Ne costituisce una conier- 
ma anche il comunicato di ie¬ 
ri della Associazione dal qua¬ 
le traspare che non solo le 
società petrolifere private ma 
anche l’azienda pubblica sta 
assecondando una serrata ri¬ 
cattatoria contro il paese, al 
Io scopo di premere sui Par¬ 
lamento e sui gestori delle 
pompe di benzina. In modo 
da far accettare le loro con¬ 
dizioni. 

Vi sono elementi in questa 
vicenda che lasciano traspari 
re una torbida manovra D 
governo ha presentato un di¬ 
segno di legge per il regalo 
di 300 miliardi all'anno alle 
società petrolifere, con una 
procedura che consente un 
minimo di dibattito parla¬ 
mentare, ma al tempo stesso 
lascia che prosegua il ricatto 
e rifiuta ogni misura per 
stroncarlo sui nascere Insom- 
roa. traspare una palese inte¬ 
sa fra governo e società pe¬ 
trolifere diretta a rispettare 
formalmente la procedura 
del dibattito parlamentare 
creando però al tempo stesso 
condizioni di emergenza per 
facilitare ' l’approvazione a 
tamburo battente del regalo 
da 3(X) miliardi 

A questo fine le società po 
troltfere non lesinano arbitri!, 
anche i più assurdi. Abbiamo 
già riferito II «caso» dei ge¬ 
stori delle pompe di carbu¬ 
ranti che versano «'Anonl d'uso 
relativi ai proprio chiosco ma 
intestano le ricevute alla so 
cletà petrolifera, mettendola 
in grado di organizzare una 
evasione fiscale. 

Ora alcune società petroli 
fere stanno fatturando I car 
burantt ai gestori dei:e pompe 
senza comprendervi i'IVA cer 
candn di coinvolgere Taddet 
to alle pompe nella loro azio¬ 
ne a sostegno dell'aumento 
dei prezzi Per le società pe¬ 
trolifere i benzinai non sono 
lavoratori autonomi — ed In¬ 
fatti negano loro un regolare 
contratto di affitto degli im¬ 
pianti - ma Io diventano ap 
pena si tratta di farsene stru¬ 
mento di azioni dirette a spol¬ 
pare l’economia Italiana. 

La pretesa di far pagai* 




TIVA al benzinai non ha, ai 
momento, alcun fondamento 

Ieri il presidente delTUnio¬ 
ne petrolifera italiana, Diego 
Gulcciardi, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa durante la 
quale ha fornito informazioni 
a sostegno delia richiesta di 
un maggior prezzo di 4,25 a 
litro di benzina e per lamen¬ 
tare, in generale, la pretesa 
scarsità di margini dell’indu¬ 
stria. Nei giorni scorsi la Ba 
so Italia aveva reso noti I 
risultati del 1972 da cui. in 
seguito ad una flessione delle 
quantità d) greggio importa¬ 
te in Italia per la raffinazio¬ 
ne e riesportate, presenta una 
riduzione del volume di atti¬ 
vità (che rimane di oltre 7(X) 
miliardi). 

Se ri deve parlare di anor> 
malità dei prezzi, tuttavia, le 
società petrolifere dovrebbero 
spiegare cosa trovano di « nor¬ 
male» nel fatto ebe U consu¬ 
matore italiano paga I lubrifi¬ 
canti circa li doppio rispetto 
ad altri paesi europei: sono 
prodotti per I quali vige 11 
prezzo commerciale e per i 
quali dovrebbe mani restarsi la 
«concorrenza», ulteriormente 
rincarati del 20*)% li primo gen¬ 
naio scorso (fino a 1450 lire 
un chilo di olio lubrificante!) 

Quanto alle ■ spiegazioni » 
sembra assurda la pretesa 
dell'Unione petrolifera di un 
avallo per dati e situazioni 
che essa stessa sottrae alle 
nnrmal) sedi di esame: la con¬ 
trattazione con I benzinai e la 
indagine parlamentare sul mo¬ 
do In cui è organizzata, sul¬ 
le scelte politiche e quindi sui 
costi delTindustrla petrolifera 
nel suo complesso. 


Il documento sottoscritto 
dalle federazioni del PCI, PSI, 
e DC — dice: «... da mesi 1 la¬ 
voratori metalmeccanici sono 
In lotta per rivendicare con il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro un giusto miglio¬ 
ramento delle loro condlrionl 
di lavoro. < . 

« Le federazioni milanesi del 
PCI, del PSI e DC hanno già 
espre.sso durante 11 corso della 
vertenza un giudizio positivo 
sulle richieste del metalmec¬ 
canici. In particolare per le lo¬ 
ro connessioni con una pro¬ 
spettiva di sviluppo economico 
e sociale del Paese. In questo 
momento, caratterizzato dalla 
rottura delle trattative decisa 
dalla Federmeccanica, le forze 
politiche democratiche non 
possono che riconfermare lo 
appoggio alla Iniziativa del 
meccanici non solo sul conte¬ 
nuti delle rivendicazioni, ma 
anche sulla responsabilità di¬ 
mostrata, per dare uno sbocco 
positivo alla vertenza. Nell’au- 
spleare che 1 lavoratori possa¬ 
no conquistare presto e positi¬ 
vamente li proprio contratto 
di lavoro. 1 partiti democratici 
dichiarano comunque li pro¬ 
prio impegno a sostenere fino 
in fondo l’arione del metal¬ 
meccanici qualora la posizione 
intransigente degli Industriali 
non dovesse essere immedia¬ 
tamente superata. 

« L’atteggiamento degli In¬ 
dustriali si rivela infatti preoc¬ 
cupante non solo per la sua 
chiusura sul piano contrattua¬ 
le. ma ancor più per 11 tenta¬ 
tivo che sembra manifestarsi, 
di fare del contratto del mec¬ 
canici un’occasione di una pro¬ 
va di forza generale per ricac¬ 
ciare Indietro le conquiste e 
le aspettative del lavoratori, 
in linea con la tendenza In at¬ 
to ad affermare nel Paese una 
politica di conservazione e di 
restaurazione. 

« In considerazione di ciò. le 
federazioni milanesi del PCI. 
PSI, DC ritengono di dover 
dare li loro pieno appoggio al¬ 
la manifestazione nazionale 
proclamata dedla FLM per 11 9 
febbraio. H consiglio genera¬ 
le provinciale milanese della 
FLM e le federazioni milanesi 
del PCI, della DC e del P3I 
opereranno affinché intorno 
ad essa si manifesti il massi¬ 
mo del consensi popolari, as¬ 
sicurando in particolare una 
fattiva solidarietà delle assem¬ 
blee elettive comunali, provin¬ 
ciali. regionali». 

E* un testo, quello soprari¬ 
portato, che non solo inette a 
nudo le responsabilità della 
Federmeccanica, ma mette 
anche sotto accusa la Demo¬ 
crazia cristiana a livello nar 
zionale. I metolmeccanicl non 
si sono infatti dimenticati un 
recente articolo di fondo del 
Popolo — l’organo ufficiale 
della DC — che assumeva un 
atteggiamento di « equidistan¬ 
za» tra lavoratori e padroni. 

Questo delle forze politiche 
milanesi è un contributo im¬ 
portante, che serve — come 
ha sottolineato Trentln nelle 
conclusioni — agli sviluppi 
dello scontro aperto nel paese. 

Intanto a Milano la lotta 
della principale categoria del¬ 
l’industria si intensificherà 
nel prossimi giorni. Sono In¬ 
fatti previste dal 5 alT8 feb¬ 
braio quattro giornate di 
grande mobilitaziixie con 
scioperi articolati per zone e 
manifestazioni ininterrotte 
presso la sede delTAssolom- 
barda. 

L’isolamento della Feder¬ 
meccanica — in questa fase 
della lotta contrattuale — è 
anche testimoniato dal diver¬ 
so atteggiamento assunto ieri 
dall'Intersind al tavolo delle 
trattative (gli incontri sono 
stati aggiornati a lunedi). 

«Con le aziende pubbliche 
— ha affermato oggi Trentin — 
rimangono forti dissensi, ma 
è subentrato un mutamento 
di qualità. Hagmo dimostrato 
di non voler seguire la Fe¬ 


lina delegazione ospite del SZOT 

Fruttuosi incontri 
della CGIL con i 
sindacati ungheresi 


« Su mvito dei (tonsiglio 
centrale dei sindacati- un^e- 
resi (SZOT) — informa un 
comunicato congiunto — una 
delegazione della (Tonfedera 
zione generale italiana del la 
voro ((}01L) ha effettuato una 
visita di studio in Unghena. 
dal 15 ai 20 gennaio. La de 
legazione era guidata da Ma 
rio Didò. segretario confede 
rale. e composta da Nandc 
Morra, segretario responsa 
bile della Camera del lavoro 
di Napoli, da Ettore Masuc¬ 
ci, segretario nazionale del 
tessili (FTLTEA) e da Aris 
Accomero, direttore delia ri¬ 
vista bimestrale della (X3IL. 

La delegazione ha avuto 
fruttuosi colloqui con i mas 
simi dirigenti dei diversi se^ 
tori di attività del SZOT. 

Sandor Gaspar. segretario 
generale del SZOT. ha rtee 
vuto la delegazione per un fra¬ 
terno e ampio scambio di 
vedute sui temi della reci¬ 
proca collaborazione e su al¬ 
cune questioni attuali del mo 
vlmento sindacale intemazio¬ 
nale. 

La delegazione delia CGIL 
si è principalmente interessa 
ta dei compiti attuali dei sin¬ 
dacati ungheresi e della loro 
attività nelle aziende. La dele¬ 
gazione ha apprezzato sia quei 
risultati che i sindacati han¬ 


no conseguito con la cresci¬ 
ta delle loro responsabilità e 
con l’allargamento dei loro di¬ 
ritti. sia l’attività che i sin¬ 
dacati svolgono per il mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
dei lavoratori e per Io svilup¬ 
po della democrazia sinda 
cale. 

Le due delegazioni, concor 
demente, hanno giudicato che 
anche questo viaggio di stu 
dio ha contribuito all’ulterio¬ 
re sviluppo dei rapporti fra la 
(X3IL e il SZOT sottolinean¬ 
do la necessità di migliora¬ 
re ulteriormente la conoscen¬ 
za e la collaborazione reci¬ 
proca. 

- In questo spirito le due or 
ganizzazloni conformemente 
ai tradizionali rapporti di eoo- ' 
perazione. metteranno a pun¬ 
to un programma di incontri 
e di scambi ulteriori, per raf¬ 
forzare concretamente le rela 
zioni fra le due centrali nel¬ 
l’interesse dei lavoratori ita 
nani e ungheresi Inoltre, il 
SZOT e la (X)IL riconferma 
no il loro impegno comune 
per la preparazione e la con 
vocazione più rapida possi¬ 
bile di una conferenza sin 
dacale europea, che raggrup¬ 
pi le centrali nazionali di tut- 
M 1 paesi europei, per Io svi¬ 
luppo di un internazionalismo 
sindacale unitario». 


dermeccanica sulla strada 
deU’awentura ». L’interslnd 
In particolare ha evidenziato 
una certa disponibilità per la 
declaratoria unica (nel nuovo 
assetto delle qualifiche di ope¬ 
rai e impiegati), cosi per un 
primo Intreccio a uno stesso 
livello tra operalo qualificato 
e impiegato di terza. Circa le 
150 ore retribuite in tre anni 
per 11 « diritto allo studio » 
il dissenso si è spostato sulla 
utilizzazione - di queste ore. 
Le aziende pubbliche vorreb¬ 
bero che venissero Impiegate 
solo per corsi aziendali (e non 
anche per la scuola pubblica 
come chiedono 1 sindacati). 
Il « no » è Invece netto per le 
38 ore chieste dal siderurgici: 
altro dissenso rimane sui nuo¬ 
vi limiti da introdurre nel- 
l’uso dello straordinario. 

La prossima sessione di 
trattative servirà a una ve¬ 
rifica completa della piatta¬ 
forma. Circa 1 colloqui col mi¬ 
nistero del Lavoro Trentln ha 
sottolineato come essi abbia¬ 
no avuto solo un carattere In¬ 
formativo: non c’è la base 
per una ripresa del negozic- 
to con la Federmeccanica e 
tanto meno per una media¬ 
zione. 

Intanto oggi a Roma sono 
ripresi gli Incontri con la 
(3onfapl per le piccole azien¬ 
de. Hanno avuto esito nega¬ 
tivo. La FLM ha dichiarato 
che se l’organizzazione pa¬ 
dronale non muterà le pro¬ 
prie posizioni in un incontro 
da fissare non oltre il pri¬ 
mo febbraio, le trattative ver¬ 
ranno considerate di fatto rot¬ 
te e verrà decisa una intensi¬ 
ficazione della lotta anche 
nelle aziende as-sociate a'ia 
Con fa pi 

Intanto a proposito del bru¬ 
tale Int-ervento delle forze di 
polizia nei giorni scorsi alla 
Lancia di Torino i comnatml 
deputati Gian Carlo Pajetta, 
'Tullio Benedetti. Mario Gar¬ 
bi. Soagnoli. Todros. Casapie- 
rl. Damico. Pracchla. hanno 
sottoscritto una Interpellan¬ 
za al ministro delTIntemo S! 
chiede tra l’altro «quali mi¬ 
sure e direttive» 11 ministro 
intenda Impartire «per assi¬ 
curare in modo tassativo la 
più completa Indipendenza 
della Doliza nel confronti del¬ 
la vertenza sindacale» 


Bruno Ugolini 


Ieri per l'occupazion* 

Sciopero 
generale nella 
provincia 
di Pordenone 


PORDENONE. 25- 

Lo sciopero generale di 
24 ore proclamato dai tre 
sindacati per tutta la prò 
vincia di Pordenone è riu¬ 
scito molto bene. Ferme le 
fabbriche, fra le quali gli 
stabilimenti de) complesso 
Zanussi. braccianti scesi in 
lotta aU‘80%. col blocco to¬ 
tale delle grosse aziende 
agrarie, a casa maestri, pro¬ 
fessori. studenti, dipendenti 
statali e parastatali. 

Anche numerosi commer- 
aanti e oeguzianti. sia a 
Pordenone che nei centri 
della provincia, hanno fer¬ 
mato le attività e chiuso i 
negozi per tutta la giornata. 
Chiuso perfino il mercato set¬ 
timanale di Sacile. i brac¬ 
cianti hanno dato vita a tre 
cortei di macchine che han¬ 
no raggiunto piazza XX Set 
lembre. dove era stalo fis¬ 
sato il luogo di concentra 
mento dei lavoratori per la 
manifestazione, manifesta¬ 
zione che. dopo un breve 
corteo, si è conclusa ai Su- 
percinema. il compagno Mi- 
giiormi. segretario della Cà¬ 
mera de) lavoro, ba illu¬ 
strato le ragioni delia gior¬ 
nata di sciopero: « I,a no¬ 
stra manifestazione di oggi 
— ha detto — che è il pun'o 
più alto del ^ande impegno 
.sviluppatosi in questi anni 
dai lavoratori e dai loro sin¬ 
dacati. non assume solo il 
carattere di semplice prote¬ 
sta per quello che le classi 
dirigenti non hanno voluto 
fare per correggere in tempo 
il fragile meccanismo di svi¬ 
luppo che ha provocato le 
attuali difficoltà, con le con¬ 
seguenze già gravi per i la¬ 
voratori. ma soprattutto in¬ 
dica un preaso programma 
alternativo a quello padro¬ 
nale delie cosiddette ristrut¬ 
turazioni aziendali, per dare 
sbocco positivo ai problemi 
e al rilancio economico in 
tutti I settori produttivi per 
il raggiungimento, in primo 
luogo, dell'obiettivo delia 
piena occupazione ». 

« Il n^ro impegno — ha 
proseguito -- non si conclude 
con la manifestazione odier¬ 
na. ma continuerà nel con¬ 
fronto già richiesto, con i 
• (àmiini. la Provincia, la Re¬ 
gione. per una soluzione posi¬ 
tiva. nelTambito delle rispet¬ 
tive competenze, alle propo¬ 
ste contenute nella piatta¬ 
forma rivendicativa provin 
ciale e regionale » 

I.ia crisi della provincia di 
Pordenone, infatti, si sta 
, aggravando Ci sono seimila 
lavoratori disoccupati, dei 
quali duemila sono giovani 
, in cerca di prima occupa 
zione. tremila posti in meno 
nel settore industriale, ven 
tiducmila emigrati dal 1951 
ad oggi, solo nella zona iM 
Spilimbcrgo e San Vita 
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Paurosa situazione nella Calabria di nuovo sotto la sferza del maltempo 


A raffiche di mitra a Torino 


Quando l'assistenza è un affare 


Colpévole politica d’abbandono 
mentre crescono le difficoltà 

Nuove frane isolano altri paesi, creano altri senzatetto, altri danni e altri pericoli - Migliaia di 
sfollati senza più assistenza - I comuni s’indebitano - Nei ricoveri ghiacciati decine di bambini 
si ammalano - Cresce la protesta da San Luca a Nardodipace, da Roccaforte alle Serre 


Carabinieri 

» » * \ ’ 

aprono il fuoco 
e feriscono 
due fidanzati 

", I » 

I militi erano appostati per sorprendere un ricatta¬ 
tore - Hanno però commesso un drammatico sbaglio 


Caterva di reati 
per lo scandalo 
dei «Celestini 
di Modena» 

A una svolta l'istruttoria — Le richieste 
avanzate per i dirigenti degli istituti-lager 


AL SENATO 


Anche le cifre 
del ministero 
smentiscono 
Tonassi 


CENSITE FINORA QUASI 
90 MILA CASE INABITABILI 
CARENTI FINANZIAMENTI E 
MODO DI AMMINISTRARLI 

Le reticenze e le nebulose 
informazioni di Tanassl sui 
danni effettivi provocati dalle 
alluvioni in Sicilia e in Cala¬ 
bria non hanno retto neanche 
24 ore: già smentito dalla 
maggior parte degli assessori 
regionali e contestato dal par¬ 
lamentari comunisti, Il vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
è stato contraddetto anche 
dai funzionari statali ascolta¬ 
ti l’altro ieri nel corso del¬ 
l'indagine conoscitiva, dalle 
commissioni Agricoltura e LL. 
PP. del Senato. Tanassi, per 
fare un esemplo, era’ stato 
vago sul numero dei senza¬ 
tetto, attestandosi sui 25 mi¬ 
la Ieri, il dott. Belisario, del 
settore assistenza del mini¬ 
stero dell’Interno ha dichiara¬ 
to che nelle due regioni i nu¬ 
clei familiari sfollati sono già 
34.134. Il che significa che i 
senza tetto sono almeno 50 
mila 

Le case crollate sono state 
7.301, quelle divenute inagibi- 
li 10.470, quelle pericolanti 
10.115. E il dott. Ortolani, del 
ministero dei LL.PP. ha af¬ 
fermato che bisogna costruire 
almeno 8 mila case nuove: il 
ricorso all’articolo 5 della leg¬ 
ge per la casa — che prevede 
la utilizzazione del 5% degli 
stanziamenti per eventi ecce¬ 
zionali — non consentirebbe 
di coprire le necessità nep¬ 
pure della sola Calabria. 

I ' funzionari ministeriali 

hanno fatto eco a Tanassi, 
parlando di «larga assisten¬ 
za». Ma quando sono passa¬ 
ti alle cifre, il dato che è 
venuto fuori è di appena 680 
milioni ripartiti fra le dieci 
province disastrate dalle al¬ 
luvioni; e il dott. Petrlccione, 
dell’amministrazione civile 
deirintemo, ha affermato 
che la sua direzione generale 
ha sinora concesso al comu¬ 
ni per lavori indifferibili sol¬ 
tanto 138 milioni. * 

Riassumendo, dall’incontro 
con i funzionali statali sono 
venuti al pettine alcuni no¬ 
di "che occorrerà sciogliere. 
Anzitutto, Tanassi è venuto 
a parlare di « fatalità », quasi 
che la Calabria in primo luo¬ 
go non possa sottrarsi al fla¬ 
gello delle ricorrenti alluvio¬ 
ni. Il presidente del Consi¬ 
glio superiore dei LL.PP., Tra- 
vaglini, ieri è venuto a par¬ 
lare di a eccezionalità » del¬ 
l’evento (cioè troppa pioggia 
in un ristretto periodo di 
tempo) ed inevitabilità dei 
danni. Nella replica ha dovu¬ 
to però convenire con il com¬ 
pagno Poerio, che gli ha ri¬ 
cordato una ben diversa po¬ 
sizione assunta in altra occa¬ 
sione, che il suolo lo si difende 
attuando piani zonali e assicu¬ 
rando la presenza dei lavora¬ 
tori sulla terra. Peraltro, il 
dott. Ortolani ha opportuna¬ 
mente sostenuto che vi è uno 
stretto rapporto tra danni e 
Intervento per evitarli. 

Altra questione: i tempi di 
intervento. L’amministrazione 
statale non è ancora in con¬ 
dizione di definire i danni, 
quindi non è neppure in con¬ 
dizione di indicare quantità, 
qualità e tempi di intervento. 
Vi è da temere perciò che 
11 provvedimento organico di 
interventi verrà con preoccu¬ 
pante ritardo. 

E veniamo al rapporto tra 
lo Stato e le Regioni. Gli alti 
funzionari hanno posto il pro¬ 
blema. ma hanno dato tutta 
l’impressione di volerlo risol¬ 
vere a favore dell’apparato 
centralistico e non delle Re¬ 
gioni. 

II primo round deli’indagine 
8 ’è così concluso. Ora si trat¬ 
ta. come hanno sostenuto i 
senatori comunisti, di compie¬ 
re la ricognizione nelle due re¬ 
gioni (e per farla più solle¬ 
citamente le commissioni po¬ 
trebbero suddividersi), e di 
stilare un documento che po¬ 
trebbe essere utile, la pros¬ 
sima settimana, aH'assemblea. 
quando questa discuterà le 
mozioni presentate 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 25 

Si spara a vista ormai, da 
noi, protetti dallo scudo del¬ 
la legge; le cosiddette « forze 
dell’ordine » hanno, - come 
suol dirsi, il grilletto facile. 
Cosi davanti all’università 
Bocconi, martedì notte a Mi¬ 
lano; cosi, ancora, sempre 
martedì scorso, in una locali¬ 
tà nei ‘ pressi di Lanzo, ad 
una trentina di chilometri da 


Cosi, per fermarla, è partita 
una raffica. 

Dice il ferito; avevo appe¬ 
na spento il motore della mia 
« 134 », quando mi sono visto 
circondare da sconosciuti; ho 
pensato fossero dei «guardoni» 
o dei rapinatori e ho cercato 
di allontanarmi. Ad un trat¬ 
to, il finimondo. Mi sono ri¬ 
svegliato in ospedale, con 
una spalla trapassata da una 
pallottola. 


Duplice 
omicidio 
a Napoli 


NAPOLI, 25. 

Due cadaveri, uno di una don¬ 
na (laU'apparente età di 25 anni 
e l’altro di un uomo sulla 
trentina, sono stati rinvenuti 


Tnrinn ^ accennavq all’inl- e l’altro di un uomo sulla 

H Questo sconcertantc epi- trentina, sono stati rinvenuti 

™ «odio poteva concludcrsi bbn nella zona di Miano a Napoli. 

drammaticamente, con H cadavere della donna era in 
un giovano operaio che si era Hìlnnnl/^ Hì uìf» un n 07 . 7 l»ltn nnrn ^hiiiQn rnn iinn 


CATANZARO — Arance a terra negli agrumeti: uno dei flag elli nel disastro 

Dal nostro inviato Catanzaro. 25 

Ancora maltempo in Calabria: pioggia, vento e neve colp iscono con particolare violenza le pendici orientali dell'Aspro- 
monte e le Serre, le zone, cioè, dove più gravi sono le conseguenze dell'alluvione di fine dicembre. Nuove frane e nuovi 
smottamenti vengono segnalati su numerose ' strade provincia IL: Taverna, Caraffa, Montebello e Chorio di Rovudi, si rag¬ 
giungono con estrema difficoltà mentre una frana ha ostruito la linea ferrata ionica tra Catanzaro Lido e Crotone, nei pressi 
del torrente Alli. Vengono segnalati anche nuovi casi di fam iglie costrette ad abbandonare le abitazioni per danrii provocati 
durante falluvione, ma resi più evidenti dalle ultime piogge: nella frazione Ricciardi di Grotterina devono abbandonare le 

to sinistro della «diga», que- T no trovato rifugio pre^o pa- , 


appartato in macchina con la 
fidanzata. 

D’accordo, si è trattato di 
un tragico equivoco; 1 militi 
deH’Arma erano appostati in 
borghese per tendere un ag¬ 
guato ad un ricattatore, ma 
le raffiche di mitra, una vol¬ 
ta premuto il sensibile gril¬ 
letto della pistola o fucile 
mitragliatore che sia, non 
guardano più In faccia ' nes¬ 
suno. ■ e se ben Indirizzate, 
come avviene quasi sempre, 
colpiscono uccidendo o feren¬ 
do. Il giovane di Lanzo, un 
operalo • ventiduenne. France¬ 
sco Caruso, è stato, tutto 
sommato, abbastanza fortuna¬ 
to. Poteva finire crivellato 
dalla raffica; se la caverà 
invece con una ventina di 
giorni di degenza in osfieda- 


un pesante bilancio di vite 
umane. Il fatto si è verificato 
verso le 22,45, in una stradi¬ 
na di campagna; scarsissima 
quindi la visibilità. I carabi¬ 
nieri, come si è detto in a- 
bitl civili, ma evidentemente 
armati sino ai denti, erano 
nascosti nei dintorni da qual¬ 
che ora. Attendevano l’auto¬ 
re di un ricatto fatto nei 
giorni scorsi ad un impren¬ 
ditore della zona. Il ricatta¬ 
tore, secondo gli accordi pre¬ 
si telefonicamente con la sua 
vittima minacciata di morte, 
avrebbe dovuto recarsi ■ in 
quella zona per ritirare un 
sacco contenente i 30 milioni 
pattuiti. Ma l’imprenditore 
aveva informato i carabinie¬ 
ri e questi avevano teso l’ag¬ 
guato al malvivente. Ignaro 


le essendo stato colpito ad tutto, Francesco Caruso, 


una spalla, mentre la sua fi¬ 
danzata. Grazia Costa di 18 
anni, è stata raggiunta di 
striscio da uno dei proiettili 
della raffica. Dicono i cara¬ 
binieri; credevamo si trattas¬ 
se dell’uomo che dovevamo 
catturare: ci siamo qualifica¬ 
ti; abbiamo intimato l’alt, 
ma l’auto stava ripartendo. 


terminato il lavoro, era an¬ 
dato a prendere la sua fidan¬ 
zata, fermandosi quindi po¬ 
co dopo, sempre a bordo del¬ 
la sua macchina, proprio nei 
pressi del luogo dove era sta¬ 
ta sistemata l’esca per il ri¬ 
cattatore. 

Nino Ferrerò 


un pozzetto nero chiuso con una 
pesantissima botola, nel quale 
defluivano le acque di un vicino 
ristorante. A poca distanza dal 
pozzetto si tiovava sotterralo, 
alla profondità di un metro e 
mezzo circa, il cadavere del¬ 
l’uomo, sul cui petto era av¬ 
volta una giacca che conteneva 
due pistole. 

Si ritiene die si tratti di du¬ 
plice omicidio consumato presu¬ 
mibilmente due giorni fa. La 
donna indossava un Pantalone 
rosso ed una camicetta nera e 
un corpino di pelliccia; era 
bionda ed alta 1,75. L’uomo che 
vestiva pantaloni beige ed una 
maglietta nera e calzava un 
paio di scarpe, è stato ucciso 
da due colpi di pistola al torace. 

Le indagini si sono rivelate 
subito molto difficili. Quello che 
appare certo è che i due sono 
stati eliminati e poi fatti scom¬ 
parire in gran fretta. La polizia 
ritiene che si sia voluto co¬ 
munque ritardare il più possibile 
il loro riconoscimento. 

Un solo punto sembra accer¬ 
tato: il duplice delitto è ma¬ 
turato nell’ambito del mondo 
dello sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. 


sta situazione possa durare renti o amici) alle quali man- 

a Olivldi^te^ sor^ almeno tino alla fine dell’in- ca ormai tutto, a cominciare 

t? è toccSa 50 Intanto vengono man- dai generi di prima neces.si 

tJr-one stamane a 50 gjj sgomberi dalle abl- tà. 

plr I, ‘azionl nella vallata e. dalle i comuni, là dove hanno 

Per quanto riguarda la «di- 17 ajjg 7 ogni giorno, re potuto, hanno dato fondo a 

vietato il transito .sulle tutte le risorse, si sono pro- 
Ò ® ferrovia. digatl in mille modi ma. In 

onerilo ^ giorno che molti centri, questo ormai 

^ maggiore non è più possibile. Il comu- 

Q? preoccupazione è lo stato di ne di Carerl. tanto per fare 

tuazione di per colo. Ri con- coloro i quali, avendo perdu un esempio, per continuare ad 

tinua a fare affidamento nel- to la casa, sono alloggiati ne- assistere diverse migliala di 

la speranza che. dato lo spes- gii edifici scolastici, in altri sfollati sta addirittura cercan- 

sore dello sbarramento venu ripari di fortuna 0 negli al- do (inutilmente) di contrar- 

tosl a creare con la frana berghl. Si tratta di diverse re un debito con una banca, 

caduta nel letto del torrente, migliala di persone (comples- ri wi oan t nm ha 

e date anche l’infiltrazione di .sivamente 1 senzatetto sono uiJ tewramma al 

liquido che si verifica nel la- circa 32 mila ma molti han- pSdente del consig^o e agli 

altri uffici per chiedere as-si- 

--—___ stenza, la popolazione è deci¬ 
sa ad affluire in m&<vsa a 
Reggio. Il consiglio comuna- 

Scarcerato l'anarchico Zanchè le di Nardodipace come è 

noto, ha adottato la decisione 
clamorosa di respingere ogni 
assistenza in segno di prole 

7 « • 'I sta per l’abbandono assoluto 

vengono mantenuti i 

vl-X Cw senzatetto. Tutto questo 

mentre si segnalano casi di 
gm occupazione di municipi (Fos- 

sato) e di preparazione di vi 
IJrJP II Ilo, Ix OjSri gorose proteste in numerosi 

- g mentre cresce. 

_ _ d’altra parte, la solidarietà del- 

contro Calabresi 

enti democratici di altre re 

In appello ridotta la pena - Condannalo per apologia di reato , 

il freddo hanno stretto d’as- 


sta situazione possa durare 
almeno tino alla fine dell’in¬ 
verno. Intanto vengono man¬ 
tenuti gli sgomberi dalle abi¬ 
tazioni nella vallate e. dalle 
17 alle 7 di ogni giorno, re 
sta vietato il transito .sulle 
strade e sulla ferrovia. 

Ma. per ogni giorno che 
passa ciò che deste maggiore 
preoccupazione è Io stato di 
coloro i quali, avendo perdu 
to la casa, sono alloggiati ne¬ 
gli edifici scolastici. In altri 
ripari di fortuna 0 negli al¬ 
berghi, Si tratte di diverse 
migliaia di persone (comples¬ 
sivamente 1 senzatetto sono 
circa 32 mila ma molti han- 


Scarcerato l'anarchico Zanchè 


7 mesi di galera 
per una frase 
contro Calabresi 


E’ tornato in libertà Luigi 
Zanchè, il giovane anarchico 
condannato i«r aver scritto 
su una tovaglia di carta, men¬ 
tre mangiava in una tratto¬ 
ria romana, parole di plauso 
per ruccisione del commissa¬ 
rio Calabresi. 

La Corte d’Appello ha ridot 
to la pena inflitte al giovane 
in primo grado (1 anno e due 
mesi) a 8 mesi e, applicando 
la condizionale, ne ha ordi¬ 
nato la scarcerazione. La sen¬ 
tenza, chiaramente un com¬ 
promesso. è state applaudita 
dal folto gruppo di giovani 
presenti soddisfatti di vedere 
tornare in libertà il loro com¬ 
pagno. 

Luigi Zanchè era stato ar¬ 
restato il 3 giugno scorso e 
processato nove giorni dopo. 
Erano quelli giorni durante i 
quali in Italia si era scatena¬ 
te una specie di caccia alle 
streghe: il giovane fu arresta¬ 
to e rinviato a giudizio, sotto 
rimputazione di apologia di 
reato, perchè due agenti di 
PS si erano « preoccupati » di 
andare a leggere quanto Lui- 
^ Zanchè. mentre mangiava 
in una trattoria di piazza del 
Verano da solo, aveva scritto 
sulla tovaglia accanto al suo 
piatto. Il processo di primo 
grado si era concluso con una 
condanna che era andate ol¬ 
tre le stessa richieste del pub 
blico ministero. 

I giudici della terza sezio¬ 
ne hanno scritto nella senten¬ 


za: «Le espressioni usate dal 
lo Zanchè costituiscono una 
evidente e cinica esaltazione 
dei più gravi delitti previsti 
dal codice penale e in parti¬ 
colare di un delitto efferato 
e ripugnante per la coscienza 
dei cittadini. Zanchè non ap¬ 
pare meritevole delle atte 
nuanti generiche, soprattutto 
per i motivi a delinquere, bas¬ 
si e abietti che lo spinsero a 


sedio gli sfollati neU'edificio 
scolastico senza riscaldamen¬ 
to: molti bambini, scalzi e se¬ 
minudi. hanno finito per am¬ 
malarsi. Ve li immaginate 
bimbi con otiti o bronchiti 
acute in una scuola ghiac¬ 
ciate? Può apparire incredibi 
le, ma qui non ci sono più 
viveri tranne il pane e qual¬ 
che scatolette. Uomini e donne 
si danno da fare come pos¬ 


infangare la memoria di un \ pr^so parenti o amici. 


commissario di PS, ucciso da 
mani armate da un odio cieco 
ed insensato che una propa¬ 
ganda del tipo usata dal pre¬ 
venuto va diffondendosi nel 
paese ». Una motivazione ^ui- 
sitemente politica, come si ve¬ 
de. ma che non trova certo 
conferma nella realtà. Tutta¬ 
via quella sentenza aveva fat¬ 
to si che Luigi Zanchè. poco 
più che ISenne, rimanesse in 
carcere per quasi sette mesi 
e che nel frattempo cure sba 
gliate lo privassero dell’uso 
del braccio destro. 

AI processo d’appello gli av¬ 
vocati Nicola Lombardi e 
Edoardo Dì Giovanni si sono 
battuti perchè fosse ricono¬ 
sciuta l’innocenza del giova¬ 
ne che. hanno detto, non ave¬ 
va alcuna intenzione di «elo¬ 
giare» gli assassini del com¬ 
missario. e, d’altra parte, ave¬ 
va scritto i versetti incrimi¬ 
nati non per propaganda 

La corte non ha accolto la 
tesi, ma ha restituito la liber¬ 
tà al giovane. 


L'autotreno trasportava un carico di benzina 


Arsi vivi nell’autobotte 
due militari a Grosseto 


GROSSETO, 25 
Due miUtan sono bruciati 
▼ivi in un’autobotte dell’eser 
cito, carica di benzina, rove 
sciatesi e incendiatasi II ter 
libile incidente è avvenuto 
alle 8 di questa mattina, al 
l’interno della g.illeria di Pog 
gio Terriccio, sulla superstra 
da Firenze-Grosseto. 

Le due vittime sono il capo 
ralmagglore Guido Goral, di 
U anni, da Buscto Ponte Pia- 
fa (Treviso) che si trovava 
il fblantf, c il soldato Rober¬ 


to Faggi. 21 anni, da Pisa. 
Mentre il Goral è arso vivo 
afi’interna della cabina di 
guida, il corjx) bruciato del 
Faggi è stato trovato fuori del 
camion I due militari appar 
tenevano al VII autieri di Fi 
renze, e .stavano trasportando 
il carico di carburante da Fi¬ 
renze a Grosseto. 

L’incidente pare dovuto a 
un guasto Improvviso deU’au- 
tomezzo, che io ha fatto sban¬ 
dare c rovesciare; le fiamme 


sono scaturite dalla cisterna I curezza. 


immediatamente. Soltanto do 
po un’ora, verso le 9. transi¬ 
tava sulla superstrada un’al¬ 
tra vettura il cui conducente 
dava subito l’allarme • 

Il VII reparto autieri è sot 
to la giun^izione del coman¬ 
do territoriale tosco-emiliano. 
Si rende ora necessaria una 
inchieste per accertare se i 
due soldati sono stati fatti 
viaggiare, con quel carico 
estremamente pericoloso, nel¬ 
le previste condizioni di si- 


o tornando presso le abita¬ 
zioni pencolanti. Domani, se 
le condizioni del tempo lo 
permetteranno, qui arriverà 
un camion carico di vestiario 
inviato dalla Federazione co¬ 
munista di Ravenna mentre 
a Catanzaro e Cosenza si stan¬ 
no raccogliendo viveri. 

A Careri agli oltre 300 sen¬ 
zatetto alloggiati nelle tende, 
finora, oltre ai pane e a sca¬ 
tolette di carne, sono state di¬ 
stribuite una sola volta due¬ 
mila lire a teste per ogni 
capofamiglia. A San Luca, co¬ 
me si diceva, non arrivano 
più i soccorsi da diversi gior¬ 
ni. A Roccaforte, per gli stes¬ 
si motivi, oggi vi è stata una 
manifestazione di protesta. 
Sabato gli abitanti della val¬ 
lata del Valanidi marceranno 
su Reggio: a Cardeto, dove 
la amministrazione popolare 
ha prov\'eduto finora come ha 
potuto per ra.ssi.stenza. le con¬ 
dizioni delie oltre 500 perso¬ 
ne alloggiate a Gambarie si 
fanno ugualmente drammati¬ 
che poiché è arrivate anche 
qui la neve. 

Se questi sono i ca.si nni 
drammatici, i disagi tuttavia 
esistono ancora nei piccoli nu¬ 
clei di senzatetto, nelle frazio¬ 
ni dove ancora difficilmente 
si arriva. Nei centri colpiti è 
bloccate qualsiasi attività la¬ 
vorativa. ^ ' 

Una situazione drammatica 
e insostenibile che fa aumen¬ 
tare la collera delie popolazio¬ 
ni. Ieri sera a Guardavalle 
si è svolte un’assemblea d‘ 
amministratori comunali e di 
sindaci e si è deciso di pro¬ 
clamare per i prossimi giorni 
una giornate di lotte: dome 
nica si terrà una manifesta¬ 
zione di giovani a Serra San 
Bruno I giovani, d’altra par¬ 
te. hanno intensificato la io 
ro azione in tutti i centri col¬ 
piti: organizzano l’assistenza e 
preparano assemblee, nel cor¬ 
so delie quali viene impasta¬ 
ta la risposta politica all’In¬ 
sensibilità del governo. 

Franco Mirtalli 


Interessante scoperta d'uno studioso sovietico al lago Furo (Messina) 

Microrganismi capaci di ridare 
la purezza alle acque inquinate 

Il professor Sorokin ha individuato nel « bacino rosso » animali unicellulari che vivono in assenza 
di ossigeno assimilando idrogeno solforato — Un inquinamento naturale che apre prospettive per 
la guerra a quello industriale — Lo studio condotto nel corso di scambi culturali italo-sovietici 



Il professor Sorokin dell'Università di Mosca 


Spo.sa capo 
poligamo 
antropoioga 
americana 


GIAKARTA, 25 
Una giovane antropoioga 
americana, la signorina Wsm 
Sargent, ha deciso di sposare 
il capo di una tribù delia 
Nuova Guinea dove si trovava 
per compiere uno studio sul 
comportamento sessuale • di 
gruppi etnici primitivi. : 

Il responsabile dì questa 
insolita conclusione di uno 
studio scientifico si chiama 
Obaharok, possiede già pa¬ 
recchie mogi! ed ha offerto, 
per la sua nuova consorte 
bianca, undici maiali e nu¬ 
merose pezze di stoffa. 

La notizia è fornita dai quo¬ 
tidiano di Giakarta « Berita 


Catania: 
giovane 
assassinato 
a revolverate 


GATANIA, 25 

Un giovane di 25 anni, Giu¬ 
seppe Sciuto, è stato uccìso 
con un colpo di pistola ai 
petto a Barriera del Bosco, 
una zona alla periferia di (Ca¬ 
tania. Sciuto è stato trovato 
ancora in vita — rantolava e 
perdeva molto sangue — da 
due automobilisti di passag¬ 
gio che l’hanno soccorso e 
trasportato all’ospedale civi¬ 
le « Garibaldi ». Quando vi 
sono però giunti, il giovane 
era deceduto per la vasta fe¬ 
rite al torace. 

Giuseppe Sciuto era sta¬ 
to recentemente proposto per 


Buana» il quale, pubblicando J il domicilio coatto per alcuni 


una fotografia delia coppia 
— lei in jeans e camicetta, 

lui in penzoma - critica 

l’intenzione della giovane di 
abbandonare l’abbigliamento 


Nostro servizio 

MESSINA, gennaio. 

alo ritengo che in un fu¬ 
turo certo non molto vicino, 
ma neanche troppo lontano 
dovremmo utilizzare, nella 
tecnologia e per combattere 
l’inquinamento, questi mi¬ 
crorganismi r>: chi parla è Yu- 
rii Sorokin (46 anni, 7 tigli, 
nato a Dcaietsk). docente al¬ 
l’Accademia delle Scienze del- 
l’Urss e professore all’univer¬ 
sità di Mosca, ecologo: egli 
ha scoperto nelle acque del 
lago Faro ' (un bacino di ac 
qua salmastra situato in pros¬ 
simità del capo Pelerò, alla 
punte estrema orientale della 
Sicilia) animali unicellulari 
che si sono adattati a vive¬ 
re in un ambiente senza ossì¬ 
geno. dove è prevalente 1 ’ 
idrogeno solforato. 

’ II professor Sorokin è sta¬ 
to ospite (per un program- 
ma di scambi culturali tra 
Italia e Unione Sovietica) del¬ 
l’istituto di idrobiologia del¬ 
l’Università di Messina ed è 
venuto apposte per studiare 
il fenomeno dell’» acqua ros¬ 
sa» che si verifica per ragio¬ 
ni solo naturali nelle acque 
del piccolo «Iago» (ha una 
superficie di circa 253 mila 
metri quadri, raggiunge al 
centro la profondità di 28 
metri) in seguito alla azione 
soifoossidante di una parti¬ 
colare flora batterica, già co¬ 
nosciuta. 

La presenza di questi batte¬ 
ri che « si cibano » di idroge¬ 
no solforalo (H2S in formu¬ 
la) attribuisce al lago un ti¬ 
pico colore rosato, fenome¬ 
no del resto che si verifica 
in altri bacini come ad esem¬ 
pio nel Mar Nero. Ebbene 
Sorokin. durante i suoi ven¬ 
ti giorni di studio, ha indi¬ 
viduato che sono presenti 
nella fascia rossa del lago (ad 
una profondità di 13 metri) 
dei ciliati infusori — si trat¬ 
ta di protozoi — cioè animali 
unicellulari (siamo agli inizi 
della scala biologica) che si 
sono abituati a vivere, e pa¬ 
re che ci stiano ben volen¬ 
tieri. in ambiente anairobi- 
co, cioè privo di ossigeno. 

Questo fenomeno di adatta¬ 
mento. che era già conosciuto 
e che per mezzo della «sco- 
iwrta » dello studioso sovie¬ 
tico. ha costituito una impor- 


Sorokin vivono a spese del¬ 
l'idrogeno solforato: in so 
stenza questi microrganismi 
hanno bisogno, per la loro 
esistenza, di abbondante quan¬ 
tità di idrogeno solforato. Ed 
ecco l’importanza pratica del¬ 
la scoperte cui è pervenuto 
l’accademico sovietico. Se nel 
lago messinese ci sono ani¬ 
mali capaci di vivere di ac¬ 
qua inquinata, a spese del¬ 
l’idrogeno solforato, sarà pos¬ 
sibile, per esempio, armare 
una sorta di battaglione di 
protozoi che immessi nei ma¬ 
ri. nei fiumi (il famoso Olo¬ 
na ne avrebbe proprio biso¬ 
gno!) e nei laghi inquinati 
questa volta da scarichi in¬ 
dustriali e organici (fognatu- 
re e simili), annientino gli ef¬ 
fetti deli’inquinamento? Ri¬ 
sponde Io stesso Sorokin: 
«Penso che questi protozoi, 
con la loro particolare carat¬ 
teristica di vivere "nutrendo¬ 
si” di idrogeno solforato e per¬ 
tanto in ambiente senza ossi¬ 
geno. possoiK) giocare un in 
dubbio, determinante ruolo 
per la depurazione delle ac¬ 
que e quindi dovrebbero es¬ 
sere utilizzati a fini tecnolo¬ 
gici. . 


Diego Roveta 


Dal nostro corrispondente 

' MODENA, 25 ‘ 

Un altro nodo delle alluci¬ 
nanti vicende che oramai si 
tra.scinano da mesi e mesi, dei 
« Cele.stini » modenesi, portate 
alla luce ed alla attenzione 
della magistratura da una ap¬ 
profondita inchiesta del no¬ 
stro giornale, è venuto al pet¬ 
tine. Nei giorni scorsi, infatti, 
da parte del pubblico ministe¬ 
ro incaricato, è stato restitui¬ 
to al giudice dottor Boni, il 
fascicolo istruttorio relativo ai 
noli, gravi fatti avvenuti agli 
istituti Charitas e Vita Serena; 
il fascicolo è accompagnato 
dalle richieste di imputazione 
avanzate dalla pubblica ac- 
cu.sa. 

Dato il segreto istruttorio 
non ci è permesso di sapere 
quali siano di preciso gli im¬ 
putati e quali i reali a loro 
contestati. Comunque, .stando 
alla documentazione ed alle 
testimonianze da noi raccolte 
nel corso della nostra lunga 
inchiesta, fra gli imputati do¬ 
vrebbero figurare monsignor 
Ferruccio Richeldi e madre 
Celina (al secolo Bianca Ghi- 
doni), rispettivamente ex di¬ 
rettore ed ex economa del 
Charitas, entrambi tuttora 
proprietari del Vita Serena; 
il cuoco del Charitas, Giusep¬ 
pe Mucci, tre ex inservienti 
del Vita Serena, Iole Carboni. 
Osanna Bertarelli. Silvia Finì 
e un’altra persona di cui non 
si conosce il nome. 

I reati a loro ascritti sareb¬ 
bero: violenza carnale aggra¬ 
vata ai danni di una giovane 
subnormale per il Mucci; pe¬ 
culato per il Richeldi e la 
Ghidoni. in relazione a viveri 
ed attrezzature varie che dal 
Charitas, ente pubblico, si di¬ 
ce «r emigrassero » nottetempo 
verso il Vita Serena, di pro¬ 
prietà dei due personaggi. Di 
truffa ancora, per Richeldi e 
Ghidonu alcuni ricoverati e- 
rano passati clandestinamen¬ 
te dal Charitas al Vita Serena 
(dove venivano sfruttati im¬ 
pietosamente come personale 
di fatica) mentre si continua¬ 
va a farli figurare in forza 
al primo dei due istituti, ri¬ 
scuotendo • la relativa retta 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale di Modena. 

Si aggiunge poi il reato di 
maltrattamenti nei confronti 
della sola Ghidoni, per il ri¬ 
corso al Charitas a mezzi di 
contenzione con i quali sulle 
orme della famigerate Maria 
Diletta Pagliuca, si mantene¬ 
vano immobilizzati durante la 
notte e, in certi casi, anche 
nel corso della giornata, de¬ 
cine di bambini ricoverati per 
risparmiare sulle spese di as¬ 
sistenza. 

Per la Carboni. la Berta¬ 
relli e la Fini l’accusa do¬ 
vrebbe essere quella di abuso 
di mezzi di correzione. 

Infine, un’altra persona, del¬ 
la quale non siamo in grado 
di precisare le generalità, do¬ 
vrebbe figurare imputata di 
omicidio colposo per il deces¬ 
so di una piccola subnormale, 
decesso conseguente ad ustio¬ 
ni riportate dalla disgraziata 
bambina per essere stata im¬ 
mersa — non si sa se per 
imperizia o per distrazione 
della sorvegliante cui era af¬ 
fidata — in una bacinella di 
acqua bollente. 

n. g. 


La conferma della magistratura di Catanzaro 

Rimane fissato a marzo 
il processo Valpreda 


suol precedenti giudiziari. Le tico. ha costituito una impor- rreda é da Ieri a 

Indagini per 11 delitto sono tante conferma, riveste un par. Trie^. Proveniente da Mila- 


---- Il processo per la strage di 

piazza Fontana che, come è 
Ia * affidato ai giudici di 

LO accusa rorziatl Gatanzaro, potrebbe essere ini* 
-- ziato entro la fine di marso. 

A , Lo ha confermato il presiden- 

iriAcfA te del tribunale 

«Ai momento — ha detto il 
dottor Blasco — non c’è aleu- 
PfOCRSSO no notizia certa. Si è detto a 

suo tempo, in via del tutto uj- 
■ftAB AegAwsAuuA ficiosa, che il procedimento sa- 

per eaimalvlie rebbe cominciato alla fine di 

_ , marzo per permettere la co- 

COntni struzlone di un nuovo carcere 

rivUH g l’ampliamento dell’aula di 

vmnnn. . polozzo di Giustizio dove si 

svolgeranno le Udienze, La li- 


ostecolate dall’omertà. L’uni¬ 
ca pista, per ora, consiste nel 
fatto che nei giorni scorsi a 


occidentale pei ricorrere a | Giuseppe Sciuto era state ru- 
gonnellini di foglie di banano. | baia l’automobile, una Mini- 
Tale decisione, scrive il gior- • Minor, che stamane è state ri¬ 
naie, è in contrasto con gli i trovata in via Leiicatia, a po- 
sforzi delle autorità Indonesia- chi metri dal luogo dove fi 
ne volti a « vestire » le tribù | giovane è • stato colpito a 


arborigene di montagna. 

• Quanto alle ricerche antro¬ 
pologiche della signorina Sar¬ 
gent, e.sse devono senza dub¬ 
bio esser giunte ad uno sta¬ 
dio risolutivo riguardo alla 
tematica sulla quale Indagava¬ 
no; starebbe a dimostrarlo 
proprio la decisione della ra¬ 
gazzi di non tornare negli 
Stati Uniti per accasarsi sul- < 
le montagne della Nuova Oui- 


morte. Subito dopo fi furto 

10 Sciuto non s* era dato per 
vinto, ed aveva indagato per 
conto suo ai fine di scoprire 

11 ladro. Egli si sarebbe cosi 
rivolto a elementi della mala- 


ticolare interesse di caratte¬ 
re biologico ed ecologico. Ci 
spieghiamo più chiaramente. 
Innanzitutto bisogna sapere 
che il Iago Faro è come un 
libro aperto, è insomma una 
specie di manuale naturale, 
(ed è per questo fatto, tra 
l’altro, che rintemational Bio¬ 
logica! Program dell’Unesco 
lo ha inserito nel novero di 
quei bacini che devono esse¬ 
re salvaguardati) dove è pos¬ 
sibile osservare come avven¬ 
ga un fenomeno di inquina¬ 
mento naturale, almeno que- 


no berfà provvisoria concessa a 

Volpredo e agli altri detenuti 
GDvAnOf incriniindto por iG ia «iWvaa wti# 9 /»A 7 . 


vita catenese, che avrebbero sta volte non per mano dei- 
recuperato l’auto pretendendo l’uomo. 


strage di piazza Fontana, è 
stato tradotto alle 11 ,% nelle 
carceri del Coroneo. 

(k>me è noto. Preda sarà 
processato fi 29 gennaio assie¬ 
me ai neofascisti triestini 
Franco Neami e Manlio Por- 
tolan, per tentate estorsione 
ai danni del «camerate» Ga¬ 
briele Porziatl. il procurato¬ 
re legale triestino. 

La vicenda ha ancora risvol¬ 
ti oscuri soprattutto in quan¬ 
to il Forziati dopo aver pre 


ha eliminato la prima difficol¬ 
tà mentre i lavori per risolve¬ 
re Vallro problema sono ormai 
a buon punto. Non è improba¬ 
bile, quindi, che il processo 
effettivamente cominci per 
quella data ». 

Per quanto riguarda la man¬ 
canza di alcuni reperti che so¬ 
no stati prelevati dai «corpi 
di reato» e sono ora al va¬ 
glio dei periti nominati dal 
giudice istruttore D'Ambrosio 
a Milano, il dottor Blasco ha 
fatto capire che non ci sono 


però fi pagamento di una tan¬ 
gente. Di più non si sa, sal¬ 
vo che li suo corpo è stato 
per l’appunto trovato accanto 
aU’auto. 


Ebbene nelle acque inqui¬ 
nate di questo lago, ripetia- 


senteto denuncia è sparito difficoltà: basta che essi lor¬ 
da circa un anno dalla cir- nino a Gatanzaro per il gio^ 
colazione. Secondo certe In- no d’inizio del processo. Il 


dicazionl il Forziati. avrebbe 


mo Inquinate per un feno- I trascorso qu&sti mesi in Gre- 


meno prettamente naturale. 
gU animali scoparti da Turll 


da. Di lui si è avuta noti- 


presidente del tribunale ha 
concluso; « Nulla perciò al mo¬ 
mento, può far ritener* alba fi 


.1*1. «l’ijfi'.L • i” «. f-, /• Ti -, a ' l# i'.i-/* ..‘.a.!. • l J-l I' tr .-a.A.* 


ala ooltanto in questi giorni. * porcesso venga rfnofolasi 

. i -vi. 
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DAL GIUDICE ISTRUTTORE DEL TRIBUNALE 


Incriminati a Napoli ventinove 
dirteenti missini e squadristi 

s ' * / 

, . ^ ^ ^ f , T ‘ 

Sono imputati di ricostituzione del partito fascista e di avere fatto esplodere bombe-carta in 
piazza Matteotti nel *69 — Fra loro sono il consigliere comunale Abbatangelo» altri delegati 
provinciali al congresso dell’EUR» noti protagonisti delle violenze che si sono susseguite in città 


L’UNIONE PIRELLI-DUNLOP 

Salvato il «cartello» 
Minacciato il lavoro 

La lettera del presidente agli azionisti — Dovrà essere la società italia¬ 
na a finanziare il rilancio della « Industrie Pirelli » — Anche se non 
apertamente si profilano attacchi all’occupazione 


Commissione 
interni del Senato 

DC e missini 
contro il bando 
oi gruppi 
paramilitari 
fascisti 

RESPINTO UN ORDINE DEL 
GIORNO PRESENTATO DAI 
COMUNISTI 


Mercoledì, alla Ckimmisslo* 
ne Interni del Senato, l par¬ 
lamentari del PCI hanno rl- 
aollevato — con un o.d.gr. del 
compagno Secchia — il pro¬ 
blema delle iniziative da a- 
dottare contro 11 neofascismo 
ed il neosquadrismo- 

Il ministro Rumor ha am¬ 
messo l’esistenza di questo 
grave e preoccupante feno¬ 
meno, ma non ha accolto le 
concrete proposte presentate 
dalle forze democratiche. Ed 
i commissari d.c. e missini 
hanno respinto l’o.d.g, comu¬ 
nista, che chiedeva al gover¬ 
no un impegno per la piena 
applicazione delle leggi e la 
più rigorosa repressione del¬ 
ie violenze nere e per lo scio¬ 
glimento del raggruppamenti 
e delle organizzazioni parami¬ 
litari fasciste, sollecitando al 
tempo stesso l’avvio di una 
indagine parlamentare sulle 
strutture ed 1 finanziamenti 
del neofascismo e sui suoi 
collegamenti con centrali e- 
stere di provocazione antide¬ 
mocratica. 

La votazione, che ha visto 
significativamente imiti, an¬ 
cora una volta, d.c. e missini, 
ha concluso il dibattito sul 
bilancio del ministero dello 
Interno, nei confronti del 
quale 1 senatori del PCI han¬ 
no ribadito la loro ferma op¬ 
posizione, che è stata am¬ 
piamente motivata dal com¬ 
pagno Maffioletti. 

Le associazioni partigiane 
romane ANFI e FLAP hanno 
diffuso un comunicato col 
quale invitano tutti gli anti¬ 
fascisti a mantenere ferma la 
loro iniziativa e una vigilan¬ 
za democratica di massa e 
si rivolgono a tutte le forze 
antifasciste affinchè diano il 
loro sostegno alla petizione 
Ijopolare lanciata per richie¬ 
dere la messa al bando delle 
organizzazioni eversive di 
destra, strumento in questi 
anni della «trama nera» e 
di ogni attacco antidemocra¬ 
tico. 


Catania 

Il Senato 
accademico 
denuncia gli 
squadristi 

CATANIA, 25 

n Senato accademico del- 
l'tTniversità di Catania, con¬ 
vocato in riunione straordina¬ 
ria, ha discusso sulle gravis- 
time a^essioni e provoca¬ 
zioni messe in atto dai fasci¬ 
sti nei giorni scorsi alla fa¬ 
coltà di giurisprudenza, do¬ 
ve è stato picchiato a sangue 
lo studente democratico Sal¬ 
vatore Aleo, ed alla facoltà 
di scienze politiche, dove 
quattro studenti sono stati 
picchiati da un noto squadri¬ 
sta di «Ordine nuovo» che 
agiva in collaborazione con 
la polizia, spacciandosi per 
carabiniere. Il Senato acca¬ 
demico ha chiesto ufficialmen¬ 
te al rettore prof. Santifilip- 
po che l’Università si costi¬ 
tuisca parte civile nel proce¬ 
dimento giudiziario già è in 
corso contro il picchiatore Do¬ 
menico Folltino (denunciato 
per l’aggressione a Salvatore 
Aleo) e contro il falso cara¬ 
biniere, Giovanni Gemellalo. 

La presa di posizione del 
Senato accademico, che in 
un lungo comunicato espri¬ 
me anche parole di dura con¬ 
danna della violenza fascista, 
segue la nota-stampa .del 
questore Guarino, nella qua¬ 
le tra l’altro è detto: «Gli 
atti di teppismo e di rigurgiti 
fascisti sono deprecati e sti¬ 
gmatizzati da questo ufficio 
• verranno perseguiti a nor¬ 
ma di l^ge senza alcuna ti¬ 
tubanza». 

ET questa la prima volta 
che a Catania, sia pure dietro 
la spinta di un forte movi¬ 
mento di opinione pubblica 
democratica, settori tradizio¬ 
nalmente conservatori quali 
la questura e il Senato acca¬ 
demico prendono una decisa 
posizione antifascista. 

I neofascisti catenesi sono 
■tati dunque isolati ed emar¬ 
ginati proprio in quelle che 
ossi pulsavano potessero co¬ 
stituire le loro roccheforti: la 
•Itti di Catania • la sua 
VàtTsnità. 

a. t. 


t Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25. 

Ventinove noti dirigenti e 
mazzieri fascisti sono stati 
incriminati dal giudice Istrut¬ 
tore del tribunale di Napoli, 
dr. Gennaro Calabrese, per la 
ricostituzione del - disciolto 
partito fascista e per aver 
fatto esplodere bombe carta 
durante un comizio di stu¬ 
denti in piazza Matteotti l'il 
novembre del ’69. 

Il mandato di comparizione 
dichiara imputati i fascisti 
con la seguente motlva 2 rione: 
«Per aver preso parte ad as¬ 
sociazioni miranti a ricosti¬ 
tuire il disciolto partito fa¬ 
scista, col perseguire finalità 
antidemocratiche proprie del 
partito fascista, con l’usare 
violenza quale metodo di lot¬ 
ta politica, con l’esaltare e- 
sponenti, principi e metodi 
propri del predetto partito o 
col compiere spedizioni pu¬ 
nitive di pretta marca squa- 
dristlca. Con raggravante del- 
l’aver fatto uso di metodi 
violenti di lotta ». L’ultima 
frase si riallaccia all’altra 
imputazione che colpisce par¬ 
te dei 29 Imputati, con alla 
testa quel Massimo Abbatan- 
gelo, consigliere comunale 
del MSI, arrestato poco pri¬ 
ma del Natale scorso per aver 
provocato una rissa in Con¬ 
siglio comunale, pretendendo 
lui e la sua squadracela che 
non si dovesse parlare della 
bomba fascista deposta il 12 
dicembre 

Abbatangelo era stato a 
suo tempo Incriminato anche 
per le bombe carta di piazza 
Matteotti, assieme ad altri 
suol fedelissimi: la originaria 
imputazione di strage — le 
bombe furono lanciate in 
una piazza affollatissima di 
studenti, uno fu gravemente 
ferito, altri rimasero contusi 
nelle scene di panico che se¬ 
guirono le esplosioni — ven¬ 
ne derubricata In «esplosio¬ 
ne al fine di Incutere pub¬ 
blico timore suscitare tumul¬ 
ti e pubblico disordine». A- 
desso questo procedimento, 
rimasto fermo per lungo 
tempo, è stato unificato al¬ 
l’altro che ha preso le mosse 
dal primo «dossier» (ne se¬ 
guiranno altri due) conse¬ 
gnato dai rappresentanti del 
partiti antifascisti al Procu¬ 
ratore della Repubblica. 

Nelle documentazioni pre¬ 
sentate alla magistratura ve¬ 
nivano descritte e provate le 
numerose azioni squadristi- 
che del fascisti che operava¬ 
no nella città e nella provin¬ 
cia, con aggressioni a stu¬ 
denti, a compagni. Intimida¬ 
zione dei cittadini, spedizio¬ 
ni punitive e agguati. Alla 
Procura Generale, inoltre, si 
recavano portando ordini del 
giorno e documenti di pro¬ 
testa antifascista, i rappre¬ 
sentanti dei Ckinsigllo regio¬ 
nale, delegazioni della Con¬ 
sulta antifascista, dopo il 
grave attentato fascista del 
31 dicembre al giornale cit¬ 
tadino « II Mattino »; una¬ 
nimemente gli ambienti de¬ 
mocratici e antifascisti solle¬ 
citarono la magistratura ad 
essere più incisiva, assieme 
alle forze di polizia contro la 
cui « tolleranza » si pronim- 
ciarono anche esponenti del¬ 
la DC e dei partiti al governo. 

Un primo risultato della 
mobilitazione antifascista fu 
riropegno che la polizia mi¬ 
se nelle indagini per la bom¬ 
ba al «Mattino», riuscendo 
ad assicurare alla giustizia il 
fascista Vincenzo Buffo, at¬ 
tualmente in carcere sotto 
l’imputazione di strage. Non 
è un caso che alcuni dei 29 
imputati siano amici o fac¬ 
ciano parte della squadrac¬ 
ela comandata proprio dal 
Buffo a Portici, e, fra costoro, 
i due figli Cesare e Michele 
Bruni del preside del liceo di 
Portici « Filippo Silvestri », 
molto spesso teatro di gravi 
aggressioni a studenti 

Questi 1 nomi (che sono 
apparsi spesso sulle cronache 
degli inviati in occasione di 
inchieste svolte dalla stam¬ 
pa sul neofascismo e lo squa¬ 
drismo napoletano) degli im¬ 
putati per le bombe in piaz¬ 
za Matteotti: Abbatangelo 
Massimo, (consigliere comu¬ 
nale). Pastore Flilvlo, Bigliet¬ 
to Giacomo, Candido Raffae¬ 
le, Bloch Armando, Buonoco- 
re Vincenzo, Attanasio Gau¬ 
denzio, Del Mercato Pier- 
francesco, Pruta Alfredo, Gai- 
luccio Luca, Scherìllo Violan¬ 
te, FOntanarossa Sergio, Ni- 
gro Roberto, Hassan Salvato¬ 
re, Piccirillo Giuseppe. Fiore 
Eduardo (quest'ultimo, miste¬ 
riosamente ferito a Portici 
poche ore prima dell’attenta¬ 
to ai «Mattino», volle al suo 
capezzale il federale del MSI 
per confidargli qualcosa che 
non si è mai saputo). Aveta 
Giuseppe, Schifone Luciano, 
SollaxEO Giuseppe, Mormlie 
Francesco, PandoIfiGoIia Pie¬ 
tro. 

Per la ricostituzione del 
partito fascista sono Imputa¬ 
ti: Abbatangelo Massimo, 
Candido Raffaele, Attanasio 
Gaudenzio, Galluccio Luca, 
Hassan Salvatore, Flore B- 
duardo, Aveta Giuseppe, Schi¬ 
fone Luciano, Sollazzo Giu¬ 
seppe, Mormile Francesco, 
Sommella Italo, Caruso Sal¬ 
vatore, Pruguglietti Giusep¬ 
pe, Flagiello Antino, Bruni 
(tesare e Michele, levine Pa¬ 
squale. 

I nomi degli imputati Ca¬ 
ruso (arrestato l’anno scorso, 
condannato), di Abbatangelo, 
di Schifone e di Pruguglietti 
li ritroviamo fra i delegati 
eletti a Napoli per il recen¬ 
te congresso del MSI 

EI«Qnora Puntillo 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 
Leopoldo Pirelli è riuscito a 
non rompere raccordo di in¬ 
tegrazione con la Duniop di 
Londra, malgrado le note per¬ 
dite « italiane » della « Union > 
avessero già nel 71 sollevato 
un coro di delusione e di ri¬ 
mostranze in Inghilterra. 

E’ un fatto importante, che 
taglia corto alle < voci » di 
prossime, o meno, rotture fra 
i due partners e che Leopoldo 


In una scuola lezione dì Terracini sul fascismo 


Dalle ore 9 alle 13 di ieri: per una In¬ 
tera mattinata il senatore Umberto Ter¬ 
racini, ex presidente detrAssemblea costi¬ 
tuente, ha tenuto una lezione sul c fasci¬ 
smo vecchio e nuovo » ai ragazzi e alle 
ragazze del liceo-ginnasio Gaio Lucilio 
di Roma. E' stata una esperienza molto 
utile — come ha sottolineato anche la 


preside, professoressa Albanese Ruffo — 
che ha portato gli studenti a discutere, 
in modo civile ed altamente educativo, di 
uno dei problemi di più scottante attualità. 

Dopo un'ampia introduzione del compa 
gno Terracini (Invitato dal collegio dei 
professori in seguito ad una richiesta degli 
allievi del liceo) si è aperta un'ampia di¬ 


scussione, cui hanno partecipato giovani e 
insegnanti che, pur esprimendo posizioni 
diverse, hanno sottolineato la necessità di 
una lotta decisa contro il fascismo. A 
questo riguardo — è stato detto — è ne¬ 
cessario avviare un processo di trasfor¬ 
mazione economico-soclale e di serio rin¬ 
novamento culturale 


Per l'attentato 
all'«0ra» protesta 
dei giornalisti 

PALERMO. 25 
Il Consiglio nazionale dei- 
l’Ordine dei • giornalisti ha 
compiuto im passo presso il 
governo perchè siano adotta, 
te misure adeguate a fron¬ 
teggiare l’allarmante fenome¬ 
no delle lettere esplosive 
Lo annuncia un messaggio 
di solidarietà che il presiden¬ 
te e il segretario nazionali 
dell’ordine, Lilli, e Scartata, 
harmo Inviato al direttore de 
L‘Ora di Palermo, Vittorio 
Nisticò, destinatario ieri di 
un plico contenente un detona 
tore collegato ad un Involu¬ 
cro pieno di polvere da sparo 
La lettera esplosiva inviata 
a L’Ora e giunta con la po¬ 
sta del mattino era stata bloc¬ 
cata in segreteria di redazio¬ 
ne, dove aveva suscitato so¬ 
spetti per le sue anomale ca- 
ratteristich. 


Pirelli rende noto attraverso 
la lettera annuale agli azioni¬ 
sti. Evidentemente la Duniop 
ha avuto alcune concessiora 
che. nella lettera sono adom¬ 
brate, sul piano finanziario. 
La Dunlop trova comunque 
ancora conveniente il matri¬ 
monio con Pirelli, innanzitut¬ 
to perchè il gruppo integrato 
si pone come terzo fra i 5 
« grandi » mondiali della gom¬ 
ma, e poi perchè i vistosi pro¬ 
fitti ricavati da Pirelli dalle 
consociate estere, e il ricco 
carnet di commesse in porta¬ 
foglio, (ad esempio il colossa¬ 
le affare con la SIP per la 
fornitura di cavi) sopperisco¬ 
no largamente alle tempora¬ 
nee difficoltà di una, e di una 
soltanto, delle consociate Pi¬ 
relli SPA, la « Industrie Pirel¬ 
li ». La perdita di questa so¬ 
cietà ammonterebbe come 
noto a un terzo del capitale 
nominale di 127 miliardi, ver¬ 
sato per il 51 per cento dalla 
Pirelli spa (64 miliardi e 770 
milioni) e per il 49 per cento 
dalla Dunlop Holding di Lon¬ 
dra (63 miliardi). Tuttavia la 
Dunlop « non sopperirà ai fab¬ 
bisogni della «industrie Pi¬ 
relli » < oltre resistente suo 
investimento in conto capita¬ 
le » (« com’è nel suo diritto ») 
e « fino al completo risana¬ 
mento della società». Spette¬ 
rà perciò alla Pirelli spa ar¬ 
rangiarsi e < provvedere per ì 
futuri finanziamenti alla In¬ 
dustrie Pirelli ». 

Non ci sarà dunque, a quan¬ 
to pare, svalutazione del capi¬ 
tale della « Industrie Pirelli ». 
come era stato ventilato qual- 


Mostruosa requisitoria del procuratore generale al processo contro il Partito Comunista Greco 

CHIESTA AD ATENE LA CONDANNA DI 12 IMPUTATI 
Minaccia dell’ergastolo per Drakopulos e Partzalidis 


Nell'udienza dì ieri due degli accusati — 
torture ed i maltrattamenti loro inflitti 


la tedesca Hannelore Runft ed Aspasia Papatanasopulos — avevano denunciato le 
dagli aguzzini fascisti - Uno degli imputati è stato quasi completamente accecato 


Il governo Andreotti sotto accusa 

Dietro il processo 
Panagulis-Biiffa 
rapporti sottobanco 
fra Italia e Grecia 


Quali rapporti sono inter¬ 
corsi fra l’Italia e la Grecia 
dei colonnelli in occasione del 
processo contro Stathis Fana- 
gulis e Lorna Briffa (^viglia? 
E chi ha condotto le trattati¬ 
ve per il nostro paese? Una 
prima risposta a questi in¬ 
quietanti interrogativi è sta¬ 
ta data ieri nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
tenuto a Roma, ^esenti espo¬ 
nenti della Le^ per i Dirit¬ 
ti dell'Uomo, n senatore Bran¬ 
ca e il giudice Dragotto. che 
hanno seguito ad Atene tut¬ 
te le fasi del processo, hanno 
riferito una serie di impres¬ 
sioni che, al di là del giudi¬ 
zio tecnico espresso sul modo 
aberrante in cui i fascisti 
greci «amministrano» la giu¬ 
stizia, costituiscono un’ulterio¬ 
re prova dei legami esistenti 
fra certi ambienti militari 
italiani e i colonnelli greci e 
quelli che intercorrono fra 
questi ambienti militari e for¬ 
ze politiche attualmente im¬ 
pegnate nel governo di centro- 
destra. 

Il governo italiano non si 
è mai preoccupato, come do¬ 
veva, della sorte della signo¬ 
ra Briffa C^aviglia. Tuttavia, 
l’avvocato greco della signo¬ 
ra, quando stava per iniziare 
la sua arringa, è stato avvici¬ 
nato dal Pubblico Ministero. 
U magistrato dei colonnelli 
greci è stato chiarissimo: 
«Amocato, lei non sa che ci 
sono accordi fra il goverrvì 
italkmo e quello greco riguar¬ 
do alla posizione della signo¬ 
ra Brif!a?„.i>, ha detto con 
tono deciso, con l’evidente 
scopo di ottenere un certo tipo 
di difesa. I termini di questo 
accordo, in quale sede esso 
fosse stato perfezionato e at¬ 
traverso quali canali — han¬ 
no detto Branca e Dragotto 

— forse non li oojKJsoono nem- 
meiK) tutti 1 membri del¬ 
l’attuale governo. 

Ritorna quindi il gravissd- 
mo groviglio di interrogativi 

— mai aciolti. nMUgrado le 
ferme pressioni delie forze po¬ 
litiche democratiche — aui 
rapporti die interoorrono 
«aottobanoo» fra certi «m- 
Uenti politici italiani e 1 oo- 
toiuMlli greci. Alla confi 


za di ieri sono state precisa¬ 
te al riguardo cose interes¬ 
santi. Si è detto, per esempio, 
di un incontro avvenuto nel¬ 
l'ottobre dello scorso anno fra 
un esponente socialdemocra¬ 
tico milanese e Pattakos. Di 
im altro incontro «segreto» 
fra un sottosegretario del 
stro governo e 1 colonnelli 
greci avvenuto senza che nem- 
meno il nostro ambasciatore 
ad Atene ne fosse ufficialmen¬ 
te informato. 

I colonnelli greci con il pr<> 
cesso hanno cercato di di¬ 
mostrare prima di tutto che 
la resistenza greca contro 
il fascismo è debole e che 
i suoi esponenti (Stathis Pa- 
nagulis. per esempio) non so¬ 
no altro che giovinastri flnan- 
dati da forze politiche stra¬ 
niere (il PSI, per esempio). 
La relativa mitezza della sen 
t^TiTn — hanno detto ancora 
Branca e Dr^otto — non è 
altro che una prova di questo 
disegno. Inoltre, i colonnelli 
greci hanno cercato di rag- 
gitmgere un altro scopo: quel¬ 
lo di distogliere l’attenzione 
del popolo greco e dell’opinio¬ 
ne pubblica mondlcde dall’al¬ 
tro processo, iniziato imme¬ 
diatamente dopo, e che vede 
sul banco di un tribunale fa¬ 
scista i compagni Babis Dra¬ 
kopulos. segretario del partito 
comimista greco (interno), 
àfitsos Partsalidis, membro 
del Comitato Centrale, e altri 
sedici militanti comunisti gre¬ 
ci. Entrambi questi disegni — 
è stato detto — vanno denun¬ 
ciati e respinti. 

Quanto ai finanziamenti del 
PSI alla Resistenza greca che 
1 colonnelli hanno sbandierato 
per dimostrare che forze poli¬ 
tiche straniere finanziano at¬ 
tività antlgovemotlve in Gre¬ 
cia, è stato il compagno Bal- 
zamo. membro della Direzione 
del PSL a fornire chiarimenti 
nella stessa conferenza stam 
pa insieme ai compagno Loca- 
telli, della commissione Giu¬ 
stizia dei PSI. Balsamo ha 
sottolineato che è un dovere 
delle forze democratlcbe aiu¬ 
tare chi combatto un regime 
fascista. 

A* gi* 


ATENE, 25. 

li procuratore generale, al processo contro dirigenti e miiitanli 
del Partito comunista greco (interno) ed altri democratici accusati 
di avere « complottato per rovesciare con la forza l'ordine pubblico 
e sociale del paese », ha chiesto questa sera la condanna di dodici 
imputati e l'assoluzione per gli altri accusati. Il PG oggi si è limi¬ 
tato a richiedere un verdetto di colpevolezza. Dopo il verdetto 
formulerà le richieste. Ma, dalla sua requisitoria emerge con chia¬ 
rezza che su otto degli imputati, fra cui il compagno Drakopulos, 
segretario del PCG, ed il compagno Partzalidis, membro del CC, 
pende la mostruosa minaccia dell'ergastolo. Per altri quattro, fra 
cui la tedesca Hannelore Runft, la pena dovrebbe variare fra i 
cinque ed i quindici anni di reclusione. 

Gherassimos Andoniu, che 
combattè nelle file della Re¬ 
sistenza contro l’invasore na¬ 
zista, dice: «Sono stato più 
volte picchiato. U medico ave¬ 
va ornato che venissi ur¬ 
gentemente ricoverato In o- 
spedale e invece mi tennero 
In isolamento per un mese». 

Vasilios Tsìgunls, che an¬ 
cora giovanissimo già aveva 
conosciuto le durezze della 
guerra di liberazione contro 
i tedeschi e gli orrori del 
campi di ooncentramento na¬ 
zista, dice ai giudici nel .suo 
linguag^o semplice e spoglio 
di ogni retorica: «Sono stato 
arresti^ il 25 agosto 1968 al 
Pìreo. Sono stato torturato • 
poi mandato In campo di con 
centramento. Grazie aU’lnter- 
vento della Croce Rossa e 
date le mie cattive condizioni 
di salute sono stato messo 
in libertà nel gennaio del 71. 
ma pochi mesi dopo sono 
stato di nuovo arrestato». 

Giorgio Grigoriadis, medico, 
non parla di torture davanti 
al giudicL Non è necessario. 
Arriva davanti alla Corte a 
fare la sua deposizione cam¬ 
minando a tentoni e con l'alti- 
to di un accompagnatore. E* 
quasi completamente cieco, 
gli occhi protetti da occhiali 
neri. I colpi ricevuti gli hazmo 
provocato il distacco della re¬ 
tina. 

Neppure una settimana fa, 
in un’altra aula nel palazzo 
stesso dove ha sede l’FSA (la 
polizia dei colonnelli), davanti 
alla (torte marziale Stathis 
Panagulis e Lorna Briffa ave¬ 
vano denunciato di essere sta 
ti torturati. Le torture e le 
sevizie sono dunque la re 
gola, il metodo di lavoro della 
polizia dei colonnelli, non l'ec¬ 
cezione. E il regime non ha 
nessun pudore, non cerca nep¬ 
pure di nascondere i tortu¬ 
ratori. Li mette in mostra, 
li esibisce. Sono gli uomini 
su cui si fonda il suo potere 
I due poliziotti sulle cui de¬ 
posizioni si basa l’intero pro¬ 
cesso contro il compagno Dra- 
copulos e gli altri diciassette 
imputati, sono consIderaU fra 
i più spietati torturatori della 
polizia. E sono li. nell’aula di 
un tribunale, davanti a del 
giudici civili, in borghese, a 
puntare il dito accusatore con¬ 
tro coloro che hanno torturato, 
ad accusarli di lllegalltà, di 
violazione della Oostitozlone. 
di complotto contro la demo¬ 
crazia. 


Dal nostro innato 

ATENE, 25 

«Sono Stata picchiata sulla 
testa e seviziata in altre parti 
del corpo che non posso dire 
qui davanti a voL trattata 
In modo disumano». Cosi ha 
detto al giudici Hannelore 
Runft, la giovane bavarese 
che viene giudicata alla (tor¬ 
te speciale del tribunale di 
Atene assente al compagno 
Dracopulos e ad altri 16 im¬ 
putati. 

Hannelore, 27 annL non è 
comunista. Venuta In Grecia 
per ragioni di studio. Innamo¬ 
rata della Grecia, che essa 
considera la culla della demo¬ 
crazia, da sedici mesi soffre 
nelle prigioni del colonnelli. 

«Un giorno ho sentito suo¬ 
nare il campanello del mio 
appartamento. Sono andata ad 
aprire e sette uomini armati 
hanno invaso la casa. H primo 
mi ha colpito alla testa. Sono 
caduta. Mi hanno trascinato 
su una sedia, mi hanno messo 
le scarpe, e senza darmi il 
tempo di prendere neppure un 
cambio di biancheria. 

« Quando sono riuscita ad a- 
vere un colloquio, mi hanno 
Intimato di non fare parola del 
trattamento che mi era stato 
riservato. Non credere, mi 
hanno detto, che ti tratteremo 
meglio perchè sei straniera. 
Ti faremo le stesse cose che 
facciamo ai greci. Non sa¬ 
pevo che OracopuIOY fosse un 
dirigente comunista, ma oggi 
sono fiera di «v«r dato il 
mio modesto contributo alla 
lotta del popolo greco per la 
democrazia. Provengo da un 
paese, la Baviera, dove il na¬ 
zismo ha dominato per do¬ 
dici anni. Se ci fossimo op>- 
postl ad Hitler come oggi I 
comunisti greci staimo fa¬ 
cendo nel confronti dei co¬ 
lonnelli, forse avremmo ri¬ 
sparmiato a noi stessi e al 
mondo tante rovine e tanti 
lutti. Chiedo al giudici di non 
considerare validi i verbali 
delle mie deposizioni. Vi sono 
scritte cose che non avrei 
detto se non fosri stata sotto¬ 
posta a sevizie ». 

La giovane Hannelore non 
è la soia a denunciare le 
torture della polizia del co¬ 
lonnelli Aspasia Papatanaso¬ 
pulos, Insegnante, il cui mar 
rito fa pure parte del gruppo 
dei processati, dice al giu¬ 
dici: «Sono stata perquisita 
in modo tale che ae lo rac¬ 
contassi avrei poi vergogna a 
guardare In faccia mio fi- 
gUov. • 


Ariuro Birioli 


Tra i sindacali SFI - SAUFI - SlUF 

Costituita dai ferrovieri 
la Federazione unitaria 


E’ stata costituita la Fede¬ 
razione unitaria dei sindacati 
dei ferrovieri (SPI-CX3m 
SAUPI-CISL, SIUF-CUSL). 

La Federazione, che rappre¬ 
senta l'unità di azione da 
tempo ih atto tra i tre sinda¬ 
cati e costituisce un nuovo 
passo avanti verso il soddisfa¬ 
cimento delle profonde aspi¬ 
razioni unitarie dei lavorato¬ 
ri delle FS, avrà funzione ne¬ 
goziale per gli aspetti econo¬ 
mici. giuridici e normafivi del 
rapporto di lavoro della cate¬ 
goria e per la politica delle 
riforme e degli investimenti, 
con particolare riguardo al 
settore dei trasporti, ncmchè 
per la proiezione internazio¬ 
nale di tali problemi, specie a 
livello europeo. 

Il patto federativo prevede 
inoltre la costituzione in tem¬ 
pi brevi delle istanze unita¬ 
rie dei ferrovieri anche a li¬ 
vello di compartimento e di 
provincia e la rapida genera¬ 
lizzazione in tutti gli impian¬ 
ti secondo il modello già at¬ 
tuato in munerose località 
sulla base di precedenti ac¬ 
cordi, delle sue strutture di 
base unitaria (GUCI) i cui 


Pescasseroli 

Sospeso dairincarìoo 
il sindaco-speculatore 

AVEZZANO. 23 
Il sindaco di Pescasseroli, il 
comune più importante dei 
Parco Nazionale d’Abruzzo, fi¬ 
nalmente è stato sospeso dal¬ 
l'incarico con un provvedimen¬ 
to del giudice istruttore Maria 
Luisa Cavallaro del tribunale 
di Sulmona, convalidato dalla 
prefettura deirAquila. 

I numerosi capi di imputa¬ 
zione che sono contestati al 
Trillò si riferiscono ad inte¬ 
ressi privati in atto di ufficio, 
all’attestazione di falso in una 
delibera della giunta comuna¬ 
le, airuUlizzazione di sovven¬ 
zioni della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno -per uso diverso da 
quello previsto e per il blocco 
stradale verificatosi ad Opl 
(un comune vicino a Pescasse- 
roli) con l’intento di Impedire 
alle guardie giurate del Parco 
Nazionale la sistemazione di 
transenne per vietare l’acoeaso 
In una località del parco deno¬ 
minata ValfondiUo. 


compiti e poteri devono esse¬ 
re ulteriormente definiti per 
alcuni aspetti anche attraver¬ 
so un approfondito dibattito 
tra 1 lavoratori. 


che settimana fa, « ma solo 
svalutazione delle partecipa¬ 
zioni » rispettive delle due hol¬ 
ding. 

In particolare la Pirelli Sp.A 
« svaluterà le azioni della con¬ 
sociata — dice la lettera agli 
azionisti — delle perdite ma¬ 
turate e gradualmente di quel¬ 
le che andranno manifestan 
dosi, attingendo dalla riserva 
per concentrazioni (circa 430 
miliardi). 

Le perdite della Industrie 
Pirelli riguardano il 71 e il 
72. Secondo Pirelli le cause 
starebbero in una diminuzio¬ 
ne del fatturato; nella cresci¬ 
ta dei costi unitari del lavo 
ro; nella crescita degli am¬ 
mortamenti e degli oneri fi¬ 
nanziari: nei prezzi di vendi¬ 
ta che hanno potuto assor¬ 
bire solo in parte l’aumento 
dei costi; e nella vivace con¬ 
correnza internazionale. Ma la 
causa di fondo non è proprio 
quesfultima? Nel fatto cioè 
che Pirelli non ha saputo 
reagire tempestivamente, nei 
campo della produzione di 
pneumatici, alla concorrenza 
vittoriosa della Michelin e di 
altre case straniere e soprat¬ 
tutto dopo che la Fiat, attra¬ 
verso Tintegrazione con la Ci¬ 
troen, aveva tolto l’esclusiva 
a Pirelli. Il licenziamento in 
massa di una serie di dirigen¬ 
ti aziendali non sta forse a 
dimostrare tali errori? 

Quanto ai costi unitari del 
lavoro (oltre che « l’eccezio 
naie dinamica della contin¬ 
genza ») questi sono ovvia 
mente destinati a lievitare in 
presenza di una utilizzazione 
ridotta degli impianti. Al so 
lite, Pirelli tenta di far appa¬ 
rire agli azionisti, che le cau¬ 
se dei guai stanno — come 
sempre — nelle pretese dei 
lavoratori. 

In proposito, nella lettera, 
si può cogliere una larvata 
minaccia ai livelli occupazio¬ 
nali, là dove dice; 

«La "Industrie Pirelli" sta 
mettendo a punto un ampio 
e impegnativo programma di 
ristrutturazione, volto al rie¬ 
quilibrio della gestione azien¬ 
dale, che impegnerà a fondo 
quadri e personale per un 
lungo periodo... E’ stato for¬ 
mulato un programma di a- 
zione (riequilibrio economico 
del settore pneumatici (?), 
sviluppo nel settore cavi e 
scelte selettive (?) nelle altre 
attività) che consenta alla so¬ 
cietà di riprendersi con le 
sue forze, anche se si deve 
scontare che ciò avverrà con 
lentezza e ancora con gravi 
perdite ». 

Ora questo « riequilibrio e- 
conomico » nel settore pneu¬ 
matici, queste «scelte seletti¬ 
ve », in altre attività, signifi¬ 
cano una riorganizzazione in¬ 
terna del lavoro, oppure, co¬ 
me si diceva, un « attacco ai 
livelli di occupazione ». Ecco 
un problema che Pirelli de¬ 
ve chiarire subito non certo 
agli azionisti, ma ai suoi la¬ 
voratori. 

r. a. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


IL VIETNAM HA VINTO 

Editoriale di Ennio Polito 

La resistenza viHoriosa dei compagni dello « zio 

Ho» (conversazione con Gian (3arIo Pajetta) 

La « generazione del Vietnam » (di Fabio Mussi) 
L'America senza onore (di Louis Safir) 

Sci domande a Noam Chomsky sull'altra America 
Le responsabilità della scienza nella guerra di 
sterminio (dì Giovanni Favilli) 

Breve storia del Vietnam eroico 

Dal cofonialismo all'aggressione americana (di 

Massimo Galluppi) 


9 Governo e antifascisme (di Gerardo (Thiaromonte) 

• La Francia alla vigilia del voto/1: Le stecche del 
coro gollista (di FYanco Bertone) 

• I compagni di Matta (di a. co.) 

9 La FIAT non cavalca la tigre (di Fabrizio D’Agostini) 

• Come concepiamo la nuova RAI-TV (di Dario Valori) 

9 La congiuntura economica in Italia (a cura di Gian¬ 
franco Ponilo) 

• Incontro a Conakry con Amilcar Cabrai (di Ugo Pec¬ 
chili) 

• Guinea Bissan uno Stato libero (messaggio al popolo 
e al partito per il Capodanno 1973 di Amicar Cabrai) 

• Bcttelheim c il dibattito sullo società di transizione 
(di Marcello Montanari) 

• TEATRO - Parlo forse troppo letterario 1' « Ambleto > 
di Testerl (di Edoardo Fa^ni) 

• TELEVISIONE - Novità dei poveri o matti dell'anno 
mille (di Ivano Cipriani) 

• CINEMA • Godard torna al pubblico con lo suo conlrad- 
dizioni (di Mino Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE • Camillo Pisani. L'Al¬ 
manacco del PCI 1973; Aniello (Coppola, Lor signori 
di Fertobroccie; Vanda Monaco, Pirandello tra realismo 
e mistificazione; Ferruccio Masini, L'intenzione utopica 
di Ernst Jflnger 

• Fantasclonta o futurologia (di Lamberto PignotU) 
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PAG. 7/ spettacoli - arte 


Per il nuovo statuto 

■ ■■■■ II » . —^■,,.,■1 . 1 . V , ' 

Alla Camera si 
riapre lo scontro 
sulla Biennale 

Il dibattito alia Commissione P.l. - Il compa¬ 
gno Tessari e II de Bertè attaccano la propo¬ 
sta di legge della maggioranza governativa 


: Da Oggi a 

: Bologna il 

processo per 
"Ultimo tango" 

^ BOIXX5NA. 26 
C!omincla domattina, dinan* 
zi al Tribunale di Bologna, il 
rocesso per Ultimo tango a 
arigi, il film di Bernardo 
Bertolucci fatto sequestrare, 
cinque settimane or sono, dai 
sostituto procuratore di Ro- 
ma, Amato. Competente nel 
giudizio è, come si sa, la 
magistratura bolognese, poi¬ 
ché a Porretta Terme, nel cir¬ 
condarlo del capoluogo emi¬ 
liano, ebbe luogo la « prima » 
italiana assoluta dell’opera ci¬ 
nematografica. 

Imputati di « concorso in 
spettacolo osceno» sono il re¬ 
gista Bernardo Bertolucci, il 
produttore Alberto Grimaldi, 
il distributore Ubaldo Mat- 
teuccl (procuratore generale 
per l’Europa della United Ar- 
tists), e inoltre gli attori Mar¬ 
ion Brando e Maria Schnelder, 
che tuttavia non saranno pre¬ 
senti al dibattimento. Berto¬ 
lucci e Grimaldi sono difesi 
dagli avvocati Francesco Glan- 
nitl, del foro di Bologna, e 
Giuseppe De Luca, del foro di 
Roma; Matteuccl è difeso dal¬ 
l’avvocato Silvio Tonazzl. 

Si prevede che 11 processo, 
esaurite le formalità di rito, 
abbia inizio effettivo nel po¬ 
meriggio di domani, con l’In¬ 
terrogatorio degli accusati. 
Probabilmente sabato Ultimo 
tango verrà visto dal collegio 
giudicante. Le arringhe e la 
sentenza si avranno, quasi con 
certezza, all'inizio della pros¬ 
sima settimana. 


Musica 

11 Quartetto 
di Tel-Aviv 
alla Filarmonica 

Sono quasi quindici anni 
che i quattro eccellenti musi¬ 
cisti del a Quartetto di Tel- 
Aviv X suonano insieme, ri¬ 
scuotendo successi in tutto il 
mondo. Si tratta di Chaim 
Taub, Yafim Boyko (violini). 
Daniel Benyamini (viola) e 
Uzi Wiesel (violoncello), esibi¬ 
tisi mercoledì sera al Teatro 
Olimpico, per conto dell’Acca- 
demia filarmonica. E si tratta 
anche di splendidi concerti 
sti, come è emerso, ad aper¬ 
tura di programma, dall’ese- 
cuzione del secondo Quartet¬ 
to, op. 36 (1945), di Benjamin 
Britten. Composizione appa¬ 
rentemente brillante e svaga¬ 
ta, svela nell’ultimo movimen¬ 
to (una Ciacccna) un punti¬ 
glio e un groviglio contrap¬ 
puntistico notevolissimi Nella 
Ciaccona — che occupa 17 dei 
30 minuti nei quali si svilup 
pa il Quartetto — si svolgono, 
in onore di Purcell. ben 21 
« variazioni » 

Al quattro di Tel-Aviv, so 
gliono da qualche tempo ag 
giungersi altri solisti che 
•stendono così le prospettive 
#el complesso. Yona Ettlin 
ger, dal 1930 solista dell’Or- 
•hestra Filarmonica di Israe¬ 
li, è stato, ad esempio, il pro- 
tugonista del Quintetto con 


E’ cominciato l’altro ieri, 
alla Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, in 
sede referente, il dibattito 
sulla proposta di legge per il 
nuovo statuto dell’Ente del¬ 
la Biennale di Venezia, pro¬ 
posta già approvata dal Se¬ 
nato. 

Nel passaggio dalla quinta 
all’attuale legislatura, il te¬ 
sto è stato considerevolmen¬ 
te peggiorato, come ha ricor¬ 
dato. intervenendo nella di¬ 
scussione, il compagno Tes¬ 
sari, il quale ha ribadito la 
posizione del nostro partito 
sull’argomento. 

Questa proposta — ha detto 
il deputato comunista — apv- 
pare sempre più chiaramen¬ 
te come un’operazione di re¬ 
staurazione, caratterizzata, 
tra l’altro, dalla volontà di 
emarginare ogni forma di 
partecipazione popolare alla 
gestione e al controllo della 
manifestazione, che si voglio¬ 
no mantenere il più possibile 
nelle mani del governo e del 
suoi fiduciari. Tessari ha ri¬ 


clarinetto, K. 581, di Mozart. 
Lo strumento di Ettlinger, 
ricco di vibrazioni, ha un suo¬ 
no prepotente e fragoroso, 
ma è stato ben fronteggiato, 
nel bellissimo Larghetto, dal 
violino terso e intenso di 
Taub. 

La seconda parte del pro¬ 
gramma è andata a beneficio 
del Quintetto con pianoforte, 
op. 34. di Brahms (la compo¬ 
sizione è la terza stesura di 
una musica nata dapprima co¬ 
me Quintetto con due vìolon 
celli, poi come Sonata per 
due pianoforti), interpretato 
con grande fervore anche dal 
la pianista Pnina Salzman (fu 
Cortot a intuirne lo straordi¬ 
nario talento), ben nota per 
le toumées con l’Orchestra 
filarmonica d’Israele e tanto 
più esemplare, in quanto mi 
rante a tenere l’esecuzione in 
un clima unitario. 

Cordialissimo il successo. 

e. V. 


Cinema 

Tedeum 

Con Tedeum di Enzo G. Ca 
stellar: prosegue la sene li 
turgica del western aU’italia 
na, il cui rosario si .sgrana tra 
Ave Mane c penitenze. «Que 
sto film comincia dove Tri 
nità finisce », sottolinea lo 
slogan pubblicitario, e mai ab¬ 
biamo letto precisazione più 
Inutile. Resta, indelebile, la 
connotazione Inequlvocabll- 


cordato come, a tal fine, si 
tenda a favorire, negli orga¬ 
ni dirigenti, la presenza de¬ 
gli enti locali — già in posi¬ 
zione minoritaria rispetto al¬ 
l’esecutivo — più facilmente 
controllati dalla DC. Inoltre 
la proposta di statuto della 
maggioranza governativa mi¬ 
ra a confinare al massimo lo 
spazio della rassegna desti¬ 
nato alla promozione, alla ri¬ 
cerca. alla sperimentazione 
del fatto artistico; infatti, 
mentre da una parte non si 
vuole tenere conto delle voci 
degli operatori culturali, del 
pubblico, della scuola e del 
mondo del lavoro, si valoriz¬ 
za la facoltà di controllo e 
di intervento da parte di 
quei canali che rappresenta¬ 
no ristretti interessi com¬ 
merciali e turistici. 

«Una fabbrica di consenso 
ideologico»; cosi Tessari ha 
definito la Biennale come la 
vorrebbero l presentatori 
della proposta, al quali — 
egli ha detto — piace evi¬ 
dentemente quel tipo di cul¬ 
tura staccato dal problemi 
reali delle masse, di cui si 
sono resi alfieri coloro che a 
Milano hanno fischiato e zit¬ 
tito Pollini e in base al qua¬ 
le la Biennale non ha rite¬ 
nuto di dover dire una sola 
parola nel dibattito sul fu¬ 
turo della città di Venezia. 
I comunisti — ha concluso 
Tessari — sono disposti a ri¬ 
prendere con intenti costrut¬ 
tivi la discussione sulla ma¬ 
nifestazione veneziana al 
punto in cui era rimasta nel¬ 
la precedente legislatura; ma 
non è possibile alcun dibatti¬ 
to su un testo antidemocra¬ 
tico e restauratore di princi¬ 
pi che ormai tutta la società 
rifiuta. 

DI notevole interesse anche 
l’intervento del democristia¬ 
no Bertè, il quale ha rico¬ 
nosciuto apertamente di tro¬ 
varsi a disagio per l’eviden¬ 
te peggioramento del testo 
della proposta rispetto al 
precedente. Il governo con 
questa proposta che è «un 
Imbroglio della cultura» — 
ha sostenuto con forza il de¬ 
putato democristiano — vuo¬ 
le difendere «la cultura del¬ 
la maggioranza». la quale 
maggioranza, d’altronde, «non 
è adatta ad introdurre inno¬ 
vazioni democratiche». 

Bertè ha accusato il rela¬ 
tore di maggioranza Rogno¬ 
ni di aver eluso tutti i nodi 
del problema, dal distacco 
della Biennale dalla cultura 
viva del paese, a una gestio¬ 
ne tradizionale esercitata in 
opposizione alle forze cultu¬ 
rali interessate, dall’assurda 
quadripartizione delle c arti 
canoniche» al carattere estem¬ 
poraneo delle mostre; ed ha 
auspicato una effettiva pre¬ 
senza popolare e democrati¬ 
ca nel direttivo, al quale sol¬ 
tanto dovrebbe essere riser¬ 
vato il diritto di eleggere il 
presidente. 


Il Canzoniere 
Intemazionale 
al Folkstudio 

Nel quadro della IV Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, il Folkstudio ospita 
questa sera alle ore 22 il Can¬ 
zoniere Intemazionale di Set¬ 
timelli, Orano. Mortari, L. e 
M. Francisci, nello spettacolo 
Cittadini e Contadini, una se¬ 
rata nel mondo popolare ita¬ 
liano attraverso le canzoifi 
della espressività contadina e 
i balli. 


mente liturgica del « genere » 
— grazie anche alla scelta ap¬ 
propriata dei titoli (la verità 
che giace nell’inconscio dei 
galoppini deH’industria cultu¬ 
rale) — la quale esprime com¬ 
piutamente tutta la negativi¬ 
tà culturale del prodotto: la 
sua iterazione sacrale, la «ne¬ 
cessità» sociologica della sua 
adorazione, la sua sostanzia¬ 
le monotonia, la sua cupa 
astrattezza. 

Ora, questa negatività cul¬ 
turale Tedeum (come ogni al¬ 
tro del « genere ») cerca di ri¬ 
scattarla attraverso il tenta¬ 
tivo di una satira al western, 
sezionato e ricomposto in un 
racconto infermale soltanto 
rispetto all’assurdità delle si¬ 
tuazioni e delle circostanze e 
mai del linguaggio, anzi que¬ 
st’ultimo si rivela sempre più 
chiuso nella sua anonima vol¬ 
garità. 

Il film a colori Inizia con 
una scena «culinaria»: una 
sbobba condita di mosche fi¬ 
nisce sul volto di Ettore O. 
Mattia (nei panni di un av¬ 
vocato, comunque il perso¬ 
naggio più simpatico della fa¬ 
vola); c’è poi tutta una cate¬ 
na di rutti realizzati da Jack 
Palance, il quale, in un mo 
mento di felicità creativa, ali¬ 
ta in faccia a! suo avversario 
una corrente di profumo di 
aglio; Renzo Palmer, Invece, 
man^a sapone. Tra gli altri 
attori, ricordiamo Lionel Sten¬ 
der, Francesca Romana Co- 
luzzi e Timothy Brent. 

vie# 


Stockhausen 
lanciato come 
un prodotto 
di consumo 

Dalla nostra redazione 

‘ ’ • TORINO, 25. 

Durante la settimana che 
Torino ha consacrato alla mu¬ 
sica contemporanea si è potu¬ 
to constatare che, mentre 1 
Berlo, 1 Madema, 1 Clementi, 

I Pennlsl ascoltati all’Unione 
musicale nell’esecuzione del 
gruppo Nuova (Consonanza so¬ 
no noti alla non larga anche 
se compatta cerchia di coloro 
che seràono tutte le manife¬ 
stazioni d’avanguardia, e solo 
quelle, Stockhausen è noto a 
un pubblico assai più vasto e 
vario, a un pubblico che ma¬ 
gari non ne ha mal ascol¬ 
tata una nota, ma, anche 
se a mala pena, sa chi era 
Beethoven e certamente Igno¬ 
ra la professione, non dicia¬ 
mo di Webem o Schoenberg, 
ma addirittura di Debussy. 

A che cosa si deve questa 
eccezionale notorietà di un 
musicista In un paese privo 
di cultura musicale? Non è 
improbabile che la causa stia 
nell’interesse che 1 suol atteg¬ 
giamenti egocentrici da «ge¬ 
nio» romantico hanno susci¬ 
tato sul rotocalchi, e nella 
tecnica del «lancio» mirante 
a creare un’atmosfera d’atte¬ 
sa attorno'alla «prima» ita¬ 
liana di Momente, una tecni¬ 
ca fatta di un massiccio bom¬ 
bardamento a mezzo stampa 
e anche, all’Auditorium «A», 
a mezzo di proiezioni di Stoc¬ 
khausen In bianco e nero, 
Stockhausen a colori, Stoc¬ 
khausen al mixeur, Stockhau¬ 
sen sul podio, ecc. E cosi l’av¬ 
venimento della settimana è, 
più che la prima di Momente, 
il fatto che la gente può ve¬ 
dere Stockhausen, preventi¬ 
vamente mitizzato, di perso¬ 
na; e dire che in questa stessa 
settimana Pollini suonerà per 
il Vietnam, proprio in un mo¬ 
mento in cui l’eroico paese 
è al centro dell’attenzione e 
della commozione del mondo. 

Se un lancio cosi tipico del- 
lo stile della borghesia capi¬ 
talistica nella fase dell’invito 
al consumo è condizione per 
la diffusione della cultura 
musicale, sia il benvenuto, an¬ 
che se la cosa ci ispira una 
legittima diffidenza. Però nes¬ 
suno può toglierci, a priori, 

II sospetto che anche il pro¬ 
dotto lanciato sia un prodot¬ 
to tipico di questa società. In 
essa perfettamente integrato: 
non ci resta che andare ■ a 
vedere. 

L’Auditorium è gremito; il 
palco è quasi vuoto: vi si 
trova solo la magnifica Gloria 
Davy con due percussionisti 
e un organo elettronico, mol¬ 
to distanziati. H coro fa un 
breve, arcaicizzante responso- 
rio al soprano Aàk foyer, poi 
entra in sala, trombe in testa, 
passa tra il pubblico e va a 
piazzarsi una volta per tutte 
sul palcoscenico, sul quale è 
miracolosamente comparso an¬ 
che lui, biancovestito, con una 
camicia aperta sul petto, tutti 
gli altri essendo vestiti da 
passeggio, con abiti multico¬ 
lori. AI termine della prima 
parte 1 quattro cori e i tre¬ 
dici strumentisti danno il via 
agli applausi, e aH'inizio del¬ 
la seconda parte riprendono 
l'applauso del pubblico e ne 
fanno inizio della nuova se¬ 
rie di Momente. 

Questo l’apparato spettaco¬ 
lare della vicenda, originale 
solo per 1 topi d’Auditorium. 
Le due ore di Momente (il ti¬ 
tolo schubertlano è forse vo¬ 
luto. col suo riferimento al 
vitalismo che permeava il na¬ 
scente romanticismo) si sno¬ 
dano come una alternanza ab. 
bastanza regolare di momenti 
a sonorità esaltata e momenti 
a sonorità dimessa, con studi 
timbrici sul crescendo e sullo 
smorzando di indubbio inte¬ 
resse. L'aspetto autobiografi¬ 
co del pezzo (è dedicato alla 
moglie) si concreta nell’auto- 
cltazione, nella ripresa delle 
intuizioni più felici (il cica¬ 
leccio femminile del Canto di 
primavera, per esemplo), qui 
privati della loro originaria 
motivazione, eternati, pietri¬ 
ficati. 

Tutto è abbastanza nuovo 
da scandalizzare i parrucconi, 
abbastanza entrato nelle con¬ 
suetudini d’ascolto da venire 
accolto dal conservatori più 
illuminati come un abito an¬ 
ticonformista di cui il siste¬ 
ma può fare sfoggio senza 
correre rischi. L’attegglamen. 
to generale che ne risulta è 
quello di percezione estetica 
del mondo, tale da rendere 
superficiale perfino il furore 
erotico del CarUico dei can¬ 
tici, completato come un og¬ 
getto da cui cogliere il «bel¬ 
lo». La proclamata avanguar¬ 
dia di Stockhausen si riduce 
a RaveI, e nemmeno al Ravel 
vero, ma a quello che in lui 
vedeva, e condannava, Satie: 
uno che vuole nasconderci le 
ingiustizie e le brutture del 
mondo mostrandoci un ordi¬ 
ne e un’armonia che vivono 
solo nelle aspirazioni dei con¬ 
servatori. 

Un pezzo cosi non può tol¬ 
lerare esecuzioni approssima¬ 
tive; in questo l’esecuzione 
del coro di Radio Colonia e 
degli strumentisti deH'Ensem- 
ble Musique Vivante deve ser¬ 
vire da modello. Si parla di 
cinque mesi di prove; comun¬ 
que Stockhausen viene ese¬ 
guito con la stessa compun¬ 
zione e precisione con cui si 
esegue Palestrina, senza ba¬ 
rare al gioco, approfittando 
della scarsa familiarità del 
pubblico con il linguaggio 
contemporaneo. I risultati so¬ 
no stupefacenti, ma pongono 
un accento anche mag^ore 
sul carattere estetizzante del¬ 
la musica. Anche il cordiale 
applauso del pubblico, se pre¬ 
mia giustamente la bravura 
degli interpreti, dimostra che 
piu nessuno cade, ormai, in 
una provocazione che 6 tale 
solo nei mezzi esteriori, ma è 
diventata a sua volta reto¬ 
rica. 

Carlo Pirmantola 


E’ a Roma il 
«Super» nero 



Il < Black cinema > (cioè il cinema fatto da registi, sceneggia¬ 
tori, attori e — non sempre — produttori appartenenti alla 
minoranza nera degli Stati Uniti, ma modellato sul classici 
stereotipi hollywoodiani, più o meno aggiornati) varca l'oceano. 
Ron O'Neal, interprete principale di uno degli esemplari di 
maggior successo del genere, « Super fly », è venuto in Italia 
per « girarne », stavolta anche come regista, il seguito. Eccolo 
a piazza Navona, durante una pausa delle riprese, con un 
altro attore che apparirà nel film, Robert Guillaume 


le prime 


Conquistano V enezia 
ì musicisti praghesi 



Lancaster sarà Mosè in uno 
sceneggiato italo-inglese? 


Lettere — 
all* Unita: 


VENEZIA, 25. 

Continuano con grande suc¬ 
cesso al Teatro Ea Fenice le 
repliche di Da una casa di 
morti, l’opera che Leos Jana- 
cek trasse dairomonimo ro¬ 
manzo di Dostoievski. Lo spet¬ 
tacolo è presentati/ dagli arti¬ 
sti del Teatro Nazionale di 
Praga: la direzione del mae¬ 
stro Bohumil Gregor, la regia 
di Ladislav Stros. le scene di 
Vladimir ' Nyvlt e la presta¬ 
zione del cast dei cantanti ri¬ 
sultano di un eccezionale li¬ 
vello. 

Un altro prestigioso com¬ 
plesso cecoslovacco è atteso 
a Venezia: si tratta del Coro 
della Filarmonica di Praga, 
che sarà nella città lagunare 
in marzo, per partecipare al¬ 
le manifestazioni per il no¬ 
vantesimo anniversario della 
morte di Wagner. 

NELLA FOTO: una scena 
di Da una casa di morti nel- 
Tallestimenio del Teatro Na¬ 
zionale di Praga. 


Continua 
la marcia dì 


Giacomino a 


Rìschiotutfo 

Domenico Giacomino Piova¬ 
no ieri sera ha vinto altri 
quattro milioni e 700 mila li¬ 
re ed ha superato con facili¬ 
tà il turno di Rischiatutto. 
Però il campione ha dovuto 
dividere il ruolo di primatto- 
re della trasmissione con il 
messinese Angelo Bausone, 
diciotto anni appena compiu¬ 
ti, vigevanese di adozione, 
macellaio per necessità, e api- 
passionato della storia e del¬ 
la filosofia dell’antica Grecia, 
materia per la quale si è pre¬ 
sentato al telequiz. 11 giova¬ 
ne sfidante sufficientemente 
disinvolto nel giocare la sua 
partita, ha amministratQ il de¬ 
naro che riusciva ad accumu¬ 
lare con l’audacia dei concor¬ 
renti più esperti, cadendo e 
risorgendo più volte. E* fini¬ 
to, però, a meno 30 mila lire 
e mm ha avuto neppure la 
soddisfazione di tentare il 
raddoppio in cabina. 

La seconda sfidante della 
serata è stata un’insegnante 
di Nami. espierta di cinema 
italiano, dal ’45 ad oggi: San¬ 
ta Mirone, di 33 anni, laurea¬ 
ta in lettere Di origine sici¬ 
liana pure lei (è nata a Cata¬ 
nia), la simpatica concorren¬ 
te è riuscita ad andare In ca¬ 
bina con 130 mila lire, ma ha 
perduto anche quelle non ri¬ 
cordando i titoli dei film di¬ 
retti da Alberto Sordi. 

Per Giacomino giunto alla 
finale con 2 milioni e 350 mila 
lire una domanda chilometri¬ 
ca: «Se lei camminasse sulla 
costa africana atlantica, par¬ 
tendo dal Sahara spagnolo, 
passerebbe su undici stati o 
dipendenze, prima di giun¬ 
gere in Nigeria. Quali?». Il 
campione lo sapieva perfetta¬ 
mente: Mauritania, Senegai. 
(Zambia, ancora Senegai. Gui¬ 
nea Portoghese. Guinea. Sier¬ 
ra Leone. Liberia. Costa d’Avo¬ 
rio, Ghana, Togo, Dahomey. 
Il totale delle sue vincite am¬ 
monta ora a 22 milioni e 780 
mila lire; al termine della 
trasmissione II campione ha 
annunciato che cedeià un mi¬ 
lione a Bausone. per aiutarlo 
a completare gli studi. 


Assemblea 
degli attori 
domenica 
a Roma 

Domenica, alle ore 9 precise, 
si terrà al Teatro Belli di Ro¬ 
ma una assemblea di attori, 
indetta dalla SAI. per valuta¬ 
re l’esito dell’incontro che una 
delegazione di attori ha avu¬ 
to con la RAI in mento alla 
vertenza in corso con l’ente. 

In questa settimana, intan¬ 
to, si terranno una sene di 
assemblee presso 1 Centri di 
produzione di Milano. Torino, 
Genova, Firenze. Le decisioni 
prese nei corso delle assem 
blee verranno riportate alia 
riunione di domenica per una 
valutazione globale della si¬ 
tuazione. 

Il Consiglio direttivo e 11 
Comitato di agitazione rac¬ 
comandano agli attori di es¬ 
sere presenti e puntuali ai- 
rincontro di domenica. 


Fra alcuni giorni, al massi¬ 
mo lunedi prossimo, sarà scel¬ 
to l’attore che interpreterà la 
parte di Mosé nello sceneggia¬ 
to televisivo che la TV inglese, 
associata con quella italiana, 
realizzerà nei prossimi mesi. 
Il nome più probabile è quello 
di Burt Lancaster, ma i candi¬ 
dati sono numerosi: l’ha detto 
ieri slr Lew Grade, vicepresi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della rete TV inglese 
ATV. che si è incontrato a Ro¬ 
ma con 1 giornalisti. 

Nell’Incontro il dirigente 
della televisione inglese ha 
parlato deirintesa con la RAI 
per alcune coproduzioni di 
grande impegno. Due. in parti¬ 
colare. hanno richiesto molto 
tempo di lavoro e di prepara- 


Rai ^7 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 Giorni d'Europa 


GIORNALE RADIO Ore 7. 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 20. 

21. 23, 6. Mattutino musicale; 
6,42. Almanacco; 6.47: Come * 
perche. 6.30. Le canaoni dei mai 
tino; 9: lo « «li autori; 9,15. 
Voi M IO; IO: Special* GR, 
12.10: Via COI discoli 12.44: 
Made In Itaty. 13,15: I taso- 
lofh Nat ■ Km» • Cete; 13,27: 
Um commedia in trenta minuti; 
IS.10; Per eoi fioesni; 16.40; 
Proaramma per i raiaal; 17.05; 
Il «trasole; 18,55: Intereallo 
musicale; 19,10; Italia che la- 
fora; 13,2S; Opera lenr.o-posta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 

I concerti di Tonno. Direttore 
Kurt Masun 23.20: Flash. 

KnHid 2*’ 

GIORNALE RADIO Ore 6.30 

7.30. 8,30. 9,30. 10,30. 11.30 

t2.30. 13.30 15.30. 16.30 

17.30. 18.30. 22.30, 24: 6; 

II mattiniere: 7.40; Buongior 
.IO; 8,14: Tre motifi per te: 
8,40: Ceiiena 4ei meiodram 
ma; 9,15: Suoni a colon del- 
l’orchastra; 9.35: Una musica 
Ih caM nostra; 9,50: Storia di 
una capinera di C. Varia; 
lO.SSt Dalla vostra parta; 
12,10t TraamiMioni raglonalii 


zione: Mosé. che sarà diretto 
dal regista italiano Gianfran¬ 
co De Bosio e la cui sceneggia¬ 
tura è di Vittorio Bonicelli e 
Anthony Burgess; e La mafia. 
una ricerca sociologica sulle 
origini e sulla storia di questo 
fenomeno. Insieme, le due te 
levisioni realizzeranno poi an 
che un singolare programma 
di cartoni animati, Il conte dt 
Montecristo. 

Lsw Grade ha fatto il nome 
di Burt Lancaster come prota 
genista di Mosé (dovrebbe e.s 
sere impegnata anche Marian 
gela Melato, presente ieri al 
rincontro), ma ha lasciato 
molto mistero sulla scelta de 
gli Interpreti I telespettator- 
inglesi e italiani vedranno Mn 
sé entro il 1974. 


19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
214)0 Stasera 

Settimanale d’attua 
lità 

22,00 La fisarmonica 
Seconda puntata 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
2130 La mela felice 
di Jack Pulman 


12,40: Alto gradimento; 13 
Hit parade; 13,35: Passeggia» 
do tra le note; 13,50: Come 
e perché; 14; Non si sa mai. 
14,30: trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40- 
Cararai; 17.30: Speciale GR, 
17,45: Chiamate Roma 3131: 
19.30: Radiosera; 19,55: Cah 
toni senta pensieri; 20,10: Buo¬ 
na la prima!; 20,50: Superso- 
nie; 22,43: Il iiacra n. 13; 
23,05; Buonanotte fantasma-, 
23,20; Musica leggera. 

Radio 3 ** 

ORE 10: Concerto di apertura. 
Ili La Radio per lo Scuote; 
11,40: Musiche italiane d’oggi; 
12.15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermetto; 14,30: Il 
disco In vetrina; 15.45: Com- 
positioni corali di fohannes 
Brahms; 16,15: I romanci del¬ 
la stona: Alessandro Magno: 
16,50: Musica leggera; 17,20: 
Classe unica; 17,35; Fogli d'es 
bum, 17,45: Scuola Materna; 
18: Notixic del Terxo; 18,45; 
Piccolo pianeta; 19.15:^on- 
certo di ogni sera; 20,1‘aP Le 
malattie inlattiwe; 20,45: Il 
cinema italiano degli anni se»- 
santa; 21: Giornale del Thrzo; 
21,30: Serat» ■ «oggetto; 
22,30: Parliamo di aputlacote. 


«Noi emigrati dob¬ 
biamo arricebire 
anche le Missioni 
cattoliche» ‘ 

Cara Unità, ‘ 

sono emigrato da più di 
un decennio nella Confedera¬ 
zione elvetica e non avevo mai 
avuto modo di controllare co¬ 
me viene imposta la «tassa 
per la religione». Sì, è pro¬ 
prio così, noi dobbiamo paga¬ 
re anche le tasse per i preti. 
Comunque, nel dicembre del 
1971 mi sono accertato che 
mi era stata addossata una 
tassazione di 206 franchi (un 
po’ più di 32 mila lire, e dite¬ 
mi voi se è poco!). Ho volu¬ 
to un po’ indagare, e ho sco¬ 
perto come vengono impiega¬ 
ti questi soldi: nel solo an¬ 
no 1968, il comune di Burg- 
dorf ha speso per il salario 
ai missionari cattolici, per lo 
affitto delle loro case (case 
vere e non baracche) e per 
un salone lussuoso da adibire 
a feste e conferenze private, 
la bella sommetta di 183 mila 
franchi (pari a circa 30 mi¬ 
lioni di lire). 

Intanto, lo abbiamo visto 
con i nostri occhi, i nostri 
emigrati stagionali — che co¬ 
struiscono strade, case e scuo¬ 
le per gli altri — sono con¬ 
dannati a vìvere in tenebrose 
baracche, come ad esempio 
quelle delle ditte «Losinger» 
e a Igeco », rispettivamente si¬ 
tuate alle periferie di Burg- 
dorf e Lissach, nel Cantone di 
Berna. E nessuno dei due co¬ 
muni ha quel mìnimo di co¬ 
scienza per assegnare un al¬ 
loggio adeguato a questi veri 
martìri del lavoro all’estero. 

Per la faccenda della tassa 
al clero, mi sono decìso a 
fare domanda per rinunciare 
alla cosiddetta religione catto¬ 
lica, così non dovrò più man¬ 
tenere i preti. (A questo pro¬ 
posito, devo però dire che il 
primo anno mi è andata male, 
perchè i funzionari mi aveva¬ 
no assicurato che la tassa per 
la chiesa cattolica mi sarebbe 
stata dedotta per l’anno suc¬ 
cessivo; invece non è andata 
così, e per le spese ho dovu¬ 
to spendere trenta franchi in 
più). . 

D’ora innanzi, tuttavia, non 
avranno più i miei soldi. Vo¬ 
glio denunciare pubblicamente 
questo stato di cose, perchè 
è ingiusto che queste Missio¬ 
ni cattoliche — con il bene¬ 
placito degli enti governativi 
dei due Paesi — sperperino 
milioni, cioè denaro pagato 
con la fatica e il sudore del¬ 
la classe operaia. E‘ ora di 
rendere giustizia a chi lavora 
e di farla finita con i privile¬ 
gi concessi a coloro che man¬ 
giano pane a tradimento. 

GIUSEPPE SINATRA 

(Burgdorf - Svizzera) 


Sono luoghi dì se¬ 
gregazione e non 
di recupero della 
salute mentale 

Egregio direttore. 

grave e drammatico è ii 
problema dell’assistenza psi¬ 
chiatrica in tutta Italia. Ma 
penso che la situazione più 
assurda si trovi nel Sud e 
particolarmente qui in Cam¬ 
pania. All’ospedale « Leonar¬ 
do Bianchì», ad esempio, se¬ 
condo quanto ha scnttò un 
giornale del nord, vi sono cen¬ 
tinaia di degenti di un oadl- 
glione che vìvono in condizio¬ 
ni subumane. Scriveva quel 
quotidiano: «I gabinetti sono 
allagati di urina; nel refetto¬ 
rio decine di ricoverati man¬ 
giano direttamente dalla sco¬ 
della, senza posate». Le ri¬ 
chieste dei ricoverati, del co¬ 
siddetti «matti», sono tra ìe 
più elementari, e stupisce che 
chi di competenza non prov¬ 
veda: quei poveretti dicono 
di avere fame e domandano 
di mangiare meglio; vogliono 
una coperta per non soffrire 
il freddo; chiedono un po' più 
ài assistenza. 

E’ mai possibile io mi càie 
do, che mentre altrove — al 
resterò e anche in alcune cit¬ 
tà italiane — sì parla ormai 
dalla necessità di abolire i 
manicomi, in altre zone, co¬ 
me qui in Campania, vengano 
mantenute condidoM inuma 
ne e arretrate? La realtà è 
che queste sono posizioni da 
Medio Evo! 

DeWargomento si parla ogni 
tanto sui giornali, ma poi il 
tutto ricade nel più assoluto 
silenzio. Come mai non si ten¬ 
ta di condurre qualche azio¬ 
ne più incisiva, al fine dì da¬ 
re una più equa ed UTtur-ia 
soluzione alla drammatica vi¬ 
cenda? 

Cordiali saJutL 

GOVANNI RICCIARDI 
(Napoli) 


I nostri compagni senatori 
Valenza, Papa, Abenante e 
Fermariello, prendendo pro¬ 
prio spunto dalla situazione 
dell’ospedale « Leonardo Bian¬ 
chi» di Napoli, «dove si af¬ 
follano m condizioni primitive 
ed assurde oltre 3.000 inlcr 
nati », hanno sollevato la 
drammatica questione dell'as¬ 
sistenza psichiatrica con una 
interpellanza ai ministri del¬ 
la Sanità e dellTnterno. Essi, 
tra raltro, rilevano « come 
sia convinzione non solo di 
qualificati ed autorevoli espo¬ 
nenti della medicina psichia¬ 
trica, ma di larghe forze de¬ 
mocratiche, che Vattuale or¬ 
ganizzazione dell’insistenza 
sanitaria agli infermi di men 
te debba essere radicalmente 
trasformata, puntando da un 
lato suU’opera di prevenzione 
e dalValtro su nuove ed avan¬ 
zate terapie che consentano 
il recupero il più rapido pos¬ 
sibile degli ammalati ed il lo¬ 
ro pieno reìnserimento mila 
vita sociale». 

I senatori del PCI osserva¬ 
no che è possibile ridurre 
drasticamente il numero degù 
attuali ricoverati negli ospeda¬ 
li psichiatrici: « Si calcola, ad 
esempio — essi dicono — che 
dal ” Leonardo Bianchi " vos 
sano essere dimessi in breve 
tempo olire mille degenti, 
molti dei quali risultano es¬ 
sere più che malati di ment^, 
persone affette dalle tipiche 
malattie della senilità ». I no- 
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stri compagni rilevano quindi 
che è necessario «muoversi 
sul terreno di una ristruttura- 
zione e di una profonda rifor¬ 
ma dell’assistenza psichlatrt- 
ca, che arrivi al completo 
superamento dell’lstituzlons 
stessa degli attuati manicomi 
' che rimangono ancora oggi 
luoghi di " segregazione ’ e 
non di recupero della salute 
mentale e di liberazione del¬ 
la personalità umana dei cit¬ 
tadini infermi. La possfbl/i'.à 
e la necessità del superamen¬ 
to degli ospedali psichiatrici 
sono del resto suffragate an¬ 
che da concrete e positive e- 
sperieme terapeutiche com¬ 
piute da studiosi e ricercato¬ 
ri della scienza e della medi¬ 
cina ». 


Se la delinquenza 
dilaga, si deve cam¬ 
biare la società 

Caro direttore. 

prendo spunto dal sequestro 
del ricco industriale Piero To- 
rielH di Vigevano e del figlio 
dell'industriale Carello di To¬ 
rino, per richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sul triste e dilagante fenome¬ 
no della delinquenza organla- 
zata nel nostro Paese; feno¬ 
meno di dimensione non più 
regionale, ma addirittura na¬ 
zionale. 

Mi viene quindi spontaneo 
dt dire: ma che razza di s<v 
cietà è la nostra, dove nessu¬ 
no è più sicuro di sè, dove 
tutto è possìbile, dove è per¬ 
messo di scippare, rubare, ar¬ 
restare innocenti, sequestrare 
persone, evadere il fisco, met¬ 
tere bombe qua e là. uccide¬ 
re ecc. senza essere puniti, 
dove la legge non è più ugua¬ 
le per tutti, dove la Costi¬ 
tuzione è un pezzo di carta, 
dove al cittadino non è garar»- 
tifo il sacrosanto diritto al 
lavoro? 

Per me questa è una so¬ 
cietà da cambiare al più pre¬ 
sto possibile, prima che sia 
troppo tardi. I Toriellì. i Vas¬ 
sallo, i Caruso, i Carello eco., 
che hanno accumulato tanta 
ricchezza, sfruttando il lavo¬ 
ro altrui e frodando la leg¬ 
ge. sono ora vittime dello 
stesso sistema capitalistico 
che li ha generati e pasciu¬ 
ti. 

Saluti cordiali. 

ARTURO DATTOLA 
(Moncalieri . Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Mario VnrORIALI, Bre- 
scia (denuncia anch’egli le 
assurdità che avvalgono allo 
Istituto superiore di educar 
zione fisica: «Sono stato e- 
sciuso da due JSEF — di 
Milano e di Verona — perchè 
è proibito ai calvi diventare 
docenti di educazione fisica. 
Ma questi sono provvedimenti 
presi in base a norme fasci¬ 
ste!»); Primo RAVIOLA, Ge- 
nova-Pià («Auspico che i no¬ 
stri parlamentari facciano tut¬ 
to il possibile per sbloccare 
la situazione di indifferenza 
denunciata su queste colon¬ 
ne dall’on. Ugo Vetere, affin¬ 
chè il Parlamento discuta e 
approvi al più presto l’esten¬ 
sione a tutti gli ex combat¬ 
tenti della legge 336»); Giu¬ 
seppe B., Treviso (chiede un 
sempre più costante impegno 
del giornale e dei componi 
parlamentari « per giungere 
ad una vera democratizzazio¬ 
ne dell’esercito»); Carlalber- 
to CAC<3IALUPI, Verona; Ca¬ 
terina K.. Bolzano. 

PJ*., Varese (critica la tra¬ 
smissione televisiva « Tu com¬ 
pri, io compro», perchè ha 
mandato in onda «una farse¬ 
sca inchiesta sull’aumento dei 
prezzi dopo l’entrata in vigo¬ 
re deU’IVA»): Sergio BEVI- 
LA(}QUA e altri sei lettori. 
Milano (che esaltano la %u- 
ra del libertario inglese Mi¬ 
chael Tobìn «condannato a ' 
due anni di carcere per U 
semplice possesso di opusco¬ 
li thè avrebbero potuto de- . 
moralizzare le tni]^ britan¬ 
niche di stanza nellTTltter. 
Anche questo dimostra che 
l’Inghilterra non è quel grais 
Paese libero e democraCteo 
come vorrebbero farci crede¬ 
re»); Carmen DEVE<X®I 
PELLATI, Torino; Silvano ' 
FONTANA, Roma; Umberto 
ROS SI, R oma; Renato TA-^" 
GLIAFERRI, Firenze («Sono 
un pensionato dell'ENPALS. 
Devo ancora ricevere l’aumen¬ 
to dal luglio 1972 al dicem-., 
bre 1972, più la 13* mensilità, 
e quella di gennaio 1913. A 
chi possiamo rivolgerci per 
far valere i nostri diritti?»). 

Felice Domenico MARAN- 
(X>NI Milano (ha 83 anni e 
finora non gli è stato con¬ 
cesso rassegno per la guerra 
del ’15-’18 a cui ha dùltto); 
Manlio BOTT INI, Palermo; 
Domenico PANETTA • Roma 
(«Io personalmente sono an¬ 
ziano e non ho più Umore. 
Ma td giovani vorrei dire di 
stare bene in guardia e non 
lasciar passare la legge sul 
fermo di poltra, lo sono sta¬ 
to "fermato” parecchie vol¬ 
te durante U periodo fascista 
perchè non avevo la tessera 
del fascio e so che cosa vuol 
dire essere portati in came¬ 
ra di sicurezza senza essere 
colpevoli»); Orato DAZZANI, 
Genova (« Il procuratore ge¬ 
nerale Ugo Guamera ha di¬ 
feso il fermo di polizia, di¬ 
cendo àie esso c era anche 
prima del fascismo Se lo di¬ 
ce lui, sarà cosi. Ma io vor¬ 
rei sapere dov’era e cosa fa¬ 
ceva contro il fascismo que¬ 
sto magistrato durante il pe¬ 
riodo della dittatura»); Bru¬ 
no PIASENTIN, Dolo (« Quel¬ 
li della RAI-TV continuano 
con la loro disinformazione. 
nonostante le proteste. For¬ 
se si otterrebbe qualcosa se 
tutti smettessimo di pagare 
l’dbbonamento s). 


Oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (P, ore 18,30) 

‘'Nomadi dell’arte è il titolo del servizio di questa sera dedi 
’ cato al circo e alla « commedia deU’arte », che, il periodico 
televisivo considera come fondamentali elementi'del patrlmo 
nio artistico e culturale del nostro continente. Nel corso della 
trasmissione, sono stati intervistati alcuni rappresentanti del 
circo tedesco « Krone » e della famiglia Togni. Ascolteremo an 
che il parere di Jean-Louis Barrault, il quale propone una risco 
perta del significato moderno della « commedia dell’arte ». 

LA FISARMONICA (1«, ore 22) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello spettacolo mu 
sleale di Giorgio Calabrese con Pappino Principe e la sua 
fisarmonica. Oltre al «festeggiato» Peppino Principe e alia 
presentatrice Lucia Poli, parteciperanno alla trasmissione nelle 
vesti di «ospiti d’onore» le cantanti Paola Musiani e Ombret 
ta Ck)lli. 

LA MELA FELICE (2», ore 21,20) 

Enzo Taraselo, Nino Dal Fabbro, Michele Riccardini, Pao 
la Quattrini e Luciano Meloni sono i protagonisti di questa 
commedia di Jack Pulman ambientata in un’agenzia di pubbli 
cità. Murray, il proprietario, è in grosse difficoltà finanziarie 
poiché non può reggere alla concorrenza delle nuove ditte che 
basano il lancio propagandistico non più sull’intuito personale, 
bensì su accurate indagini statistiche. Per 1 decadenti metodi 
pubblicitari di Murray si tratta del crollo definitivo ma. ad un 
tratto, un colpo di fortuna... 
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Alle 18 appuntamento per tutti i lavoratori, i giovani e le dònne 

DOMANI A PIAZZA DEL POPOLO PER IL VIETNAM 

Una manifestazione di esultanza ma anche un'occasione per ribadire l'impegno alla vigilanza perchè l'accordo sia rispettato - Appello della Camera del Lavoro per una massic¬ 
cia partecipazione - Al Consiglio provinciale la compagna Marisa Rodano ribadisce il valore della storica vittoria riportata dall'eroico popolo vietnamita - Assemblee nelle sezioni 


Voto unanime del consìglio sulla sede 

La Regione insiste 
per via della Pisana 

La giunta invitata a ritirare la delibera di via Capitan Bavastro - L’inter¬ 
vento del compagno Ferrara - Macchina indietro del Campidoglio? - In¬ 
terrogazioni dei PCI sul prezzo del latte e suH’ospedale di Viterbo 


La vicenda della sede re¬ 
gionale continua ad essere 
sempre più imbrogliata. Scar¬ 
tato l’ambiguo progetto di ac¬ 
quistare il palazzo-bunker di 
via Capitan Bavastro e pre¬ 
so atto del rifiuto del go¬ 
verno Andreotti di assegnare 
alla Regione Lazio edifici di 
proprietà demaniale, gli or¬ 
gani della Regione si sono 
orientati a insediare gli uffi¬ 
ci regionali in via della Pi¬ 
sana. Proprio in questi gior¬ 
ni il presidente della giunta 
ha inviato al Campidoglio una 
richiesta di modificare l’uso 


Un'altra sezione (Donna Olim¬ 
pia) al 100%, i compagni del CNEN 
Casaccia già al 140?à del tesse¬ 
ramento rispetto al 1972, altre 
centinaia di tessere rinnovate nel¬ 
le ultime 48 ore, mentre molti 
giovani, lavoratori, donne, afflui¬ 
scono per la prima volta al Par¬ 
tito nel corso delle manifestazio¬ 
ni che hanno luogo per la vitto¬ 
ria del popolo vietnamita: questi 
gli ultimi dati sul tesseramento. 
Altre tessere sono state distribui¬ 
te dalie sezioni di Genzano (120), 
Campo Marzio (118), Pomezia 
(60), Cecchina e Velletri (SO). 
Pavona (46), Palesfrina e Lavi- 
nio (40), Santa Maria delle Mo¬ 
le (37), Anzio (30), Nuova Tu- 
scolana e Collcferro (25), Borga¬ 
ta Andre e Carchitti (20), La Ru¬ 
stica (12), Gavignano, Maccare¬ 
se e Ariccia (10). 

La Federazione ha diramato ieri 
la classifica delie zone nella cam¬ 
pagna di tesseramento e proseli¬ 
tismo: 


CITTA’ 


CENTRO 

2.316 

77,1 

9& 

OVEST 

5.472 

77.— 

■% 

EST 

4.787 

75.7 

% 

SUD 

6.171 

74,7 

% 

NORD 

2.963 

68,7 

9Ó 

AZIENDALI 

2.442 

58,7 

% 


24.151 

72,8 

9& 

PROVINCIA 



CASTELLI 

4.362 

52.1 

9& 

TIVOLI 

1.654 

43.1 

% 

C.VECCHIA 

1.766 

41.—96 

COLLEFERRO 

940 

31.9 

96 


8.722 

44,8 

96 

TOTALE 

32.873 

62,5 

% 

Contìnua con 

successo 

anche 

la 


campagna di tesseramento tra le 
donne. Tra le sezioni che hanno 
fatto pervenire in questi giorni ì 
dati segnaliamo: Porta San Gio¬ 
vanni che ha tesserato 81 conv 
pagne con 15 reclutate; Mazzini 
con 102 tesserate e 11 reclutale; 
Campitelli, con 44 tesserate e 14 
reclutate; Trastevere, con 17 re¬ 
clutate; Pariolì, con 85 tesserate 
a 9 reclutate; Fiumicino centro 
con 24 tesserate e 5 reclutate. 

• * • 

Di pari prosegue t’impegno per 
la diffusione dell’. Unità > e del- 
l’c Almanacco del Partito a. 

Già domenica scorsa, in occa¬ 
sione del 52° anniversario della 
fondazione del partito, sì è regi- 
•trata uisa notevole ditlusione nei 
quartieri della città e nei centri 
«ella prov.ncia; diamo i risultali 


Rinviato l'attivo 
con G. C Pajelta 

L’attivo sai problemi della pro- 
pofonda con il compagne Gian Carlo 
faietta, che doveva svolgersi oggi, 
• causa dei forte impegno di mobi- 
litaziene delle sezioni per la mani¬ 
festazione di sabato 27 per il Viet- 
■am è rinvialo a data da destinarsi. 

Avvisi 

Tutte le sezioni della città e del¬ 
la provincia sono pregate di ritirare 
urgente materiale di propaganda 
nei centri di zona a di mandamen¬ 
to riguardante la manifestazione 
per il Vietnam di sabato 27 a 
piazza del Popolo. 


Si avvisano la sezioni di Roma 

• provincia che tutte le assemblee 

• riunioni previste per sabato 27 
sono sospesa per permettere a 
tutti i compagni di partecipare alla 

. manifestazione di piazza del Po¬ 
polo alle ora 1S. 

' • La riunione del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione già convo¬ 
cata per oggi è rinviata alle ore 
9,30 di lunedi 29. 

COMMISSIONE AGRARIA — 
Oggi, alle ore 9, presso il Comi¬ 
tato Regionale è convocala la Com¬ 
missione agraria regionale. 

ASSEMBLEE — Moricone, ore 
19 (Micucci); Apple Latino, ore 
20, segreteria (Freddnizi); Castel 
Madama, era 20 (Ricci)i Cento- 
callos Taatro, ora 16,30, astambica 
gonna (T. Cesta. E. Zappa); Gui- 



degli edifici prescelti. Il com¬ 
plesso di via della Pisana, 
infatti, è stato edificato come 
« residenziale »: per ospitare 
gli uffici regionale deve es¬ 
sere trasformato in comples¬ 
so « per uffici pubblici ». La 
richiesta sarebbe stata respin¬ 
ta dal comitato di coordina¬ 
mento degli assessori capitoli¬ 
ni di cui fanno parte Muu e 
Cabras jier la DC, Pala per il 
PSDI, Crescenzi per il PSI e 
Cecchini per il PRI. 

Il nuovo e inaspettato silu¬ 
ro contro un annoso problema 
che sta portando la Regione 


di alcune sezioni che con il loro 
contributo, insieme a quello di 
tutte le altre, hanno permesso la 
dilfusione di 48.000 copie del- 
l'c Unità s tra la città e^ la pro¬ 
vincia; Cassia 710, Mazzini 2S0, 
Aurelio Braveria 400, Ostia Nu^ 
va 350, Quarticcìolo 350, Ronia- 
nìna 200. Nomentano 300, Pie¬ 
tralata 300, Trastevere 250, Te¬ 
staccio 200, Ciampino 350, Fra¬ 
scati 350. Monterotondo 1.000, 
Santa Lucìa di Mentana 130, Fia- 
no 170, C.Vecchìa 700, Carpìne- 
to 150, Genazzano 250. 

Anche l’esperimento di diffu¬ 
sione abbinata c Unità-Almanacco 
Kl '73 » a 500 lire ha registrato 
■ primi successi attirando l'atten¬ 
zione dei compagni e dei cittadini. 
Ecco alcuni esempi di lavoro già 
svolto: Campitelli ha diffuso SO co¬ 
pie, Monte Sacro 100, Magliana 
65, Ouarticciolo 125, Cinecittà 
200, Acìtia 60, Primavalle 40. 
ATAC 136. Macao Statali 256, 
Ariccia SO. CNEN-Bracciano 100, 
Carpìneto 20. Comunali 150. Le 
13.200 copie dell'c Almanacco 
PCI '73 » distribuite — migliaia 
dì queste sono già state pagate in 
Federazione — dimostrano quan¬ 
to anche in direzione della diffu¬ 
sione delie iniziative editoriali dal 
Partito può essere tatto verso lar¬ 
ghi strati di cittadini e di giovani. 

L'impegno, ora è di dar vita, 
domenica, ad una nuova grande 
giornata di diffusione sviluppando 
al massimo il lavoro politico e di 
propaganda. 


Attivo dei 
metalmeccanici 
comunisti 


Domani alle 9,30 si riunirà l'at¬ 
tivo dei metalmeccanici comunisti. 
Il dibattito, che avrà luogo nella 
sede della Federazione comunista 
romana, in via dei Frentani 4, avrà 
per tema la ricerca di una giusta 
soluzione della vertenza contrat¬ 
tuale dei lavoratori metalmeccanici, 
e la battaglia per una nuova poli- 
fica economica fondata suite rifor¬ 
me e sulla piena occupazione nel 
Lazio e nel Paese. 

Il compagno Falerni, della se- 
grcieria della Federazione, terrà 
una relaaione introduttiva. 


ticciolo, ere 18, gruppo lavora 
fabbnche (Cenci). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celluìa Economia, ore 18, in Fa- 
colla; Cellula Chimica, ore 18, in 
Facoltà. 

C.D. — Grottaierrata, ore 18, 
C.D. e Gruppo Coruiliare (Qoat- 
trucci); Valmontene, ere 19. 

ASSEMBLEE CELEBRATIVE — 
Ostia Nuova, ere 18, ass. celebra¬ 
tiva del S2* anniversario del Par¬ 
tito (D’Onefrio); Artena, ore 19, 
ass. celebrativa del 52* anniversa¬ 
rio del Partito (Fregesi). 

ZONE — Zona and: Torpignat- 
tara, ore 18, sene convocati i 
responsabili di organizzazione e di 
amministrazione delle sezioni dì 
Alessandrina. B. Andrà, Borghesia* 
na, Casalbertene, Casalmorena, Ca- 
stclverde. La Rustica, N. Franchel- 
lucci, N. Gordiani, (^adraro. Tor- 
bellamonica. Ter de’ Schiavi, Ter 
Sapienza, Torre Gaia, Torre Spac¬ 
cata, Torpignattara, Villa Gordiani, 
per esaminare la campagna di tes¬ 
seramento 1973 e le iniziative per 
il Vietnam (Raparelli, Cervi). — 
Zona Est: Pertonaccie, era 1S, 
riunione dei segretari diseziene a 
circoli della Tìburlina a responsa¬ 
bili Commissione scuola V Circoscri¬ 
zione (Ciuflini, Gacia). — Zona 
Sud: AIbcrene, ore 18, segretari di 
sezione e circoli FGCI, in prepara¬ 
zione manifestazione per il Vietnam 
(Galvano, Fredduizi). 

CORSO IDEOLOGICO — Capati- 
nelle, ere 20, lezione sol tema 
> Fascismo ieri » (Cipriani). 

CORSO DI STUDIO SULLA STO¬ 
RIA DEL PCI — Cassia, era 19, 
dibattila aulla «Marta loaiaiw (Ca¬ 
puta). 


sull’orlo della paralisi, è stato 
discusso ieri dal consiglio re¬ 
gionale. Al termine di un di¬ 
battito, nel corso del quale 
sono intervenuti il compagno 
Ferrara, Nlstri (E>C), Alciati 
(PLI), Dell’Unto (PSD, Di 
Bartolomei (PRI), Santini 
(DC) e Pietrosantl (PSDI) è 
stato approvato all’unanimità 
un ordine del giorno in cui, 
dopo aver invitato la giunta 
ad annullare la legge per l'ac¬ 
quisto deiredlflcio di via Ca¬ 
pitan Bavastro, impegna il 
governo regionale a predi¬ 
sporre un’altra «delibera che 
confermi l’impegno di spesa 
nei limiti necessari destinan¬ 
dolo aH’acquisto della sede 
provvisoria sita in via della 
Pisana ». 

Nel dibattito che aveva pre¬ 
ceduto il voto il compagno 
Ferrara, capogruppo del PCI, 
aveva sottolineato Tambigultà 
della decisione del «comitato 
ristretto », decisione che at¬ 
tende una conferma ufficiale. 
I rapporti fra le assemblee 
elettive del Lazio — ha detto 
ancora Ferrara — non devono 
essere condizionati dalle fai¬ 
de all'interno del gruppo di 
potere della DC. D’altra par¬ 
te — ha rimarcato Ferrara 
— la scelta operata dalla Re¬ 
gione Lazio è una scelta prov¬ 
visoria in attesa che sia co¬ 
struita una sede vera e pro¬ 
pria secondo gli orientamen¬ 
ti del plano regolatore. Per 
la Regione la sistemazione de¬ 
gli uffici è un fatto fonda- 
mentale se non si vuole che 
il nuovo ente resti paralizza¬ 
to del tutto. E’ di questo che 
in Campidoglio non si è te¬ 
nuto conto. 

Al (Comune, intanto, il grup¬ 
po comunista ha inviato un 
telegramma al sindaco Darl- 
da per avere conferma sulla 
decisione del « comitato ri¬ 
stretto» e per chiedere che 
importanti argomenti come 
quello della sede regionale de¬ 
vono essere affrontati negli 
organi regolari del Campi¬ 
doglio: commissioni e consi¬ 
glio comunale. In una dichia¬ 
razione rilasciata alla stam¬ 
pa l’assessore Pala ha affer¬ 
mate che. per quanto lo ri¬ 
guarda, non ha alcuna «esita¬ 
zione a favorire la proposta 
della Regione». 

Nelle due sedute tenute ie¬ 
ri daU’assemblea sono stati 
affrontati anche altri impor¬ 
tanti argomenti. Fra l’altro è 
stata aperta la discussione di 
una legge per l'incremento 
degli impianti sportivi nel La¬ 
zio. Il compagno Spaziani, 
che è intervenuto a nome del 
gruppo comunista, ha detto 
che la legge parte da premes¬ 
se giuste ma che affronta poi 
il problema in modo del tut¬ 
to insufficiente tanto da in¬ 
generare il sospetto che non 
di un intervento valido si 
tratti, ma di un palliativo ai 
veri problemi di sapore elet¬ 
toralistico e settoriale. Spa¬ 
ziani ha detto che i comunisti 
propongono di affrontare il 
problema dello sport in modo 
più valido e organico, con l’ap¬ 
porto di tutti gli enti locali 
interessati. 

La prima parte delia seduta 
di ieri è stata dedicata alle 
risposte a numerose interro¬ 
gazioni. Il compagno Sarti ha 
sollecitato l’interessamento 
delia Regione per riportare 
la normalità nell’Ospedale 
grande degli infermi di Vi¬ 
terbo con Tinsediamento di 
un regolare consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Il compagno Ranalli ha rin¬ 
novato la richiesta che il pro¬ 
blema deiriVA sul prezzo del 
latte non si risolva ai danni 
dei consumatori, dei produtto¬ 
ri o degli esercenti. Dopo 
quanto è avvenuto in queste 
settimane è indispensabile che 
il governo tolga l’imposta sul 
latte. 

Sulla decisione del governo 
dì non vistare la legge regio¬ 
nale sulle comunità montane 
il compagno Ranalli ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « I^ decisione gover¬ 
nativa rappresenta un fatto 
grave che tende a bloccare e 
rinviare rattuazione, nel La¬ 
zio, di una legge positiva per 
la programmazione dello svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile della montagna ». 

« L’asservazione più salien¬ 
te relativa alla procedura 
adottata dalla Regione per 
raccogliere Topinione del Co¬ 
muni a proposito delia deli¬ 
mitazione del territori mon¬ 
tani, invade il campo della 
autonomia della Regione, la 
quale è politicamente respon¬ 
sabile del metodo seguito, col 
consenso dei Sindaci, e che 
ha consentito di realizzare una 
intesa costruita nel confronto 
delle posizioni e attraverso 
un ampio processo di base. 
E’ necessario, quindi, — ha 
concluso Ranalli — che il rie¬ 
same delia legge davanti al 
Consiglio si faccia iKesto, con¬ 
servando integra la sostanza 
della legge, accogliendo sem¬ 
mai quelle osservazioni che 
sono soprattutto di tecnica 
leflslttlvai». 


Ritirate centinaia di tessere 

Le sezioni mobilitate 
per la diffusione 
e il proselitismo 

La sezione di Donna Olimpia al 100 per cento 
Forti impegni per l'Unità e rAlmanacco del Partito 




Una mostra sull'eroica resistenza del popolo vietnamita allestita dalla sezione ■ Moranino » 


L'accordo di pace nel Vietnam non ha fallo 
perdere al democratici, al lavoratori, ai giovani, 
alle donne di Roma, la volontà di lottare perchè 
i diritti del popolo vietnamita, martorlzzato e ora 
finalmente liberato dall'aggressione americana, 
siano rispettali fino In fondo, e perchè II governo 
Italiano riconosca Immediatamente la Repubblica 
Democratica del Vietnam. La manifestazione di 
domani alle 18 a piazza del Popolo sta racco¬ 
gliendo adesioni da ogni luogo di lavoro, dalle 
forze politiche democralicho; essa costituirà un 
momento di esultanza per la vittoria dei vietna¬ 
miti, ma nello stesso tempo ribadirà e raffor¬ 
zerà l'impegno per aiutare In ogni modo la rico¬ 
struzione del Nord-Vietnam distrutto da trent'anni 
di atroce guerra. 

Alla manifestazione. Indetta dalla sezione ro¬ 
mana del comitato italla-Vletnam continuano a 
giungere adesioni da parte delle federttzlonl del 
PCI e del PSI, la sinistra DC, I movimenti gio¬ 
vanili del PCI, PSI, DC, PRI, gioventù aclista 
romana, l'ANPI, Franco Galluppi capogruppo del 
PSDI al consiglio regionale, l'UDI, l'UISP, 
l'ARCI provinciale. Il movimento di liberazione 
Sviluppo, Servizio Civile Internazionale, la cel¬ 
lula del PCI ATAC di Trastevere. La Camera 
del Lavoro ha rivolto un appello a tutti 1 lavo¬ 
ratori perchè partecipino alla manifestazione e 
organizzino una grande raccolta di fondi da in¬ 
viare al popolo vietnamita. 

Da ricordare anche la dichiarazione letta dal 
presidente Palleschi a nome di tutto il consiglio 
regionale, non appena appresa la notizia del¬ 
l'accordo; nella dichiarazione si esprime soddi¬ 
sfazione per la fine della guerra e delle < sopraf¬ 
fazioni a contro il popolo vietnamita e si invi¬ 
tano i consiglieri regionali a partecipare alla 
conferenza intemazionale per la pace nel 
Vietnam. 

Iniziative per il Vietnam si svolgono anche 
oggi: a PORTO PLUVIALE alle 20 assemblea 
(Parola); a PORTA MAGGIORE alle 19 as¬ 
semblea (Cianca); a TRIONFALE assemblea e 
proiezione del film « Sconfiggeremo II cielo ». A 
Prosinone alle 17 presso la sala dell'Alleanza 
contadini In via Brlghindt si terrà una confe¬ 


renza dibattito sul tema < « L'attuale situazione 
internazionale e l'iniziativa per una diversa poli¬ 
tica estera dell'Italia » con il compagno Emilio 
Mancini della segreteria della Federazione. Sarà 
proiettato II film « Sconfiggeremo il cielo ». 

L'accordo di pace nel Vietnam è stato salutato 
Ieri sera dal consiglio provinciale. L'assemblea 
— ha detto il presidente La Morgla — che fu 
già attenta e sensibile alla tragica vicenda, non 
può oggi non esprimere un respiro di sollievo 
profondo per la fine dell'Immane massacro e la 
sua commossa solidarietà al popolo vietnamita. 
Ma ancora non slamo alla pace, restano molti 
problemi aperti. Tutta l'umanità deve continuare 
la sua pressione perchè a nessuno venga di nuovo 
In mente di riprendere la strada della folle 
violenza. 

Tutti i gruppi si sono associati alle parole del 
presidente. Per il PCI ha parlato la compagna 
Marisa Rodano. Salutiamo con gioia — ha dello 
Il capogruppo del PCI — la fine dell'aggressione 
Imperialistica, come comunisti e come ammini¬ 
stratori della Provincia, fieri di aver parteci¬ 
pato all'azione di solidarietà per riportare la 
pace e la libertà nel Vietnam. Questi sono giorni 
storici, sono giorni dai quali traiamo la con¬ 
ferma che la violenza imperialistica può essere 
fermata e battuta anche da un piccolo popolo 
che, con l'aiuto degli altri paesi socialisti e con 
l'appoggio della solidarietà internazionale, è riu¬ 
scito a dar scacco alla politica e alla strategia 
militare dell'Imperialismo. La compagna Rodano, 
dopo aver ricordato come le nuove generazioni 
dei giovani comunisti, socialisti, cattolici si stano 
educate In Italia alla democrazia e alla pace 
nella lotta di solidarietà per il Vietnam, ha affer¬ 
mato che a questo popolo deve andare la grati¬ 
tudine di tutti i sinceri democratici. 

Per questo — ha concluso la compagna Ro¬ 
dano — chiediamo che la Provincia studi una 
iniziativa concreta per contribuire alla ricostru¬ 
zione di queireroico paese. 

Hanno parlato, aderendo alle dichiarazioni di 
La Morgia, Felici (PSI), Berti (DC), Mancini 
(PSDI), Petrocchi (PRI) e Quarzo (PLI). 


Ecco cosa è la Magliana, zona illegale per colpa di costruttori e Giunte democristiane 


f I 



Vermi e terra nell’acqua, niente fogne, niente scuole, niente illuminazione pubblica, per giunta l’incubo del Tevere sotto il cui livello sono 
stati costruiti i palazzi - La lotta per l'autoriduzione dei fitti e le proposte del SUNIA per una trattativa seria con le società immobiliari 



Ecco come si trasformano le strade della Magliana dopo qualche ora di pioggia 


Precisazione del ministero per il Commercio con l’estero 


Un litro su 20 mila il vino sofisticato 

» * ^ t 

Il magistrato; « Non c'è motivo cJì particolare allarme » - Assemblee dì viticoltori a 
Genzano - Il compagno Agostinelli sollecita provvedimenti adeguati alla Provincia 


« Dirci che non c’è motivo 
di particolare allarme per i 
consumatori, anche se il pro¬ 
blema deve essere affrontato 
alla radice e devono essere 
individuare responsabilità che 
potrebbero risalire ben oltre 
i piccoli produttori per ora 
oggetto di controllo ». Questo 
in sintesi quanto ieri ha det¬ 
to il sostituto procuratore 
Nicolò Amato che dirige la 
inchiesta sul vino trattato 
alTazotidrato di sodio. 

E* comunque importante 
quanto affermato circa il pe¬ 
ricolo che avrebbero corso o 
correrebbero i consumatori: 
intorno alla vicenda del «vi¬ 
no-avvelenato » si è infatti 
alzato un polverone che ha 
coinvolto tutta la produzione 
dei castelli romani. C'è qual¬ 
cuno che ha parlato esplici¬ 
tamente di manovre per sa¬ 
botare l’esportazione di que¬ 
sto particolare tipo di pro¬ 
duzione vinicola e sono vo¬ 
late parole grosse. E* un fat¬ 
to però che si è screditato il 
settore in genere attribuendo 
ai vìticultori tutti responsa¬ 
bilità che sono invece di po¬ 
chi speculatori. 

Da una indagine eseguita 
proprio in conseguenza del 
diffondersi di notizie allarmi¬ 
stiche è risultato else solo 
una piccola percentuale della 
produzione è stata inquinata 
dall’uso di prodotti chimici 
non consentiti: li ministero 


Lezione 
al « Gramsci » 

Oni, alla oro 18,30, Il profaa- 
oer Viocoasa Vitolla lorrè all’latt- 
tato Graaiacl, via «al Coaaarvato- 
rio SS, la aacon«a lailana «al cai* 
ao ■ Fonnaaioaa «al pantlora oco- 
aoMilca atonilana a oroBlaml a«iar> 
M «olla riaom acaaaailta ». 


del commercio estero ha detto 
che solo 3 mila ettolitri su 
una produzione 20.0(X) volte 
maggiore sono risultati «in¬ 
quinati a. 

• Del problema dell’adultera¬ 
zione del vino si è parlato al 
consiglio provinciale, dove il 
presidente La Morgia, fra l’al¬ 
tro su richiesta del PCI, ha 
fornito alcuni dati suH’attivi- 
tà dei laboratorio igiene e pro¬ 
filassi. Le ditte controllate so¬ 
no state 364 (ed il vino di 60 
di esse è risultato adulterato). 
I campioni prelevati 800. di 
cui 168 risultati « irregolari ». 
Questo su un totale di 17.100 
produttori della provincia. La 
Morgia ha anche detto che è 
ferma intenzione delia Pro¬ 
vincia continuare nei control¬ 
li ed ampliarli per tutelare la 
salute dei cittadini. ‘ 

Sui problema sono interve¬ 
nuti i rappresentanti dei grup¬ 
pi. In particolare il compagno 
Agostinelli ha preso atto del¬ 
l'azione condotta dalla Pro¬ 
vincia ed ha affermato il prin¬ 
cipio Cile la prima cosa che 
deve essere tutelata è la salu¬ 
te delle popolazioni. Agostinel¬ 
li ha anche rilevato che i dati 
fomiti riguardano una picco¬ 
lissima piarte dei produttori di 
vino e che quindi il fenomeno, 
se è allarmante, non va ingi¬ 
gantito. Si sono verificati casi 
in cui piccoli produttori, colpiti 
dalle difficoltà di un’annata 
produttiva difficile e privi di 
un’a55i.stenza enologica pub¬ 
blica, si sono risolti a enotec¬ 
nici privati. In molti casi ve¬ 
ri e propri sofisticatoli, ap¬ 
plicando i loro consigli. 

Intanto ieri si è svolta a 
CSenzano tm’assemblea alla 
quale hanno partecipato cen¬ 
tinaia di vìticultori di Genza¬ 
no e di Lanuvio. E* stato ap- 
prorato aU’unBnlmltà un ordi¬ 


ne del giorno nel quale i con¬ 
tadini e i coltivatori, dopo 
aver respinto la scandalistica 
campagna contro tutti indi¬ 
scriminatamente i viticultori 
dei castelli, chiedono una seve¬ 
ra inchiesta per accertare la 
entità del fenomeno della so¬ 
fisticazione, che non riguarda 
comunque coltivatori e con¬ 
tadini ma eventualmente grup¬ 
pi di speOTlatori, che vogliono 
impadronirsi con ogni mezzo 
del mercato romano. 

I vìticultori, si sostiene ne! 
comunicato, rivendicano an¬ 
che la costituzione di un con¬ 
sorzio tra i comuni del ca¬ 


li CTonsiglio provinciale ha 
ieri sera espresso il suo sde¬ 
gno contro la teppistica ag¬ 
gressione fascista subita dal 
capogruppo del PSDI alla Re¬ 
gione Franco GalluppL II pre¬ 
sidente La Morgia, dopo aver 
ricordato la proditoria ag¬ 
gressione ha espresso a no¬ 
me del consiglio la sua solida¬ 
rietà a Galluppi ed ha chiesto 
che « i responsabili di que¬ 
sto vile atto criminoso siano 
assicurati sollecitamente alla 
giustizia» ribadendo e con¬ 
dannando contemporaneamen¬ 
te ogni forma di violenza. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Mancini (PSDI), Plroli 
(PCI), Berti (DC) e Quarzo 
(PLI), tutti condannando la 
proToeasione. In particolBn 


stelli, finanziato dalla Regione 
e dalla Provincia, che fornisca 
assistenza tecnica ed enologica 
ai contadini, chiedono la tra¬ 
sformazione della cantina spe¬ 
rimentale di Velletri in un cen¬ 
tro per lo stesso tipo di as¬ 
sistenza tecnica sollecitano 
l’immediata definizione del 
piano per Io sviluppo delle 
cantine sociali da parte della 
Regione con massicci finan¬ 
ziamenti alle cooperative con¬ 
tadine. Essi hanno anche ri¬ 
badito l'impegno di costituire 
in modo unitario una cantina 
sociale che garantisca la ge¬ 
nuinità e la qualità dei vini 


il compagno Piroli ha ricor¬ 
dato la lunga serie di vio¬ 
lenze fasciste e la risposta 
di massa data da Roma denio- 
cratica al congresso del MSI. 
Non ha caso — ha detto Pìroii 
— Galluppi è stato assalito 
proprio nella giornata in cui 
aveva partecipato alla grande 
manifestazione di porta San 
Paolo. 

I missini dal canto loro 
hanno cercato di mistificare 
l'episodio adducendo a ma- 
scheratura delle loro respon¬ 
sabilità pretestuosi argomenti. 

II consiglio provinciale ha 
anche commemorato il prof. 
Carlo De Sanctis, che per 35 
anni ha lavorato a Santa Ma¬ 
ria della Pietà, deceduto il 
16 scorso. 


Da tutti i gruppi dell'arco costituzionale 

Condannata alla Provìncia 
Taggressione a Galluppi 


« Guardate, guardate questa bottiglia, quest'acqua... C'è un 
verme, è piena di terra... », esordisce una signora, che ha chie¬ 
sto di poter parlare mentre sta per terminare la conferenza 
stampa che il SUNIA (il Sindacato unitario degli inquilini) 
ha indetto per denunciare ancora una volta le spaventose 
condizioni di vita alla Magliana, quartiere illegale; per fare 
il punto sulla lotta che circa 
mille e ottocento famìglie 
stanno conducendo contro ì 
fitti da rapina; per avanzare 
precise, concrete proposte per 
un accordo con il Comune e 
con ì costruttori. La signora 
si chiama Rosanna Bonanno 
ed abita in un palazzo di via 
dell’ImpTuneta 66 : paga 75 mi¬ 
la lire al mese per un ap¬ 
partamento al settimo piano, 
per il quale non esiste nem¬ 
meno la licenza comunale di 
abitabilità. Il suo racconto è 
drammatico, ma è anche il 
racconto che potrebbero fare 
tutte le altre famiglie che vì¬ 
vono in questo quartiere di¬ 
sumano, autentico esempio 
degli scempi di cui è capace, 
con il consenso delle Giunte 
de che si sono succedute in 
Campidoglio, la speculazione 
edilizia. 

«L'acqua non arriva quasi 
mai — racconta dunque la 
signora — ma quando arriva, 
è come questa: vermi e ter¬ 
ra... ». E così si capisce come 
la perizia medica, firmata dai 
sanitari dell'Istituto di medi¬ 
cina legale per il magistrato 
che sta indag^do sullo scan¬ 
dalo, possa citare 58 casi di 
epatite virale nel quartiere il¬ 
legale; e come nella realtà 
questi casi siano almeno quat¬ 
tro volte tanfi, tra quelli più 
leggeri e quelli non denun¬ 
ciati. Anche perchè non esì- 
^e rete fognante, non esiste 
una idrovora che possa espel¬ 
lere nel Tevere ì rifiuti, che, 
con attrezzature normali (ma 
non esistono nemmeno que¬ 
ste!), non ci arriverebbero 
mai per il semplice fatto che 
le case sono state costruite 
sotto il livello del fiume; an¬ 
che perchè c’è una marrana 
scoperta che ammorba tutte 
le zone e che significa infezio¬ 
ni, zanzare «grosse come ca¬ 
valli », pericolo per i bambini. 

« L’ascensore non funziona 
mai», spiega ancora la don¬ 
na. Accade, sempre per i mo¬ 
tivi suddetti, in quasi tutti gli 
altri palazzi. « Mi piove in 
cucina, non c’è luce in in¬ 
gresso e sapete cosa mi ha 
risposto il costruttore; non 
va^ a passare proprio dove 
piove-, e metta un occhio 
magico-. ». Risposte ■ incredi¬ 
bili ma non c’è nulla di in¬ 
credibile in questo quartiere 
illegale: dove, oltre all’acqua 
e alle fogne, rnemca proprio 
tutto: rilluminazione strada¬ 
le e gli spazi verdi; i servlri 
pubblici essenziali; le strade 
degne di questo nome, visto 
che per ora sono fangaie im¬ 
monde; le scuole. E dove ol¬ 
tre quarantamila persone vi¬ 
vono sotto l’incubo del Teve¬ 
re che potrebbe straripare in 
ogni momento, avere strada 
facile sino ad invadere case 
e negozi, visto che, bisogna 
ripeterlo, i palazzi sono stati 
costruiti metri e metri sotto 
il livello dell'acqua. 

Di tutto questo si è parla¬ 
to nella conferenza stampa e 
i dirigenti locali del SUNIA, 
del Consiglio unitario di quar¬ 
tiere. hanno anche ribadito 
proposte che hanno fatto an¬ 
che in passato al (Comune e 
che il Comune non ha mal 
recepito. Sono proposte pre¬ 
cise, con l’indicazione di do¬ 
ve costruire le scuole o i par¬ 
chi (l’unico .spazio per i gio¬ 
chi e lo sport è stato messo 
su dallUlà*) o con la richie¬ 
sta della conferma del bloc¬ 
co totale delle licenze di co¬ 
struzione; con rindicazlone 


del provvedimenti ’ necessari 
per cancellare l'incubo del 
Tevere e delle infezioni. Ma 
si è anche parlato della lotta 
che mille e 800 famiglie stan¬ 
no conducendo da anni ormai 
per la riduzione dei fitti; che, 
oltre tutto, deve rappresen 
tare anche im risarcimento 
dei danni che l’abitare in que 
sto quartiere, in queste condi¬ 
zioni ha significato, e sign i fi 
ca ijer genitori e bambini. 
Era presente anche il compa¬ 
gno consigliere comunale Toz- 
zetti, presidente del SUNLA. 
che ha parlato assieme al 
consigliere comunale Benzoni, 
del PSI; ad Arezzo ed An^Iè. 
consiglieri di circoscrizione 
noncìfe dirigenti del SUNIA. 
come lo è Betti. 

Un lungo elenco con le pro¬ 
poste per im accordo equo con 
i costruttori è stato consegna¬ 
to ai giornalisti. Esso rappre¬ 
senta la base per una tratta¬ 
tiva seria, si è ribadito, visto 
che gli inquilini vogliono trat¬ 
tare. visto che non saranno 
sfratti e manovre repressive, 
come la presenza massiccia 
in occasione di essi, di poli¬ 
ziotti e carabinieri, a decan¬ 
tare la situazione. La prima 
richiesta è proprio questa: 
ap^tura immediata delle trat¬ 
tative. con la mediazione o 
del (jomune o della Prefet¬ 
tura. Poi, la so 5 i»nsione del¬ 
l’esecuzione degli sfratti, la 
riduzione dei fitti nella mi¬ 
sura base del 30 per cento; 
la retroattività di questa ri¬ 
duzione e « la somma equiva¬ 
lente dovrà essere decurtata 
dalla morosità accumulata ». 
«Il restante debito sarà ab¬ 
bonato per il 50 per cento e 
il rimanente importo sarà 
versato dairinquilino in rate 
per un periodo non inferiore 
ad anni 3 e non superiore ad 
anni 5: la precisazione che il 
SUNIA rappresenta le fami¬ 
glie che pagano il fitto ridot¬ 
to dei 50 per cento e del SO 
per cento e tutte quelle altre 
famiglie che abbandoneranno 
le altre forme di autoriduzio¬ 
ne e decurteranno il canone 
«nella misura minima del 50 
per cento». 

■ Inoltre, a tutte quelle fa¬ 
miglie che aderiranno alTae- 
cordo, dai costruttori sarà 
stipulato un nuovo contrat¬ 
to. della durata minima di 
tre anni; le società immobi¬ 
liari dovranno ritirare ogn! 
procedura legale a carico di 
queste famiglie. 

C’è im ultimo punto, e cer¬ 
to essenziale, Riguarda i la¬ 
vori per trasformare il quar¬ 
tiere, per dargli un volto al¬ 
meno umano. «Le due dele¬ 
gazioni, integrate da rappre¬ 
sentanti del Consiglio di cir¬ 
coscrizione e del consiglio 
imitario della Magliana, con 
la presenza degli assessori 
interessati, dovranno precisa¬ 
re in un’apposita convenzione 
da stipulai tra il Comune c 
il consorzio già costituito tra 
i costruttori, le opere neces¬ 
sarie, il carico finanziario che 
dovranno sostenere i proprie¬ 
tari. il Comune o altri, la dati 
di inizio e di completamento 
dei lavori... ». Anche questa 
proposta è equa c sacros.anti. 
Come tutto quello che chie¬ 
dono gli abifiinti della Ma¬ 
gliana; anche la richiesta — 
ribadita dai dirigenti de! 
SNIA — che 11 processo a ca¬ 
rico dei colpevoli di slmile 
1 vergogna si faccia, e 
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stamane (ore 9,30) appuntamento in piazza Esedra 

Corteo degli studenti 
fino al ministero P.l. 

La protesta è stata indetta contro l'aggressione poliziesca all'università 
di Milano, per sollecitare una radicale trasformazione della scuola - Pre¬ 
sa di posizione dei Centro di iniziativa democratica degli insegnanti 


Durante un'assemblea 

Casalotti: 
fa apologia 


Dopo alcune « stravaganze h 
tl preside della scuola media 
di Casalotti (una borgata al- 
l'ottavo chilometro di via Boc- 
cea) è passato ora anche a 
fare apologia del passato re- 

f ame. Il professor Nunzio Schi- 
irò, che dirige l'istituto di via 
Polledrara, ha malmenato gli 
alunni — secondo una denun¬ 
cia presentata da alcuni geni¬ 
tori —; li ha costretti a fug¬ 
gire dalle finestre per sottrar¬ 
si alle percosse dello scatena¬ 
to preside. Ha attuato anghe¬ 
rie nei confronti di insegnan¬ 
ti che non hanno seguilo a 
puntino le sue incredibili in¬ 
giunzioni. 

L'ultimo episodio è accaduto 
l'altra sera. Il professor Schi- 
lirò ha montato un megafono 
sulla sua auto e ha fatto il 


un preside 
di fascismo 


giro della borgata invitando t 
genitori ad un'assemblea nel¬ 
la scuola e lanciando, contem¬ 
poraneamente, invettive con¬ 
tro il compagno Gino Chier- 
chié, consigliere della XVIII 
circoscrizione, padre di uno 
dei ragazzi picchiati. Durante 
la riunione con i familiari de¬ 
gli alunni l'ineffabile Schilirò 
ha invocato l'a autorità », quel¬ 
la — ha spiegato — del « pas¬ 
sato ventennio ». Come è pos¬ 
sibile che un simile « docen¬ 
te » continui ad essere presi¬ 
de di una scuola lo chiediamo 
al ministero della Pubblica 
Istruzione. Analogo quesito 
verrà posto con un'interroga¬ 
zione del compagno on. Ve- 
tere ai titolare del dicastero 
della P I. 


Nel carcere di Regina Coeli 

Giovane detenuto protesta 
aggrappato a una finestra 

Antonio Mazzullo, ventlsel anni, ha minacciato di 
gettarsi nel vuoto per sollecitare il processo 


Drammatica protesta. Ieri 
pomeriggio, a Regina Coeli: 
tm detenuto, in attesa di giu¬ 
dizio, si è arrampicato su una 
finestra al quarto piano, mi¬ 
nacciando di gettarsi nel vuo¬ 
to, per protestare contro li 
lungo ritardo del suo processo. 
Soltanto dopo un’ora il dete¬ 
nuto ha abbandonato la sua 
pericolosa posizione, ritornan¬ 
do in cella. 

E’ accaduto alle 14 di ieri 
pomeriggio, aU’intemo del car¬ 
cere di via della Lungara. An¬ 
tonio Mazzullo. 26 anni, elu¬ 


dendo la sorveglianza degli 
agenti di custodia, si è Inerpi¬ 
cato sul tetto del carcere: da 
qui, successivamente, ha rag- 
^unto una delle grandi fine¬ 
stre. al quarto piano del ter¬ 
zo «braccio» e che si affac¬ 
ciano su un cortile interno. 

II recluso — che deve essere 
processato per una serie di 
reati, tra 1 quali una tentata 
rapina — aggrappato all’ester¬ 
no di una grata di legno che 
ostruisce la finestra, ha mi¬ 
nacciato più volte di gettarsi 
nel vuoto. 


Sciopero degli studenti del¬ 
le scuole secondarle superio¬ 
ri e corteo dull'Esedra al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, in viale 'rrastevere. Cosi 
stamane (l’appuntamento è 
per le 9,30) l giovani prote¬ 
steranno contro Taggresslone 
poliziesca attuata all’univer¬ 
sità Bocconi di Milano, per 
chiedere una radicale trasfor¬ 
mazione della scuola italiana. 

Alla manifestazione, indet¬ 
ta dal movimento studente¬ 
sco, hanno dato la propria 
adesione la FOCI e altre or¬ 
ganizzazioni di sinistra. La 
Camera del lavoro, dal can¬ 
to, ha espresso la sua solida¬ 
rietà agli studenti in iotta. 

Dopo aver dichiarato la 
« più viva esacrazione per f 
gravi fatti accaduti a Mila¬ 
no, dove la polizia ha sparato 
ad uno studente, che è in 
fin di vita, e ad un operaio 
rimasto ferito » la Camera 
del Lavoro ha sottolineato co¬ 
me «ancora una volta si ten¬ 
ta, attraverso la provocazio¬ 
ne poliziesca, di colpire il 
movimento democratico, di 
intimidire studenti e lavora¬ 
tori, di impedire l’esercizio 
dei diritti dei cittadini ». 

« Questa ennesima azione 
provocatoria — prosegue il 
comunicato — è espressione 
della "strategia della tensio¬ 
ne" voluta dal governo An- 
dreotti e dal grande padrona¬ 
to. La Camera del lavoro si 
associa alla protesta che a Mi¬ 
lano è stata organizzata dai 
sindacati e dal movimento stu¬ 
dentesco contro l’efferato cri¬ 
mine e sottolinea il valore 
dello sciopero generale e del¬ 
la manifestazione di stamane 
degli studenti romani, che tro¬ 
va pieno sostegno del movi¬ 
mento sindacale della CGIL ». 

Sempre in relazione all’e- 
p sodio dell’università Bocco¬ 
ni il Centro di iniziativa de¬ 
mocratica degli insegnanti 
(CIDI) ha condannato il « com¬ 
portamento irresponsabile del¬ 
le forze di PSìì denunciando 
« l’aggravarsi della tensione 
attualmente esistente nel Pae¬ 
se e nella scuola a causa del¬ 
l'assenza di qualsiasi impegno 
riformatore da parte del go¬ 
verno, e in presenza di una 
politica che si muove sem¬ 
pre più chiaramente contro ì 
reali interessi delle masse po¬ 
polari e studentesche».. 

n Consiglio della Facoltà 
di architettura di Roma allar- 

f ato ai professori incaricati si 
associato come si legge da 
un comunicato allo sdegno 
degli studenti e ha deliberato 
aU'unanimità di proclamare 
la chiusura della Facoltà. 


La polizia: ha ucciso il gioielliere del Collatino 

Introvabile il «miope» 

Sarebbe stato identificato per Roberto Nitoglia, 33 anni - Sparito 
dal giorno del delitto - Per gli inquirenti ci sono indizi importanti 


Decine di donatori in Campidoglio 

Gemellaggio CRI-AVIS 


Decine di volontari ieri mat¬ 
tina si sono adunati in piaz¬ 
za del Campidoglio per do¬ 
nare il sangue nelle automo- 
teche della Croce Rossa e 
dell’AVIS. La manifestazio¬ 
ne in collaborazione con la 
« Sinass motor club » è stata 
organizzata dal comune di 
Roma e ad essa hanno parte¬ 
cipato numerosi radioamatori 
della C.B. (Banda cittadina) 
di Roma, i quali per tutta la 
notte si sono diffusi messag¬ 
gi radio. E* stato sospeso in¬ 
vece il trasporto di molti do¬ 
natori in elicottero a causa 
del forte vento. La manife¬ 
stazione di ieri ha costituito 
una specie di gemellaggio 
AVIS^RI. 




piccola 
cronaca 

Nuova medicina 

Oggi, atlc ore 11. neU'Buia dc>- 
ristituto Eastman (di fronte al Po¬ 
liclinico) si tcrri un'assemblea di 
Nuova Medicina, sul tema: * Edu¬ 
cazione Sanitaria e partecipazione ». 

Mostra 

E’ in corso la rassegna dei pit 
tore Carmine Muliere nei locali del¬ 
la Sala Stampa Italiana, in piazza 
S. Sitveslro 13. La mostra, inau¬ 
gurata il 15 gennaio scorso, si è 
conclusa ieri con notevole successo 
di critica e di pubblico. 


Laurea honoris causo a Itolo Monzino 
presidente onorario dello Stando 



Al cavaliere del lavoro Italo Monzino, presidente onorano 
della Standa. è stata conferita dairUniversità di Perugia 
la laurea hnnnrii cauto in Econom-a e Commercio, su propo¬ 
sta del Consiglio di quella Facoltà e con approvazione del 
Ministero della Pubblica Istnizione, « per mariti acquisiti 
Ma mal campa cammarciala sia noi campa cultural# a Baciala » 


Ormai lo cercano dappertutto. 
Da ieri mattina fonogrammi di 
ricerca, con le sue foto segna¬ 
letiche. sono stati diramati a 
tutti i posti di frontiera, posti 
di polizia e questure. Per la 
polizia ' sembrano non esserci 
dubbi; Roberto Nitoglìa. 33 anni, 
pregiudicato per furto e altri 
reati, è il rapinatore che ha 
ucciso l'orefice Salvatore Rapi- 
sardi. durante la tragica ra¬ 
pina alla gioiellerìa di via Di- 
gnano d’Istria. al Collatino. Fi¬ 
nora le rìcerche non hanno dato 
alcun esito 

Tutto sembra accusare il gio¬ 
vane. E' scomparso dalla cir¬ 
colazione proprio il giorno del 
delitto. C’ ferito: lo dicono an¬ 
che i suoi familiari, che tutta¬ 
via parlano genericamente di 
un incidente stradale. Secondo 
gli investigatori, invece, la fe¬ 
rita è stata provocata dalla re 
volverata esplosa daH'orefice. 
prima che venisse assassinato. 
Per di più. Roberto Nitoglìa è 
miope. Meno quattro diottrie, 
proprio come il rapinatore che 
ha perduto la lente degli oc¬ 
chiali nelPoreficerìa di vìa Di- 
gnano O'Istria, dopo la tragica 
sparatoria. Nel ‘corso di una 
perquisizione nell’abitazione del 
ricercato, in via Manfredo¬ 
nia 22. al Quarticciolo, gli in¬ 
quirenti hanno rinvenuto un paio 
di occhiali da vista: quatfro 
diottrìe. Insomma. tutto sembra 
accusare il Nilogha. 

Le foto del giovane sono state 
mostrate anche al figlio della 
vittima. I.,eonardo. testimone 
della sparatoria in cui fu ucciso 
il padre « Dalle fotografie mi 
sembra che sia lui — ha detto 
il bambino — ma non ne sono 
sicuro al cento per cento Donri 
vederlo di persona... ». 

C’è da segnalare, infine, che 
il magistrato inquirente, il so 
stituto procuratore della Repub 
blica Pierro. sta svolgendo una 
inchiesta per accertare come un 
quotidiano romano sia venuto in 
po 5 .sesso. luì solo, della foto 
segnaletica e delle generalità 
del ricercato, pubblicate sulla 
edizione di ierì mattina. A questo 
proposito c’è da rilevare che la 
squadra mobile non aveva for¬ 
nito il nome di Roberto Nito 
glia, nè tantomeno la sua fo 
tografia 

Per questo motivo - stando 
a quanto si è appreso - il ma 
gistrato starebbe svolgendo ac¬ 
certamenti avendo ravvisato gli 
estremi del reato di violazione 
del segreto istruttorio. Secondo 
alcune indiscrezioni .sarebbero 
già state emesse comunicazioni 
di procedimento giudiziario nei 
confronti di alcuni funzionari 
della squadra mobile, tra cui il 
dirìgente, il capo cronista ed 
un cronista del quotidiano. 


In tutta la provincia per il rinnovo del contratto di lavoro 

‘ - - - ■ — ■ - — ■■ ■ . . , 1 ' 

SCIOPERANO OGGI I 30 MILA DIPENDENTI 
DI BAR, RISTORANTI E GRANDI MAGAZZINI 

L’astensione avrà la durata di 24 ore - Alle 10 appuntamento a piazza Santi Apostoli poi in corteo fino a piazza Gioacchino 
Belli • Il consiglio regionale solidale coi dipendenti dell’Austin Procoss - Prosegue il picchettaggio della Fiat a viale Manzoni 



Chiuso il « Monoro » per lo scoppio delle tubature 

della succursale del liceo classico Manata, in via Cerrett! al quartiere Aurelio, non vanno a 
scuola. Questo non tanto per protesta ■ (anche se ne avrebbero tutto il diritto) ma perché 
gli scantinati in cui frequentano ' le lezioni (un ex deposito di cassette di birra) sono da 
qualche giorno letteralmente invasi dagli scarichi delie fogne. Le condutture igieniche, infatti, 
sono scoppiate ed hanno lasciato uscire tutta la sporcizia nei corridoi e nelle aule. I 250 giovani 
del liceo, tra l'altro, dispongono soltanto di sei aule, e sono costretti ai doppi turni. Più di 
una volta, inoltre, l'ufficio d'igiene ha dichiarato l'inagibllità dei locali. Nella foto: i deiriti 
e la sporcizia accumulati nel cortile della scuola 


Scioperano oggi per l’intera 
giornata nella provincia di Ro¬ 
ma i 30 mila lavoratori dei 
pubblici esercizi e di tutte le 
aziende commerciali per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro. Una manifestazione per¬ 
correrà le vie del centro. 11 
conccntramento è alle 10 in piaz¬ 
za SS. Apostoli, di qui il cor¬ 
teo sfilerà per piazza Venezia, 
largo Arenula fino a piazza 
Gioacchino Belli, sotto la sede 
dell’associazione padronale. Tut¬ 
ta la categoria è particolarmen¬ 
te mobilitata in questi giorni 
per la battaglia contrattuale e 
per rispondere alle provocazio¬ 
ni messe in atto sabato scorso 
dalla polizia, che. come si ri¬ 
corderà ha aggredito il corteo 
dei lavoratori a Trastevere e 
dai fascisti che l’altro ierì han¬ 
no picchiato un lavoratore del 
ristorante « Meo Patacca ». In 
risposta a qiiesfultimo episodio 
in particolare sono scesi ieri in 
sciopero tutti i diiiendenti del 
« Meo Patacca » e di « Ciceruac- 
chio » bloccando i ristoranti. I 
dipendenti deU’AIemafina intan¬ 
to sono scesi in sciopero a 
tempo indeterminato. 

FIAT — I lavoratori della 
FIAT c delle maggiori aziende 
metalmeccaniche hanno prose¬ 
guito anche ieri il picchettag¬ 
gio della filiale di viale Man¬ 
zoni. Con cartelli, striscioni, al¬ 
toparlanti e migliaia di volanti¬ 
ni distribuiti ai passanti i lavo¬ 
ratori illustrano i motivi della 
lotta c il perchè si è scelto di 
picchettare la FIAT. « Anche a 
Roma la FIAT — sottolinea il 
manifestino dei sindacati — h.ì 
sviluppato la sua azione repres¬ 
siva nei confronti del movimen¬ 
to. Alla lotta massiccia ed uni¬ 


taria dei lavoratori dei centri 
Magliana, Flaminio e Malizoni 
la direzione ha reagito con la 
sospensione di quattro lavoratori 
e dirigenti sindacali poi con il 
licenziamento del compagno Ca- 
fà segretario del consiglio di 
fabbrica Magliana ». 

AUSTIN-PROCESS - Anche 
Il Consiglio regionale si è oc¬ 
cupato ieri della grave verten¬ 
za all'Austln-Process. In una 
mozione, proposta dal gruppo 
comunista e approvata a mag¬ 
gioranza, dopo aver stigmatiz¬ 
zalo l’atteggiamento padronale, 
ras.semblea < impegna la giunta 
e l’assessore competente ad in¬ 
tervenire immediatamente con 
ogni mezzo a sua disposizione 
per garantire la soluzione della 
vertenza ». 

La mozione era stata illustra¬ 
ta dal compagno Morelli. 

Alla Regione sono state rice¬ 
vute anche diverse delegazioni 
delle fabbriche occupate: Tu- 
minclli. Bozzesi, « Fiorino », 
Giannini ecc. Le delegazioni, 
accompagnate dai consiglieri del 
PCI Morelli e Lombardi, han¬ 
no avuto incontri con l’assesso¬ 
re Gaibisso. 

POSTE — Sono entrati in 
sciopero da ieri i lavoratori 
dell’ufficio postale di Roma- 
EUR contro l’autoritarismo e la 
discriminazione con cui il diret¬ 
tore dell’ufficio e il direttore 
provinciale hanno disposto l’ap- 
plicazione del personale negli 
incarichi. 

SCUOLA — Lo sciopero svol¬ 
tosi ieri negli uffici del patro¬ 
nato scolastico ha costretto la 
giunta comunale ad approvare 
la delibera sulla gestione diretta 
dei servizi di refezione e di 
doposcuola. 


L 


Protestava per 
un sorpasso 

Aggredito 
do teppisti 
a coipi 
di cotona 

Da un sorpasso sperico¬ 
lato, l'altra notte è nato un 
assurdo Inseguimento per la 
strade della città, seguito da 
un gratuito gesto di tep- ' 
pismo compiuto da tre gio¬ 
vani contro gli occupanti di 
una Ford < Escori > targata 
Roma D145S1. i tre giovani 
sono poi stati arrestati dalla 
polizia. 

Alle ore 23 circa II 
maresciallo dell'esercito, En¬ 
nio Orlandly 54 anni, sta¬ 
va accompagnando a casa, 
con la sua Ford « Escori s, 

Il figlio Urbano, di 28 anni, 
e la nuora Giordana, di 23 
anni, al sesto mese di gravi¬ 
danza. Al Lungotevere della 
Armi, l'OrlandI è stalo sor¬ 
passalo In modo pericoloso 
da qoa Fiat « 600 » targata 
Roma 425S73, con a bordo 
tre giovani. Il maresciallo ha 
allora protestalo. I tre ra¬ 
gazzi, a questo punto, hanno 
Inseguito l'c Escori > fino al 
Muro Torto, dove l'hanne 
speronata e bloccata. ' ' 

I teppisti, quindi, sono 
scesi dall'auto ed hanno In¬ 
cominciato a colpire l'altra 
automobile con alcune ca¬ 
tene, sotto gli occhi dei Ire 
occupanti che, nel frat¬ 
tempo, si erano chiusi dentro 
la vettura. 

Tutto si è concluso con lo 
arrivo di una < volante » del¬ 
la polizia: i giovani sona 
fuggiti, ma sono stati fer¬ 
mati più tardi sulla circon¬ 
vallazione Aurelio. Si tratta 
di Enrico Cavalli, di 17 an¬ 
ni, Fausto f4arls 22 anni, e 
Francesco Sardella di 20: 
tutti e tre sono stati arre¬ 
stati per danneggiamento 
aggravato e violenza pri¬ 
vata. 


DIURNA DI TURANDOT 
ALL'OPERA 
A TEATRO ESAURITO 

Domenica 28, alle 16, in abb. 
alle diurne, replica di « Turandot » 
di G. Puccini (rappr. n. 34) con¬ 
certala e diretta dal maestro Lovro 
von Matacic. Protagonista Hana 
ianku. Altri interpreti: Flaviano 
Labò, Giuseppina Milardi, Lorenzo 
Gaetani, Claudio Strudthoff, Ange¬ 
lo Marchlandi, Sergio Tedesco. Per 
questo spettacolo il Teatro è esau¬ 
rito in ogni ordine di posti. 

IL DUO 

CARMIRELLI-PERANIA 
ALLA SALA 
Di VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21,15 alla sala 
dei concerti di via -dei Greci con¬ 
certo del Duo Pina Cermirelli (vio¬ 
lino), Murray Perahla (pianofor¬ 
te) (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accedemla S Cecilia, 
In abb. tagl. n. 12). In program¬ 
ma; Brahms: Sonata in sol mag¬ 
giore op 78; in la maggiore op. 
100; in re minore op. 108 per 
violino e pianotorte. Biglietti in 
Vendita dalle IO alle 14 al botte¬ 
ghino di vie Vittoria 6 e dalle 
19 in poi ai botteghino di via dei 
Greci. 

. CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 aH'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec¬ 
chi dedicato ai c tre classici ». In 
programma: Haydn: Sintonia n. 96 
(Il miracolo); Mozart: Sintonia in 
do martore K.V. 200; Beethoven 
Sinfonìa n. 4. Biglietti in vendila 
al botteghino dell'Auditorio doma¬ 
ni dalle ore 15 in poi (prezzo uni¬ 
co L. 500). Ingresso gratuito per 
i soci deH'Agimus e Arci muniti 
di apposite lesserai 

CONCERTI 

ACCAOEMim riLAKMUNICA (Via 
Flwninia Ita Tel. 360.17.03) 
Mercoledì alle 17,30 e 21,15 al 
Teatro Olimpico (P. Gentile da 
Fabriano) due mneertì iazz della 
grande orchestra di Stan Kenton 
(tagl. n. 13 valido per il concerto 
serale). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA8IA 
DEI CONCERTI (Tel 49S7334 5 

Domani alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del violinista Josei Suk 
e del pianista Joerg Oemus. Pro¬ 
gramma; Dvorak: Sonatìiw op. 
100; Brohms: Sonata n. 1 op. 78; 
Strauss; Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Luiiabiever, .viriMii- SS A 
Tel 38294S) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
« Il lungo viaggio di Ultsee » di 
Mano Ricci. 

ARCENIINA (Largo Argentina 
Tei 6S4460I'SI 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
il Teatro Stabile di Catania in 
« Liolè > di L. Pirandello. Re¬ 
gia Turi Ferro - Ultimi 4 giorni 
BELLI (F.ua S Apollonia, i i A 
Trastevere Tei S89487S) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Belli 
pres ■ L'cdncAzionc parlamenta¬ 
re > di R Lericì. Ultimi giorni. 
CENTOCELlE fVia evi Castani 
n. 201) 

Domani alle 21 e domenica alle 
17.30 il Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. « La settimana 
rossa > di N. SaiKhìni con Giusi 
Martinelli. Lilli Martinelli. Paolo 
Polidorì, N. Sanchini Regia Ivan 
Simionic. Ultime due repliche. 
LIKCU AMERICANO i Visir uria 
no Telelono 39613681 
Oggi 2 spati alle 16.30 e 21.15 
Tutte le domeniche 3 speli alle 
10.30. 16.30 e 21.15 Circo ri 
scaldato Visitate lo zoo Servizio 
autobus per i circo 26. 2. 2barr 
1. 39. lOI. 67. 67bsrr. 48 
32. 446, 201. 30) 

DEI SATIRI iVia Crottapinls 19 
Tel 565353) 

Alle 21,30 ultimi tre giorni 
Serena Spaziani e Mario Chioc- 


« Confessione di 
un commissario» 
oggi ol Civis 

Oggi pomeriggio alle 17 e 
questa sera alle 21 . a cura dei- 
l’ARCI e dell'Associazione giu¬ 
risti democratici, verrà proiet¬ 
tato nella sede del CIVIS (via¬ 
le Ministero degli Esteri 6 ) 
il film Confessione di un com 
missario al Procuratore della 
Repubbtica di Damiano Da¬ 
miani con Franco Nero e Mar¬ 
tin Balsam. 

Seguirà un dibattito sul pro¬ 
blemi della giustizia. 


chio in K Due in altalena > suc¬ 
cesso mondiale dì W Gibson 
Regio F. Latimore. 

DE lULLIb (Via della Paglia. 

Tel. 58 95.205) 

In preparazione nuovo spetta 
colo. 

UE SERVI (Via dei Mortaro 22 
lei 67.S1.30) 

Alle 21.15 la C.ia diretta da 
Franco Antbroglini in « La legge 
(è quasi) uguale per tutti » di 
M. Landi e C. Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, De 
Merich. Cusso, Lombardi. Moser, 
Novella, Barberito, Marinella 
Regia Mario Landi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Ale 21,30 la C.ia Teatroggi pre¬ 
senta la nov. ass « Viva l'Ita¬ 
lia ' di Dacia Maraini. Regia Bru¬ 
no Cirino - Ultinìi 3 giorni. 
DELLE MUSE (Via Fo>|i. 43 
rat a6294t) 

Alle 21,30 Fiorenio Fiorentini 
pres • Morte un papa.», a di 
Ghigo Da Chiara a Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto-Fioretv 
tini. Coreografia Mandassi con 
Beilamich, Bronchi, Castrini, Fio¬ 
rentini F., M. Fiorentini; T. Gat 
ta. Esecuzioni musicali Saitto- 
Gatti. Ttegia degli autori. 

ELibEO (Via Nazionale. 136 
Tei 4621141 

Alle 21 la C.ia Gino Cervi pres. 

« Un ladre in Vaticano » di Die¬ 
go Fabbri. Regia Mario Landi 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21,15 il Goldoni 
Repertory Ployers in Threa Jasts 
di Anton Cecov « Tabacco la bad 
you ». « The propoaal » and 

> The anoiversary ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via ' B. Angelico. 32 Telo- 
tono 3822S4) 

Domani o domenica alla 16,30 
le Marionette degli Accettella con 
« Pollicino • Kaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PARIULI (Via G. Borsi. 20 To 
Iclono 803 523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in 

■ Un babà per sette » di Ca¬ 
staldo e Faele. Regia di Carletto 
Colombo. Musiche di Ferruccio 
Martinelli. 

QUIRINO ETI tVia M MingbaI 
tl. 1 tei 67945851 
Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in ■ Alpha Beta » di 

E. A Whitehead Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione italiana di 
Franco Brusati. 

RIDO! IO ELI5EO (Via Nailon» 
la. 183 Tel 465095) 

Alle 21,15 la Cia Comica di 
Silvio Spaccesi con Barlesì, Bel 
letti. Oonnini. Ricca, Scardina. 

' , in « Un morto nell’al di qua » 
di V Ziccarelli Regai R Patri 
Novità. ■ 

R055INI (P.«za 5 Chiara. I5 
Tel 652.770) 

Alle 21 la C.ia Stabile di prosa 
romana di Chccco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo • Ditta Ricciar¬ 
di e figlio » dì Giggi Spaducci 
Ragia di Checco Duranta. 
9ANGENESIO iVi» PoOaora 1 
Tel 3153731 

Alle 21.30 » Caino e Abele > di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannìa. Leonardo. 
Christian. N. Fioramonli. G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grani 
$ISTINA (Vi* Bist.n». 429 T» 
leiono 487 090) 

Alle 21,15 Garinei a Ciovannini 
pres J. Dorellì. P. Panelli. B 
Vafori. A Chelli. G. Bonagura 
in ■ Niente sest o, siamo invia¬ 
si > di Marriol a Foot con E. 
Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI 0I05CURI (Via Pi» 
ceni» 1 Tel 47 55 428) 

Alle 21.30 la C.ia de) Teatro 
Contemporaneo presenta « L'ac¬ 
coppiamento > novità assoluta dì 
Giampiero Bona con Isabella Gui- 
dotli e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde 
lEAIRU PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E Moroaini. 16 
Tel 582049) 

Domani, alle 16.30 in colla^ 
razione con la C.ia dei burattini 
dì Torino: » Massimone e il re 
troppo mangione > 
rOROlNUNA (Via Acqnaiparta. 
n. 16 Tel 65 72 06) 

Alle 21.30 eccezionale ripresa 

■ Le centoventi giornale di Sodo¬ 
ma • di Giuliano Vasilicò, da De 
Sade. Prenot al botteghino del 
le 16 

VALLE ETI (Via del Teatro VM 
le. 23^A Tel 653794) 

Alle 21,30 la Cia Associata dì 
prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli, Stoppa. Vaili presenta 
« La Euglard» > di Diego Fabbri 
Regìa Giorgio D» l ullo 

CABARET 

AL PAPAGNU iV IO L»opar 
do. SI Tel 566513) 

Alle 22,30 Sergio O'OtTavi • 
Oreste Lionello pres ■ L'EuroEa 
‘ 4» ridere • novità essolul» con 
A Tomas. L Cremonini. t. No 
vak, E Romani Al piano G i» 
coucci Regi» degli autori. 
CANTASIORIE (Via dei Paniart, 
n. S7 Tel 565605 6229231) 

Oggi e fino a domenica uUe 22 
a Vino aontimionto loftMTO y 
poaefe • recital di chitarre ria- 
• manca • poesia di Sandro Peres 
con Meriufela Colonne. 


II 


Schermì e ribalte 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte lestaccio. 45 Telelo- 
rto S74S368) - 

^ Alle 22,30 spet.lo musicale in 
' due tempi e Michou a Parigi », 
c Madame Maurice » s Roma, 

« Folies... toUes toulours a con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANIAblE 01 IKA5TEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSfUDiO (Via Q Secchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di Musi- 
ca Popolare italiana pras. • Cit- 
ladini “é contadini'a recital del 
Canzoniere intemaz.le di L. Setti¬ 
melli, Corano, Mortari, Franeisci 
IL CARLINO (Via AA SattemUre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) ' ‘ 

Alle 22,30 Elio PandoiK a Anna 
Mazzamauro in a Ke Ku Ragna 
' '73 > di Castaldo e Faela con N. 
Riviè, L. Gullotta, C Oane. Mu¬ 
siche Lauzi Al piano F. Di Gen 
naro. Coreografia M. Dani. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
Tel. 9810721 5800989) 

Alle 22.30 • Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari, Ombretta De 
- Carlo, e Ioni Ucci. Musiche E. 
Giuliani Fabio alla chitarra Re 
già Leone Mancini. 
la CAMPANELLA V.IO delia 
Campenelle. 4 Tel. 6544783) 
Alle 22,30 spett.Io di CochI e 
Renato e i Gatti di Vicolo Mire 
coli. 

lEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 Trastevere Tele 
ione 5899172) 

Alle 22 II Teatro de Poche con 
Alche Nanà, Sandro De Paoli, 
Lolle Franco pres. » Quante volte 
figliola? » di Rovello Vietato ai 
minori di 18 anni 

SPERIMENTALI 

6EA1 /a (Vi» b. u«M> /4 . P.ZZ» 
Cavoul lei 599595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia « Teatro la 
maschera » presenta « Pirandello; 
ehi? » di Meme Periini. Regia 
deU’autore. 

SPAZIOEEKO IV lo dei Panieri 3 
Trastevere) 

Riposo. Domani proiezione del 
film « Il 12 dicembre » di Lotta 
Continua - Pier Paolo Pasolini - 
Ore 21 

riLMSIUOIO (Via Orli d’AlibcfS 
n. I-C Tel 650 464) 

Alle 19. 21. 23 Horrorscope; 
■ Il gabinetto del doti. Caligari > 
di R. v;iene (1919) 

PIPER MU5IL HALL (VI» Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21.30 Serata danzante con 
complesso e dischi 
TEATRO DEI META VIRTUALI 
(Vta Capo d'Alrica. 5 Tal» 
tono 5894283) z 
Alle 21.30 la C.ia Teatro dei 
Meta Virtuali pres ■ Apocalittico 
sveek-end a Crome » di A Huxley 
dì Peppo Di Marca con F- Di 
Bella. C Mancini. R Palazzoni. 
A. Pelle^ino. M. Vincenti, M. 
Silvestrini - Ultimi giorni 
lEATKU bCUOLA iV IO dei Divino 
Amore. 2 A P. Fontenclla Bor 
ehese Tel 9808148) 

Dalle 18 corsi normali inform» 

fivi 

CINEMA • TEATRI 

AMbliM itZV irsECCi «I #^,<4216) 

Professione assassino, con C. 
Bronson C é: e grande speli, di 
strip tesse 

VOLIUKNU 

Rapporto Fuller base Stoccolma, 
con K. Clark A -é e sexy strip 
show 

CINEMA 

PRIME VISIONI ' 

AORIANU (lei J»2l53i 
Il giorno del lurote. con J. Me 
Enery (VM 14) DR ft 

ALriEKI (lei. 290.251) 

La calandria, con L Buzzanca 

(VM 14) SA A 

AMSA5SADE 

Provaci aiKora Sam, con W. Alien 

SA «« 

AMERICA (lei. SB1.61.6S) 

I racconli di Canlerbory di P P 
Pasolini (VM )S) DR 

ANTARE5 (Tei. 890.947) 

Maschi c femmine 

(VM18) DR R 
APPIO (Tei 779.638) 

II clan dei marsigliesi, con I.P. 

Betmonoo (VM 14) C « 

ARCHIMEDE (Tel 879.567) 
Shaft's big score (in originale) 
ARI510N (lei 353 USO) 

Provaci ancora Sam, con W Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (Tel 360 35.461 
Tedeum, con J. Palance A 9 
avana (lei 766 0861 
Cabaret, con L. Minnelli 9 9 
AVfcNilNO (lei 572.137) 

Non si Mviaia un paparino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR • 
BALDUINA (Tel. 347.992) 
L'awcntpni è awanlu ra, con L. 
Ventura ÌÀ 9 

■ARBtRiNI (TM. 471.707) 

Idd Valac M , con C Bronson 

DR • 


UULUUNA del 436.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Lo chlamerame Andrea, con N 
‘ Manfredi 5 # 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
CAPRANICHET1A (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills C 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le Kopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

EDEN (Tel. 380.188) ' 
Professione assassino, con C 
Bronson C 9 

EMBAbSV (Tal. 870.249) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel. 697.245) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tei. 591.09.86) 

Più forte ragazzii con T. Hill 

C 99 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Tedeum, con J. Palance A 9 
FIAMMA (lai. 471.100) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Donne sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
galleria (Tal. 673.267) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
GARDEN (Tei. 582.646) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Non si sevizia un Raperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
GIOIELLO 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 99 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N 

Manfredi S 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tal. 63 80.600) 

Tedeum, con J. Palance A 9 

HOLlDAV (Largo «aneoetio Mar 
cello Tel. 658.326) 

- La prima notte dì quiete, con A 
Deion (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola par on lupo, cocn I P 

Baimondo SA 9 

RING (Vw Fog l i an o. 3 Telato- 
no 831.95.41) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

MAESIUbO (Tel. 786.086) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
MAJE5TIL (Tel. 67.94.906) 

Duo ragazzi cha si amano, con A. 
Alvina (VM 14) 5 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per favore non m o c de imt sol collo 
con R. Polanski SA 99 

MkNLUIIV 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Gateway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
METROPOLITAN (TaL 669.400) 
Un nomo da rìspettara, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 069.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
OecMUto C 999 

MODERNETTA (TaL 460.285) 
Cosa vogliono da noi na ut a ra¬ 
gazze? (VM 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'uomo dai 7 capestri, con P 
Ncwmen A 999 

NEW TORR (TeL 700.271 > 

La prima polle di quieta, con A 
Oeion (VM 14) DR 9* 

OLIMPICO (Tel 396 635) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) C 9 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Ge ta wa y . con S. Me Queen 

(VM 14) OR 99 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

PASQUINO (Tel 503.622) 

Fivc Easy Keces (in inglese) 
QUATIRO FONTANE 
Riancanev e a I 7 ueni DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non leccio quello non mi di¬ 
verto. con R Benìamin 

(VM 18) OR 9 
QUIKINETTA flei. 679.00.12) 
Salomà (prima) 

RADIO CITY Hai 464.102) 

II frande dittalera, di C Ch» 

plin SA 99999 

REALE (TaL 50.10.234) 

. La prima nona di quieta, con A 
Dalon (VM 14) OR 99 

RER (Tal 004.109) 

Il clan 4at marsiglleal. con J.P. 
■almondo (VM 14) G • 

RITZ (Tel 037.491) 

Cinqua dita di vloleiisa (prima) 
RIVOLI (TaL 400.008) 

Arancia nmecaiilca, con M. Me 
Dewall (VM 18) DR ••• 


ROXY (Tel 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgit 

(VM 18) S 9 

KOVAL Ilei. 770 549) 

Cinque dita di violenza (prima) 
KOUCE ET NOIK (Tel. 864.305) 

I racconli di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Le più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
Getaway, con 5. Me Queen' ' ' 
(VM 14) DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Più forte ragazzii con T. Hill 

C 99 

riFFANY (Via A. Da Pratis • T» 
lefono 462.390) 

Tedeum, con J. Palance A 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Notte sulla città, con A. Oeion 

DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II richiamo della foresta, con C 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Il tiotno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18} DR 99 

VITTORIA 

loe Valachl. con C Bronson 

OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il primo uomo diventato 
donna, con J. Hansen 

(VM 18) OR 9 
ACILIA: Il messicano 
ADAM; Sette scialli di seta gialla, 
con A. Stefien (VM 14) G 9 
AFRICA: La cagna, con M. Mastro- 
ianni DR 999 

AIRONE: Per salire più in basso, 
con J. E. Jones OR 999 
ALASKA: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C 9 
ALBA: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 99 

ALCE: Un uomo senza scampo, con 

G. Peck DR 9 

ALCYONE: Cabaret, con L. Minnelli 

s ® 

AMBASCIATORI: Rivelazioni di un 
maniaco sessuale al capo della 
squadra mobile, con F. Granger 
(VM 18) A 9 
AMBRA JOVINELLI: Professione: 
assassino, con C. Bronson G 9 
e rivista 

ANIENE: Stanilo e Ollio diavoli vo¬ 
lanti 

APOLLO: Nel buio non ti vedo ma 
ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: Lo specchio della follìa, 
con S. Winters (VM 18) OR 9 
ARALDO: Ma papà ti manda sola, 
con B. SIreisand SA 99 

ARCO; Sledge, con J. Gamer A 9 
ARIEL: Le figlie di Oracula. con P. 

Cushing (VM 18) OR 9 
ASTOR: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
ATLANTIC: Getavray, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 99 

AUGUSTUS: Perchè quelle strane 
gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer, con E. Fenech 

(VM 14) G * 

AUREO: Professione assassino, 
con C Bronson C 9 

AURORA: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 9 
AUSONIA: La morta accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
AVORIO: Il pellegrino, con C. 

Chaplin C 9999 

BELSITO: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

BOITO; Alfredo Al f r e do, con D. 

Hoifman SA 9 

RRANCACCIO: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Bran¬ 
do (VM 18) DR 99 

BRASIL: Il ritorno di Henry Collins 
con P. Fonda DR 99 9 

BRISTOL: Amami dolce zia, con P. 

Pascal (VM 18) S 9 

BROADWAY: Conoscenza carnale 
di una ninfomane 
CALIFORNIA: Non si sevizia un 
paparino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
CLODIO: La balta Antonia prima 
monaca e poi dimonta. con E. 

Fenech (VM 18) SA 9 

COLORADO; Un’angnilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 

COLOSSEO: Pelle sa pelle, con D. 

Lassander S 9 

CRISTALLO: La via del rtram, con 
B. Bardo! A 99 

DELLE MIMOSE: Lo s tr a ngo l atore 
dì Vienna 

DELLE RONDINI: Una tomba aper^ 
ta una bara vuota, con J. A. 
Amor (VM 18) OR 9 

DEL VASCELLO: Cabaral, con L. 

Minnelli S 9 

DIAMANTE: Il dio serpente, con 
N. Cassini (VM 18) DR 99 
DIANA; Non si sevizia un peperino 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
DORI A: La patente, con Totò 

C 99 

EDELWEISS: ObbieHivo ragazza, 
con W. Chiari C 9 

ESPERIA: Prof e m i on e eeeassino, 
con C Bronson G 9 

ESPERCh La calde notti del Oeca- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
FARNESE: Petit d'essai: La pante¬ 
ra resa, con D. Niven SA 99 
FARO: E dopo la uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 99 
GIULIO CESARE: Lo chiamavano 
Trinltè. con T. Hill A 9 


HOLLYWOOD; Uomo bianco va 
col tuo Dio, con R. Harris 

DR 99è 

IMPERO: Venditore di morte 
JOLLY: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C 9 
JONIO: Storia dì fifa e di coltello, 
con Franchi-Ingrassia C 9 

LEBLON: L'abominevole dottor Phi- 
bes, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
LUXOR: Non si sevizia un paparino, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
MACRYS: tl re del sole, con Y. 

Brynner SM 99 

MADISON: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott C 9 
NEVADA: Hei Sartana prendi la 
pistola e spara 

NIACARA: Sumuro regina di fem¬ 
mina 

NUOVO: Le figlie di Dracula, con P. 

Cushing (VM 18} DR 9 

NUOVO FIDENE: U maschera di 
cera, con V. Price G 9 

N. OLIMPIA: La vita, l'amore, la 
morte, con Amldov DR 9 

PALLADIUM: L'evase, con S. Si¬ 
gnore! DR 99 

PLANETARIO: L'adultera, con B. 

Andersson (VM 18) S *99 
PREMESTE: Cabaret, con L. Min¬ 
nelli 5 9 

PRIMA PORTA: Ore di terrore 
RENO: Bulllt, con S. Me Queen 

C 9 

RIALTO: Ma papà ti manda soia? 

con B. Streisand SA 99 

RUBINO: The Hospital (in orig.) 
SALA UMBERTO: Frankenstein 80 
SPLENDIDI Tiko-ye, con D. Ponira 

A 9* 

TRIANON: Nel buio non tl vedo 
ma ti sento, con S. Jullien 
(VM 18} DR 

ULISSE: Tiko-yo e il suo pescecane. 

con D. Ponira A 9 9 

VERSANO: Il diavolo nel cervello. 

con K. Dullea (VM 14) DR « 
VOLTURNO: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K. Clark A « 
e rivista 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Venerdì d’essai 
Petrolint C 9 9 * 

ELDORADO: 5 pezzi facili, con ). 

Nichotson (VM 14) DR 99*' 
NOVOCINE: Safari 5000, con E. 

Riva A 9 

ODEON: Non stuzzicate i cow boy 
che dormono, con J. Stewart 

A 9» 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA 99 
BELLE ARTI: Totù il medico dei 
pazzi C 9 ^ 

CINEFiORELLI: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 9« 

COLUMBUS; Il 13. à sempre Giuda 
DELLE PROVINCE; Vennero in 4 
per uccidere Sartana 
EUCLIDE: I maghi del terrora, con 
V. Price SA 99 9 

CUADALUPE: Nel segno di Roma. 

con A. Eckberg SM “* 

MONTE OPPIO; Nel segno di Ro¬ 
ma, con A. Eckberg SM 9 

NOMENTANO; Agguato sul grande 
Rumc A 9 

ORIONE: I lupi attaccano in bran 
co, con R. Hudson DR 9 

PANFILO: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) À 
TIBUR; Il ritorno di RinSO, con G. 
Gemma A 9 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OfKil LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Adrìacine. Aniene. 
Argo, Avario, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Jonio, Niagera. Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente. Palazzo, Planetario. 
Prima Porla. Reno. Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. - TEATRI: Da' Ser¬ 
vi, Rossini, Satiri. 

Aimuiici EcoNomci 


n 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMETTI liquida; 
CAPODIMONTE • CINESERIE - 
MOBILETTI - LAMPADARI - 
SPECCHIERE - SERVIZI VA¬ 
RI - TAVOLI INGLESI • TA'P- 
PETI PERSIANI, eccelnra. 
Pruni rìbassatissimill QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


Oetlou 

DAVID 


STROM 

Medico 5PUCIALIS1A dermatologo 
Diagnosi e cura aaerosante (gmbul» 
toriate, tenie opnrailonn) dotte 

ENWROIDI e VDIE VMKOSE 

Cora dalle complicstloni: ragadi, 
RebltL naemL meorn varicow 
veneree. Palin, Olstunzienl eestugil 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

fot. 354.501 - Ora B-ZO) NtFlYl *-13 
(Autorizmionn dN MinlgUgro tdRifé 
n. 778/325151 del 38 Méddio 1959) 
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PAG. 10/sport 

Dopo le squalifiche di Carmignani e Rimbano 

* > 

Sempre più drammatica 
la situazione al Napoli 


rUnità / venerdì 26 gennaio 1973 


Vittoria nella «libera» del Kandahar | fa 



La squadra acciaccata, incompleta, avvi¬ 
lita, non segna da 620 minuti ed è attesa 
da un trittico di partite difficiissime 


i ■■■■ ■ 


La Roma si accinge a scontare la seconda e ultima domenica 
di esilio, affrontando, sul campo neutro di Arezzo^ il Verona 
nella partita che segnerà anche l'inizio del girone discendente 
del campionato italiano di calcio, i giallorossi hanno ieri soste* 
nuto un proficuo allenamento sul terreno toscano che sarà 
teatro dell'Incontro, allo scopo di prendere confidenza con il 
fondo del campo ed evitare cosi spiacevoli sorprese dell'ultimo 
minuto. Per quanto riguarda la formazione, è previsto il rientro 
di Pellegrini in prima linea. La squadra si schiererà presu* 
mibilmente con questi uomini: Ginulfi, Berlini, Peccenini; 
Salvori, Bet, Santarini; Pellegrini, Spadoni, Cappellini, Cordova, 
Franzot. La Lazio, dal canto suo, partirà domani alla volta di 
Milano per l'incontro con l'Inter; la formazione sarà quella 
tradizionale: Pulici; Pacco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; 
Garlaschelli, Re Ceccont, Chinaglia, Frustalupi, Manservisi. 
NeUa foto: PELLEGRINI 


Stasera al « Palazzetto » 


Saana: rìlando 
€Ott Melissano? 


Presentata 
alla stampa 
la Fìlotex 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

Nel convento di Santa Lu* 
eia alla Castellina, sotto gli 
■guardi benevoli di padre Ago¬ 
stino, consigliere spirituale 
della Pilotex, i dirigenti del* 
l’industria pratese e Valde¬ 
maro Bartolozzi hanno pre¬ 
sentato alla stampa la squa¬ 
dra e illustrato il program¬ 
ma. Nel ptomeriggio la Filo- 
tex con 1 fratelli Francesco, 
Aldo e Diego Moser. Marcello 
e Emanuele Bergamo, Colom¬ 
bo, Caverzasi. Giuliani, Puchs, 
Marchetti, Mugnaini e Roso- 
len si è trasferita al Forte del 
Marmi per cominciare la pre¬ 
parazione collegiale. La I^lo- 
tex esordirà con tutta la squa¬ 
dra in occasione del circuito 
di Cecina in programma per 
domenica 11 febbraio, per 
partire il giorno successivo 
per Alassìo. Il debutto ufficia¬ 
le, ha detto Bartolozzi. avver¬ 
rà il 18 febbraio a Laigueglia. 
Successivamente i corridori 
prenderanno parte ad alcune 

J are che si disputeranno a 
lontecarlo. Quindi dal 26 
febbraio al 4 marzo la Rlo- 
tex sarà di scena in Sarde¬ 
gna. Bartolozzi ha precisato 
che al Giro della Sardegna 
mancherà Francesco Moser, 
«cNon vogliamo — ha detto 
Bartolozzi — affrettare la pre¬ 
parazione di questo corridore 
su cui si nutrono grandi sp^ 
ranze... non vogliamo antici¬ 
pare 1 tempi, noi vogliamo 
avere il corridore in forma 
senza anticipare i tempi— non 
riteniamo utile neU’interesse 
del corridore farlo partecipa¬ 
re al Giro di Francia... Mo¬ 
ser prenderà parte al Giro 
d'Italia e a tutte le altre 
grandi manifestazioni... ha 
solo ventun annL_ e poi la 
■quadra ha altri ragazzi ca¬ 
paci di farsi valere come 
Emanuele e Marcello Berga¬ 
mo, Colombo e Fuchs— An¬ 
che per quanto riguarda le 
corse a cronometro ritengo 
che sia prematuro decidere- 
la corsa a cronometro spac¬ 
ca il corridore e Moser, ca¬ 
so mal, parteciperà alla cro¬ 
nometro soltanto ne] finale 
di stagione... Noi abbiamo fi¬ 
ducia e siamo convinti che 
Francesco Moser sarà un pro¬ 
tagonista del 1973 V. 

E* d’accordo Moser? 

«n comprimario — rispon¬ 
de Francesco — non lo farei.» 
■arò un protagonista e non 
deluderò le attese degli spor¬ 
tivi— ». 

Non rimane che attendere 

f augurarsi di aver trovato 
gnti-Merckx. 

Giorgio Sgherri 


Sul ring del Palazzetto dello 
sport stasera toma a combat¬ 
tere Rosario Sanna che af¬ 
fronta l’esperto ex campione di 
Italia dei leggeri Bruno Melis¬ 
sano. Per Sanna quello di sta¬ 
sera è un combattimento im¬ 
portante: dopo tre match vit¬ 
toriosi su avversari di mode¬ 
sta levatura il confronto di 
stasera con un pugile di buo¬ 
na levatura quale è Melissano 
assume il ruolo di test decisi¬ 
vo per lanciare il pugile « sar¬ 
do di Roma » verso più impor¬ 
tanti traguardi. Da parte sua 
Melissano non è certamente 
intenzionato a prendere alla 
leggera rincontro con Sanna, 
tanto che prima di lasciare Pe¬ 
saro. dove ha completata la 
sua preparazione, ha trovato 
modo di far sapere che sul 
ring di Roma intende coglie¬ 
re un successo convincente 
per rilanciarsi , 

■ La riunione avrà inizio alle 
ore 21.15 con una serie di in¬ 
teressanti combattimenti tra 
dilettanti romani. 

Lamagna battuto 
da Bogs ai punti 

OSLO, 25 

Il campione europeo dei medi, 
il danese Tom Bogs, ha battuto 
ai punti sulla distanza delle 
dieci riprese l'italiano Mario 
Lamagna. 

Bogs ha conquistalo il titolo 
europeo una settimana fa bat¬ 
tendo ai punti in quindici ri¬ 
prese il francese Fabio Bellini. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25.' 

L’Improvvisa squalifica di 
Carmignani (quella di Rim¬ 
bano era scontata perché il 
giocatore era alla sua terza 
ammonizione) ha aumentata 
11 clima di tensione e di preoc¬ 
cupazione che, da un palo di 
settimane, si avverte nel Na¬ 
poli. Adesso, anzi, si può dire 
che tutti liarmo veramente 
paura: i diligenti, l’allenatore, 
i giocatori. Panno ogni sforzo 
per nasconderlo, ma non ci 
riescono. D’altra parte che si 
stesse avvicinando per il Na. 
poli un altro periodo diffìcile 
era .stato facile Indovinarlo 
quando il presidente Feriaino 
aveva cominciato ad avere l 
primi contatti con la Lega per 
ottenere quel pre.stito federale 
che, rifiutato a suo tempo, 
potrebbe in via eccezionale 
anche essergli concesso, a pat¬ 
to che la .società proce<la al¬ 
l'aumento del suo capitale che 
è di 120 milioni. 

L’aumento del capitale so¬ 
ciale. comunque, ha sempre 
avuto un fiero oppositore: l’ar¬ 
matore Lauro. E anche stavol¬ 
ta Lauro si è opposto, minac¬ 
ciando di non concedere più 
alla società tregue per il pa¬ 
gamento del credito che van¬ 
ta nei suoi confronti (un cre¬ 
dito invero assai discutibile 
ma die i vari presidenti del 
Napoli hanno sempre accet¬ 
tato e riconosciuto per buono, 
vuoi perché avevano interesse 
a dare la scalata alla presi¬ 
denza della società, vuoi per¬ 
ché costretti a farlo per la 
situazione finanziaria della so¬ 
cietà che pur avendo incassa¬ 
to miliardi e miliardi, non è 
tuttavia riuscita a sottrar.si a 
queste Imposizioni ricattato¬ 
rie). 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne Feriaino ha tentato anche 
un’altra carta: quella di con¬ 
vincere gli Enti locali ad elar¬ 
gire contributi alla S.S.C. Na¬ 
poli per risanarne il bilancio 
spaventosamente deficitario. 

E singolare è la proposta 
fatta alla Regione. In breve: 
la Regione cl dà 1 soldi, e 
non deve preoccuparsi delle 
richieste che possono venire 
da società di altri centri: fa¬ 
remo giocare il Napoli su mol¬ 
tissimi campi della regione 
senza pretendere un soldo di 
incasso, cosi, indirettamente, 
anche loro avranno avuto il 
contributo. Proposta che, mal¬ 
grado qualche incauta sortita 
dell’assessore allo sport e le 
maldestre arzlgogolazioni di 
qualche giornale, non è stata 
neppure presa in considera¬ 
zione. 

In questo quadra si colloca 
11 dramma che sta per scop¬ 
piare per la sorte del Napoli: 
è quintultimo in classifica, de¬ 
ve giocare a Terni (col rischio 
di essere sorpassato), poi in 
casa con l’Atalanta. quindi a 
Vicenza. Tutti confronti di¬ 
retti. Non ha mal vinto né se¬ 
gnato un goal fuori casa, dove 
ha conquistato solo due punti, 
non segna im goal da 620 mi¬ 
nuti. Si era affidato alla « li¬ 
nea verde ». ed è compieta- 
mente fallita. 

Adesso i centrocampisti ac¬ 
cusano gli aitaccanti. e que¬ 
sti recitano la parte degli of¬ 
fesi, Mariani aveva addirittu¬ 
ra chiesto di essere esclaso 
dalla formazione non volendo 
diventare il capo espiatorio 
della situazione, poi Dare che 
ci ha ripen.sato. Chiapjiella 
non sa più a qual santo votar¬ 
si: le ha sperimentate tutte o 
quasi. 

Aveva deciso per la trasfer¬ 
ta di Temi — una partita che 
potrebbe diventare decisiva — 
di - affidarsi alia « vecchia 
guardia»: voleva mandare in 
camoo Panzanato. (Danè. Fon¬ 
tana Ma 1 problemi da risol¬ 
vere sono tanti, e non solo 
perché alcuni giocatori sono 
malconci o reduci da pastumi 
dell’!» inglese » (Panzanato. De 
Gennaro. Zurlini e Qualche al¬ 
tro) o di Infortunio: perché 
proprio non riescono a ren¬ 
dere in maniera disnitosa. 

Ed ecco, per rendere ancor 
più drammatica la situazione, 
la squalifi-'a di Carmignani: 
per sesti ingiuriosi nei con¬ 
fronti del pubblico. Lo so.sti- 
tuirà Nardin. un giovane za 
riziano messosi in luce nel- 
l’Arezzo. che ha e-sordito in se¬ 
rie A nel campionato scorso 
col Varese, Il Napoli lo ha in 
comproprietà. In panchina im 
: diciannovenne della squadra 
' primavera. Flore, un pupillo 


di «Cherry» Sentimenti, che 
allena i giovani portieri del 
Napoli. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione per Terni, Chlappella 
non vuole neanche sentir par¬ 
lare. La partita è veramente 
delicata. Ma che cl saranno 
delie novità è scontato. 

Michele Muro 


Muore 

in uno scontro 
il mondiole Obha 

TOKIO. 25. 

Il giappotio.se .Mtisao Oblia, 
oatnpionc del mondo dei pesi 
mosca (versione WBA) è morto 
questa mattina a Tokio in un 
incidente automobilistico: l’auto- 
mollile die conduceva è en¬ 
trata in collisione con un camion 
a un incrocio. 

Oblia è morto sul colpo, 
aveva 23 anni. Secondo la po¬ 
lizia Masao Oblia sarebbe so¬ 
praggiunto all'incrocio a velo¬ 
cità eccessiva. Quando lo hanno 
estratto dal veicolo egli era 
sfigurato e la sua identifica¬ 
zione è stata possibile soltanto 
per mezzo della patente tro¬ 
vata in una tasca. 




' CHAMONIX, 25 

L'austriaca Anne Marte Proell ha vinto la discesa libera del 
Kandahar, valida per la Coppa del Mondo, net tempo di 2.06.61 
precedendo l'austriaca Drexel e la francese Rouvier. E' la sesta 
vittoria consecutiva in discesa libera della formidabile austriaca 
In questa stagione. 


Domenica il GP Argentina « prima » mondiale 

Da oggi le prove 
a Buenos Aires 

Due italiani figurano tra gli iscritti: Merzario, che 
correrà per la Ferrari, e Nanni Galli con la Iso 


Domenica col Gran Premio 
di Argentina a Buenos Aires 
inizia il campionato mondiale 
piloti. Nella prima gara auto¬ 
mobilistica di Formula 1 del¬ 
la stagione, per la quale oggi 
sulla pista numero nove del¬ 
l’autodromo di Balres inizia¬ 
no le prove, dovrebbe subito 
accendersi una lotta serrata 
tra Emerson Fìttipaldi su 
« Lotus John Player’s Special» 
e Jackie Stewart su «Tyrrel 
Ford ». 

Il primo, brasiliano campio¬ 
ne del mondo nella passata 
stagione, il secondo scozzese 
ex campione del mondo alla 
ricerca di ima rivincita (per 
altro ritenuta possibilissima) 
si scontreranno subito in un 
clima arroventato. Il brasilia¬ 
no vorrà sfruttare l’ambiente 
a lui favorevole; lo scozzese, 
che già l’anno scorso inaugu¬ 


rò la stagione mondiale vin¬ 
cendo proprio a Buenos Aires, 
vorrà subito riproporsi come 
rinvincibile pilota che l’armo 
passato cedette il titolo ad 
Emerson soltanto perchè fer¬ 
mato da ima serie di malanni 
fisici. 

Tornato alle competizioni 
sul finire della stagione Ste¬ 
wart riprese comunque a vin¬ 
cere e adesso la sua macchi¬ 
na — salvo sorprese — è con¬ 
siderata la più competitiva e 
quindi tale da sollecitare 
l’impegno agonistico di Ste¬ 
wart che avendo già 22 vitto¬ 
rie all’attivo tra l’altro inse¬ 
gue il primato assoluto dei 
successi in gare mondiali di 
Formula 1 detenuto da Clark 
con 25 vittorie. 

Mentre Stewart cerca una 
rivincita su Fìttipaldi e un 


rie Pittlpaldl da parte sua 
.cercherà invece una confer¬ 
ma del suo titolo iridato, il 
belga Jackie Ickx con la Fer¬ 
rari potrebbe recitare la par¬ 
te del terzo che gode appro¬ 
dando finalmente all’alloro da 
tempo inseguito. 

NeH’emisfero australe, dove 
si svolgeranno anche la secon¬ 
da (Brasile ' 11 febbraio) e 
terza (Sud Africa 3 marzo) 
prova del mondiale, in piena 
estate, incomincia una stagio¬ 
ne automobilistica che potreb¬ 
be risultare alla fine esaltan¬ 
te per le rosse Ferrari. 

In attesa di mandare in pi¬ 
sta una nuovissima creazione 
delle officine di Maranello. la 
attesissima monoscocca 312 
B/3. già le ritoccate 312 B/2 
con le quali la Ferrari si af¬ 
fiderà a Buenos Aires a Ickx 


La gara $i conclude sfamane 

Rally di Montecarlo: 
contentino agli esclusi 

Avranno iMscrizione gratuita per il 1974 


MONTECARLO, 25 

Mancano poche ore alla con¬ 
clusione del Rally automobi¬ 
listico' di Montecarlo. I con¬ 
correnti rimasti in gara do¬ 
vrebbero giungere a Monaco 
tra le 7 e le 8 di domani mat¬ 
tina. 

In testa figuravano stasera, 
dopo due delle sette prove spe¬ 
ciali. tre Alpine Renaults, af¬ 
fidate rispettivamente al-fran- 
cese Jean Claude Andruet, 
allo svedese Ove Andersson ed 
al francese Jean Pierre Ni¬ 
colas. Sono rimaste in gara 
cinquantuno vetture. 

Al settimo posto figura la 
Fiat 124 del pilota italiano 
Raffaele Pmto che è in coppia 
con Arnaldo Bemacchini. 

In risposta al reclamo pre¬ 
sentato dai 144 eliminati di 


Burzet, che chiedevano il « re¬ 
pechage» di nove concorrenti 
(uno per Nazione rappresen¬ 
tata). o avevano formulato 
richieste di carattere finan¬ 
ziario, nel pomeriggio di oggi 
in una ctHiferenza stampa, Mi¬ 
chel Boeri, presidente deJl’Au- 
tomobile Club di Monaco, par¬ 
lando a nome del comitato or¬ 
ganizzatore del 42. Rally di 
Montecarlo, ha comunicato che 
« senza tornare sulla decisione 
della commissione sportiva 
dell’A,C. Monaco, il comitato 
organizzatore ha deciso di of¬ 
frire ai centoquarantaquallro 
concorrenti eliminati a Bur¬ 
zet — i quali si sentono lesi 
sul piano strettamente sporti¬ 
vo — riscrizione gratuita per 
l’edizicme 1974 del Rally di 
Montecarlo ». - 


Con 18 portenti divisi su due nastri 


LA CORSA TRIS OGGI A TOR DI VALLE 


Ancora una volta l’ippodro¬ 
mo romano di Tor di Valle 
presenta agii appassionati del¬ 
l'ippica una corsa tris di si¬ 
curo rilievo spettacolare e di 
discreto valore tecnico con 
la presenza di diciotto con¬ 
correnti divisi su due nastri. 

Premio Hazleoon (handicap 
ad invito • L. 4.0(X).0(Ì0>: a me¬ 
tri 2.000: l. Templare (A. E- 
sposito), 2. Baudo (Ales. Cico- 
gnani), 3. Kambusa (P. Del 
Pane), 4. Captam Morgan (N. 
Lo Nano). 5. Evi (A. Macchi), 
6 . F\ica (R DErrlco). 7. Cor¬ 
doba (G. Ossanl), 8. Perry 
Mason (W. Gasoli), 9. Nofilia 
(A. Vecchione), 10. Quirosso 
(R LIzri), 11. Tonengo (A. 
Fontanesi), 12. Gold finger (A. 
Ponglluppi); a metri 2.020: 13. 
Mister Nello (D. Quametl). 14. 
Esemplare (E. Martellini), 15. 
Quifuni (F. Capanna). 16. Ta- 
gaste (M. Mazzarini), 17. Ri¬ 
medio (B. Delle Piane), 18. 
Bonaparte (Od. Baldi). 


Templaro: da tempo non 
è all’altezza della sua miglior 
forma. Airultima uscita, pur 
sbagliando nel finale, ha ac¬ 
cennato una leggera ripresa. 
Grossa sorpresa Baudo: F\iora 
non ha impressionato e sulla 
carta affronta ancora un com¬ 
pito difficile. Kambusa: nono¬ 
stante la distanza un po’ pa¬ 
vesa potrebbe riuscire a piaz¬ 
zarsi Captain Morgan: toma 
sulla sua pista dopo una la- 
boriasa e piuttosto fruttifera 
attività svolta a Palermo. Po¬ 
trebbe recitare li ruolo di sor¬ 
presa. Evi; partendo in pri¬ 
ma fila può prendere presto 
posizione e in tal caso potreb¬ 
be anche giocare una carta 
di rilievo allo spunto. Puca: 
tra 1 nastri di solito riesce 
ad evitare Terrore e se potrà 
correre coperta sarà perico¬ 
losa. Cordoba: appare in gra¬ 
do di fornire una discreta 
prestazione anche se non 


sempre offre un rendimento 
pari ai suoi effettivi mezzi. 
Perry Mason: ospite milanese, 
non ha mai corso a Roma. La 
forma recente è positiva e 
potrebbe recitare un ruolo di 
un certo peso. Nofilia: ha cor¬ 
so discretamente nelTultima 
tris romana e se troverà po¬ 
rzione all’inizio potrà avan¬ 
zare qualche pretesa per un 
pasto all’arrivo. Quiros.so: do¬ 
po un breve ripaso ha forni¬ 
to una consa di rientro con 
scarsa fortuna, ma dimostran¬ 
do tuttavia fino aU'errore. una 
discreta vena Da seguire. 
Tonengo: si trova in una .si¬ 
tuazione possibile e sebbene 
abbia Io svantaggio di avviar¬ 
si in terza fila non va esclu¬ 
so. Goldinger ha una forma 
positiva c sebbene affronti un 
compito difficile non va tra¬ 
scurato. Mister Nello: ha una 
posizione favorevole, ma la 
sua forma recente non dà 
troppo affidamento.. Esempla- 


prestigioso primato di vitto- e Arturo Merzario, potrebbero 

risultare in grado di fare me- 
~ glio di quanto non fecero 

Tanno scorso. 

Sfamane I L’automobilismo italiano po- 

. __ ^ - Irebbe insomma anche uscire 

vincitore dalla corsa sudame- 

I ^ - A '_ 1 _ ricana e ciò non sarebbe poi 

nilT003l”ln ” una grande sorpresa. Un altro 

wBBB BW B motivo di grande interesse è 

■■ ■ ■ senza dubbio la partecipazìo- 

4orli ACi^lllCI Merzario a questa gara. 

CIKII w9wlU9l Non c’è da attendersi, dal pi- 
' Iota di Civenna. nessun mira- 

. .1 colo, la sua presenza dovreb- 

nrefUltd per il 19/4 be servirgli soltanto ad affi- 
< - nare la sua preparazione ai 

Burzet che chiedevano il « re- mondiali in 

'^ista di una sua successiva 

Ulteriore valorìzzazìone. Tut- 
^ niente impedirà a 

"iti Merzario di avere la macchi¬ 
na (infatti per ordine di scu¬ 
deria s.arà Ickx a decidere 
quale macchina vorrà impie¬ 
gare e se una delle due do¬ 
vesse risultare inadatta alla 
competizione sarebbe Merza¬ 
rio Tippiedato) sicuramente 
Titaiiano saprà dimostrare di 
essersi meriLato il premio di 
miglior pilota italiano del¬ 
l’anno. proprio nella stagione 
in cui un regolamento iniquo 
gli ha impedito di fregiarsi 
del titolo italiano 
L’altro pilota italiano in ga¬ 
ra sarà il pratese Nanni G-al- 
li che avrà la Iso Marlboro di 
Frank Williams (in attesa che 
sia costruita la nuova userà 
la ex Politoys che l'anno scor¬ 
so fu di Pescarolo) ed anche 
per lui miracoli non saranno 
possibili stante la nece.S3aria 
esperienza da - compiere e 
quindi la Insufficie.nza del 
mezzo di cui attualmente di¬ 
spone. 

Una interes.s.ante novità di 
questo G.P. d’Argentina sarà 
senz’altro la presenza della 
nuova UOP Shadow che use¬ 
rà una benzina (dalla quale 
prende il nome), antinquina¬ 
mento Saranno due le UOP 
in corsa, una pilotata da Oli¬ 
ver e una Follmer, Tamerica- 
no che debutta in Formula 1 
dopo essersi mes.so in eviden¬ 
za come grande pilota nelle 
gare americane. 

Un altro pilota al quale spet¬ 
ta un ruolo di primo piano 
sarà l’argentino Reutemann 
che corre, come il Wil.son F7t- 
tlpaldi con la Brabham, tra 
gente che lo inciterà a com¬ 
piere la grande impresa. 

Questo il carni» completo 
della gara: Emérson Fittio.al- 
dl e Peterson su Lotus. Ste¬ 
wart o Cevert su Tyrrell. Reu- 
temann e Wilson Pittlpaldl su 
Brabham. Hulme e Revson su 
McLaren, Oliver e Follmer su 
UOP Shadow, Hai1w(X)d e Pa¬ 
ce su Surtees. Beltoise. Re- 
gazzoni e Lauda su BRM, 
Galli e Ganley su Lso-Marl- 
boro, Ickx e Merzario su Fer- 
_ ___ . rari. 


re: non ha avuto fortuna di 
recente, ma potrebbe essersi 
giovato del breve riposo. Qui¬ 
funi: nei confronti delle re¬ 
centi tris disputate con scar¬ 
sa fortuna ha delia sua una 
più favorevole posizione di 
avvio e non va escluso. Taga- 
ste: appare in discreta evi¬ 
denza e .sulla buona prova 
fornita in un recente tris me¬ 
nta un serio credilo. Dovreb¬ 
be lottare per la vittoria. Ri¬ 
medio; va seguito con atten¬ 
zione data la forma pasìtiva e 
le sue attitudini a un tal ge¬ 
nere di cor.se. Bonaparte; si 
trova a partire in second.'i fi¬ 
la tra l penalizzati e potrebbe 
quindi aggravare la sua posi¬ 
zione. Possiede tuttavia mez¬ 
zi e qualità per fornire una 
prestazione di rilievo. 

In conclusione i preferiti 
potrebbero essere: Tagaste 
(16), Tonengo (li), Quiro&so 
(10), Perry Mason (8) e Cap¬ 
tain Morgan (4). 


Conseguenza della « ristrutturazione » In Svizzere 


GERMANIA OCC. 


Aumentano i ritmi Assemblee del 


di lavoro e si 
riducono i salari 

Denunciato dalTUnione sindacale il peggioramen* 
to delle condizioni di vita dei lavoratori - Precise 
indicazioni di lavoro fornite in una riunione dei 
compagni emigrati che militano nei sindacati 


Con il referendum popo¬ 
lare del 3 dicembre scorso 
l'elettorato svizzero ha ap¬ 
provato gli accordi conclu¬ 
si tra il governo di Berna 
e la CEE per ima collabo- 
razione a livello economi¬ 
co e commerciale. In rela¬ 
zione a questo avvicina¬ 
mento al MEC, un ritmo 
accentuato è stato impo¬ 
sto dai gruppi monopolisti¬ 
ci elvetici alla ristruttura¬ 
zione già In atto nell’indu¬ 
stria della Confederazione 
come reazione alle misure 
doganali adottate da Ntxon 
nel 1971 e alle loro conse¬ 
guenze. Ne è derivato un 
dinamismo che si è subito 
riflesso profondamente in 
senso negativo sulla vita dei 
lavoratori con una accen¬ 
tuazione dei ritmi di sfrut¬ 
tamento e, tramite licenzia¬ 
menti e riorganizzazione del 
lavoro, anche con una so¬ 
stanziale riduzione dei sa¬ 
lari reali. 

Abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di leggere affermazio¬ 
ni di questo tipo: « I lavo¬ 
ratori rischiano di essere 
schiacciati da questa evolu¬ 
zione... lentamente ma sicu¬ 
ramente scivolano verso una 
nuova schiavitù... rischiano 
di essere condannati ad es¬ 
sere solamente delle sem¬ 
plici pedine nello scacchie¬ 
re industriale, manipolati a 
vantaggio degli interessi al¬ 
trui a seconda delle neces¬ 
sità del profitto ìk Ebbene, 
questi significativi riconosci¬ 
menti sono stati pronuncia¬ 
ti al recente congresso del¬ 
l’Unione sindacale svizzera 
dal segretario uscente Wiit- 
hrich nel cui rapporto, di 
fronte a queste nuove dram 
maliche condizioni di vita 
e di lavoro della massa o- 
peraia, veniva riconosciuto 
che (t i sindacati hanno il 
dovere di lottare contro 
questo processo dì disuma¬ 
nizzazione ». 

I problemi che nel con¬ 
testo di questa situazione 
si presentano per i lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Svizzera sono stati ampia¬ 
mente e approfonditamen¬ 
te dibattuti in una riunione 
di compagni italiani mili¬ 
tanti sindacali tenutasi a 
Zurigo, cui hanno parteci- 

§ ato i compagni Bruno 
davo della Sezione Pro¬ 
blemi del Lavoro e Dino 
Pelliccia dell’Ufficio Emi¬ 
grazione del PCI. 

' Sulla base di una detta¬ 
gliata relazione del compa¬ 
gno Beccalossl, segretario 
della nostra federazione di 
Zurìgo, tutti gli intervenu¬ 
ti hanno concordato sulla 
importanza che hanno la 
presenza e l’azione dei la¬ 
voratori italiani nelle orga¬ 
nizzazioni sindacali svizze¬ 
re per affermare e difen¬ 
dere gli interessi partico¬ 
lari e generali dei lavora¬ 
tori e, in modo specifico, 
degli emigrati. Queste af¬ 
fermazioni sono il risulta¬ 
to di concrete esperienze 
realizzate soprattutto nella 
attività svolta in questi ul¬ 
timi mesi. 

In questo quadro, un va¬ 
lore particolare assume la 
azione di orientamento da 
svolgere in direzione di tut¬ 
ti i lavoratori emigrati per 
favorire ed estendere la sin- 
dacalizzazione. Le nostre 
organizzazioni — è stato 
sottolineato — possono e 
devono espletare un ruolo 
molto importante per otte¬ 
nere in questa azio'ne risul¬ 
tati concreti e significativi. 
E’ un compito di indubbia 
portata quello di portare 
avanti la lotta rivendicati- 
va delle masse lavoratrici. 
Sindacalizzarsi significa an¬ 
che crescita democratica e 
politica della classe operaia 
e quindi strumento di pro¬ 
mozione di tutta l’azione 
sindacale a livello delle e- 
sigenze che si pongono og¬ 
gi non solo nel ristretto 
ambito dei confini naziona¬ 
li di questo o quel Paese, 
ma anche a livello europeo. 
Sindacalizzarsi, è stato ri¬ 
levato, significa però impa¬ 
rare ad operare in realtà 
diverse da quella italiana, 
con organizzazioni sindaca¬ 
li e di massa che, se cer¬ 
cano di adeguarsi alle esi¬ 
genze del momento. Io fan 
no ancora con atteggiamen¬ 
ti contraddittori perchè ri¬ 
sentono di tradizioni e 
prassi improntate alla «pa¬ 
ce sociale» e alla «colla- 
- borazione » di classe. D’al¬ 
tro canto, il peso del mo¬ 
mento positivo è risultato 


NORIMBERGA 


sia nelle agitazioni svolte¬ 
si recentemente in alcune 
Importanti aziende svizzere 
(vedi la Swiss Air, la B.B. 
di Baden, la Montefomo del 
Canton Ticino, alcune Im 
portanti fabbriche metal¬ 
meccaniche di Ginevra ecc.), 
sia con le prese di posi¬ 
zione dei sindacati svizze¬ 
ri sui problemi dell’emlgra- 
zlone italiana e con i nuo¬ 
vi rapporti stabilitisi tra 
l’Unione sindacale svizzera 
e la Federazione sindacale 
italiana CGILCISL-UIL. 

Andare avanti lungo la 
via intrapresa, fare in mo¬ 
do che questi momenti po¬ 
sitivi prendano il soprav¬ 
vento su quelli tradizionali, 
lavorare per gli interessi 
piu immediati e generali 
dei lavoratori, corrisponde 
dunque anche agli interessi 
degli emigrati italiani, così 
come altrettanto importan¬ 
te è l’impegno per costrui¬ 
re l’unità delle masse lavo¬ 
ratrici al di sopra delle dif¬ 
ferenze e delle particolari¬ 
tà nazionali. 


'-t r f - \ ] 


PCI nella zona 
del Centro-sud 

Numerose manifestazioni 
sono state indette dalla fe¬ 
derazione del PCI di Stoc¬ 
carda per celebrare 11 52® 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito. SI sono te¬ 
nute riunioni a Monaco, ad 
Augsburg (la cui sezione è 
stata costituita recentemen¬ 
te e registra già 50 iscritti), 
e a St. Georgen (Schwarz- 
wald). 

A Stoccarda la riunione 
ha interessato tutte le se¬ 
zioni della zona e nel cor¬ 
so di essa vi sono stati la 
proiezione di un film e il 
discorso del segretario del¬ 
la federazione. L’assemblea 
ha decìso di fare propria 
l’iniziativa indetta In Italia 
per una petizione antifasci¬ 
sta. 

Il 21 gennaio si è svolta 
inoltre la riunione di un 
attivo della zona di Heidel¬ 
berg nel corso della quale, 
oltre a celebrare l'anniver¬ 
sario della fondazione del 
. partito, è stato programma¬ 
to un piano di lavoro per 
1 congressi di base che in¬ 
teressano le organizzazioni 
di Karlsruhe, Ludwigsha- 
fen e Mannheim. 

Altre riunioni sono In 
programma a Pfortzheim, 
mentre a Niimberg si svol¬ 
gerà il congresso di sezio¬ 
ne alla presenza del com¬ 
pagno Sergio Gavina, della 
Direzione del partito. 




Le posìiìve esperienze 
dei Cernitati sonsuitivi 

Il significato del voto degli emigrati a Genk 


Il Belgio è senza dubbio 
il paese della CEE dove è 
più intensa e vivace la vi¬ 
ta politica • dei lavoratori 
immigrati. Ciò non vuol di¬ 
re naturalmente che tutto 
è facile, che i lavoratori im¬ 
migrati non sono soggetti a 
intimidazioni poliziesche o 
di altra natura. Anzi: negli 
anni passati non poche so¬ 
no state le minacce di e- 
spulsloni, di licenziamento 
ai piu riottosi a piegarsi ai 
voleri del padrone; e que¬ 
sto avviene in parte tutto¬ 
ra, anche se in forma più 
velata. 

Fin dall’inizio gli Immi¬ 
grati capirono che 11 solo 
modo di «sfondare», di e- 
sprimere le loro Idee, di 
contare nel sindacati, nel 
luoghi di lavoro e nella vi¬ 
ta civile, era quello di re¬ 
sistere alle minacce, di or¬ 
ganizzarsi, di stringere le¬ 
gami sempre più unitari e 
fraterni con la classe ope¬ 
raia belga e con le altre 
comunità immigrate. Da 
questo spirito nacquero le 
prime organizzazioni di im¬ 
migrati, le associazioni di 
massa progressiste, i circo¬ 
li culturali e i primi nu¬ 
clei di forze politiche or¬ 
ganizzate. Tra i pionieri di 
queste iniziative im posto 
particolare ebbero i comu¬ 
nisti italiani. Furono i pri- 


: FRIULI-VENE2IA G:1 


L'ALEF propone 
una federatone 
delle associazioni 
degli emigrali 

Come abbiamo già rife¬ 
rito, durante il rientro de¬ 
gli emigrati per le feste di 
fine d’anno, si è svolto ad 
Udine il secondo congresso 
delTALEF (Associazione la¬ 
voratori emigrati e loro fa¬ 
miliari) del Friuli-Venezia 
Giulia. NeU’ordine del gior¬ 
no conclusivo, dopo aver 
sollecitato il governo ad in¬ 
dire per l’ottobre del 1973, 
senza altri rinvìi, la Ckmfe- 
renza nazionale delTemigra* 
zione, si rileva come g l’at¬ 
tuale governo nazionale, per 
la sua posizione moderata e 
conservatrice, sia di impe¬ 
dimento alle richieste del¬ 
le classi lavoratrici, degli 
emigrati e dalle esigenze di 
difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche repubblicane ». 
Il congresso ha quindi im¬ 
pegnato l’ALEP «a porta¬ 
re innanzi In lotta per la 
realizzazione degli obiettivi 
a carattere regionale, nazio¬ 
nale ed europeo del proces¬ 
so di unità delle forze del¬ 
l’emigrazione, realizzando 
la proposta di istituire la 
federazione delle associazio¬ 
ni degli emigrati del Friu¬ 
li-Venezia Giulia». 


PARIGI 


Una commissione Manifestazione 


per la difesa 
degli immigrati 

Si è costituita recente¬ 
mente a Norimberga la 
« (^immissione per la dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori 
immigrati nella RFT ». L’av¬ 
venimento, salutato anche 
dalia numerosa colonia ita¬ 
liana di Norimberga, ha 
trovato la sua motivazione 
nella decisione del padro¬ 
nato tedesco di far rimpa¬ 
triare alcime centinaia di 
lavoratori turchi. Alla riu¬ 
scita di questa manovra si 
è prestato il ministro de¬ 
gli Interni del governo re¬ 
gionale bavarese. Una pri¬ 
ma protesta si era già avu¬ 
ta con una risoluzione ap¬ 
provata da oltre 100 mem¬ 
bri di commissioni interne 
e fiduciari sindacali di di¬ 
verse nazionalità: italiani, 
spagnoli, portoghesi, turchi. 


franco-italiana 
a Bognofef 

In uno spirito di amici¬ 
zia e di solidarietà si è co¬ 
stituita a Bagnolet. comune 
della banlieue parigina T«A- 
mìcale franco-italiana». La 
manifestazione si è svolta 
sotto la presidenza del sin¬ 
daco della cittadina, sigxa 
Jacqueline CJionavel e del 
compagno (Tonti, sindaco di 
Sesto Fiorentino, \m comu¬ 
ne che con Bagnolet ha vn 
fruttuoso rapporto dì ge¬ 
mellaggio. ENopo una am¬ 
pia discussione sugli scopi 
delT« Amicale », è stato de¬ 
ciso di organizzare im cor¬ 
so di lingua italiana, di aiu¬ 
tare gli anziani nelTespIe- 
tamento delle pratiche di 
pensione, di esaminare il 
problema delle borse di 
studio ed altre questioni di 
ordine culturale. 


mi artefici del tessuto va¬ 
rio e democratico che oggi 
si ha in Belgio. 

Si incominciò a porre con 
maggiore forza il problema 
della partecipazione degli 
immigrati alla vita comuna¬ 
le e amministrativa. Dove 
questa pressione fu più for¬ 
te, dove la classe operaia 
belga aveva maggiori tra¬ 
dizioni democratiche — co¬ 
me nella regione di Liegi —, 
li fu meglio recepito il di¬ 
ritto degli immigrati di es¬ 
sere almeno consultati sui 
problemi comunali. Si crea¬ 
rono così i due primi Con¬ 
sìgli consultivi di Charatte 
e di Flemalle Haut. Queste 
due prime esperienze posi¬ 
tive dimostrarono la matu 
rità degli immigrati, però 
aprirono non poche discus¬ 
sioni intorno al tema: si o 
no ai Consigli consultivi? 

I comunisti furono ì so¬ 
li o quasi che fecero un’a¬ 
nalisi attenta e rigorosa, 
criticarono vivacemente la 
forma di investitura dall’al¬ 
to di queste due prime e- 
sperienze, ma salutarono la 
iniziativa come il primo pas¬ 
so di conquista del diritto 
di partecipazione democra¬ 
tica e civile alla vita am¬ 
ministrativa e comunale. 

II Comune di Genk, nel 
Limburgo, è stato interes¬ 
sato nello scorso mese a 
questo avvenimento eletto¬ 
rale di grwde importanza 
per i cittadini stranieri con¬ 
sultati e per l’alta percen¬ 
tuale di votanti. La comu¬ 
nità italiana — che doveva 
scegliere otto rappresentan¬ 
ti su ima lista iinlca, per¬ 
chè così prevedeva il rego¬ 
lamento comunale — oltre 
ad essere la più numerosa, 
è stata senza dubbio la più 
vivace e anche la più poli¬ 
ticizzata. Circa il 75 per 
cento degli italiani si sono 
recati alle urne e negli ul¬ 
timi giorni si è sviluppata 
una intensa attività eletto¬ 
rale fra le tre componenti 
politiche che, un po’ per 
approssimazione e per co¬ 
modità, possiamo cosi clas¬ 
sificare: di sinistra (con i 
candidati delle organizzazio¬ 
ni democratiche dell’AFI, 
cioè l’Associazione famiglie 
italiane); di centro (con i 
candidati delle AGLI e del¬ 
la Confederazione sindaca¬ 
le cristiana); di destra (con 
i candidati dei sindacati li¬ 
berali). 

Le AFI. che sono sul pia¬ 
no locale le associazioni più 
rappresentative e meglio or¬ 
ganizzate, hanno ottenuto 
due consiglieri: ima discre¬ 
ta affermazione, ma di cer¬ 
to inferiore ai risultati spe¬ 
rati. Ciò si spiega con Io 
scarso impegno e la poca 
convinzione messi in atto 
durante la campagna elet¬ 
torale; mentre, al contra¬ 
rio, le altre forze sono sce¬ 
se in campo con grande im¬ 
pegno e Urtando avanti la 
loro campagna elettorale 
con tutto il peso dei sin¬ 
dacati cristiano e liberale. 
Se a questo si aggiunge 
l’opera di divisione che que¬ 
ste forze politiche oondu- 
I cono da decenni tra la no¬ 
stra comunità, e si consi¬ 
dera la tradizione «bian¬ 
ca» della regione del Lim¬ 
burgo (il partito comuni¬ 
sta e il partito socialista 
belgi sono qui scarsamen¬ 
te organizzati) sì spiega il 
modesto risultato consegui¬ 
to dalie forze politiche di 
sinistra anche tra i lavora¬ 
tori itaiianL 

Tutto questo, non toglie 
peraltro nulla al fatto che 
Tesperìenza di Genk sia sta¬ 
ta positiva; anche se fa ri- 
^ levare con chiarezza la ne¬ 
cessità che la classe operaia, 
e in primo luogo i comu¬ 
nisti. debbano impegnarsi a 
fondo anche per conquiste 
parziali e in tutte le bat¬ 
taglie che fanno avanzare 
a tappe il mondo del lavo¬ 
ro e gli immigrati in par¬ 
ticolare. E’ in questo qua¬ 
dro politico animato, che si 
stanno preparando anche a 
Liegi le elezioni per il CTon- 
sigilo consultivo del 18 mar¬ 
zo. Ma questo sarà mate¬ 
ria per un prossimo arti¬ 
colo. 

NESTORE ROTELIJI 
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Reazioni in Italia e nel mondo alla firma bELL’ÀccoRDo di pace 


Appello della Regione Emilia-Romagna 
per il riconoscimento della R.Ù.V. 

Nel documento unitario, votato da tutto lo schieramento democratico, si chiede che l'Italia partecipi alla rico¬ 
struzione - Manifestazioni e iniziative unitarie a Bologna, Firenze, Ravenna, , Pisa, Siena, Bari e Livorno 


I commenti di ieri 


In tutto il paese, le forze 
denioc-ratiche eci untifasciste 
hanno accolto con entusiasmo 
la notizia del raggiunilimento 
dell‘accordo di pace per il Viet- 


a Firenze. Alle 21 avrà luogtì 
il concentramento in piazza San 
Marco, da dove partirà un cor. 
tco, che attraverso le vie del 
centro cittadino, si dirìgerà al 


La stampa sottolinea 
la portata dell’accordo 

L'on. Moro rileva che è venuta meno una pesante ipo¬ 
teca sulla politica internazionale • Alcuni giornali ten¬ 
tano di sminuire la portata della scontitia americana 


nani. Si sono già svolte nume- . piazzale degli Uffizi, dove par 
rose manifestaziom e migliaia leranno Carlo Galluzzi, dell’Ùf 


di assemblee, mentre altre ini¬ 
ziative unitarie sono in prò- 


(ìcio politico dei -PCI, - Luigi 


; LEGA DELLE COOPERATI¬ 
VE — «Tutti i cooperatori e 
le Imprese cooperative — ha 
affermato in una dichiarazio¬ 
ne il presidente della Lega 
nazionale delle cooperative. Sil¬ 
vio Miana — partecipino, con 
' il profondo spirito di solitàrie , 


gromma per imporre il rispetto PSI. Silvano Miniati del PdUP 
degli accordi e per ribadire lo e il prof. Giorgio La Pira. 


Mariottl. della Direzione ilei tà interbazlonnle che li anima. 
PSI. Silvano Miniati del PdUP alla nuova campagna di solida- 
o il nrof. Gioralo La Pira. rietà attorno al salvadanai 


impegno a fianco del popolo 
vietnamita, per contribuire alla 
ricostruzione di quel paese, di¬ 
strutto dalla guerra. 

BOLOGNA — Un importante 
odg unitario è stato votato al- 
runanimitù (esclusi i fascisti) 
dal Consiglio regionale Emilia- 


II , presidente del Consiglio 
regionale toscano, Gahbiiggiani 
ha espresso a nome del Consi¬ 
glio la viva soddisfazione per 


cooperativi per il Vietnam ". 
Questa campagna — ha con- 
tirluató Miana — ci colloca nel¬ 
lo soirito e nel contesto degli 


il ce.ssate il fuoco e Timpegno {mpegni degli accordi sottpscrit-• 
della Toscana a contribuire alla }' tra la Lega e la CetUrale del- ■ 

rirostruzione del Vietnam. le cpoperative della ROV e che 

Proseguono, intanto, le ade- yoghamo estendere ai territori 


Romagna. Nel documento « si sioni alla sottoscrizione per un t • Uberi del Vietnam del Sud, per 

_. .._I- _L_ _t^t_}«_ I rg»nrlg»rli /\nAt*Antl ttl ntli nrAcIn 


auspica che l'intesa raggiunta 
rappresenti veramente la fine 


miliardo promossa dal comita¬ 
to di presidenza dei rappre- 


renderli operanti al più presto 
nei loro vari aspetti di assisten- 


definitiva delle sofferenze delle sentanti delle assemblee eletti- za tecnica, formazione dei qua- 


popolazioni e delle distruzioni ve. Sono già venti i comuni 

La firma dell’accordo di Pa- i verità e scrivendo di « fwi- del territorio, nel quadro della che hanno risposto all'iniziati- 


rigl per la pace nel Viet¬ 
nam e al centro del com- 


possibilità per Hanoi, di avere 
ragione militarmente di Sai- 


menti politici di gran parte gon ». mostrando cosi di di-‘ 


della stampa italiana, come 
evento di grande portata sto¬ 
rica che segna un passo in 


monticare che obiettivo del 
Nord vietnamiti non è mai 
stato quello della conquista 


si rfl I.X'V 


politica di pace e di disten¬ 
sione tra 1 popoli. Ad - alcu¬ 
ni commentatori non è 


lo. Invece, di affermare 11 di¬ 
ritto alla « autodeterminazio¬ 


ni euimneiuinnii i.u.i c ^ ^ ^ „ popoiagif,. 

nemmeno sfuggii a portato 


riaffermata unità del popolo 
vietnamita »; si fanno voti 
« perchè l'accordo si estenda 
al più presto anche al Laos c 
alla Cambogia c costituisca la 
base per una soluzione politica 
c stabile in tutta l'Indocina, nel 
rispetto della sovranilta degli 
Stati c del diritto di autode¬ 
terminazione dei popoli »: si 


va. 11 comune di Lastra a Si¬ 
gila ha deciso aH'unanjmità di 
sottoscrivere un milione e 700 
mila lire Oggi avrà luogo una 
assemblea di tutti - i sindaci 
della Toscana, promossa dal- 
l'ANCI. per decidere il contri¬ 
buto da dare per il raggiun¬ 
gimento del miliardo. 

PISA — Intensa l’nttività dei 


della sconfitta degli america¬ 
ni come sconfitta di una stra 
tegia di rapporti internazio 


Di una guerra senza vinti 
e vincitori parlano anche, na- 


nali basata sulla violenza e scondendo un evidente tmba- 


sulla guerra, anziché sul con 
fronte e la pacifica coesi 
stenza, nel rispetto della au 


razzo. Il Mattino e La Gaz¬ 
zetta del Popolo, mentre II 
Messaggero, scrive che già 


invila « il governo italiano a giovani comunisti, che hanno 

riconoscere la RDV »: si chiede diffuso migliaia di volantini. 

« che l'intera comunità interna- f compagni della sezione uni- 

zionale si faccia carico cenere- versitaria e della FGCI ieri 

tamente e in forma adeguata hanno diffuso 700 copie dell’Uni- 

deH'opcra di ricostruzione c di tà. A Vecchtano il Consiglio 

rinascita dei territori indocine- comunale ha aderito all'inizia- 

si devastali dalla guerra, e che tiva « oer contribuire concre- 

a questa opera ritalia partecipi tamente con la raccolta di un 


tonomia e della indipendenza dairoffensìva del Tet apparve 
del popoli: anche se molti chiaro agli americani che 


dri, di contributo ai loro pro¬ 
grammi di costruzione c di 
sviluppo, partecipando alla co¬ 
struzione di impreso coopera- 
- live c industriali ». 

- EDILI — « Nel salutare il 
raggiunto accordo — la federa- 
' zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni FeNEAL • 
FILCA - FILLEA. • interprete 
dei sentimenti e della ^ solida¬ 
rietà di un milione c mozzo di 
lavoratori, ha ribadito l'esigen¬ 
za che l’opinione pubblica de¬ 
mocratica mondiale mantenga 
la sua pressione perché gli 


accordi siano integralmente at¬ 
tuati nel rispetto del principio 
deU'autodeterminazione e ga 
ranzia del diritto del popolo 
vietnamita ■ alla indipendenza, 
condizione di una pace defliii 
tiva e duratura ». 

ARCi-UISP — Dopo aver 
espresso « profonda soddisfa¬ 
zione per la pace raggiunta » 
mobilitano tutte le loro asso¬ 
ciazioni a e.ssere vigilanti e a 
mobilitarsi nell’invio di aiuti 
concreti e perché cresca la 
pressione popolare sul governo 
italiano che « deve • riconosce-' 
re la RDV e concorrere uffi¬ 
cialmente all’opera di ricostru¬ 
zione ». 

LEGA PER LE AUTONOMIE 

— < La lega — è detto in una 
dichiarazione della Giunta na¬ 
zionale — è convinta che la 
pace non avviene in virtù di 
un trattato e che gli accordi 
possono essere traditi nella so- ' 
stanza, pertanto invita i pote¬ 
ri locali italiani ad essere vigi¬ 
lanti c a conservare intatto il 
programma di pressioni e di 
informazioni sul Vietnam e nel¬ 
lo stesso tempo invita i poteri 
locali a porsi prontamente il 
tema della collaborazione per 
la ricostruzione delle città e 
dei paesi della RDV, distrutti 
dai micidiali bombardamenti 
americani ». 









HANOI — La popolazione della capitale della RDV ascolta dagli altoparlanti della radio 
l'annuncio dell'accordo di pace raggiunto a Parigi , . . ' 


hanno tentato di nascondere «anche per loro era impos- 
questa sconfitta dietro l’affer sibile vincere la guerra » 

L'Avanti! affronta i proble- 
sultati per USA e Nord VJ®t- ^opo accordo sottoll- 

nam, nessuno del due « vln- neando che la « lotta dei vici- 
to » o « vincitore ». nomiti per la liberta, l'tndt- 

Significativo II fondo del- pendenza, Vanità nazionale, 

l’on. Moro su II Giorno che ri- continua » e rilevando come 

leva come l’annuncio della anche per il futuro non « deve 

pace raggiunta nel Sud F.st cessare ma aumentare il so- 


con piena solidarietà * La se¬ 
duta del Consiglio era stata 


miliardo, alla ricostruzione del 
Vietnam ». A Volterra, nel cor- 


apcrta da una dichiarazione sul so di un’assemblea unitaria 


Vietnam, del presidente .Arma- 
roli. Il presidente della Giunta. 


con la partecipazione del pre¬ 
sidente del Consiglio toscano 


asiatico comporti 11 « venir 
meno di una pesante ipoteca 


stegno intemazionale al Viet- 


Fanti, neirnssiciirare l’aiuto e di padre Ralducci. è stato 

concreto della Regione per la invitato il sindaco a dar vita 

ricostruzione del Vietnam, ha a iin comitato cittadino per la 

annunciato che alla conferenza raccolta di fondi, 

per la pace e la giustizia nel LIVORNO — In un appello. 
Medio Oriente, che si svolgerà il sindaco di Livorno ha invi- 

a Bologna nel prossimo mese tato la cittadinanza « a rinno- 

di maggio, parteciperanno le vare la .solidarietà ni popolo 


sulla politica intemazionale, sia un inganno, perchè il po- 


nam: perchè la tregua non I due parti coinvolte nel sangui- | del Vietnam contrihuondo alla 


la fine di un incubo nella polo sì 
vita morale di ciascuno di u pre. 
noi. Pur tra molte e gravi dih saia ». 
ficoltà — aggiunge Moro — 

un passo innanzi, forse decisi- - - 

ro, può essere fatto per raa- ■ 

giungere la pace in senso gto- P|l*l 1 
baie e collocarla su solide 
basi. ■ • ■ " 

Moro aggiunge che «essen- ^ 

do stato indicato un metodo, g 

Quello della trattativa, e crea- Ij 
io un ambiente di pace sul 
terreno militare e di diminui¬ 
ta tensione la saggezza delle 
parti deve consentire anche la 11 
soluzione dei problemi politi- 
ci rimasti aperti». 

■ Ma l’Insegnamento di oue- Qlj 
sto guerra, ha scritto Moro, 
è ben più profondo proprio stro 
perchè essa è apparsa o spe¬ 
cie ai giovani in tutto il mon- . 


polo sudvielnamita non paghi 
il prezzo di una vittoria fal- 


noso conflitto che dilania quei 
vieini naesi 

FIRENZE — Una grande ma¬ 
nifestazione si svolgerà sta.sera 


Dichiarazione televisiva del ministro 

Gìap: «Le bombe USA 
non ci hanno piegato» 

« Gli americani non sono riusciti a soffocare il no¬ 
stro popolo, nonostante le loro armi ultramoderne» 


sua ricostruzione ». A Piombino 
la sezione « Centro » del PCI 
ha risposto airappelio degli 
eletti della Toscana, con un 
primo contributo di un milione 
e mezzo di lire. 

SIENA — Vasta mobilitazio¬ 
ne in tutto il Senese. Gli ope¬ 
rai delle Fornaci, che occupa¬ 
no da oltre un mese la fab¬ 
brica. hanno firmato una peti- 
ziopp ner il riconoscimento del¬ 
la RDV 

RAVENNA - • Non appena 
appresa la notizia dell’accordo, 
le federazioni di Ravenna del 
PCI. del PSI. della DC. del 
PSDI e del PRI hanno sot¬ 
toscritto un manifesto unitario. 
< I partiti democratici della 
provincia di Ravenna — è det- 


Positivi commenti della stampa e della radio in Unione Sovietica 

L’EDITORIALE DELLA PRAVDA SOTTOLINEA 
IL ^GRANDE SUCCESSO» DEI VIETNAMITI 

L'accordo «corrisponde agli interessi fondamentali del popolo del Vietnam e agli interessi della pace» • Radio Mosca riferisce che 
nel corso della guerra gli aerei USA hanno sganciato 7 milioni di tonnellate di bombe pari a 160 chili di schegge per ogni vietnamita 


Dalla nodtra redazionF 

MOSCA. 25 

«Vittoria del popolo viet¬ 
namita ». « P^ce nel Vietnam » 
«Dichiarazione del primo mi 


to dal popolo vietnamita — 
continua la Pravda — è oggi 
giustamente condiviso dai pae¬ 
si della comunità socialista, 
dai partiti comunisti e ope- 
ral. dal movimento di libe- 


nlstro Pham Van Dong ». « CU nazionale, da tutte le 

americani se ne andranno forze progressiste del biondo 
dal Vietnam nel giro di en lu partiralare, da quegl» 


giorni ». « Rispettare rigorosa¬ 
mente gli accordi! »: que. 
stl i titoli delia stampa so 
vletica che pubblica oggi nu¬ 
merose corrispondenze e di¬ 


to nel mnnife.'ito — esprimono spacci dalle varie capitali del 
la loro c.siiltanza per l’accordo mondo sottolineando « l’im 
di pace. Si tratta di un gran menso successo» politico, di 
de succe.sso di tutti I popoli e plomattco e militare riporto- 


americani che si battono co¬ 
raggiosamente contro la spor¬ 
ca guerra del Pentagono». 

1 sovietici — sottolinea poi 
la Pravda — fedeli ai principi 
deU’intemazlonalismo proleta¬ 
rio, si sono sempre pronun 
ciati fermamente a favore dei 


Mentre non cessano le critiche alla Casa Bianca 

Voci su un contrasto 
fra Kissinger e Nixon 


WASHINGTON. 25 
Continuano 1 commenti sul- 


che raccordo « è buono ». ma giunto: « Se io e Russo abbia 
è venuto troppo tardi. Il pre- mo contribuito ad avvicinare 


u» wi.cu » .nu . j, telegiornale delle 21 di ieri tellino di dicci anni. Il padre ' 'iV 

do, come il simbolo della ggra ha trasmesso la seguente della vittima ha mandato le poe- rf„/mnnrfn -immii della oace» u 

inammissibilità della guerra. intervista con il generale Giap, sic di questa precoce poetessa democnlici — con- 

come il segno di un nuovo ministro della difesa della RDV. alla redazione del giornale. He- mL» n ‘ manir^in _ chiedo- I II! ^ 


fratelli vietnamiti in tutte le l’accordo di pace per il Vlet- sldente della camera Cori Al- la pace, vuol dire che ora non 
taone della loro lotta- «Il nam. Ieri Nixon ha ricevuto beri si è congratulato con Ni- soffriamo invano per il nostro 


Triodo df essere della civiltà I Domanda: «Generale, qual- 1 co, ne leggo un passaggio: ’*Si- 


elude il manifesto — chiedo¬ 
no che la Repubblica italiana. 


. _ . • 1^. j II Vile IO niijisssif*. 

umana, che pone la pace al che settimana fa Saigon aveva gnonna liberazione, dalla piu te- Resistenza, dia il 

di sopra di tutto» Su ciue- annunciato la sua morte, for- infanzia ho sognato la vita contributo per la rfcoslru- 

sto aspetto ha Insi.stlto anche t^natamente. non è vero» del combaUenie che loll^^^^^ ,i„ del Vietnam e rinnova 

n Povfììn scrivendo che «« Risposta: « La ringrazio di in- no la richiesto che 1 Italia ri 

formaVsi della mia salute. Sto sua terra natale. lascerò la la RDV». 

sacrificio dei vietnamiti ri- perfetla.mente bene, vede? Du- decisa verso le ^ Ravenna, domani sera in 

mane acquisito alla storto del- pantg giornate dei bombard.i- «randi montagne, che mi chia- pj^^za Kennedy, confluiranno 

Vumanità intera e segna for- menti ero un po' dappertutto. meranno con que.slo nome co.si giovani c lavoratori da tutti i 

se la fine di un'era e l’inizio naturalmente. Visitavo le uni- '!®’'® Provincia: narle- 

di una fase nuova nei rap- tà. soprattutto le unità della di- berazìoiie"). contribuirò nllo^sfor- reUriPSIL^ ^ 


del combattente che lotta con¬ 
tro gli 'yankee' che minacciano 


zinne del Vietnam e rinnova 
no la richiesta che l’Italia ri- 


Pravda — in un editonalo - 
scrive che ia liquidazione del 
focolaio di guerra nel Viet 
nam. il riconoscimento al po¬ 
polo vietnamita del diritto le 
gittimo di risolvere le proprie 
questioni interne in condizio¬ 
ni di pace, di libertà e di 
indipendenza senza nessun 


nolo sovietico hanno sem^ f*®* congresso. L’incontro è du- fine della guerra non signifi- King ha detto: « La fine del- 
considerato l’aiuto al Vletn^ ^ ® * stato, ca la fine del dibattito con- la guerra non deve far dlmen 

fratello p In lottj» ner In li- hanno detto 1 partecipanti, ca- gressuale contro gli impegni ticare 1 colossali danni che 
niiiaovinno Hi emotlvTtà. Al termine, militari degli Stati Uniti nel sono stati provocati ai popoli 

Hugh Scott, capo-gfuppo re- mondo. Mansfield ha sottoli- dell’Indocina e agli americani 


alla Casa Bianca 25 membri xon. ma ha aggiunto che la gesto». La vedova di Luther 

del congresso. L’incontro è du- fine della guerra non signifi- King ha detto: « La fine dei- 

rato 2 ore e 20 , ed è stato, ca la fine del dibattito con- la guerra non deve far dlmen 

hanno detto i partecipanti, ca- gressuale contro gli impegni ticare 1 colossali danni che 


guerra neH’Indocina, come lo¬ 
ro dovere intemazlonaUsta. co- 


pubblicano del Senato, ha det- j neato che la pace migliorerà da questa guerra, ingiusta fin 


to che 0 non si vedeva in giro 


me uno del compiti centrali un solo occhio asciutto ». Non 
della politica estera sovie- spiegato da quali senti- 

tica». --- —•- 

L’URSS, insieme agli altri 


i rapporti fra presidente e 
congresso « nella zona più acu¬ 
ta dei contrasto, ma i proble- 


menti sgorgassero quelle la- mi interni rimarranno». 


dall’inizio ». 

Corre voce, frattanto, che 
Kissinger avrebbe deciso di 
ritirarsi a vita privata (è pro- 


grime: complesso di colpa, con- 1 la cantante Joan Baez ha fossore di scienze politiche) 


caro 'signorina liberazione' (cioè oln't'ri Hoiia nrnvinrin^ n-irip intervento straniero. « corri- paesi socialisti — rileva an- sapevolezza di aver subito una J dichiarato che l’accordo rap- prima della fine del mandato 

'k I centri della provincia, parie- | spendono agli interessi fonda cora la Pravda - oltre che dura sconfitte, o sempllcemen- presenta «una vittoria di di Nixon. Si parla di dissa- 


porti tra le nazioni » 
E.«tremameme imbarazzan 


fesa, di razzi, soprattutto l’uni¬ 
tà di razzi che ha abbattuto il 


zo di tutti affrentando il ne¬ 
mico. ben sapendo che la vita 


ranno Giadrc.sco (PCf) e Vitto- 
retti (PSD. 

BARI — Organizzata dai mo 
vlmenli giovanili comunista, so- 


mentoli del popolo vietnamita fornire « grandi aiuti militari le dolore per le vittime? 


iv-trcniamcnic • „ „ nmerÌMno F «nno ^ Vlmenli giovanili comunisia. so^ 

te Invece appare li commento P_ sulle grandi montagne è molto rialista. repubblicano, della DC. 

de II Corriere della sera che „ dura ciò nonostante sogno di AGLI e dalla Lega de- 

_ ___ . _ . Domanda. «Che ci può dire poter vivere questa grande vi- mocratica degli studenti, si 


e di quello americano, agli 
interessi della pace nel con¬ 


loro che negli ultimi otto an- 


ed economici » è intervenuta Una campagna tendente ad 1 ni sono scesi nelle strade del 


pori con il presidente, che nel 
suo discorso di martedì Io ha 


per sostenere le azioni politi- esaltare Nixon come l’uomo le città americane per prole- citato di sfuggita solo una 

A A ^ i I - - - - .A A Z _ I 1 _ V # _ »_ _ ^ 1 . - - ___ 1 I m m • « • • 


Unente asiatico e in tutto il che e diplomatiche della RDV « che ha posto fine alla guer- | stare contro l’intervento mlli- volta, e In due occasioni (Fin 


pur costretto a riconoscere 
che gli americani hanno falR 
to il loro obiettivo che era 
quello della vittoria militare 
ha tentato di minimizzare sia 
la portata di questa sconfitta. 


mondo ». . . . 

Tl popolo vietnamita — prò 


in mento a questi bombarda- fa”. Ecco qui Io spirito del no- svolgerà que.sta sera una ma- segue 1 organo del PCUS — ha 

menti americani che hanno stro popolo del Vietnam, ecco nifc-stazione a Bari. La giunta mostrato un eroismo «senza 

provato crudelmente Hanoi? ». l’ideale, la vita che vivono ì comunale in un documento, da precedenti » sia sui campi 

Risposta; « Lei avrà sicura- giovani nel Vietnam. Gli amo- po aver espresso la « più viva battaglia che nelle retrovie, 
mente visitato i paesi e i quar- ricani credevano di potere, gra- e sincera soddisfazione per la Anche durante le tappe più 


e del Governo Rivoluzionario ra » è in corso in alcuni am- tare USA in Indocina ». Élls- contro con i sei leaders per- 

Provvlsorlo del Vietnam del bienti. Un senatore repubbli- berg, sotto processo per aver lamentari e la riunione del go- 

sud. per appoggiare le loro cano deil’Oklahoma si è spin- rivelato 1 documenti segreti verno e dei consiglieri) ha 


tìeri popolari che sono stali I zie alla forza delle armi ultra- 


responsabilità degli USA nel- bardamenti. Vede, in questi 
l’inizio e nella continuazione giorni sto rileggendo le iwsie 
della guerra In Vietnam. Io 
anonimo commentatore ha 


anni, stampate dal no.stro gior- 


tAntatn Infatti HI HifenrierA *'3^® Partito. Ebbene, que- hanno potuto fare niente, il po- tori di Parigi per aver rag¬ 
ia l^ittlmliA della orebesa de- poetessa è stata ucci.sa dal- polo del Vietnam è .sempre in giunto l’accordo, che apre prò- 
iti HI . l® bombc americane insieme con piedi, continua la sua lotta più spettivc di pace e di di.sten- 

fi I la sorella di 13 anni e il fra- deciso che mai. eroicamente», sione». 


in Indocina i loro alleati, i 
loro interessi, e un tipo di re¬ 
gime diverso dalla dittatura 
comunista», addossando alle 
« provocazioni ed alle atroci¬ 
tà det comunisti» la respon- 
zabilità della guerra, anche 
se poi non ha potuto non ri¬ 
cordare come m certi episodi 
quale l'uUima serie di bom¬ 
bardamenti americani, in di¬ 
cembre, furono condannati in 
tutto il mondo anche fra l 
migliori amici degli Stati 
Uniti ». 

f La Stampa invece, mostran¬ 
do di non cogliere il profon¬ 
do significato dell’accordo e 
mettendo sullo stes.so plano il 
governo di Thieu e 1 nord 
vietnamiti, esprime « alcuni 
dubbi » sul dopo-acrordo. ten¬ 
tando molto abilmente, di 
avallare la tesi secondo la 
quale la prospettiva di pa¬ 
ce potrebbe nuovamente falli 


rideaìe. la vita che vivono ì comunale in un documento, da campi 

giovani nel Vietnam. Gli amo- po aver espresso la « più viva battaglia che nelle retrovie, 
ricani credevano di potere, gra- e sincera soddisfazione per la Anche durante le tappe più 

zie alla forza delle armi ultra- fino del doloroso conflitto» e .feroci dell’aggressione impe- 

sia,' fatto ben più grave, le gravemente danneggiati dai bom moderne in loro dotazione, ob-_ ricordato che l’amministrazione .rialista «I lavoratori del pri 
responsabilità degli USA nel- bardamenti. Vede, in questi bligare il nostro popolo ad ar-’ comunale di Bari più volte ave- mo stato socialista del sud- 

l’inizio e nella continuazione g-’orni sto rileggendo le poesie rendersi, pensavano di soffocar- va preso posizione per la ces- eat asiatico, la Repubblica De- 

Hall» In t/iafrion. Tn fi» «03 pìccola poetcssa dì 16 lo. Ebbene no» No! Dicci mi- suzione del conflitto, ha espres- mocratica del Vietnam, non 

boni di tonnellate di bombe no.a so il « plauso per i negozia- hanno interrotto l'opera rìi 

hanno potuto fare niente, il pa lori di Parigi per aver rag- edificazione delle basi mate- 

polo del Vietnam è .sempre in giunto l’accordo, che apre pra fiali e tecniche del sociali- 

piedi, continua la sua lotta più spettivc di pace e di di.sten- smo». 

deciso che mai. eroicamente ». sione ». « Il grande successo riporto- 


sud. per appoggiare le loro cano dell’Oklahoma si è spin- rivelato 1 documenti segreti 

. proposte « realistiche e ca to fino a proporre seriamente del Pentagono, ha detto che 

struttive » volte ad ottenere la candidatura di Nixon al la pubblicazione dei documen- 

una giusta regolamentazione premio Nobel per la pace. 


politica del Vietnam. La soli- 


rivelato 1 documenti segreti verno e dei consiglieri) ha 
del Pentagono, ha detto che fatto in modo da metterlo in 
la pubblicazione dei documen- ombra, anche materialmente, 
ti stessi « ha contribuito a far davnnti alie telecamere. - Si 


Non mancano però le voci cessare lo spargimento di san- tratto di illazioni, che potreb- 


lo. Ebbene no» No» Dicci mi- suzione del conflitto, ha espres- 
lioni di tonnellate di bombe 00.0 so il « plauso per i negozia- 


Intervista del premier svedese alla televisione 

Olof Palme invitato nel Nordvietnam 
Rapporti diplomatici Helsinki-Hanoi 

Indirà Gandhi sì congratula con Pham Van Dong — «Soddisfazione, 
e sollievo » in Australia — Il Cairo : « L’aggressione non può vincere » 


• STCXXXDLMA. 2.5 
Olof Palme, il primo mini 


re per responsabilità in primo e*:; ;h; nnn ^ À » 

1 Hi Stro svedese che non es.tn a 


luogo di Hanoi, che. secondo 
Ln Stampa, diff’cilmente, an 
dati via gli americani, rinun 
cerebke al suo obiettivo di 
impadronirsi del Sud FT un 


condannare aspramente : bar 
bari bombardamenti america 
ni del dicembre scorso su H 1 
noi e Halphong, paragonandoli 
a crimini analoghi a que!: 


modo come un altro, questo. “ «nHrà 

per eiu-sttneare a posteriori «h HÌ’n.f ^ 1 *^ 

la presenza americana nel probabllmenle ad Ha.no. 

Sud Vietnam e precostliuire •»* annunciato nel corso di 
contro tl Nord eventuali diffl una intervisto televisiva %f 
colto nella applicazione del fermando di avere ricevuto 
l’accordo un invito in tal senso dal 

primo ministro della RDV. 
Pham Van Dong Nel corso 


Palme ha auspicato che l’ac¬ 
cordo di Parigi crei le ba 
si per la pace e l’autodeter- 
minazlonc del popolo vicina 
mito, per la pacificazione del 
paese 

HELSINKI. 25 
Il governo finlandese ha an 


dal nuovo governo laburista 
e daU'opinlone pubblica La 
Australia, che era intervenu¬ 
to militarmente in appoggio 
agli americani nella guerra 
de] Vietnam, in dieci anni ha 
perduto 475 soldati e 3016 so 
no nnuisti feriti. Il primo mi¬ 
nistro Whitlam, capo del nuo 


- NUOVA DELHI, 25 
Il primo ministro Indira 
Gandhi ha telegrafato oggi le 
sue congratulazioni .al primo 
ministro della RDV. Pham 
Van Dong. Nel suo messaggio 
la .signora Gandhi elogia I 


darieto e l’appoggio del po- contrarie. Fulbright ha detto • gue in Vietnam» ed ha sog- I bero essere presto smentite 
polo sovietico — ricorda il 

giornale — sono già stati sot- ^ ^ 

tolineati nel disotrso che 

casione della celebrazione del Riportato il comunicato diffuso ad Hanoi e estratti del discorso di Nixon 

cinquantenario dellURSS al_ 

Cremlino. La firma dell’ac- _ ■ 

Risalto sulla stampa cinese 

presenta ora «un’importante 

prova di realismo nello svilup- 11 ' l 1 

alla conclusione deU accordo 

«1 popoli del mondo — con¬ 
no pernio la sperjuito che Riferiti i punti principali della dichiarazione del Presidente USA - Il « Qno- 

seguejit^mente ». ’’ci^ creerà tidiano del Popolo » pubblica anche due reportages dalla capitale dèlia RDV 

edificazione del socialismo nel¬ 
la RDV. - PECHINO, 25 rigi del ministro degli Esteri 

Oltre al commento della II « Quotidiano del Popolo », nordvietnamita Nguyen Duy 

Pravda va segnalato anche TTovavicA-i oillfl che oggi dà notizia con rilievo Trinh, nonché della cerimonia 

quello diffuso dalla radio I ItTYlSll €tllll;l m prima pagina dell’annun- svoltosi a Hanoi in occasione 

(che ha dato inoltre notizie -m -w-r m dell’accordo per il Viet- delia partenza, 

sullo sviluppo della sltuazio- pubblica inoltre nelle L’agenzia « Nuova Cina » ha 

ne militare nel sud). iJi RDV tlCI ▼ €ll>ll/allV pagine centrali due reportages da sua diffuso un di 

— ba detto l’emittente sovie- ■ ' 1 -«t» « ' ' Vietnam del Sud. citando spaccio da Hanoi sulle "aem- 

tica ha saputo respìngere o| VlAlIlQIYI organi di stampa nordvìetna- pre più numerose diserzioni, 
coraggiosamente le luioni ag^ ▼ ■EJHiaiil . miti come fonti delle infor- sulle azioni anli-guerra e sui 

gressive della cricca miiitore h_ „ mazionl passaggi dalla parte del oo- 

USA che minacciavano la so Uno del reportages riferisce polo» avvenuti nei mesi di 

vranito e la sicurezza del pae- episodi comprovanti «l’ami- novembre e dicembre «tra le 

se. Anche nel sud gli amen- cizia tra militari e civili nelle truppe fantoccio di Saigon, il 


PECHINO, 25 


rigi del ministro degli Esteri 


Il « Quotidiano del Popolo », nordvietnamita Nguyen Duy 
¥T|*a% 71 cA '1 0111 I 1 che oggi dà notizia con rilievo Trinh, nonché della cerimonia 

1 ItrVisti €111111 m prima pagina dell’annun- svoltosi a Hanoi in occasione 

, ciò dell’accordo per il Viet- delia partenza. 

gfAl nam, pubblica inoltre nelle L’agenzia « Nuova Cina » ha 

tlCl ? €ltlt/€lllV pagine centrali due reportages da parte sua diffuso un dl- 

sul Vietnam-dei Sud. citando spaccio da Hanoi sulle "seni¬ 
li I ViPin 51111 ■ organi di stampa nordvìetna- pre più numerose diserzioni, 
■■ . miti come fonti delle infor- sulle azioni anti-guerra e sui 

PaHrp Wpni-v rw» Ripdmattpn niazìonl passaggi dalla parte del po- 

^ to' ^®‘ rcPortagcs riferisce polo » avvenuti nei mesi di 

Umi^ che coS* ®P^sodi comprovanti « l’ami- novembre e dicembre « tra le 

HI?, mi iteri e civili nelle truppe fantoccio di Saigon, il 


m prima pagina dell’annun¬ 
cio dell’accordo per il Viet¬ 
nam, pubblica inoltre nelle 
pagine centrali due reportages 


svoltasi a Hanoi in occasione 
delia partenza. 

L’agenzia « Nuova Cina » ha 
da parte sua diffuso un di- 


cani e 1 fantocci di Saigon dina tutte le attività rarilati- 
h 3 nno incontrato una resi* della Chiesa cattolica, in 


sui Vietnam tlel Sud. citando spaccio da Hanoi sulle "seni- 
organi di stampa nordvìetna- pre più numerose diserzioni, 
miti come fonti delle infor- sulle azioni anti-guerra e sui 
mazionl passaggi dalla parte del po- 

Uno dei reportages riferisce polo » avvenuti nei mesi di 


stenza eccezionale e per più 
di dodici anni i patrioti han¬ 
no ’oltato eroicamente per la 
liberto. I.a radio ha poi fatto 


una intervista concessa lori 
alla radio vaticana ha detto. 


zone liberate del Sud Viet- cui morale é sempre più 
nam»; il secondo dà notizia basso». 


che « il Consiglio dei Ministri 


Anche Radio Pechino ha dif- 


I giornali della catena Mon 
tl hanno invece ribadito anche 


nunciato di avere allacciato vo governo laburista, ha di- 
oggi relazioni diplomatiche chiarate che rAu.straIia è 


con quello della RDV La 
Finlandia, che aveva ricono- 


pronla a fornire il suo aiuto 
per contribuire alla rlcostru- 


sciuto il Vietnam del Nord, zione dei paesi dell’Asta sud 
il 28 dicembre scorso, non ha orientale. 


in questa occjisione il loro I della intervista Palme ha 


odio anticomunista e il loro 
flint mperlallsmo. arrivando 
perfino nella Impossibilito 
di negare la sconfitta USA 
a stravolgere 1 termini del¬ 
l’accordo ed assegnando a 
Saigon « vittorie » Ine.MstentI 
• Anche il quot.diano di estre¬ 
ma destra II Tempo, lenta di 
■minuire la portato della seon 
fitta americana, ribaltando la 


* T? » rf j j f.1 o J JjiJÉJV*' . ** 


detto che « tl popolo svede 
se ha salutato con grande 
sollievo e soddisfazione Far 
mistizìo e 11 ripristino iella 
pace nel Vietnam » ■ Finai 
mente — ha esclamato Pa! 
me — ces-seranno le uccisi a 
ni e le distruzioni e potrà 
scomparire II senso di dispe 
razione c di scoraggiamento 
per la follia della guerra». 


relazioni diplomatiche con :l 
regime di Saigoa II documen¬ 
to reso pubblico oggi dal mi¬ 
nistero degli Esteri precisa 
che gli amba.sciatori di Hel¬ 
sinki e Hanoi raggiungeranno 


Il senatore John Wheeldon, 
che è appena rientrato da 
Hanoi dove ha avuto colloqui 
con il primo ministro Pham 
Van Dong ha affermato che 1 
« nord vietnamiti nutrono an¬ 


che al Presidente Nixon. con¬ 
gratulandosi per « la sua de. 
cisione di porre fine alla guer 
ra nel Vietnam e di dare la 
pace a milioni di indocinesi » 


tonnellate di bombe corri¬ 
spondenti ad oltre 160 chili 


tra Itro- « m e è nostre sudvietnamito ha re- fuso oggi numerosi pass! del 

O«nni 77 irioni "si ^ino Tenute ®«ntemente conferito il titolo discorso del presidente Nixon 
DrAn^^Aer racToXr? H S S ® trentuno sulla cessazione del fuoco nei 

raD 5 dBnìln‘e^<S?bRe eli -Su armate po- Vietnam insistendo sulFappel 

€:p/v>nrtn le nere«ità e i nro- Vietnam». tunltense «alle altre nazioni 

"ranuni da elaborare in iSise L’annuncio dell’accordo, da- interessate» affinchè collabo 
SS nMeJsità chi pubblicazione del rino all’applicazione dell’ac- 

?emuTno^an iSano identifi- .‘*®* comunicato diffuso a cordo ed al mantenimento del- 

n Al if ft minli H&TIOlf DOTI è 

regioni si estenderà Fopera commento. Ma la I punti più Importanti della 

^IfstenzìaiP riPiie orwnS citazione di Mao, che è sem- dichiarazione di Nixon sono 


per « la sua de. verranno man mano identifi- 

re fine alla guer- tali dS o®^ilTbitonS^’^ c^^^^ Al quesito «a quali 1 

im e di dare la raii. per ogni aoiianie ». Ma le | -s «etonriprì» l’nnpn d® alcun commento. Ma la 

iHi i^Ho^inoei.. bombe americane - ha con- citazione di Mao. che è sem- 


Domoe americane - na con- * f’, -X’,’.—— citazione di Mao. che è sem 

clu-so li commentatore - non ore nubblicata accanto alt* 


IL CAIRO. 25 
Il governo egiziano, com 


hanno piegato 11 Vietnam. 


rioni cattoliche » postogli dal- pubbll^ta aci^to alla ripresi. In particolare 

I Fi’ntervistalore della radio va- testato dell organo del re ci- quelli sulla ces&azlone del fuo- 

A Mosca è giunto oggi, prò- tleana Padre De RIedmatten u®®®* ® seguente; « I co, sul prigionieri di guerra. 


sinkl e Hanoi raggiungeranno « nord vietnamiti nutrono an* mentando oggi U raggiunto ,, Hanoi e digito ha risposto, a Speriamo sin- popoli del mondo si sostengo- sul ritiro delle forze amerl- 

le loro sedi nel giro di tre cora alcuni dubbi sulla buona accordo di pace ha dichiara- a ii 5?T(lr degli ceramente di es.sere in grado sempre a vicenda nelle Io- cane e sulla garanzia del di- 


.Jt W k'A.i*' 


SYDNEY, 25 
La notizia delia cessazio¬ 
ne delle ostilità nel Vietnam 
è stata accolta in Australia 
con evidente soddisfazione 




fede degli USA ». Es.sl, ha 
detto il senatore laburista, 
« hanno l’esperienza dell'ac¬ 
cordo di Ginevra, del 1954, 
che, secondo il loro punto di 
visto, fu violato dagli Stati 
UnlU ». 


to che esso dimostra chiara- Esteri drila RDV, Nguyen portare il nostro aiuto do- ro giuste lotte». 


ritto del popolo sudvietnamita 


mente che « l’aggressione non Trinh che è Incaricato vunque ia guerra ha colpito. Sempre In prima pagina, a decidere del proprio avve- 

può vincere. La lotto de! po- da» governo della Repubblica Le parole del Santo Padre al sono pubblicati e.strattl del di- nlre senza alcuna ingerenza 
polo vietnamita per la sua Democratica Vietnamita di flr riguardo sono chiare. scorso del presidente Nixon, la straniera. Radio Pechino ha 

Indipendenza e per la liber- mare l’accordo di pace. H inondo cattolico offre 11 dichiarazione del GRP sud- del pari citato la conferma 


scorso del presidente Nixon, la | straniera. Radio Pechino ha 


tà ha trionfato su tutti i com¬ 
plotti imperlallatl ». 


Carlo Bonodotti 


li mondo cattolico offre il dichiarazione del GRP sud- del pari citato la conferma 

suo aiuto a tutti, senza alcu- vietnamita e la notizia della dell’appoggio americano Al 

na discriminazione». partenza da Hanoi per Pa- governo del presidente Ilileu. 


ftiCikZ ' * ii'i rjiH"» 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Parlando ai dirigenti dell'apparato poliziesco 


GRAVI E MINACCIOSE DICHIARAZIONI 
DEL CAPO DEL REGIME DI SAIGON 


Van Thieu ribadisce la sua politica di repressione contro chiunque non appoggi il suo re¬ 
gime - Sfida alla commissione di controllo • Continuano intensi i bombardamenti americani 


SAIGON. 25. 

L’agenzia APP scrive oggi 
che, secondo voci diffusesi a 
Saigon ma che non hanno 
ancora avuto conferma, tra 
due giorni dovrebbe giunge¬ 
re nella città una « delegazio¬ 
ne del FNL». contemporanea¬ 
mente alle delegazioni della 
commissione intemazionale di 
controllo. I colloqui tra gover¬ 
no di Thieu e GRP dovrebbe¬ 
ro cominciare infatti 24 ore 
dopo r'nizlo della tregua mi¬ 
litare. cioè lunedi prossimo. 
Un portavoce di Thieu si è 
limitato a dire che questi in¬ 
contri si svolgeranno « o a 
Parigi o a Saigon». 

Gli ultimi giorni di guerra, 
tuttavia, continuano a regi¬ 
strare violenti scontri milita¬ 
ri, 119 nelle ultime 24 ore, e 
violenti bombardamenti aerei 
americani. I B-52 hanno effet¬ 
tuato 30 bombardamenti a 
tappeto, e gli apparecchi del- 
l’aviazione tattica 298, soprat¬ 
tutto sulle regioni a ovest 
di Quang Tri e a sud di Tay 
Ninh (a nord-ovest di Sai¬ 
gon). Si tratta di due delle 
regioni nelle quali l’aviazione 
USA appoggia i violenti, quan¬ 
to inutili, tentativi delle trup- 


Vecchietti 
ricevuto da 
Xuan Thuy 

PARIGI, 25. 

Il ministro Xuan Thuy 
capo della delegazione del 
governo della Repubblica 
democratica del Vietnam 
alla conferenza di Parigi 
sul Vietnam ha ricevuto 
oggi a Parigi i compagni 
Tullio Vecchietti membro 
dell’Ufficio politico e An¬ 
gelo Oliva vice responsabi¬ 
le della sezione esteri del 
PCI. Durante l’incontro, 
che si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia, sotto- 
lineata anche dalla recente 
visita a Xuan Thuy del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
i compagni italiani hanno 
espresso la profonda sod¬ 
disfazione del comunisti e 
dei lavoratori italiani per 
la grande vittoria conse¬ 
guita da tutto il popolo 
vietnamita con la sigla del¬ 
l’accordo di pace, che sarà 
firmato ufficialmente saba¬ 
to prossimo. 

Al ministro Xuan Thuy 
è stato consegnato il mes¬ 
saggio del Comitato cen¬ 
trale del PCI in occasione 
degli accordi di Parigi. Nel 
corso del cordiale colloquio 
sono state scambiate infor¬ 
mazioni sugli sviluppi del¬ 
la situazione politica con¬ 
seguente alla sigla degli ac¬ 
cordi di cui si è constatata 
la storica portata ai fini 
del conseguimento di una 
pace durevole nel Vietnam 
e della distensione intema¬ 
zionale. 

A tale scopo, si è rilevata 
la necessità delia piena at¬ 
tuazione degli accordi da 
parte di tutte le forze chia¬ 
mate a realizzarli, secon¬ 
do le clausole e le scaden¬ 
ze in essi contenute. 

In questo quadro si im¬ 
pone in modo prioritario la 
liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri {Kilitici detenuti 
nelle carceri di Saigon, sui 
quali incombe la minaccia 
di morte. Per il consegui¬ 
mento di questi obbiettivi 
è apparsa più che mai ne¬ 
cessaria la mobilitazione 
dell’opinione pubblica e 
delle forze democratiche e 
di pace del mondo, e per 
contribuire alla ricostruzio¬ 
ne delle zone devastate del¬ 
la RDV e del Vietnam del 
Sud. 


Telegramma di 
Italia-Vietnam 
ai negoziatori 
di Hanoi 
e del GRP 

Il Comitato nazionale Ita- 
lia-Victnam ha inviato alla 
signora Thi Binh e ai mini¬ 
stro Xuan 'Thuy il seguente 
telegramma: 

c Con i sentimenti della 
più calda fraternità ci ralle- 
gnamo assieme a voi per la 
conclusione dell’accordo che. 
con la vittoria della pace, 
segna prima di tutto la vit¬ 
toria della vostra resistenza 
e del vostro instancabile im¬ 
pegno per una.soluzione ne¬ 
goziata. del vostro eroisiùo e 
della vostra alta respon.sal)i- 
lità politica, che hanno avuto 
l'appoggio dei Paesi amici e 
la solidarietà di lutto il. 
mondo. Siate convinti che 
continuiamo e continueremo 
a essere al vostro Ranco per 
tutto quello che potremo e 
dovremo ancora fare, nella 
lotta per la firma dcRnitiva 
degli accordi, per la loro 
attuazione fedele e piena, 
per il loro rispetto, e nel- 
i'aiuto per la ricostruzione 
dei vostro nobile e marto¬ 
riato paese >. 

Il tclefpvmma reca la Ar¬ 
ma di Riccardo Lombardi a 
nome di tutta la presidenza 
del Comitato Italia-Victnam. 


pe di Saigon di estendere li 
territorio da esse controllato 
prima della cessazione del 
fuoco. Anche la Settima Flot¬ 
ta partecipa attivamente a 
questo tentativo, con continui 
cannoneggiamenti delle zone 
costiere del Sud. Nelle acque¬ 
prospicienti la zona di Quang 
Tri la fregata lanciamissili 
« Peble » è stata colpita dal 
fuoco delle batterle costiere, 
rimanendo danneggiata. 

I patrioti hanno nuovamen¬ 
te attaccato con razzi, oggi, 
la grande base di Bien Hoa; 
secondo il comando USA un 
soldato americano è rimasto 
ucciso e altri due sono ri¬ 
masti feriti. 

In questi ultimi giorni di 
guerra guerreggiata, alla vigi¬ 
lia dell’apertura di una fase 
che secondo gli accordi do¬ 
vrebbe portare alla rapida so¬ 
luzione del problemi del Sud 
Vietnam, i governanti di Sai¬ 
gon stanno Intanto assumen¬ 
do atteggiamenti molto gravi, 
Thieu, parlando oggi a un mi¬ 
gliaio di agenti e funzionari 
di polizia che dovranno « con¬ 
trollare» le popolazioni dei 
villaggi subito dopo la cessa¬ 
zione del fuoco, nel momen¬ 
to stesso in cui affermava 
che «entro sei mesi dovremo 
battere 1 comunisti In elezio¬ 
ni sulla base di "un uomo un 
voto" », ribadiva la sua poli¬ 
tica di repressione dichiaran¬ 
do che le forze di polizia de¬ 
vono « distruggere l’organizza¬ 
zione clandestina vietcong do¬ 
po la cessazione del fuoco ». 

Lo stesso Thieu. parlando 
poi con i giornalisti, ha af¬ 
fermato che « molti Paesi » si 
uniranno a Saigon per com¬ 
battere « nel caso che l comu¬ 
nisti violino la tregua». Ma 
non è sceso in dettagli, per 
quanto i giornalisti sospetti¬ 
no che egli attenda l’arrivo 
del vice presidente america¬ 
no. l’oltranzista Spiro Agnew, 
per poter sbandierare nuovi 
impegni degli Stati Uniti in 
suo favore. 

Quang Due Nha, portavoce 
di Thieu, ha dal canto suo af¬ 
fermato che i problemi poli¬ 
tici del Sud dovranno essere 
risolti in trattative dirette col 
PNL. Non ha parlato di GRP, 
ed anzi ha sottolineato che il 
governo di Saigon non ne ri¬ 
conosce l’esistenza, conside¬ 
rando se stesso come l’unico 
governo legittimo dei Sud 
Vietnam. H FTIL, ha detto, 
può essere riconosciuto da 
Saigon solo come una « forza 
politica» tra tante altre, sot¬ 
toposto all’autorità e alle leg¬ 
gi promulgate dal governo. 

II portavoce non ha spie¬ 
gato come possa conciliarsi 
questa affermazione con le 
dispiosizioni, impartite a cate¬ 
na nelle ultime settimane e 
fino a ieri, per la repressio¬ 
ne spietata di chiunque si di¬ 
chiari o sia anche solo sospet¬ 
tato di essere contro Thieu. 
La pena di morte e la fucila¬ 
zione sul posto per gli oppo¬ 
sitori dichiarati sono uno dei 
cardini, va sottolineato, della 
politica di repressione me.ssa 
a punto da Thieu in vista del¬ 
la cessazione del fuoco 

Nha ha aggiunto che Sai¬ 
gon « non si fida » delia com¬ 
missione Intemazionale di 
controllo. 

L’attenzione degli osservato¬ 
ri è stata infine richiamata 
su una notizia proveniente da 
Washington, secondo la quale 
il dipartimento di Stato sta 
per inviare nel Vietnam una 
cinquantina di funzionari del 
servizio estero, e ha inoltre 
deciso l’apertura di nuovi con¬ 
solati nel Vietnam del Sud. 
Uno di questi consolati sarà 
aperto nel delta del Mekong a 
Can 'Tho. l’altro a Nat Tang. 
nella zona costiera centrale. Il 
consolato di Danang sarà inol¬ 
tre elevato a consolato gene¬ 
rale. I funzionari, assicura la 
agenzia AP, avranno il com¬ 
pito di «riferire sugli svilupi- 
pi delia situazione politica ed 
economica e di prendere par¬ 
te ad attività consolari ». 

• • • 

PHNOM PENH. 25. 

Fonti deiramba.<iciata ame¬ 
ricana hanno detto che i bom¬ 
bardamenti aerei americani 
sulla Cambogia cesseranno al- 
l’una di domenica Ma gli Sta¬ 
ti Uniti proseguiranno le for¬ 
niture di armi e munizioni 
per Tesercito di Lon Noi. Il 
ministro dell'Informazione del 
regime, Keam Reth. ha detto 
d£d canto suo che Lon Noi 
chiederà la continuazione dei 
bombardamenti. « qualora le 
forze nord - vietnamite » non 
cessino le loro operazioni. 

Il Primo mini.stro fantoc¬ 
cio. Bang Tun Rak. ha detto 
che le forze del regime ces¬ 
seranno le operazioni offen¬ 
sive « dopo che Tarmistizio 
^ sarà attuato nel Sud Vietr 
^ nam», senza tuttavia precisa¬ 
re in quale data. Ma poi ha 
fatto una dichiarazione che 
è sintomatica delle intenzio¬ 
ni del regime: le forze di Ph- 
nom PenlL ha detto, appro¬ 
fitteranno della sospensione 
« PCI prendere • contatto con 
civili e ■ membri deile forze 
ribelli per incoraggiarli a 
schierarsi » con li regime di 
Phnom Penh Questa posizio¬ 
ne appare grotte.sca. se si pe.a 
sa che il regime controlla ap- 
' pena il 15 per cento del terri¬ 
torio nazionale.- 

VIENTIANE, 25. 

Mentre il principe Suvan- 
nafuma, primo ministro del 
l’amministrazione di Vienila 
ne, ha dichiarato di accoglie¬ 
re con gioia la conclusione 
delle trattative sul Vietnam, 
vari membri di destra de) 
suo governo sono stati di av¬ 
viso contrario II ministro del¬ 
la Difesa e delle Finanze, 
Champassak. ha dichiàrato di 
accogliere «senza gioia» rac¬ 
cordo. 



MINNEAPOLIS (USA) — Il reduce dal Vietnam, Jim Olson di 21 anni, mutilalo di entrambi 
gli arti inferiori, ascolta dal suo letto all'ospedale l'annuncio di Nixon suirimminente ces¬ 
sate il fuoco in Indocina 


Parlando ai microfoni della » voce della rivoluzione » 

SEKU TURE FORNISCeTdETTAGLI 
DEL COMPLOTTO CONTRO CABRAL 

Come è avvenuta l’infiltrazione nelle file dei PAIGC - Una manovra per dividere gli esponenti guinea¬ 
ni da quelli (come Cabrai) nativi del Capo Verde • le confessioni dei congiurati tratti In arresto 


CONAKRY, 25 

Parlando dinanzi ai micro¬ 
foni della « Voce della Rivolu¬ 
zione guineana», il preslden 
te Seku Turé ha fornito una 
descrizione abbastanza detta¬ 
gliata del complotto che è 
sfociato nello assassinio di 
Amilcar Cabrai. Seku Turé 
ha confermato che il segre¬ 
tario dei PAIGC è stato ucci¬ 
so sabato sera, dinanzi alla 
sua abitazione di Conakry, 
dai capo della marina del 
PAIGC, Inocencio Canida (o 
Camil, secondo una preceden¬ 
te versione). L’assassino ed 
« altri complici » rapirono an¬ 
che il vice di Cabrai, Aristide- 
Pereira, ed altri dirigenti del 
PAIGC. cercando di portarli 
via a bordo di un battello, 
ma furono bloccati dalla ma¬ 
rina da guerra guineana ed 
arrestati. 

Il presidente della Guinea 
ha dichiarato che gii assassi¬ 
ni sono disertori dell’esercito 
coloniale portoghese, che ave 
vano finto adesione alle idee 
del PAIGC solo per infiltrarsi 
al suo interno, ed ha aggiunto 


che è in corso un’inchiesta per 
«spazzare via questa quinta 
colonna ». 

Uno dei principali artefici 
del complotto, un certo Koda 
Nabonjak, ha tentato di sui¬ 
cidarsi in carcere, sparandosi 
con una pistola strappata ad 
una guardia; sottoposto ad 
operazione è stato ora dichia¬ 
rato fuori pericolo. Un altro 
dei congiurati arrestati, Va¬ 
lentino Cabrai Mangana, ha 
fornito alcuni particolari sul¬ 
la infiltrazione • nel PAIGC. 
Egli ha dichiarato che i por¬ 
toghesi hanno convinto « un 
certo numero di africani » che 
la Guinea-Bissau riceverà da 
Lisbona l'indipendenza, pur¬ 
ché prima sia « soppresso » il 
PAIGC e sia soprattutto «eli¬ 
minata dal movimento l’in¬ 
fluenza degli esponenti origi¬ 
nari delle isole del Capo Ver¬ 
de» (come apprmto Cabrai) 
Nell’arcipelago infatti i porto¬ 
ghesi affermano di voler rea¬ 
lizzare una grande base stra¬ 
tegica. 

Così è scattato il meccani¬ 
smo dell'infiltrazione nelle fi¬ 


le del PAKjC, compiuta sia da 
gente prezzolata sia da ele¬ 
menti che si erano fatti sug¬ 
gestionare da queste manovre 
disgregatrici dei portoghesi. 

Un terzo- arrestato, Lansana 
Bangura, ha detto che il pia¬ 
no dei colonialisti consiste nel 
« seminare il caos » in Guinea, 
Tanzania e Zambia e contem¬ 
poraneamente portare avanti 
un’opera di « disgregazione » 
attraverso la ' infiltrazione di 
provocatori non solo nel 
PAIGO, ma anche nel MPLA 
angolano e nel Frelimo. La fa¬ 
se successiva sarebbe rappre¬ 
sentata da una offensiva mili¬ 
tare in grande stile contro le 
zone libere della Guinea-Bis¬ 
sau, delI’Angola e del Mozam 
bico. 

Dopo aver fatto queste ri¬ 
velazioni, Seku Turé ha deci¬ 
so che ’ le organizzazioni del 
Partito Democratico di Guinea 
devono assicurare una «vlgi 
lanza permanente ». mentre al¬ 
le Forze annate rivoluzionarie 
è stato dato l’ordine di «ri¬ 
spondere ad ogni provocazione 
del nemico». 


Sottolineato alla conferenza di Helsinki ' 
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La pace nel Vietnam facilita 
la distensione e la sicurezza 

Evocate dai delegati dei 34 paesi europei le « benefiche conseguenze » 
dell’accordo di Parigi - Oggi conferenza interparlamentare sui temi 
della cooperazione e sicurezza europea - Numerósa delegazione italiana 


Dal nostro inviato ' 

HELSINKI. 25 , 

Le «benefiche conseguenze» 
che la firma dell’accordo di 
pace nel Vietnam potrà ave 
re a favore della distensione 
nel mondo, ed anche in Eu 
ropa, 'sono state brevemente 
evocate stamane al tavolo esa 
gonale di Dipoli, dove siedo^ 
no le 34 delegazioni di altret¬ 
tanti Paesi incaricati di pre 
parare !a conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in E-jrofia 

L’iniziativa è stata presa dal 
rapprcsenlanle francese, am 
bascialore Gerard André, li 
qu.ile tra l'altro, ha detto 
« La pace nel Vietnam è un av. 
veni mento cons’derevole che 

— noi Io auguriamo di tutto 
cuore - eserciterà una in 
flucnza 1 cu» effetti si faran 
no .sentire sui riavvicinamen' 
to di tutti i popoli del mon 
do ». Alle sue parole si sono 
associati i delegati di Jugo 
slavia Italia e Spagna. 

' L’ambasciatore italiano. Mar¬ 
co Pavale, in particolare ha 
dichiarato: « Noi - siamo qui 
per preparare una conferen¬ 
za che s: occuperà delia sicu¬ 
rezza in Europa, ma tutto 
ciò che rappresenta un passo 

— un passo cosi importante 

— verso una vera pace ed una 
vera sicurezza non può la¬ 
sciarci indifferenti ». In pre¬ 
cedenza l’ambasciatore, con 
una buona dose di Impronti¬ 
tudine, aveva associato la po¬ 
sizione sostanzialmente passi¬ 
va del governo italiano alia 




' « viva sensibilità » manifesta¬ 
ta dall’opinione pubblica del 
nostro E*ae5e. verso « tutti gli 
sforzi di pace in Asia, per la 
fine delle ostilità nel - Viet- 

riAin ^ t 

Anche la seduta odierna è 
stata dominata dal dit»ttito 
sui problemi di metodo per 
rulteriore proseguimento del 
lavori. Solo il rappresentante 
spagnolo ha ' presentato un 
ennesimo progetto di o.d.g. 
per l’assise paneuropea che 
pone in particolare in risalto 
i problemi del Mediterraneo. 

n contenuto di questo pro¬ 
getto. e quelli della decina 
già presentati precedentemen. 
te. verranno raccolti entro lu 
nedi prossimo dalla delega 
zione svizzera in un unico 
«catalogo», suddiviso in pun¬ 
ti. senza titoli, che ’ offrireb¬ 
be un quadro globale deile 
proposte. Le 34 delegazioni 
procederanno poi nel lavoro 
di stesura di un testo accet¬ 
tabile per tutti. I punti po¬ 
trebbero essere quattro ed in¬ 
vestire i seguenti temi: sicu¬ 
rezza europea, cooperazlone 
economica, scambi culturali, 
sviluppi susseguenti la confe¬ 
renza europea. 

n rappresentante francese, 
dopo aver rilevato la buona 
volontà dimostrata dall'URSS 
con la presentazione lunedi 
scorso di un nuovo progetto 
di ordine dei giorno che ha 
raccolto molte poBizioni e- 
spresse da altri Paesi, ha in¬ 
sistito sulla necessità di for¬ 
mulare un o.d.g. chiaro e sen¬ 
za espressioni equivoche, se 




non si vuole ipotecare il sue 
cesso deH'assise- paneuropea 
Domani mattina, intanto, nel 
palazzo del E*arlamento fin 
landese. si riunirà la confe 
renza interparlamentare sulla 
cooperazione - e la .sicurezza 
europea già preiùsta per la 
prima metà dello scorso me 
se di novembre e successiva 
mente rinviata perchè veniva 
a coincidere con la vigilia del 
rinizib dell’incontro di Hei 
sinkt dei 34 Paesi. Hanno an¬ 
nunciato ia loro pariectpazio 
ne deleg^azioni parlamentari 
di 28 Paesi europei, degli Sta 
ti Uniti e del Canada. Invie¬ 
ranno inoltre osservatori t 
Parlamenti di un’altra decina 
di Stati di tutti i continent 
ed una serie di organizzazio 
ni internazionali tra le qual, 
il Consiglio d’Europa, ìa Le 
ga degli Stati arabi. i’ONU e 
l’UNESCO. Dall’lwlia sono 
giunt: nel tardo pomériggio 
di oggi il compagno Umberto 
Cardia ed I senatori e dopa 
tati Giuseppe Vedovato, Fer¬ 
dinando Storchi. Giuseppe A 
tnadei. Giuseppe Balbo e Già 
vanni Pieraccmi che rappre 
dentano 1 gruppi parlamenta 
ri di tutti i partiti, .salvo il 
repubbllcarx) e il missino. I 
lavori della conferenza che 
si svolgeranno in sedute ple¬ 
narie ed in commissioni, si 
protrarranno fino a mercole¬ 
dì della prossima settimana 
Una apposita commissione e- 
laborera un documento con. 
tenente 1 principi generali e- 
mersi dal dibattito. 

. Romolo Caccavaie 




Telegramma 
di Berlinguer 
a Monteiro 


Il compagno Enrico' Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato al nuovo se¬ 
gretario del PAIGC. Vittorio 
Monteiro. il seguente tele¬ 
gramma; 

« Caro compagno Monleiro, a 
nome dei comunisti italiani e 
mio personale Vi esprimo i più 
fervidi auguri di buon lavoro e 
di successo nell’incarico di Se¬ 
gretario generale del PAIGC. 
Noi siamo certi che il vostro 
Partilo seguirà il grande inse¬ 
gnamento di Amilcar Cabrai e 
condurrà ii vostro popolo alla 
conquista della piena libertà e 
indipendenza. Da parte nostra 
siamo decisi a intensificare la 
solidarietà con la vostra giusta 
e gloriosa lotta. Con l’augurio 
che i rapporti tra i nostri due 
partiti continuino a svUupparsi 
intensamente e proficuamente. 
Vi porgo i miei più cordiali 
saluti ». 

Ieri inoltre, il compagno Lucio 
Luzzatto è partito alla volta di 
Conakry. dove rappresenterà il 
Comitato Centrale del PCI ai 
funerali di Amilcar Cabrai. 
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La corrispondenza da Parigi 


PER IL CONTROLLO 
DELLA TREGUA 

Polonia, Ungheria, 
Indonesia e Canada 
inviano loro uomini 
nel Sud Vietnam 

BUDAPEST, 25. 
L’Ungheria ha annunciato 
oggi di accettare di far par¬ 
te della Commissione interna¬ 
zionale incaricata di control¬ 
lare l’armistizio nel Vietnam. 
Dopo aver preso atto con 
« gioia e soddisfazione » della 
sigla dell’accordo di Parigi, 
Budapest afferma che « farà 
del suo meglio perchè la 
commissione contribuisca a 
ripristinare la pace ed adem¬ 
piere il compito specificato 
dall’accordo ». 

Si apprende intanto dalle 
capitali degli altri paesi che 
dovranno far parte della Com¬ 
missione (Polonia, Canada e 
Indonesia) che i tre governi 
hanno accettato di far parte 
dell’organismo in questione. 
Ottawa ha fatto sapere che il 
primo scaglione del personale 
canadese assegnato alla Com¬ 
missione partirà domenica 
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ti i tempi e à conquistare una 
pace che gli restituisce so¬ 
vranità, unità, indipendenza. 
Di qui la gioia e le lacrime di 
queste modeste famiglie viet¬ 
namite emigrate che hanno at¬ 
teso ore e ore l’arrivo dello 
aereo speciale di Hanoi, che 
hanno coperto di fiori il mi¬ 
nistro Duy Trlnh e che han¬ 
no intonato attorno a lui lo 
inno nazionale vietnamita e 
il canto del partigiani del 
sud per l'unità del paese. 

Accolto dalle delegazioni al 
completo della RDV e del 
GRP, dagli ambasciatori di 
Cina e dell'Unione Sovietica 
e dal rappresentanti di tutti 
i paesi .soclali.sti e del gover¬ 
no francese, Nguyen Duy 
Ti'inh ha dichiarato che « l’ac¬ 
cordo di Parigi .sul Vietnam 
segna una tappa importante 
di profondo significato sulla 
strada che porta all’edlflcazio- 
ne di un Vietnam pacifico, 
unito, indipendente, democra¬ 
tico e prospero, secondo gli 
obiettivi tracciati dal presi¬ 
dente Ho Chi Mini)». 

Questo accordo, ha aggiun¬ 
to il ministro, è il frutto « del¬ 
la solidarietà di lotta e del¬ 
l’aiuto reciproco dei tre po¬ 
poli indocinesi, del potente 
movimento di .solidarietà del 
paesi socialisti, dei popoli 
amanti della giustizia e del¬ 
la pace in tutto il mondo. Sta¬ 
ti Uniti compresi ». 

Dopo avere sottolineato che 
la vittoria riportata dal po¬ 
polo vietnamita è un avveni¬ 
mento di importanza e di por¬ 
tata mondiale, Nguyen Duy 
Trlnh ha aggiunto: « Spetta 
ora alle parti interessate alla 
soluzione del problema viet¬ 
namita di applicare scrupolo- 
.samente le clausole dell’accor¬ 
do e dei protocolli annessi. Il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, unita¬ 
mente al Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio, s’impegna 
ad assumersi pienamente que¬ 
ste responsabilità e spera che 
le altre parti firmatarie fac¬ 
ciano altrettanto affinché la 
pace sia preservata nel Viet¬ 
nam, affinché la riconciliazio¬ 
ne, la concordia nazionale, le 
libertà democratiche venga¬ 
no realizzate nel Vietnam del 
Sud ». 

Nguyen Duy Trinh ha con¬ 
cluso lanciando un appello ai 
popoli di tutto il mondo affin¬ 
ché moltiplichino la loro so¬ 
lidarietà col popolo vietnami¬ 


ta nel lungo periodo di rico¬ 
struzione che farà seguito a 
oltre un quarto di secolo di 
guerra. « Il governo della RDV 
— egli ha detto — si servirà 
degli aiuti e del contributi, 
da qualsiasi parte essi proven¬ 
gano, e si sforzerà di mobili¬ 
tare tutto il popolo per liqui¬ 
dare ■ rapidamente le conse¬ 
guenze della guerra, sviluppa¬ 
re l’economia e la cultura, co- 
.strulre una vita nuova di fe¬ 
licità per il popolo vietnami¬ 
ta che l’ha ben meritata». 

Con l'arrivo di Duy Trlnh, 
tre del quattro ministri degli 
esteri che sabato firmeranno 
gli accordi di pace sono già a 
Parigi. Il segretario di Stato 
americano Rogers dovrebbe 
arrivare domani. Quanto a 
Duy Trinh. nella .sua qualità 
di vice primo ministro e di 
ministro degli esteri egli sarà 
ricevuto domani dal preslden- 
nte del consiglio francese Pier¬ 
re Messmer e dal ministro 
degli esteri Maurice Schu- 
mann. 

Oggi intanto, per la prima 
volta dopo la siglatura degli 
accordi, gli esperti americani 
e nordvietnamlti si sono riu¬ 
niti per discutere le modali¬ 
tà di applicazione del ce.ssa- 
te il fuoco in tutto il Viet¬ 
nam del sud e i problemi re¬ 
lativi al primi contatti uffi¬ 
ciali che dovranno aver luo¬ 
go tra il GRP e l’ammini- 
.strazlone Thieu. E’ stato an¬ 
nunciato che poco dopo la 
ce.ssazlone del fuoco una de¬ 
legazione ufficiale del GRP si 
recherà a Saigon per comin¬ 
ciare le conversazioni bilate¬ 
rali con i rappresentanti di 
quel governo- 

Nessuno si nasconde, qui, 
le diffìcoltn che nasceranno 
da quel momento, soprattut¬ 
to tenendo conto — come os- 
.serva stasera Le Monde — 
che Thieu non ha ancora 
manifestato alcuna intenzio¬ 
ne di collaborare e può usare 
del diritto di voto ricono¬ 
sciutogli dagli accordi (le de¬ 
cisioni a livello del consiglio 
nazionale di riconciliazione 
a tre componenti debbono es¬ 
sere prese all’unanimità) per 
ostacolare il cammino delia 
pace e della democratizza¬ 
zione del paese. 

Di queste difficoltà ha par¬ 
lato diffusamente e misura¬ 
tamente il ministro degli e- 
steri del GRP signora Thi 
Binh in una conferenza stam¬ 
pa tenuta in serata al palaz¬ 
zo delle conferenze interna¬ 


zionali dell'Avenue Kleber, 
davanti a centinaia di gior¬ 
nalisti che, per la prima vol¬ 
ta dopo la siglatura degli ac¬ 
cordi, ascoltavano una presa 
di posizione ufficiale del go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio sugli accordi di Parigi. 

Dopo avere messo in luce 
il carattere storico di questi 
accordi poiché consacrano la 
unità del paese, il diritto al¬ 
l’autodeterminazione delle 
popolazioni del sud. il ritiro 
delle forze di invasione ame¬ 
ricane e alleate e il ricono¬ 
scimento del governo rivolu¬ 
zionarlo provvisorio e delle 
zone da esso liberate e con¬ 
trollate, la signora Thi Binh 
ha elencato 1 problemi più 
difficili che dovranno e.ssere 
risolti in applicazione degli 
accordi. 

SI tratta della garanzia per 
l’esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche, della liberazione dei 
detenuti politici (si calcola 
che ce ne siano più di 3(X) 
mila nelle galere di Thieu) la 
formazione del Consiglio na¬ 
zionale di riconciliazione e di 
concordia a tre componenti 
uguali, l’organizzazione di e- 
lezioni generali libere e de 
mocratiche in tutto il Viet¬ 
nam del sud « per permette¬ 
re alla popolazione di sceglie¬ 
re il regime politico più con¬ 
geniale alle sue a.spirazioni ». 
(Thieu vorrebbe invece limi¬ 
tare la consultazione alle .so¬ 
le elezioni presidenziali). 

Il Vietnam, ha poi ribadito 
il ministro degli esteri del 
GRP, è una sola nazione c 
il Governo rivoluzionarlo 
provvisorio è il rappresentan¬ 
te autentico del popolo sud¬ 
vietnamita. Il GRP è deciso 
a rispettare scrupolosamen¬ 
te gli accordi ed esprime lo 
augurio che le altre parti si 
comportino alla ste.ssa ma¬ 
niera per assicurare al pae.se 
una pace autentica e dura¬ 
tura. 

Questa sera il principale 
negoziatore di Hanoi, Le Due 
Tho, ha fatto una visita di 
commiato al primo ministro 
francese Messmer per ringra¬ 
ziare il governo francese del¬ 
le facilitazioni da lui date allo 
svolgimento dei negoziati se¬ 
greti. 

Le Due Tho lascerà doma¬ 
ni Parigi per rientrare ad 
Hanoi, dove Io attendono ca¬ 
lorose accoglienze quale ar¬ 
tefice dì primo piano degli 
accordi di Parigi. 
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nam ottenne la sua indipen¬ 
denza dall’impero cinese ». 

Il problema fondamentaìe, 
si fa notare, è, dopo che sarà 
stato firmato in forma so¬ 
lenne sabato prossimo, l’ap¬ 
plicazione dell’accordo. A que 
sto proposito le preoccupazioni 
non mancano. Per esempio, 
non si può non rilevare come 
le misure di coprifuoco prese 
da Thieu siano in contrasto 
con le misure di libera circo¬ 
lazione previste dall’accordo. 
E nemmeno possono essere 
dimenticate le manovre degli 


Stati Uniti in atto nel recen¬ 
tissimo passato nel Sud. come 
l’invio di tecnici militari in 
abiti civili ufficialmente de¬ 
finiti «esperti di società pri¬ 
vate »; o l’incredibile raffor¬ 
zamento dell’ambasciata USA 
a Saigon, i « regali » di armi 
e di basi al regime saigo- 
nese: sono tutti elementi sul 
quali è forse troppo presto da¬ 
re un giudizio, ma è necessa¬ 
rio ricordare che gli USA 
hanno in questi ultimi tempi 
accelerato la vietnamizzazlone 
per rafforzare Thieu. 

Resta vero che l’accorto ha 
segnato una grande vittoria 


La 


Dalla prima pagina 

raggiungendo l’università Boc¬ 
coni; quindi le migliaia e mi¬ 
gliaia di manifestanti hanno 
fatto ritorno in piazza del 
Duomo. 

Mentre gli aderenti di al¬ 
cuni gruppi extraparlamenta¬ 
ri si dirigevano per conto lo¬ 
ro verso piazza Cavour, la 
manifestazione si concludeva 
con un comizio in via Festa 
del Perdono, 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sui tragici fatti della 
Bocconi, non ci sono da se¬ 
gnalare novità di rilievo, li 
sostituto procuratore delia Re¬ 
pubblica dott. Antonio Pivotti, 
al quale è affidata l’inchie¬ 
sta. ha interrogato stamane, 
in qualità di testimoni, dodici 
persone: nove studenti, il se¬ 
gretario ed un bidello della 
Bocconi e il dottor Mario Gal- 
luzzì, un medico che prestò ì 
primi soccorsi alio studente 
Roberto Franceschi. L’impres¬ 
sione netta è che i dodici testi 
sentiti, soprattutto i nove stu¬ 
denti, siano stati scelti in mo¬ 
do casuale, senza un preciso 
indirizzo. Il magistrato, con¬ 
versando con i giornalisti, ha 
dichiarato di non aver ancora 
interrogato né l’agente Gian¬ 
ni Gallo, il poliziotto che ha 
esploso ia rivoltellata contro lo 
studente Franceschi e che si 
trova ancora ricoverato alia 
guardia medica psichiatrica 
del Policlinico, né il vice bri¬ 
gadiere Agostino Ugiisi, il sot¬ 
tufficiale che. stando alle di¬ 
chiarazioni de! questore, a- 
vrebbe esploso due colpi in 
aria i»r disarmare l’agente 
Gallo in preda ad un raptus 
provocato — sempre secondo 
il questore — da una bottiglia 
- incendiaria caduta sul tetto 
della sua jeep. La pistola del 
Gallo e alcuni bossoli sono 
stati allegati agli atti. Nessu¬ 
na perizia è stata ordinata 
per accertare le condizioni psi¬ 
chiche dell’agente che ha spa¬ 
rato. li dottor Pivotti ha detto 
.solo che. a quanto gli risulta, 
la polizìa non controllava i 
te.sserini dei giovani die en¬ 
travano alla Bocconi per l’as- 
semblea in programma. 

Il magistrato ha dichiarato 
inoltre die « per ora non par¬ 
liamo di comunicazioni giudi¬ 
ziarie» (e cioè di mandati di 
comparizione) e che saranno 
fatti altri accertamenti, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la meccanica dei gravi inci¬ 
denti. Da quello che ha detto 
il dott Pivotti si è capito che 
il questore deve avergli indi¬ 
cato dei testimoni che dovreb¬ 
bero avallare la tesi polizie¬ 
sca. Da indiscrezioni di buo¬ 
na fonte (e come del resto 
appare scontato) il primo at¬ 
to del dott. Rvotti sarà l’emis¬ 
sione di un mandato di com- 

F arizione nei confronti dei¬ 
agente Gallo. 

Sul terreno delle reazioni 
politiche, va sottolineata la 
presa di posizione del Con¬ 
siglio Regionale Lombardo 
che ha approvato ieri a mag¬ 
gioranza una mozione pro¬ 
posta da DC, PSDI, PSI e 
FRI e votata anche dal PCI, 
che esprime «lo sdegno e la 
condanna per un episodio che 
■ ancora una volta ha contri¬ 
buito a creare nella Milano 
democratica un grave clima 
di tensione», sollecita «una 
approfondita inchiesta » e « ri¬ 
conferma l’impegno di tutte 


!e forze politiche democrati¬ 
che perché vengano respinti 
tutti i tentativi rivolti a ral¬ 
lentare l’avanzamento socia¬ 
le e culturale dei lavoratori 
e degli studenti». 

Sono da segnalare anche 
due significative prese dì po¬ 
sizione de « Il Giorno » e del 
a Corriere della Sera». 

Il primo scrive: «Se non è 
ammissibile che una grande e 
civilissima città come Milano 
cada in preda al disordine, è 
altrettanto inammissibile che 
vi sì cerchi di riportare l’ordi¬ 
ne a colpi di pistola come in 
un villaggio del Par West» e 
aggiunge che « l’autorità vera 
di uno stato non è l’autorità 
garantita dal porto d’armi ». 

Il Corriere osserva: «Ormai 
molte scuole di Milano sono 
costantemente presidiate dalla 
polizia: e quando forze dell’or¬ 
dine e studenti, da una setti¬ 
mana all’altra, non fanno che 
guardarsi in cagnesco, è mol¬ 
to probabile, per non dire fa¬ 
tale, che gravi episodi torni¬ 
no a ripetersi ». II giornale ag¬ 
giunge, a proposito di una con¬ 
cezione deU’autorità che rie¬ 
sce ormai difficilmente a fun¬ 
zionare: « Sono proprio indi¬ 
spensabili, per esempio, certe 
continue, estenuanti discussio¬ 
ni fra rettori e presidi da una 
parte e i rappresentanti degli 
studenti dall’altra, magari per 
la convocazione di un’assem¬ 
blea? » e alla domanda rispon¬ 
de che è « meglio un’assem¬ 
blea in più, per sbagliata che 
sia. che non un’inutile o peri¬ 
coloso ostentazione di autori¬ 
tà ». e condanna « atteggia¬ 
menti autoritari » che « vengo¬ 
no adottati all’intemo di una 
scuola ormai vecchia, che non 
piace più a nessuno, nemmeno 
agli studenti più moderati ». 

Due inammissibili episodi di 
avventurismo sono avvenuti 
stamane durante la manifesta¬ 
zione. 

A Porta Ticinese uno stu¬ 
dente di ingegneria, Peter 
Walker, di 22 anni, nato in 
Inghilterra e residente a Mi¬ 
lano, è stato aggredito da al¬ 
cuni giovani mentre era fer¬ 
mo a bordo di ana motociclet¬ 
ta. Secondo le sue dichiara¬ 
zioni, si tratta di un gruppo 
staccatosi dal corteo che Io 
ha colpito, lasciandolo a ter¬ 
ra sanguinante. Al Policlinico 
è stato ricoverato con progno¬ 
si riservata per la frattura 
della base cranica. Stando a 
quanto il giovane ha dichiara¬ 
to, e che è stato confermato 
dalla polizia, il Walker non 
si occupa di politica. 

Più chiaro nel suo caratte¬ 
re provocatorio, l’episodio av¬ 
venuto in via Manin. Dopo 
il comizio in piazza Cavour 
che ha concluso il corteo de¬ 
gli aderenti ad alcuni «grup¬ 
petti », c’è stato un breve scon¬ 
tro con un reparto di polizia, 
con lancio di bottiglie incen¬ 
diarie, al quale gii agenti han¬ 
no risposto sparando cande¬ 
lotti lacrimogeni. Non si sono 
avuti feriti, ma si sono regi¬ 
strati lievi danni ad un pull¬ 
mino delia polizia e ad una 
auto privata parcheggiata nei 
pressi. I protagonisti dell’epi- 
sodio si sono dispersi in dire, 
zione di corso Buenos Aires. 
Si è trattato di un evidente 
tentativo di provocazione da 
parte di irresponsabili awen- 
turisti. 


del popolo vietnamita; una 
vittoria pagata a prezzo di 
enormi distruzioni e di vite 
umane. Se la pace torna nel 
Sud-Est asiatico, si devono 
ringraziare gli eroici difensori 
di Hanoi, che nei cieli della 
capitale hanno inflitto una du¬ 
ra e cocente sconfitta alle 
enormi forze aeree USA die 
Nixon aveva messo in azione 
per piegare la volontà di pace, 
d’indipendenza e di libertà di 
questo popolo. Mai, come ora. 
appare valido l’insegnamento 
del presidente Ho Chi Minh: 
«Nulla è più prezioso dell’in¬ 
dipendenza c delia libertà ». 


a Milano 

Lo sdegno 
in Italia 


La notizia dei gravissimi 
fatti di Milano ha suscitato 
immediatamente reazioni d» 
sdegno e di protesta 

A Firenze un'assemblea di 
studenti medi e universitari 
della città, tenutasi presso la 
facoltà di lettere ha espresso 
l’unanime condanna contro il 
comportamento della polizia e 
contro il governo. Nella stes¬ 
sa assemblea è stato deciso il 
blocco delle attività di tutte 
le facoltà universitarie cittadi¬ 
ne e dei relativi istituti; è 
stato inoltre proclamato lo 
stato di abitazione in tutte le 
scuole della città. Già ieri 
mattina l’università e la scuo¬ 
la media di Firenze erano bloc¬ 
cate e gli studenti hanno ma¬ 
nifestato con un compatto cor¬ 
teo che ha attraversato il cen¬ 
tro cittadino. Stamane si ter¬ 
rà a Firenze un’altra manife¬ 
stazione cittadina degli stu¬ 
denti medi e universitari. 

A Livorno il presidente del¬ 
la Provincia, compagno Ali 
Nannipieri ha inviato un tele¬ 
gramma alla Federazione CgiI, 
Cisl e Uil di Milano nel qua¬ 
le. a nome della giunta, espri¬ 
me una ferma condanna del¬ 
la violenza poliziesca 

A Prato gli studenti medi 
hanno disertato in massa gli 
istituti. 

A Piombino gli studenti 
piombinesi si sono riuniti in 
assemblea ed hanno poi for¬ 
mato un corteo che ha attra¬ 
versato la città. Contempora¬ 
neamente la Blederazione la¬ 
voratori metalmeccanici deci¬ 
deva, per protesta contro i 
fatti di Milano, di dar vita 
ad una protesta unitaria: Dal- 
mine. Acciaierie. Magona e 
imprese hanno bloccato tutte 
le attività per mezz’ora. 

A Napoli un foltissimo cor¬ 
teo di giovani universitari c 
medi ha percorso ieri matti¬ 
na, partendo dall’Università 
centrale, le strade del centro 
cittadino. 

A Salerno i lavoratori del¬ 
l’officina e delia scuola pro¬ 
fessionale aiuto macchinisti 
del deposito locomotive si so¬ 
no astenuti questa mattina dal 
lavoro per due ore. dalie 12 
alle 14. 

La direzione nazionale del¬ 
la Federazione Giovanile So¬ 
cialista ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui esprìme « la pro¬ 
pria vibrata condanna per il 
nuovo atto criminale pene¬ 
trato a Milano dalla polizia ». 

La Federbraccianti CGIL ha 
diffiLSo un comunicato in cui 
esprime « rammarico e profon¬ 
da indignazione » 

Gli studenti delle scuole se¬ 
condarie superiori di Roma 
sì asterranno ogrgi dalle lezio¬ 
ni per dar vita ad una mani¬ 
festazione di protesta contro 
l’aggressione poliziesca alla 
« Bocconi » di Milano. L’ap¬ 
puntamento è per le 9,30 in 
piazza dell’Esedra, da dove 
partirà un corteo che sfilerà 
fino a viale Trastevere davan¬ 
ti al ministero della pubblica 
istruzione Hanno aderito alla 
manifestazione, indetta dal 
movimento studcnte.sco. In 
PGCI ed altre organizzazioni 
democratiche. La (ilamera del 
Lavoro, dal canto suo, ha 
espresso la piena solidailatà 
con gii studenti in lotto. 













